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Domenica 26 marzo 2000 



l'Unità 



Addio a Farindla, scienziato dei corpi celesti 


NANNI RICCOBONO 


~ èunpiccoloasteroidechevagané- 

lospazioportandoilsuonomeUn 
^ , banalesas9ocosmicochesi chiama 

"3248-Farinella". Gli è stato dedi¬ 
cato anni fadall'UnionelntemazionaleAstro- 
nomi per i suoi g'andi meriti di plandbologo, 
per lemoltestradechePaolo Fari nellahaaper- 
to nel lo studio dei meccanismi celesti chepor- 
tano gli asteroidi dal le parti del la Terra, eche 
costituiscono, per la Terra, una minaccia non 
indifferente: 

Fari nel la ha scritto diversi libri,l'ultimo per 
laCUEN «Detriti spaziali», insiemeai collegi 
Bertotti e Anseimo, eoltre 150 articoli molti 



dei quali sullepiù prestigioserivistescientifi- 
chaPaoloèmortoieri mattina a Bergamo, né 
repartodi rianimazionedél'ospedaleMaggio- 
ra doveera i n coma da setti mana dopo un tra- 
piantocardiacoarri vatotroppotardi. 

CosavorrebbePaolocheorasi dicessedi lui? 
Senza dubbio era orgoglioso da suoi risultati 
scientifici. Dall'Università di Pisa si era recen¬ 
temente trasferito a quéla di Trieste da dove 
sfornava studi, ideeeipotesi aritmocontinuo; 
uno degli ultimi studi, pubblicatoda<€cien- 
ca>,erasuir«eff6ttoYarkovsky»inrelazioneal 
meccanismo di «fuga»degli asteroidi dalla lo- 
rofascia. Mordevail freno pertomareal lavoro 


in questi mesi di attesadé cuorenuovo. Al la¬ 
voro e al l'impegno ci vi le né movimento Pu- 
gwash e né l'organizzazione degli scienziati 
perlapace 

Però forse quélo che adesso negli ultimi 
tempi lo indigiava e lo spingeva a cercare 
d'impelarsi, né limiti dé le sue scarsi ssi me 
possi bilitàdi movi mento, era il pazzesco ritar¬ 
do culturéeitéiano né campodéledonazio- 
ni degli organi. Paolo andava raccogliendo 
materialesui motivi di questo ritardo. Diceva 
chesenzaécun dubbio il modo in cui i media 
parlavano degli espianti d'organo aveva un 
i mpatto negativo sul l'i mmagi nario colletti vo 


elimitavaal minimoledonazioni. 

Ecco, Paolo vonebbesenz'altrochenoi gior¬ 
nalisti lasmettessimodi cavécarel'emotività 
délamortené comunicareal pubblicoleno- 
tizie drammatiche Non stimava ^nché la 
stampa e l'informazione téevisiva. Eppure 
con noi era generoso, paziente cordiale E sta¬ 
to una colonna dé la pagi na dé la scienza dé- 
l'Unità. Lo chiamavamo con scarsissimo 
preavviso per chiedergli lunghi articoli com¬ 
plicati e non ci mandava mé é diavolo. Lo 
chiamavamoperverificarenotizieofarci spie- 
gareastrusi fatti asbronomici,elui si prodigava 
con spiegazioni eriféi menti, per non farci fa¬ 


re bmtte figure Generoso lo era con tutti. G io¬ 
vani collegi spiantati esenza incarichi acca- 
demici,studenti,amici,colleghi. 

Duranteil confi ittoin Kosovo si èprodigato 
per gli astrofisici di Bé^ado sotto le bombe 
sia perché riuscissero ad entrare in contatto 
con l'opinione pubblica europea, sia perché 
riuscisseroamangiareelavorare Eradisponi- 
bileaperto.Unoscienziato,edunqueraziona- 
leecritico,senzachelarazional ita diventasse 
mistica, senza che lo spirito critico si trasfor¬ 
masse! n demone 

Era spi ritoso, perfi no buffoa volte Paolo Fa¬ 
ri né laci mancherà moltissimo. 



ANNIVERSARI ■ INIZIATIVEAROMAEASCOLI PICENO 

A VENT'AN NI DALLA M ORTE 


Gianni Ro 

La civiltà 
dé sorriso 


L'INEDITO 


idan 


<A 105 anni scrìverò 
librì sul soffitto...» 


VICHI DE MARCHI 

n convegno e una grande 
kermesse di iniziative ro- 
dariane si sono appena 
conclusi a Scandicci; ad aprile 
toccherà a Roma con unagrande 
manifestazione a palazzo delle 
Esposizioni; ad Ascoli Piceno, a 
maggio, verranno presentate le 
conversazioni inedite, «Rodare 
la fantasia. Con Rodari ad Asco¬ 
li». 

L'éenco potrebbe continuare 
alungo. 

3 annuncia un calendario fit¬ 
to di iniziative, in tutt'ltalia, per 
ricordarechevent'anni fa mori- 
vaGianni Rodari. Una morteim¬ 
provvisa per questo scrittore 
giornalistamilitantechené do¬ 
po guerra, quasi per caso, si im- 
provvisascrittoreperbambini in 
unapaginadomenicaledél'Uni- 
tà. Eche-prima ancora di diven- 
tarecorsi vi sta per «PaeseSera»- si 
butta a capofitto in un'impresa 
nuova: dirigere«ll Pioniere>, set¬ 
ti man al e per ragazzi dal volto lai¬ 
co edi si n istra i n contrapposi zi o- 
neal cattolicissimo «Il Vittorio¬ 
so». Cipollino e Chiodino, rac¬ 
conti sulla Resistenza, cronache 
militanti perun universobambi- 
nofigliodé popolodélasinistra 
che esce dalla guerra. Questi so¬ 
no gli ingredienti dé primo av¬ 
vi o dé l'i mpresa setti man al e che 
restanegli annali délastoriadé- 
I a I etterato ra edé I a pu bbl i ci sti ca 
per bambini con i suoi intrecci 
inseparabili dalla vicenda politi¬ 
ca dé primi anni Cinquanta: gli 
attacchi cattolici all'indottrina¬ 
mento marxista attraverso «Il 
Pioniere», Nildejotti chesu «Ri¬ 
nasci ta» co n d an n a sen za ri servei 
fumetti, i richiami dél'allorase¬ 
gretario dèi a Egei, Enrico Berlin¬ 
guer non all'ortodossia ma alla 
fantasia. 

Dueanni rimaseGianni Roda¬ 
ri a dirigere qué settimanale 
bambino, a intrecciarelesuesto- 
riefattedi genteumileedi echi 
antichi econtadini, a «esercitarsi 
con la fantasia» attingendo an¬ 
che al I e su e remote esperi en ze d i 
maestro éementare. 3no a di¬ 
ventare lo scrittore italiano più 
tradotto al mondo dopoCollodi. 
3no a conquistare, negli anni 
settanta, il premio internaziona¬ 
le Andersen, sorta di Nobé alla 
mi gl i or I etterato ra per ragazzi. 


Questo testo fa partedi una serie 
di conversazioni (escambi di iet- 
tere) avuteda Gianni Rodari con 
gii aiunni dèi a scuoia dennenta- 
redi BorgoSoiestà adAscoii Pice¬ 
no econ qudii ddia vicina Ripa- 
berarda tra ii 78 e/'SO. Leregi- 
strazioni di quegii incontri, che 
sinora erano rimasteinedite, so¬ 
no oggi raccoite in «Rodare ia 
fantasia. Con Rodari adAscoii», 
un voiumea cura di AnnaM aria 
Novdii e Luciano Marucci, rea- 
iizzato con ii patrocinio ddi 'am¬ 
ministrazione provinciaie di 
Ascoii Piceno, doveii iibro sarà 
presentato a maggio, ndi'ambi- 
to ddieiniziati veperricordareio 
scrittore 


...Ma dovete essere voi a farmi 
I edomande... ; i o n on arrossi rò... 
Bambino: I tuoi figli hanno 
contribuito in qualche modo ad 
ispirarti délestorie? 

Rodali: I mié figli sono cattivi, 
mi bastonano tutte le sere. Una 
volta mi hanno abbandonato in 
mezzo alla strada a chiedere l'e¬ 
lemosina. Se non fosse passata 
gente che mi dava qualche mille 
lire, non potevo sfamarmi. I mié 
figli sono degeneri, soprattutto 
perché non esistono. Ho solo 


Quando morì Gianni Rodari 
lasciò un'enorme e disparata 
moledi pubblicazioni: racconti, 
filastrocche, romanzi, limerick, 
poesie, da «Il romanzo di Cipolli¬ 
no» a «Filastrocche in déo e in 
terra», «Favoleal téefono», «II li¬ 
bro dé perché», «La torta in de 
lo», «La freccia azzurra», «C'era 
due volte il barone Lamberto», 
per citare solo alcuni titoli. E le 
sciò insoluto un interrogativo 
che tanti suoi amici - come lo 
scrittore Marcélo Argilli, suo 
compagno di avventura in «Il 
pioniere» - posero con insisten¬ 
za. Perch éG i an n i Rodari, 1 0 seri t- 
toreitaliano più letto etradotto, 
è stato coà poco valutato dalla 
cri ti caletterari a? 


una figlia di 22 anni che si fa gli 
affari suoi ed io no... Quando 
aveva 8 anni, è venuta da me e 
mi ha fatto firmare un docu¬ 
mento: «Dichiaro che, quando 
mia figlia Paola avrà 14 anni, le 
comprerò il motorino», lo ho fir¬ 
mato. Un altro giorno è venuta 
da me e da mia moglie: «su que¬ 
sto foglio noi dichiariamo che 
non divorzieremo». A tavola, 
mangiando, spesso si discuteva 
di politica, lo e mia moglie af¬ 
frontavamo qualche problema e 
quando due discutono, sembra 
che litighino. Allora mia figlia 
pensava: «Questi stanno litigan¬ 
do, poi magari si dividono e io li 
perdo». Voleva tutti eduei geni¬ 
tori per sentirsi più protetta. 
Un'altra volta ancora tornò con 
un foglio che io ho firmato: «Di¬ 
chiaro che quando mia figlia 
avrà 18 anni, la lascerò andare a 
vivere da sola». Infatti, è andata 
all'università, ha le sue amiche, 
ci vi en e a trovare e ci fa pi acere... 
Bambino: Sappiamo che hai 
vinto tanti premi tra cui il pre¬ 
mio Andersen. Cosasi prova a ri¬ 
cevere un premio C03 importan¬ 
te? 

Rodari: Non è un gran premio; 
danno una medaglia neanche 


Qggi, con una qualche forza¬ 
tura, si potrebberibaltarel'inter- 
rogativo. Perché Gianni Rodari, 
scrittore «longevo» solo per la 
partepi ù fan tasti ca dé I a sua pro- 
duzione, ècoà attentamentese- 
guitodallacritica? 

Perché la sua «Grammatica 
dèi a fantasia», libro «teorico» 
frutto di un ciclo di conversazio¬ 
ni cheebbecon un gruppo di in¬ 
segnanti di Reggio Emilia, resta 
un testo attualissimo, una «pie 
tra mi I iare»per i n segn anti, peda¬ 
gogisti eapprendisti affabulatori 
dél'artedi inventar storie? 

Sarà forse per qué suo essere 
stato uno «scompaginatore ge 
nial mente irriverenteesapiente 
dél'ordine linguistico istituto». 





IL RICORDO 


UN INVENTORE DI PAROLE 
MAESTRO SENZA PEDANTERIE 


di MARCELLQARGILLI 


d'oro edi soldi nemmeno una li¬ 
ra. Una volta all'anno una com¬ 
missione internazionale segnala 
un autore. Però è vero che è il 
più autorevole, ma, quando va¬ 
do al bar, non posso dire: «Mi 
dia un caffè, non pago perché ho 
ricevutoli premio Andersen...». 
Una volta a Sanremo per «Il libro 
degli errori» ho avuto in premio 
un milione, quando un milione 
era ancora qualche cosa. Dovevo 
fare un discorso ed ho riscosso 
molto successo perché ho co¬ 
minciato eoa: <^gnori, vi rin¬ 
grazio molto di questo premio, 
non per il suo valore morale, che 
certamente rattrista, ma per il 
milione, perché sono molti sol¬ 
di. lo non li ho mai avuti tutti 
insieme». Applausi, applausi, 
quasi quasi facevano una collet¬ 
ta per darmene altri. Con qué 
soldi ho cominciato a pagare la 
casa di M anziana, in campagna. 
Bambino: I tuoi libri sono stam¬ 
pati in altre lingue? Se sì, in qua¬ 
li paesi? 

Rodari: Alcuni sono stati stam¬ 
pati in tante nazioni straniere, 
altri in poche. Soprattutto in 
Francia, Inghilterra, Germania, 
Russia. Ho avuto una traduzione 
anche in Cina, né Vietnam e in 
tutti i dialetti russi: ucraino, tar¬ 
taro, ecc. «Cipollino» è stato tra¬ 
dotto in 33 lingue. 

Bambino: Dagli inizi ad oggi la 
sua opera di scrittoresi può divi¬ 
dere in periodi? Ha avuto stimoli 
diversi? 

Rodari: Qh, queste domande si 
fanno a un filosofo, a uno che 
ha scritto libri pesanti... lo penso 


come scrisse anni fa Tullio De 
Mauro. Sarà forse per quéla sua 
modernità, in tempi di guerra 
fredda e di muro contro muro, 
né sapermettereassiemel'impe 
gno con la risata. 

Un «riso civile», lo definitiva 
Antonio Faeti. Maancheun riso 
<colto», pieno di suggestioni let¬ 
terarie, di echi mutuati dal sur- 
real i smo edal I a tradi zi one popo¬ 
lare. Senza nulla togliere alla 
«gratuità»dé racconto,allacrea- 
ti vi tà eh e deve essere an eh e pen¬ 
sierodivertente. Per Rodari lafia- 
ba servi va al I a men te perch é ap- 
parentemente non serviva a 
niente. Comenon serveaniente 
lamusica,ilteatro. 

Rodari rompecon laletteratu- 


Un'immaginedi 
Gianni Rodari, e 
una deiie 
iiiustrazioni 
disegnate da 
Emanueie 
Luzzati perie 
suefavoie 


di restare fino a 85 anni né mio 
primo periodo, dopo passerò al 
secondo e scriverò libri seri. 
Adesso scrivo le favole comin¬ 
ciando con «C'era una volta...» 
fin all'ultima parola. Da 86 anni 
in poi scriverò dall'ultima parola 
alla prima. Quando avrò cento 
anni, scriverò dé libri che biso¬ 
gnerà leggere allo specchio. 
Quando avrò 105 anni farò dé 
libri che si potranno leggere 
stando sdraiati per terra, perché 
li scriverò sul soffitto, lo sono 
contro le biblioteche con i tavoli 
e le sedie. Néle biblioteche per 
ragazzi bisognerebbe mettere la 
moquette per farli stare sdraiati. 


ra per ragazzi, edificante, lacri¬ 
mevole ed ottocentesca, alla De 
Amicis, elo fa né mondo più ri¬ 
schioso per l'epoca. Parti re dal la 
I i n gua e dal I e sue parol e usando- 
le, sovvertendole, storpiandole 
anche ortograficamente, acco- 
standoleper associ azioni surreali 
in un paese-comehannosottoli- 
neatoP. Boero eC. DeLucain«La 
letteratura per l'infanzia» (edi¬ 
zioni Laterza)-eh e né primi an¬ 
ni Cinquanta era ancora domi¬ 
nato dai dialetti, con un tasso di 
analfabetismo dé 14 percento e 
unafrequentazionedi scuolepo- 
stéementari di appena il 18 per 
cento. 

Gesto ri schi oso ancheperchéi 
suoi piccoli lettori li immaginava 


Voi come leggete? Qual è la vo¬ 
stra posizione e il vostro posto 
preferito a casa? 

Bambino: 3jI tavolo. 

Bambino: Quando vado al ba¬ 
gno, leggo i fumetti: Topolino, 
Paperino... 

Rodari: Ho capito, quéli un po' 
comici ti fanno andare di corpo. 
Le mamme non avrebbero più 
bisogno délepurghe. «Leggi due 
0 treTopolino, Giusè, cheti fan¬ 
no bene!». Se comprate r«Uomo 
Ragno» e lo leggete una volta al¬ 
la settimana, funziona come un 
bottiglietta di purga; se poi leg¬ 
geste «I fantastici quattro», ne fa¬ 
tei quintali... 


eli cercava in qué mondo popo- 
lare(dacui anchelui proveniva) 
distante dalle stanze borghesi e 
pocoinclineall'usodél'italiano. 
Maaqué gesto, a qué Fanti ci pa- 
zionedi modernità, allesuerot¬ 
ture linguistiche, Rodari deve 
molta déla sua longwità come 
scrittoreestudioso. Giocatecon 
le lettere, usate le parole come 
utensili, storpiatée, maltrattate¬ 
le, rim^etée insieme come vi 
dicelafantasia,rompetei pensie 
ri «prefabbricati», questo indica¬ 
vano lesuestori e. 

ComeBrunoMunari, eclettico 
artista e designer attento all'in¬ 
fanzia, anche Gianni Rodari ha 
lasciato in eredità il suolaborato- 
riodi impalpabili utensili. 


H o conosciuto Gianni Rodari una sera dd 
^naio 1951, in una cena di compagni 
in una trattoria romana, al termineddia 
qualeinaspettatamentemi invitò a collaborare 
al settimanale«Pioniere> chedirigeva da alcu¬ 
ne mesi. Per me, che non avevo mai pensato di 
scrivere per i ragazzi, qudi'invito ha deciso il 
mio destino, facendomi diventare un giornali¬ 
sta e poi un 0 seri ttoreper ragazzi. A neh e per que¬ 
sto, eperuna trentennaleamicizia con lui, dopo 
la sua scomparsa ho ritenuto doveroso, con al¬ 
cuni libri emolti saggi, cercaredipuntualizzare 
cosa realmente ha significato ndia cultura e 
ndia letteraturainfantileitaliane. 

Indubbiamente Rodari ha una personalità 
assai più complessa di quanto comunementesi 
ritiene. È stato un solare poeta e scrittore per 
bambini, ma ha anchescrittotantecoseinedite, 
tormentate poesie per adulti; un uomo timido, 
riservatissimo, eppureun conversatoreeun con¬ 
ferenziere brillantissimo; è stato un dirigente 
ddi'allora potentissima Federazione giovani le 
comunista, che per non ade¬ 
guarsi alleprassi dd funziona¬ 
rio ha rinunciato a una pro¬ 
mettente carriera politica, ma 
è restato sempre un militante 
dd partito; era un poeta e un 
convinto marxista antido¬ 
gmatico («se rifiuto il catechi¬ 
smo rdigioso (...) debbo rifiu- 
tare(...) ogni altro tipodi cate¬ 
chismo. Se condanno un do¬ 
gmatismo, li debbo condanna¬ 
re tutti»); è stato un narratore 
senza intenti pedagogici e un 
acuto pedagogo; un autore a 
lungo fortemente contenuti sta 
chepoi ha privilegiato il valore 
dirompente ddi'invenzione 
linguistica. 

Anche se alcuni aspetti dd- 
i'uomo e ddi'artista nd corso 
degli anni possono essere di¬ 
scussi (per esempio il suo puri¬ 
tanesimo), tutta la sua produ¬ 
zione ha una sostanziale coe¬ 
renza, basata su valori senti¬ 
tissimi, che le tante comme¬ 
morazioni banalmente agio¬ 
grafiche che si stanno tenendo 
in Italia nd ventennale ddia 
morteri schi anodi appannare. 

Rodari, per me, èinfatti uno 
dd migliori, e non rari, esempi 
di cosa l'intdiettualità mili¬ 
tante di sinistra ha dato alla 
democrazia, alla cultura e al¬ 
l'arte italiane. E non meravi¬ 
glia, in tempi in cui la cultura 
di sinistra non ritrova l'orgo¬ 
glio di sé, che Rodari venga 
frainteso ed edulcorato. Basta 
pensare all'uso asettico e ba¬ 
nalmente ludico chela scuola 
fa ddle sue eversive tecniche 
ddia fantastica tutteconcepite 
per stimolare il pensiero diver¬ 
gente, e come certi editori smi¬ 
nuzzano commercialmente i 
suoi testi pubblicandoli a 
branddii. Di lui restano esem¬ 
plari non sololegrandi dimen¬ 
sioni ddia sua inventiva poeti¬ 
ca, ma ancheia passionecheio 
ha sempreanimato. E cosa in¬ 
tendeva per passi oneè^li stes¬ 
so a dirlo: «la capacità di resi¬ 
stenza edi rivolta; l'intransi¬ 
genza nd rifiuto dd farisd- 
smo, comunque mascherato; 
la volontà di azione e di dedi¬ 
zione; il coraggio di "sognare!n 
grande"; la coscienza dd dove¬ 
re che abbi amo, come uomini, 
di cambiare il mondo in me¬ 
glio, senza accontentarci dd 
mediocri cambiamenti di sce¬ 
na che lasciano tutto com'era 
prima». 
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Il segretario 
della CgiI 
Sergio 
Cofferati, 
sotto 
da sinistra: 
il leader 
della CisI 
Sergio 
D'Antoni 
e l'ex 
presidente 
Confindustria 
Giorgio Fossa 
In basso 
il ministro 
del Tesoro 
Giuliano 
Amato 


Salario e diritti, 
le regole decise 
nell'intesa del '93 

■ Duelivelli, un livello, territori, 
aziende, categorie... ègiàda 
qualcheannochedapiù parti si 
chiedeunamodificadel sistema 
contrattualestabilito nel 1993 
nell’accordo sul costo del lavoro, 
l’architravedel si stemadi politica 
dei redditi edi concertazione. Le 
regoledell’accordodel’93preve- 
donofmanonimpongonotassa- 
tivamenteallepartisociali)dueli- 
velli contrattuali. Il primoèquello 
del contratto nazionaledi cate- 
goriafmetal meccanici,chimici, 
eccetera), chevienerinnovato 
ogni quattro anni perquanto ri¬ 
guarda lapartenormativa (orario 
di lavoro, diritti, inquadramento, 
eco9 via), eogni dueanni per 
quanto riguardalapartesalariale. 
Su questo fronte, i sindacati pos¬ 
sono chiedere sostanziai mente 
ogni biennioallecontroparti solo 
il recuperodellaperditadi potere 
d’acquisto dovuto all’inflazione. 
Aumenti ediritti contrattati sono 
identici pertutti i lavoratori, dal 
Nord al Sud. 

Il secondo livello contrattualeè 
quelloaziendaleotenitoriale. I 
sindacati di un gruppo, unaazien- 
dao (inalternativa)di un’area 
possono chiedere modifichenor- 
mativeeaumenti salariali. Questi 
aumenti devono però essere le¬ 
gati aincrementi dellaproduttivi- 
tàoamodifichedeirorganizza- 
zionedel lavoro, enon possono 
essere so vrapponibili aquelli san¬ 
citi alivello nazionale. 



Maurizio Brambatti/Ansa 


♦ No del segretario CgiI alleproposte 
di modifica del sistema contrattuale 
«Discussioni che nascono dal nulla» 


^«Leregoledé patti del '93 edel '98 
hanno fatto scenderel'inflazione 
e permesso rinnovi senza conflitto» 


Contratti, Gofferati 
gela industriali e Qsl 


«Non cambiamo ciò chefunziona bene» 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

GENOVA Cambiare la contrat¬ 
tazione? Cofferati dice «no» sor¬ 
preso di «discussioni che nasco¬ 
no dal nulla». Perché cambiare 
l'assetto quando si dimostra ef¬ 
ficiente? Perché farlo mentre i 
contratti «si rinnovano senza 
difficoltà come sta succedendo 
con i tesali e gli edili in questi 
giorni»? È il leader della CgiI a 
interrompere la tela che venerdì 
Sergio D'Antoni aveva comin¬ 
ciato a tessere con gli industriali 
riuniti a Genova a discutere di 
competitività e nuove regole. Se 
una delle ricette della competiti¬ 
vità passa attraverso la revisione 
dei livelli contrattuali, come ri¬ 
pete Confindustria, come è 
d'accordo il leader CisI, la rispo¬ 
sta della CgiI è negativa. Perché 
le regole scelte 1993 e confer¬ 
mate col Patto di Natale del 
1998, sostiene Cofferati, hanno 
permesso «rinnovi senza con¬ 
flitto, tranne che nei trasporti 
dove queste regole non si appli¬ 
cano» e «se l'inflazione è scesa è 
perché col meccanismo redistri¬ 
butivo si è innescata una spirale 
virtuosa». 

Partecipa a una tavola roton¬ 
da Sergio Cofferati nella due 
giorni confindustriale sospesa 
tra new economy, campagna 
elettorale e passaggio di conse¬ 
gne ai vertici dell'organizzazio¬ 


ne. I panni che deve vestire, 
che lo costringe a vestire il mo¬ 
deratore del dibattito, Ernesto 
Auci direttore de II Sole 24 Ore, 
è quello del «signor no». «È per 
farvi fare i titoli più facilmen¬ 
te», scherza Cofferati che però 
ribadisce i suoi «no». Dunque 
nessuna riduzione dei livelli 
contrattuali: «se si riduce il nu¬ 
mero, i momenti di contratta¬ 
zione si avvicinano. E al siste¬ 
ma italiano tornerà utile au¬ 
mentare le occasioni di conflit¬ 
to?». Nessuno spostamento del¬ 
la contrattazione di secondo li¬ 
vello dalle aziende al territorio: 
«perché nel territorio ci sono 
aziende che hanno produttività 
alta e altre che hanno produtti¬ 
vità più bassa. Perché per i diri¬ 
genti si vogliono le stock option 
e per i lavoratori la contratta¬ 
zione territoriale?». Nessuna 
flessibilità ad hoc per il Mezzo¬ 
giorno, ma rilancio di Patti ter¬ 
ritoriali e Contratti d'area che 
consentono flessibilità salariale 
e contrattuai e «scelta». Nessuna 
rincorsa inflazione-salari, ma 
semmai, per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei dipendenti pubblici, 
reperimento delle «risorse fi¬ 
nanziarie che coprano l'infla¬ 
zione programmata». No a un 
solo livello contrattuale, sì a 
una nuova concertazione che 
punti alla crescita. Fuori dalla 
tavola rotonda e dal palcosce¬ 
nico, è l'offerta del premier 


Massimo D'Alema sulla concer¬ 
tazione che lascia Fossa «diffi¬ 
dente» a raccogliere il consenso 
del leader CgiI: «Il presidente 
del Consiglio sfonda con noi 
una porta aperta. Quella è la 
concertazione, la pratica di 
controllo preventivo che mi ha 
sempre convinto». D'accordo 
con D'Alema e d'accordo anche 
con Fossa: «Avete sentito la po¬ 
sizione del presidente uscente 
di Confindustria - dice Coffera¬ 
ti, ribadendo 
il suo giudizio 
sulla concer¬ 
tazione come 
strumento e 
non come po¬ 
litica - Il testo 
a cui faceva ri¬ 
ferimento Fos¬ 
sa, quella par¬ 
te dell'accor¬ 
do del 1998 
che descrive 
esattamente le 
metodologie per arricchire e 
rafforzare la concertazione, 
non è soltanto da me condivi¬ 
so. Ero d'accordo all'epoca e lo 
sono ancor più adesso. Se quel¬ 
la è la base sulla quale operare, 
non ho obiezioni». E sono an¬ 
che i risultati del vertice di Li¬ 
sbona a soddisfare Cofferati: 
«Sono importanti le decisioni 
assunte dai governi della Ue 
che finalmente hanno trovato 
la necessaria convergenza sul 


considerare lavoro e occupazio¬ 
ne un tema prioritario». 

Quanto alle polemiche italia¬ 
ne che hanno preceduto il ver¬ 
tice europeo, polemiche, aveva 
detto D'Alema «non fondate 
sulla lettura dei testi». Cofferati 
ribadisce: «Ho letto bene il do¬ 
cumento del professor Boeri e 
dei suoi colleghi inglesi. Da 
parte mia non è condivisibile, 
perché ipotizza una strada per 
andare alla piena occupazione 
che non solo non porta a quel¬ 
la meta, ma produce addirittura 
un arretramento rispetto allo 
stato dell'arte che comincia a 
dare qualche aspetto positivo. 
Se, invece, lo schema di discus¬ 
sione è proposto dal documen¬ 
to ufficiale italiano, coerente 
con le cose che si stanno facen¬ 
do, allora il giudizio è positivo. 
Anche se poi bisogna guardare 
più da vicino i contenuti di me¬ 
rito». 

Fine delle polemiche, dun¬ 
que, con buona pace di chi ave¬ 
va sperato dal palco del Teatro 
Carlo Felice di Genova in una 
divisione Cgil-Governo e in un 
patto preelettorale Governo- 
Confindustria. L'Italia, come 
sostiene Berlusconi, non ha 
due presidenti uno dei quali 
«schiavo dei sindacati». «Faccio 
un altro mestiere - assicura Cof¬ 
ferati - Ho un altro nome, 
un'altra faccia. Sono rispettoso 
dellefunzioni degli altri». 


■ LAVORO 
FLESSIBILE 

«Ho letto bene 
il documento 
Italo-inglese, 
continuo 
a pensare che 
sla sbagliato» 


Contratti, D'Antoni insi^ 
Larìzza prende le distanze 

GENQVA II segretario generale della CisI, Sergio 
D'Antoni, dichiara di aver raggiunto il suo scopo: 
apri rei I d i batti to su i I i vel I i con trattual i. I n fatti, sei se¬ 
gretari di CgiI eUil, Sergio Cofferati ePietro Larizza, 
cri ti can 0 1 esueproposteavan zatea G en ova al con ve- 
gnoperi 90anni di Confindustria, D'Antoni sottoli¬ 
nea che«intanto si èfinalmenteaperto un vasto di¬ 
battito su questi temi». «E questo fatto - hadetto ieri 
semprea Genova duranteun convegnodellaCisI -è 
importante per il mondo del lavoro: noi, inoltre, ab¬ 
bi amo motivazioni ed elementi perdimostrarechela 
nostra propostaèforteevincente». «Certamente- ha 
aggiunto-il dibattito resta perora all'internodel sin¬ 
dacato, maquesto ègiàun risultato, il restovienedo- 
po:giàabbiamovistocheConfindustriaèinteressata 
e personalmente suppongo che il governo lo sarà 
presto. Quindi èbenecheil sindacato nediscuta; ri¬ 
peto, il mioscopoègiàraggiunto:volevoaprireil di¬ 
battito ecosi èstato». 

A proposito dei n uovi di ssen si tra i si n dacati confe- 



derali, proprio sulle sue proposte 
per I egare i I sai ari 0 al I a prod utti vi - 
tàeperdecentrareil modellocon¬ 
trattuale, D'Antoni precisa che 
«quando bisogna cambiare delle 
cose è anche giusto che ci siano 
delle fasi che io chiamo dialetti¬ 
che. Il restopoi lovedremo». 

Eintanto, perii segretariogeneraledellaUil, Pietro 
Larizza, sbagli ano si a Cofferati cheD'Antoni: il pro¬ 
blema non è né quello di depotenziare il contratto 
nazionale, néquello di mantenerel'attualesistema 
inalterato. «Tre-dice-sonolecondizioni fondamen¬ 
tali per migliorare l'attuale sistema contrattuale: 1) 
cheli secondo livellocontrattualesiaesigibileenon 
interessi, comeora, meno del 50% dei lavoratori; 2) 
chesi accetti il principiocheilsecondolivellopuòes- 
sereo aziendaleo territoriale; 3) chesi introducano 
criteri condivisi perlamisurazionedellaproduttività 
applicabili anche al pubblico impiego. Il tutto la¬ 
sciando al contratto nazionaleil ruolo di garantirei 
diritti generali edi tutela del reddito». «Dunque- 
spiega ancora il segretario della Uil - non sono d'ac¬ 
cordo con la CisI perché non si può puntare sul se- 
con do I i vel 1 0 sen za pri ma garan ti rea tutti i I d i ri tto d i 
contrattazione integrativa. Né si deve puntare a la¬ 
sci are tutto com'è,visto cheèinteresseanchenostro 
m igl i orarei 'assetto contrattuai e». 


Fossa 

Sono 



; «I leader politici? 
in campagna eiettorale 

GENQVA Lapropostadi Massimo D'Alemadi av¬ 
viare una nuova concertazione che abbia come 
obiettivo la crescita trova la Confindustria non 
contraria ma «diffidente»; «D'Alema hadetto co¬ 
se interessanti econdivisibili, come del resto ha 
fatto Berlusconi. Ma non dimentichiamo chesi a- 
mo i n campagn a el ettoral e, e i n cam pagn a el etto- 
ralesi diconotantecose. Dunquevogliamo vede¬ 
re la prova dei fatti», ri sponde il leaderdegli indu¬ 
striali Giorgio Fossa, sottolineando che«lacon- 
certazioneèun mezzo cadavere; si può rianimar¬ 
la, maaprecisecondizioni,evitandoconfusioni e 
rispettando le regole. Non ci stiamo a praticare 
modelli di concertazioneconfusi eimpropri». In 
ogni caso, prosegue Fossa, la Confindustria èdi- 
sponibilea un confronto «con spirito costrutti¬ 
vo»; «i I mi n i stro del Tesoro ha detto cosevere, c'è 
una crescita che può diventare molto sostenuta, 
perdere questa occasione sarebbe un del itto e un 
danno per tutto il paese». Dunque, leforze politi¬ 


che evitino di impantanarsi in 
una «defatigante campagna 
el ettoral e» fino aliati nedel la le¬ 
gislatura, e si impegnino «a ri¬ 
solverei problemi». Perquanto 
jj riguardaiaConfindustria,affer- 
maFossa, «preferiamotenerci le 
mani libere, per difendere me¬ 
glio gli interessi dei nostri associati». Insomma, 
prosegue Fossa, tantebuoneintenzioni, da parte 
del governo, maancorapoch i fatti. Lo stesso D'A¬ 
lema, riconosce, «ha spesso dimostrato di essere 
in sintonia con le necessità del le imprese, ha in¬ 
tuizioni giuste, ma poi ha una maggioranza, e 
non solo la maggioranza, che lo costringe a fare 
passi indietro. In ogni caso - sottolinea il presi¬ 
denteuscente-con il premierc'èun buon rappor¬ 
to an eh eperson ale». 

Infine, ladesignazionedi Antonio D'Amato al¬ 
la presidenza dàrassociazione; «non nascondo 
checi sianostatealcunetensioni. Maoralasitua- 
zionesi sta aggiustando, e sono certo che al mo- 
mentodellapresentazionedel programmaedella 
squadra del nuovo presidentesarà tutto tranquil- 
I o». Tra 59 gl orn i esatti Fossa I ascerà I apresi denza, 
edeccounsinteticobilanciodelsuoquadriennio; 
«lascio una Confindustria con le gambe forti e 
prontepermi gl i orare! n tempi brevi ». 


Colaninno: 

«Fiat Internet 
per le scuole» 

■ Telecom Italiaoffreintemeta 
prezzo politico perstudenti e 
insegnanti. In unaletteracheil 
presidentedlTelecom Roberto 
Colaninnohainviatoalpre- 
mierM assimoD'Alemain oc- 
casionedel verticedi Lisbona, 
Colaninnoproponealcuneof- 
ferteperinsegnanti estudenti. 
«Saràpossibileutilizzarelnter- 
netatempoillimitatoal prezzo 
d i 3.0001ireal g iomo ovvero 
90.000 lireal mese- si legge- 
oppuregoderedell'accessoe 
dell'usodi Internet perGOoreal 
meseal prezzo di 1000 lireal 
giorno, ovvero 30.000lire 
mensili. Peri soli istituti scolasti¬ 
ci ci sarà inoltrala possibilità, 
tramiteun serviceprovidera lo¬ 
roscelta, di averel'accessoa 
largabandaAdsI.semprepo- 
tendo usareintemetatempo 
illimitato, alla metàdell'attuale 
prezzo commercialecheoggi 
è, mediamente, di circa 
142.000lirealmese». 



Amato sprona imprenditori «old» e «nav» 

Ai gnfjaati: «Arroccarci non serve a creare nuovi posti é lavoro 


DALL'INVIATA 


GENOVA Gli industriali devono 
rischiare di più per accellerare la 
crescita, i sindacati non devono 
combattere battaglie di retro- 
guardia che rallentano la trasfor¬ 
mazione. Chi si assumerà l’onere 
di fermare l’onda della ripresa? 
Chi vorrà assumere «finalmente 
insieme» la responsabilità di ciò 
che può andar bene? Giuliano 
Amato sprona laclasseimprendi- 
toriale e quella sindacale dal pal¬ 
co del Teatro Carlo Felice. Ma so¬ 
no soprattutto gli industriali, 
quelli della newe quelli della o/d 
economy il bersaglio del ministro 
del Tesoro; «Nel futuro si può 
vincere e questa parte tocca a voi 
- dice rivolto alla platea di Con¬ 
findustria - In questo senso voi 
si ete cl asse di ri gente e tocca a voi 
dimostrare che credere nel futu¬ 
ro vale la pena». 

È un Giuliano Amato spumeg¬ 
giante che fa slalom tra il «sala¬ 


me che si può ordinare, ma non 
toccare via internet», e il libro 
del futuro presidente degli im¬ 
prenditori; «ho ricevuto il libro 
di D’Amato, "Nel Sud per com¬ 
petere". Bel titolo, spero segua 
svolgimento» quello che sprona, 
convince e si fa applaudire dalla 
platea confindustriale. Un Ama¬ 
to «non fanatico della new econo¬ 
my chequi a Genova l’ha fatta da 
padrona per due giorni, almeno 
a parole. Un Amato che parte 
dalla ricchezza di quest’Italia fat¬ 
ta per il 95% di piccole e medie 
imprese, per sostenere che pro¬ 
prio le nuova economia crea 
straordinarie opportunità per 
questo tessuto imprenditoriale e 
per le regioni tradizionalmente 
più deboli. 

Questo Amato, che non cita ci¬ 
fre di prodotto interno lordo, né 
di debito pubblico, che ammette 
la necessità di «ridurre i costi fi¬ 
scali e amministrativi dello start- 
up, di riformare il diritto societa¬ 
rio, le professioni e il commer¬ 


cio, chiede uno scatto. Alla poli¬ 
tica, agli imprenditori, al sinda¬ 
cato. 

Alla prima toccano le riforme. 
Ai secondi, il rischio anche «di 
accettare che gli investimenti in¬ 
dustriali possano avere un rendi¬ 
mento inferio¬ 
re agli investi¬ 
menti finan¬ 
ziari». Al terzo, 
l’abbandono 
della difesa l’e¬ 
sistente. Q, 

spiega Amato, 
rischierebbero 
di essere come 
gli sp^nitori 
di lumi a pe¬ 
trolio che 

guardavano 
con sospetto l'utilizzo deH’ener- 
gia elettrica; «Difendere rigida¬ 
mente il vecchio sistema - man¬ 
da a dire il ministro ai sindacati e 
alla sinistra - non favorirà la cre¬ 
scita di nuovi posti di lavoro». 

Quello che il ministro del Te¬ 


soro, ma anche gli altri compo¬ 
nenti il Governo (il ministro del¬ 
l’Industria Enrico Letta e il re¬ 
sponsabile del Commercio Este¬ 
ro, Piero Fassino) che nella gior¬ 
nata di ieri hanno partecipato al 
convegno di Confindustria, han¬ 
no voluto sottolineare, è che la 
ripresa è in corso e bisogna ap¬ 
profittarne. «Credere nel Paese 
vale la pena - ha detto Amato - 
possiamo crescere come mai è ac¬ 
caduto in questi anni. Ma tutti 
dovranno fare la loro parte. 
Quello che conta è che tutti si 
sentano partecipi della missione 
comune». Perché, ha sostenuto 
Amato, rispetto alle sfide del fu¬ 
turo ci si può difendere. Qppure 
le si può cavalvare; «perde chi si 
ferma a difendere», è la tesi del 
ministro.Collaboreranno gli im¬ 
prenditori, faranno «investimen¬ 
ti al Nord e al Sud», come ha 
chiesto il responsabile del Teso¬ 
ro? Non saranno gli applausi di 
un convegno ad assicurarlo. 

Fe. Al. 


■ SALAMI 
E WEB 

«Su Internet 
si può comprare 
anche il salame 
Bello il libro 
di D'Amato 
Ma ora i fatti» 
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NEL Mondo 


l'Unità 



♦ Il diplomatico israeliano ottimista: 
«Ho dovuto disdire tutti gli impegni 
presi ne primi gorni di aprile> 


♦ Tutto pronto a Gine/ra 
all'hotel intercontinental 
La spina prindpaleèil Golan 


Vertice Assad-Cinton 
Pace^ l'ora della verità 

Un consiglieredi Barak: «3 riaprirà il negoziato» 



DALL'INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME «Non voglio az¬ 
zardare previsioni sul vertice di Gi¬ 
nevra. Una cosa però posso dirle: 
ho dovuto disdire tutti gli impegni 
presi per gli inizi di aprile». Il no¬ 
stro interlocutore è uno dei più 
stretti consiglieri diplomatici di 
Ehud Barak, impegnato soprattutto 
sul fronte siriano. Le sue parole ri¬ 
flettono molto più di una speranza: 
«Samo convinti - ci dice l'alto di¬ 
plomatico israeliano - che dal sum¬ 
mit tra Clinton eAssad possano de¬ 
terminarsi le condizioni per un'ac¬ 
celerazione decisiva nel negoziato 
di pace tra IsraeleeSi ria». 

Le dichiarazioni ufficiali sono 
improntate alla massima cautela 
ma, a microfoni spenti, gli uomini 
vicini al premier israeliano non na¬ 
scondono il loro ottimismo: dietro 
il vertice di Ginevra tra il presiden¬ 
teamericano e il suo omologo siria¬ 
no, spiegano, vi è un lungo lavorìo 
diplomatico che sembra aver dato i 
frutti sperati: se Clinton e Assad 
hanno deciso d'incontrarsi, concor¬ 
dano gli analisti diplomatici a Ge¬ 
rusalemme, è perchésanno di poter 
giungere ad una qualche intesa. E 
così l'ultima giornata in Terra Santa 
di Giovanni Paolo II potrebbe coin¬ 
cidere con un «miracolo»diploma- 
ticonellalontanaterrasvizzera. 

AII'Hotel Intercontinental di Gi¬ 
nevra tutto è pronto per ospitare 
l'«esercito» di diplomatici, consi¬ 
glieri militari, uomini della sicurez¬ 
za che accompagnano i due statisti: 
la delegazione americana è compo¬ 
sta da 650 persone, 150 quella al se¬ 
guito del «leone di Damasco», Ha- 
fez el-Assad. Le considerevoli di¬ 
mensioni delle due <«quadre», an¬ 
notano gli storici dei summit me- 
dorientali, è un'altra conferma che 
l'evento è di quelli destinati a se¬ 
gnare le tormentate vicende della 
regione. I segnali che giungono da 
Damasco lasciano intendere quali 
siano le intenzioni dei siriani: «Seil 
presidente Clinton ha in tasca la 
chiave magica della pace, quella del 
ritiro totale dal Golan, allora sco¬ 
prirà che tutte le altre questioni sul 
tappeto possono essere risolte in 
breve tempo», afferma Amid Kha- 
wli, editorialista di punta del quoti¬ 
diano filogovernativo siriano «Al- 
Thawra Daily». «La palla è ora nel 
campo di Israele», aggiunge. E 
Israele sembra pronto a giocare la 
partita della pace. L'obiettivo di¬ 
chiarato da parte israeliana è di 
giungere ad una pace globale che 
investa non solo il fronte siriano 
maanchequello, caldissimo, del Li- 



Due giovani davanti al monumento di Assad, in alto il Papa e il Patriarca Diodoros I 


LlffrERVISTA ■ MIGUELANGELMORATINOSambadatoreUe 

<4Sluovi somari ^azieal Rap»> 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Credo che la visita 
del Papa in Terra Santa avrà 
delle conseguenze politiche 
perché giunge a conclusione 
di un anno e mezzo molto 
importante per il processo di 
pace in quest'area così tor¬ 
mentata del mondo». Miguel 
Angel Moratinos, ambasciato- 
re, inviato speciale dell'Unio¬ 
ne Europea per il Medio 
Oriente da quattro anni fa la 
spola fra Israele, la Palestina e 
le capitali del mondo arabo 
per aiutare la difficile tessitu¬ 
ra di rapporti fra popoli divisi 
dall'odio e dal sospetto. In 
questi giorni è a Firenze per il 
primo Convegno di stucli so¬ 
cio-politici del Mediterraneo 
promosso dal Centro Schu- 
man, dall'Istituto Universita¬ 
rio Europeo e dalla Regione 
Toscana. Lo incontriamo per 
un commento a caldo sul 
viaggio di Giovanni Paolo II. 
Prima di iniziare la chiacche- 
rata, però, telefona a Tel Aviv 
per avere, dice «le ultime no¬ 
tizie in tempo reale». 

Visto dal suo osservatorio, amba¬ 
sciatore Morati nos; il viaggiodel 
Papa potrà aiutare il processo di 
pace? 

«Credo chelavisitadi Giovanni 
Paolo II abbia una importanza 
eccezionale anche perché av¬ 
viene alla vigilia della ripresa 
del I e trattati ve i srael i an o- pai e- 
stinesi edeH'incontrodi oggi fra 
Clinton eAssad aGinevraepoi 
perch é ri f I ette i I sostegn 0 e r i m- 
pegno morale di tutta lacomu- 


n i tà rei i gi osa cattol i ca, cri sti an a 
per la pacein questa regione. La 
visita avrà delle conseguenze 
politicheperché,al di làdel la ri¬ 
conferma delle loro posizioni, 
0i incontri del Papacon Arafate 
i palestinesi e con Barak e gli 
israeliani potranno contribuire 
a un a maggi ore intesa e, soprat¬ 
tutto, a trovarequel buon senso 
necessario per aiu¬ 
tare le parti a pren¬ 
dere decisioni diffi¬ 
cili e importanti. 

Credo che dobbia¬ 
mo davvero ralle¬ 
grarci tutti per que¬ 
sta visita. In questi 
quattro anni di la¬ 
voro, incontrando i 
responsabili del Va¬ 
ticano, e ho capito 
chequesto viaggioè 
stato voi uto soprat¬ 
tutto dal Santo Pa¬ 
dre che, per certi 
a^etti, haaddiritturaforzato la 
diplomaziavaticanapersupera- 
re IedifficoItà e Iediversesensi¬ 
bi lità e poter portare coà un al¬ 
tissimo messaggio di pace, tan¬ 
to necessario in quella regione 
del mondo». 

Duetemi hanno finito per emer¬ 
gere sugii aitri; ii siienzio suiia 
Shoah di Pio XII, rimarcata dal 
rabbinocapo,eGeru5alemme. 

«Quello che ho potuto com¬ 
prendere dai discorsi ufficiali e 
dalle dichiarazioni specifiche e 
che Giovanni Paolo II ha con¬ 
fermato l'espressione del suo 
dolore e della condanna per lo 
sterminiodegliebreiedhachie- 
sto perdon 0 al I a soci età i srael i a- 
na. Lo aveva già fatto a Roma 


una settimana fa con un gesto 
coà positivo per i rapporti fra la 
Chiesa Cattolica e Israele, tale 
da superare le polemiche. I rab¬ 
bini hanno espresso pubblica¬ 
mente una loro insoddisfazio¬ 
ne. Quello cheio so, però, òche 
gli incontri privati del Papacon i 
rabbini askenazi e sefardita so¬ 
no stati molto calorosi ed ami¬ 
chevoli». 

Può darà cheli Papa 
à àa spinto fin dove 
gli era posa bile, con- 
àderandolepoàzlo- 
nl articolate della 
Curia. 

«Credo che vada 
compresa la logi cadi 
tutti. Bisogna sapere 
sempre fin dove à 
può arrivare, lo sono 
spagnolo enei 1992, 
anniversario dell'e- 
spulsionedegli ebrei 
dalla Spagna il re ha 
parlato in nomedi uno spirito 
di riconciliazione. Poi è chiaro 
chelastoriaenon vadimentica- 
ta, cancellata. La memoria deve 
r^aresemprevivaio particola¬ 
re su momenti nei quali l'uma¬ 
nità si affacciasu abissi di orrore 
come la Shoah. Ma nello stesso 
tempo bisogna guardare al l'av¬ 
venire Mi sembra che questo 
sentimento sia stato espresso 
nei confronti del gesto positivo 
del Papa». 

E Gerusalemme? Ebré e palestl- 
neà la rivendicano per capitale, 
malacittànon èsoloun nodo po¬ 
li tl co èanchecrocevi a di tregran- 
dl religioni monotaste. 
«Gerusalemme è la questione 
più difficile del negoziato. Co¬ 


me lei osserva non è solo un ele¬ 
mento territoriale, di sovranità 
è anche un elemento religioso 
edèin questospiritochevacol- 
ta I a preoccu pazi on edel I a C h i e- 
sa cattolica, dellacomunitàin- 
ternazi on al eedel I a stessa U n i 0 - 
ne europea. Le parti rifiutano 
un 0 statuto i ntern azi on al e e bi¬ 
sogna ri trovare il momento giu¬ 
sto per riproporlo quando le 
parti si sentiranno in grado di 
affrontarlo. Lo stesso valeper la 
questi on e rei i gi osa eh e deve ve¬ 
der garantitaatuttelecomunità 
lapresenzanellaCittà Santa. So¬ 
no questioni da affrontare con 
molta cautela senza accelerare i 
negoziati ma creando le condi¬ 
zioni perchéi dueprincipali ne¬ 
goziatori, palestinesi eisraelia- 
n i, possan 0 1 avorare i n u n cl i ma 
di progressivapaceericoncilia- 
zione». 

Paceegiustizia,sonoidueconcet- 

tisuculhainàstitollPapa. 

«Per dirla con una formula di¬ 
plomatica, cheperòhalesuera- 
gioni forti, la pace in Medio 
Qriente deve essere giusta, glo¬ 
bale e duratura. Giusta perché 
dovrà soddisfare le aspirazioni 
di ogni popolo nel quadro del la 
legalità internazionale e delle 
deliberazioni del consigliodi si¬ 
curezza dell'Qnu. Altrimenti le 
società non l'accetterebbero. 
Globale, perché tutti i popoli 
della regione dovranno fare la 
loro parteperfaci I itaregl i accor¬ 
di. Solo a queste condizioni la 
pace potrà essereduratura. Una 
pacechenon siaselo laconclu- 
sionedi un negoziatodiploma- 
ticomail risultatodeH'impegno 
dei popol i a i ntegrarà ». 


Il 

È chiaro 
che poi 
si deve 
affrontare 
la questione 
Gerusalemme 

—ff- 


bano. «Barak ha ripetuto più volte 
che in cambio di un accordo che 
garantisca la sicurezza di Israele e 
definisca, àa pur gradualmente, un 
pieno ristabilimento delle rdazioni 
diplomatiche con la Siria, è dispo¬ 
sto anche a sopportare dolorosi sa¬ 
crifici territoriali», dice a l'Unità 
Tossi Sarid, ministro ddi'lstruzione 
e I eader del «M eretz», I a si n i stra si o- 
nista. 

«Una pace globale, supportata 


dal massiccio sostegno finanziario e 
militare americano - annota Meron 
Benvenisti, tra i più autorevoli 
commentatori politici israeliani - è 
condizione decisiva perché Barak 
riesca a vincere il referendum» a cui 
sarà sottoposto l'eventuale accordo 
con la Siria. 

Al centro delle trattative segrete 
sviluppatesi in queste settimane 
sulla direttrice Gerusalemme-Wa- 
shington-Damasco vi sono soprat¬ 


tutto due punti: i nuovi confini eie 
misure di sicurezza, la Siria insiste 
perch é I e f ron ti ere ri cal eh i n 0 q uel I e 
precedenti alla guerra dei Sei giorni 
(1967), Israde ribatte riproponendo 
i confini fissati nel 1923 dalle po¬ 
tenze coloniali. Questione di alcu¬ 
ne decine di chilometri, ma chilo¬ 
metri di importanza strategica sia 
sul piano militare sia per il control¬ 
lo ddle risorse idriche. «È possibile 
incontrarci a metà strada - anticipa 


la fonte diplomatica israeliana - 
l'importante è che Assad non insi¬ 
stane! chiedere che il confine passi 
sul lago di Tiberiade». Di più sem¬ 
plice soluzione appare il problema 
della sicurezza: gli Stati Uniti sono 
pronti a inviare nd Golan un pro¬ 
prio contingentemilitareelo stesso 
si dice pronta a fare la Francia, an¬ 
nuncia dall'Eliseo Jacques Chirac, e 
Parigi è molto vicina, politicamente 
ed economicamente, a Damasco. 


Alla stretta decisiva per il rilancio 
del negoziato, Ehud Barak gioca an¬ 
che la carta libanese. Il premier 
israeliano boccia il piano proposto 
dai vertici militari - mantenere al¬ 
cuni avamposti nel sud del Libano- 
e decide che «tzahal», l'esercito 
ebraico, si ritirerà completamente, 
entro luglio, dalla «fascia di sicurez¬ 
za» occupata nel Libano meridiona¬ 
le per ridispi^arsi entro i confini 
internazionali, come indicato dalla 


risoluzione 425 dd Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. A vin¬ 
cere è la linea indicata dal coordi¬ 
natore delle attività in Libano, Uri 
Lubrani: ogni decisione politico¬ 
militare assunta da Gerusalemme 
sul fronte libanese deve muoversi 
neH'ambito ddia legalità interna¬ 
zionale, meglio senei quadro di un 
accordo globale con Siria e Libano. 
Un ulteriore messaggio distensivo 
inviato a Damasco. 


L'INTERVISTA 


Il Patriarca arnieno: <C'èanche la nostra tiBgeclia>> 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME II percorso della 
sofferenza unisceYad Vashem a que- 
ào angolo suggestivo, di àruggente 
bdlezza, situato ndia parte sud-occi¬ 
dentale della città vecchia, tra la Por¬ 
ta di Giaffa e la Porta di Sion, dove 
sorge la cattedrale di San Giacomo, 
cuore rdigioso e identitario ddia co¬ 
munità armena di Israde. E se Yad 
Vashem è il Luogo ddia Memoria 
della Shoah ebraica, la cattedrale di 
San Giacomo ricorda idealmente 
r«Olocausto dimenticato» dal mon¬ 
do: qudio del popolo armeno. Un 
milione e mezzo di donne e uomini 
perseguitati, repressi, terminati dai 
turchi nd 1915 per aver rivendicato 
indipendenza politica e per non aver 
mai rinunciato alla propria identità 
culturale e rdigiosa. Il àlenzio av¬ 
volge il quartiere armeno, i suoi mo- 
naàeri, le case con i caratteristici 
cortili interni dotati di portici, e ri¬ 
manda ad un silenzio ben più pesan¬ 
te, al silenzio complice con cui la 
Comunità internazionale ha inteso 
canodiare l'Olocausto armeno. Odia 


comunità armena di 
Gerusalemme, compo¬ 
sta in maggioranza da 
artigiani, vasai e orafi, 
il PatriarcaTorkon Ma- 
noogian è il massimo 
rappresentante rdigio¬ 
so. E la tragedia dd po¬ 
polo armeno sarà rie¬ 
vocata oggi ndl'incon- 
tro tra il Patriarca e 
Giovanni Paolo II. Per 
non dimenticare una 
tragedia immane. «La 
comunità armena di 
Gerusalemme - sottoli¬ 
nea il patriarca Manoogian - è la co¬ 
munità dd sopravvissuti al genoci¬ 
dio». 

La storia del popolo armeno, co- 
mequelladel popoloebraico,òse- 
gnata da un evento tragico; il ge¬ 
nocidio di un milioneemezzodi 
armeni nel 1915. Un genocidio su 
cui ècalatoilàlenzio.Comeà èri- 
flessa questa immane tragedia 
sullacomunitàdi Gerusalemme? 
«Gli armeni sopravvissuti al genocidio 
fuggirono a piedi àno in Giordania, 
dove furono accolti da reAbdallah I. 


Molti di loro proseguiro¬ 
no àno a Gerusalemme. 
La comunità armena di 
Gerusalemmeè la comu¬ 
nità dd sopravvissuti al 
genocidio. Vede il geno¬ 
cidio degli armeni è un 
fatto àoricoeachiunque 
ne dubiti rispondo sem¬ 
plicemente: eccomi qui, 
sono un testimone dd- 
l'olocaustodd popoloar¬ 
meno, neportoi segni ed 
èunaferitachenon potrà 
mai rimarginarà. I mia 
genitori sono fuggiti a 
piedi in Iran, poi aBaghdadesuccesà- 
vamente, attraverso il deserto, sono 
giunti a Gerusalemme. Quando nd 
1931 arrivammo a Gerusalemme, io 
avevo 12anni. Sono nato in un campo 
profughi nd deserto». 

La storia del genocidio di un mi¬ 
lioneemezzodi armeni èanchela 
storia dei àlenzi,dellecomplici- 
tà, della volontà di rimuovere 
questo sterminio dalla memoria 
doricadell'umanità.Perchéèpo- 
tuto accaderetutto ciò? Pri ma di 
incontrarla un anzianoesponen- 


te della comunità armena di Ge- 
rusalemmemi ha detto sconsola¬ 
to; «Il slenziodel mondoèil peg¬ 
gi or oltraggioallamemoriadelle 
vittime ddi’olocausto. Coà le 
hannoucciseunaseconda volta. 
«Il genocidio non fu riconosciuto né 
nd 1915 né negli anni Venti dalle po¬ 
tenze vincitrici ddia prima guerra 
mondiale. E ancora oggi diverà gover¬ 
ni eàtano ancora. Achi non lo ricono¬ 
sce, dico solo: in Turchia prima dd 
1915 c'eranotremilioni emezzodi ar¬ 
meni. Dopo il '15 ne sono rimasti 70- 
BOmila. Cosa è successo? Non ricono¬ 
scerei! genocidio degli armeni haun à- 
gnificato politico che ho compreso be¬ 
ne. Ed eccoci costretti a eàbire prove, 
documenti perdimoàrarechelo ster- 
minioèaccaduto davvero. Si parlamol- 
to di dialogo interrdigioso, di com- 
prenàone reciproca. Ma alla base dd 
dialogavi deveessereil riconoscimen¬ 
to d d I a veri tà sto ri ca an eh e se q uesto a 
volte può mettere in discusàone rda¬ 
zioni politiche, interesà economici, 
equilibri diplomatici. Noi stiamo com¬ 
battendo perquesto. E non lofacciamo 
solo per onorare! noàri morti. Lo fac¬ 
ci amoancheper san ci recheun genoci¬ 


dio è tale dovunque avvenga e contro 
chiunquevengaperpetrato». 

I giovani armeni di Gerusalemme 
vivono ancora le conseguenze di 
quellatragedia? 

«Certamente. Qggi molti giovani ar¬ 
meni, più che in passato, sono impe¬ 
gnati ndlaricercaddlelororadici.au- 
diano, leggono, à riappropriano ddia 
storiadd loro popolo, nemantengono 
in vita la tradizione, lacultura, lafede 
Mald mi chiedeseinqualchemodone 
sono ancora segnati in negativo. Pur¬ 
troppo ècosì. Vi sono studi chedimo- 
stranocomeilgenocidioabbiacolpito, 
sul pianofiàco epàchico, non solo la 
generazione ddle vittime ma anche i 
loro figli ei loro nipoti. Sono passati 85 
anni dall'olocausto armeno elaferitaè 
ancora aperta». 

II viaggiodi Giovanni Paololl in 
Terrasanta sta ormai volgendoal 
termine. Qual ebilancionetrae? 

«Giovanni Paolo II parlando di pace 
ndia giustizia ha dato un importante 
contributo allariconciliazionetrai po¬ 
poli cheabitano laTerrasantaeha raf¬ 
forzato il dialogo interrdigioso. Per 
questoèstato un buon seminatore». 

U.D.G. 


Il 

La comunità 
armena 
è composta 
dai sopravvissuti 
al genocidio 
dd 1915 
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Domenica 26 marzo 2000 


^Da Cofferati a Fossa, tutti schierati 
a favore di una rapida approvazione 
Larìzza, UH: «Però non basterà» 


^GavinoAngus, peri senatori Ds 
«Favore/oii, se necessario, a 
procedureaccderatein commissione» 


Il govBmo contro gli scioperi 
<^ndaiosi, subito ie regol&> 

Coro di g da confederati e industriali 


ROMA Voli regolari, ieri, ma fino 
a questa sera sarà un rebus viag¬ 
gi are in treno, per lo sciopero di 
24ore, iniziato alle21di ieri, dei 
sindacati aderenti alla sigla del¬ 
l'Orsa (0 rgan i zzazi o n e si n d acati 
autonomi di base). Cosi, i disagi 
peri cittadini acausadelleagita- 
zioni sindacali restano in primo 
piano, mentrelanuovaleggeche 
dovrebbe attenuarli è stata ap¬ 
provataselo dallaCameraeal 
n ato deveancora esseremessa al - 
l'ordinedel giorno. Ieri il premier 
Massimo D'Alema, dalla con¬ 
vention della Confindustria a 
Genova, non haesitatoadefinire 
«unoscandalo»quellocheèsuc- 
cesso venerdì. «Trovo - ha ag¬ 
giunto-checi siaun elemento di 
assoluta irresponsabilità». E ha 
fatto appello al parlamento per- 
chéacceleri l'approvazionedella 
legge presentata dal precedente 
ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca, Angelo Piazza. «Questa rego¬ 


lamentazione - ha avvertito il 
presidente del Consiglio - è ne 
cessariaperdifendereil diritto di 
sciopero, non per cancellarlo. 
Serve anche a difenderlo nella 
coscienza dei cittadini. Altri¬ 
menti saranno i cittadini a ribel¬ 
larsi contro l'esercizio di questo 
diritto». Con D'Alema, questa 
volta, si sono schierati tutti: sin¬ 
dacati eindustriali. 

Il leader dellaCgiI, Sergio Cof¬ 
ferati, ha prima ricordato che la 
sua organizzazione non ha scio¬ 
perato venerdì né lo fa oggi, ha 
espresso solidarietà ai cittadini, 
infine ha rinnovato l'appello al 
parlamento perché approvi la 
legge. Cofferati non è tornato a 
chi edere il decreto legge (lo ave 
va fatto alcuni mesi fa «in tempi 
non sospetti», comelui stesso ha 
ricordato) ritenendo che ormai 
«in tempi brevissimi» il parla¬ 
mento possa licenziare il nuovo 
testo di legge. Lo stesso che - se 


condo l'attuale ministro della 
Funzione Pubblica, Franco Bas- 
sanini - avrebbe consentito di 
evitareil caosdi questi giorni. La 
legge attuale (la 146 dd 90), ha 
osservato Bassanini, è «assoluta- 
mente inadeguata». Una nuova 
leggel'ha chiesta ancheGiorgio 
Fossa, ndia veste di presidente 
ddIaSea, lacompagniachegesti- 
sce gli scali milanesi. Ad avere 
dubbi che tutto possa risolversi 
con l'approvazione dd le nuove 
norme è stato il segretario ddia 
Uil, Pietro Larizza, che ha rilan¬ 
ciato la sua proposta: qudia dd 
referendum alla tedesca per la 
convalida ddia proclamazione 
ddio sciopero. In sostanza, ha 
detto, si deve impedire (come è 
successo anche venerdì) che un 
piccolo gruppo di lavoratori di 
un'azienda possa bloccarel'inte 
ro servi zio. Proprio comeun tem¬ 
po accadeva con i cosiddetti 
«scioperi sdvaggi» ndl'indu- 


stria. Da qui la proposta: si scio¬ 
pera soloquando tutti i lavorato¬ 
ri ddi'impresa approvano l'ini¬ 
ziativa con un referendum. Uni¬ 
ca voce dissenziente, qudia dd 
responsabiledd settoreTraspor- 
ti di Prc, Ugo Borghetta: secondo 
lui, se ci sono disagi porgli scio¬ 
peri «lacolpaàsolo dd governo» 
chedovrebbe prendere atto <che 
la concertazionedà solo risultati 
negativi». E fa l'esempio ddia 
vertenza Fs perlaquale, secondo 
lui, «daoltreun anno Laziendafa 
i suoi comodi osiglaaccordi con i 
confederali ingestibili o inattua¬ 
bili». 

Intanto il presidente dd sena¬ 
tori Ds, Gavino Angius, harispo- 
sto all'appdio: «La nuova legge 
va approvata, se necessario, an¬ 
che con procedure accderate. I 
Dssonofavorei/oli achiedereagli 
altri gruppi di approvare il prov¬ 
vedimento in commissione, in 
sededdiberante». 


D'ora in poi 
si dovrà 


patteggiare 

■ Lenuoveregoleperl'eserdzio 
del diritto di sciopero - chesa- 
rannoapplicateancheai lavo¬ 
ratori autonomi, ai professio¬ 
nisti comegli avvocati, ed ai 
piccoli imprenditori cornei 
tassisti - introducono proce- 
duredi raffreddamento edi 
conciliazione, obbligatoriesia 
peri lavoratori siaperleim- 
prese,daseguirepri ma della 
proclamazionedello sciope¬ 
ro. L'astensioneal lavoro deve 
assicurareil 50% del le presta¬ 
zioni normalmenteerogate, 
impegnando non piùdi un 
terzo degli addetti. 
Ladisciplinaperl'effettuazio- 
nedello sciopero deve essere 
concordatatraleparti, main 
assenzadi taleaccordo la 
Commissionedigaranzia-il 
cui organico crescedi 30 unità 
- emana un regolamento 
provvisorio obbligatorio per 
tutti. L'organismo si rafforza 
anchegrazieal poteresanzio- 
natorio contro l'effetto an¬ 
nuncio. Lesanzioni diventano 
salate, con multeai sindacati 
che vanno daSaSO milioni 
perognigiomodi violazione. 
Nel mirino ci sono anchei diri¬ 
genti delleaziendecheeroga- 
no i servizi, tenuti all'informa- 
zionedegliutentieagliobbli- 
ghi di raffreddamento. 


L'INTERVISTA 


Gueraxìi (D^: «La rìfomia 
può funzionare^ ma ci vuole 
la leggesulleiappresentanzB» 


LE REGOLE SUGLI SCIOPERI 


punti della legge passata alla Camera e ora 
in discussione al Senato 





CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 

I codici dovranno essere definiti dalle categorie 
entro sei mesi dall’approvazione d ella le gge 

BASTA CON L’ “EFFETTO ANNUNCIO” f/joi^ 

La revoca spontanea dello sciopero indetto 
e di cui sono stati informati 
gli utenti sarà sanzionato 

NO AL CONCENTRAMENTO SmIiLP V 
DEGLI SCIOPERI 

SANZIONI SALATE E MULTE 
PER LE IMPRESE 

È previsto un inasprimento delle sanzioni, 
mentre per i dirigenti che non informano 
' cittadini sulle agitazioni e non sanzionano 
gli scioperi illegittimi sono stabilite multe 
MULTE ANCHE PER I “RIBELLI” 

I promotori di scioperi ‘illegittimi’ a cui 
non sono applicabili sanzioni sindacali 
saranno colpiti da multe che vanno da 5 a 50 milioni 

REGOLE PER GLI AUTONOMI 

La regolamentazione degli scioperi 
riguarderà anche il settore libero 
professionale. Anche gli avvocati, 
i farmacisti o i tassisti dovranno attenersi 
alle nuove norme per non ricorrere 
nelle sanzioni. 

PRECETTAZIONE 

Dovrà avvenire almeno 48 ore prima dell’inizio dello sciopero. 

P&G Infograph 


oni e non sanzionano 

aTL. 



RAUL WITTTNBERG 

ROMA Roberto Guerzoni è il de¬ 
putato del Democratici di sinistra 
chenellaCommissioneLavoroha 
seguito come relatore la riforma 
della cosiddetta 146, la legge che 
dovrebbe garanti rei servizi essen¬ 
ziali in caso di sciopero. Cheque¬ 
sta legge vada riformata lo dicono 
lesofferenzechegli uomini radar 
di Milano e Roma hanno inflitto 
venerdì a migliaia di passeggeri 
chetentavano invano di compie¬ 
rei! loro viaggio aereo. LaCamera 
ha appena approvato la nuova 
legge, con segnata al Senato l'altro 
ieri. M a una volta approvata, sarà 
risolutiva? Lochiediamoappunto 
aGuerzoni. 

La riforma èin grado di evitare! 

gravissimi disagi dell'altro gior- 

nonegli aeroporti? 

«Credodi sì, almeno peralcunesi- 
tuazioni.Laleggeimpediscelaso- 
vrapposizionedi scioperi procla¬ 
mati da soggetti sindacali diversi 
che incidono sullo stesso bacino 
d'utenza o sullo stesso servizio fi¬ 
nale. È quel che mi pare sia avve¬ 
nuto anche utilizzando l'effetto 



annuncio, severamente punito in 
quanto azione sindacale sleale e 
quindisan zi on abile». 

Un esempio di sovrapposizione 

vietata? 

«Lo sci opero i n detto dal person al e 
di terra d'un aeropor¬ 
to che ha per oggetto 
l'organizzazione del¬ 
lo scalo, e lo sciopero 
degli assistenti al vo¬ 
lo per il contratto: si 
tratta di categorie di¬ 
verse mobilitate su 
questioni differenti, 
ma insistono su un 
unico servizio finale 
che è il volo da uno 
scalo all'altro. Que¬ 
sto èun tipico caso di 
sovrapposizione vie¬ 
tato dalla legge. Cosi 
comeèvietato revocarelo sciope¬ 
ro poco primachecominci peruti- 
lizzare l'effetto annuncio: debbo¬ 
no essere espletati percorsi di trat¬ 
tativa che salvaguardino l'infor- 
mazioneagli utenti. Anche le so¬ 
cietà chegesti scono il servizio so¬ 
no obbligate a comunicare agli 
utenti gli effetti dello sciopero 
proci amato,in manieramolto più 


rigorosa di quanto pare sia avve¬ 
nuto l'altro ieri. Comunque con¬ 
cordo con il ministro Bersani, la 
leggenon può risolvere problema 
a monte, il senso di responsabilità 
del leorgan i zzazion i si n dacal i ». 

In Senato l'iter sarà 
più rapi do? 

«Al I a C amera i I gover- 
no l'ha presentata al¬ 
l'inizio del '99, ma la 
legge ha avuto un 
tempo abbastanza 
lungo avendo incro¬ 
ciato scadenze parla¬ 
mentari come la fi- 
nanziariain autunno, 
edagennaioperlapar 
condicio che aveva la 
precedenza. L'orien¬ 
tamento del governo 
egresso dal ministro 
Bassanini èdi assicurarein Senato 
un iter rapido, visto che nella 
maggioranza si èarrivati ad un ac¬ 
cordo convinto, echeall'opposi- 
zi on ei I Polo si èasten uto». 

Non c'è stato anche un compro- 
messocon Rifondazione? 

«C'è stato un punto d'intesa che 
ha consentito il ritiro dell'ostru¬ 
zionismo. I poteri della Commis- 


II 

L'iter della legge 
potrà ora 
essere rapi do 
grazie 
all'Intesa 

con Rifondazione 

—ff— 


Treni fermi 
Le Fs avvisano 
«Cercate 
di non partire» 

ROMA I treni sono a rischio per tut¬ 
to oggi per lo sciopero dei ferrovieri 
aderenti aH'Orsa. Dalle nove di ieri 
sera alla stessa ora di oggi, infatti, i la¬ 
voratori del settore aderenti a Fisafs, 
Comu, Ucs, Sapent e Sapec incrocia¬ 
no le braccia neH'ambito della ver¬ 
tenza per il rinnovo del contratto dei 
ferrovieri e sui problemi del settore 
Fs. Alla base dello sciopero, c'è «la 
mancanza di una clausola sociale per 
leimpresedel trasporto ferroviario ad 
applicare il contratto di sistema; la 
mancanza di tutela delle retribuzioni 
attualmente percepite dai lavoratori 
delle Fs; il mancato riconoscimento 
dell'accordo del 23 luglio nel compu¬ 
to dei costi per il rinnovo contrattua¬ 
le». Nonostante le Ferrovie dello Sta¬ 
to prevedano un'adesioneallo sciope¬ 
ro non molto elevata, non sono in 
grado di garantire un gran numero di 
convogli. Dal momento che l'agita¬ 
zione cade tra sabato e domenica, 
non ci saranno infatti i treni garantiti 
per legge e, d'altronde, i sindacati che 
hanno proclamato lo sciopero non 
garantiscono neanche l'arrivo a desti¬ 
nazione dei treni in partenza prima 
dell'inizio dello sciopero. Il proble¬ 
ma, spiegano le Ferrovie, è soprattut¬ 
to per i capistazione, che servono do¬ 
vunque le linee non siano automatiz¬ 
zate. Non si potranno organizzare tre¬ 
ni prima di aver accertato la presenza 
dei capistazione che devono autoriz¬ 
zare il passaggio dei convogli. Perora 
le Fs possono assicurare solo pochi 
treni dove è stato possibile preventi¬ 
vare la presenza dd personale e chie¬ 
dono a tutti di evitare di partire. 

All'agitazione aderisce anche il sin¬ 
dacato autonomo Fisast che, in una 
nota, annuncia in concomitanza con 
lo sciopero una serie di manifestazio¬ 
ni nelleprincipali stazioni ferroviarie. 
L'iniziativa è finalizzata a raccogliere 
le firme tra i cittadini-viaggiatori per 
chiedere una riduzione del 25% dei 
biglietti e l'assunzione di 30 mila gio¬ 
vani disoccupati al fine di «garantire 
la sicurezza nei treni enellestazioni e 
contro le normative sul diritto allo 
sciopero». 


sionedi garanzia restano rafforza¬ 
ti con lapienatitolaritàdellarego- 
lamentazione provvisoria in as¬ 
senzadi accordo tra le parti. Masi 
sono posti dei criteri che ritengo 
ragionevoli: i servizi indispensa¬ 
bili non devono su perarei 150%di 
quelli erogati, coinvolgendo non 
piùdi un terzodelpersonaleimpe¬ 
gnato. Queste indicazioni non 
c'erano nella prima stesura, la 
com m i ssi on e poteva i m porre l'ef¬ 
fettuazione del 100%dei servizi. I 
limiti postifannosalveleesigenze 
tecniche della sicurezza che, ad 
esempi 0 n el I ecen trai i, posson 0 ri- 
chiedere più del 50% dei servizi e 
di un terzodel personale». 

Tutti diconochel'efficacia della 
riforma è legata alla legge sulle 
rappresentanzesi ndacal i. 

«La riforma è ancora esposta ai ri¬ 
schi dellaframmentazionesinda- 
cale. E questo rende ancora più 
evidente la necessità di procedere 
con altrettanta determinazione 
all'approvazione della legge sulle 
rappresentanze sindacali, blocca¬ 
ta alla Camera, che è l'unica che 
possa dare forza alla validità erga 
om n esd^l i accord i su 11 a garan zi a 
dei servizi essenziali». 


Due ragazini danno scacco a Internet 

HackersìJi un paesino del Gallesorganizzano truffa miliardaria 


BOLOGNA 


Il giudice; «l'Unità 
riassuma giornalista 
in maternità» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II mistero dietro la frode 
di circa nove miliardi di lire com¬ 
messa ai danni di 26.000 personeat- 
traverso tre continenti è stato risol¬ 
to in maniera del tutto inattesa. Lo 
scorso anno la notizia che degli ha- 
ckers si erano impadroniti dei nu¬ 
meri di migliaia di carte di credito 
dopo aver ottenuto illegalmente ac¬ 
cesso ai siti di nove compagnie che 
operano nel commercio elettronico 
fece il giro del mondo. Gli esperti 
deH'industria delle carte di credito e 
di diverse banche lanciarono un'in¬ 
vestigazione in collegamento con la 
polizia di quattro paesi - Stati Uniti, 
Canada, Thailandia e Regno Unito. 
Dopo mesi di indagini i sospetti si 
sono concentrati verso quest'ultimo 


paese. L'altra notte un piccolo eser¬ 
cito di agenti e forze dell'ordine ca¬ 
peggiati dall'Fbi americana hanno 
cinto d'assedio un villaggio gallese, 
Clynderwen, dove vivono appena 
seicento persone che ancora campa¬ 
no in gran partedi pastorizia. Tra la 
sorpresa generale, gli agenti, dopo 
aver scandagliato elettronicamente 
ogni casa si sono diretti verso un 
piccolo cottage. Qui hanno trovato 
due ragazzi di diciott'anni che ar¬ 
meggiavano dietro un vecchio com¬ 
puter da settecento sterline, circa un 
milioneemezzo di lire. FIanno arre¬ 
stato i duehackerschesono stati in¬ 
terrogati davanti ai loro genitori e ai 
loro avvocati essendo minorenni. 
Gli agenti avrebbero ottenuto una 
completa confessione sulla frode 
che aveva messo in allarme non so¬ 
lo le compagnie interessate, ma an¬ 


che i mercati e le borse di mezzo 
mondo. Dopo l'interrogatorio i due 
ragazzi sono stati rilasciati in attesa 
di decidere sul da farsi in quanto 
non avrebbero beneficiato diretta- 
mente dalla loro operazione fraudo¬ 
lenta. Dopo essersi impadroniti dei 
numeri delle carte di credito aveva¬ 
no pubblicato i dettagli degli estrat¬ 
ti di banca su Internet lasciando ad 
altri il compito di rubare i soldi dai 
loro conti. Un agente inglese ha 
detto: «Sembra che la motivazione 
dei due ragazzi sia stata la sfida. Ab¬ 
biamo sequestrato il computer ed 
altro materiale». La soluzione del 
caso ha coinciso con la pubblicazio¬ 
ne di un rapporto commissionato 
dal Ministero dell'Industria britan¬ 
nico per studiare la prevista evolu- 
zionecheavrà la criminalità elettro¬ 
nica da oggi al 2015. Sembra di leg¬ 


gere da un romanzo di fantascienza. 
Il furto più comune sarà quello del¬ 
l'identità delle persone. Il rapporto 
dice che nessuno cercherà più di ru¬ 
bare beni materiali in quanto qual¬ 
siasi cosa verrà costruita o venduta 
con sistemi di personale identifica- 
zionecosì precisi - forse verrà utiliz¬ 
zata la «firma» deH'iride dell'occhio 
- da renderli inservibili ai ladri. Solo 
procurandosi l'identità stessa del 
derubato sarà possibile accedere ai 
valori. 

Il rapporto dice che tra una deci¬ 
na d'anni non esisterà più moneta 
in carta o metallo di alcun genere, 
ma solo carte di credito per cui il 
furto consisterà nel far passare elet¬ 
tronicamente i valori da una smart 
carta - quella della vittima - ad 
un'altra carta di credito anonima - 
quella del ladro. 


Ucenziare una giornalista in maternità è 
violazione di legge s non vi è anche ces¬ 
sazione dell'azienda. Il giudice del lavoro 
di Bologna Filippo Palladino ha ordinato 
alla"Spa L'Unità Editrice Multimediale" di 
riassumere Daniela Camboni, licenziata il 
31 dicembre come una trentina tra colle¬ 
ghi e poligrafici delle redazioni dell'Briilia 
Romagna nonostante la maternità. Paila¬ 
dino ha ravvisato il «periculum in mora» 
perché nei tempi del giudizio «la ricorren¬ 
te sarebbe esposta a irreparabile pr^egiudi- 
zio poiché la continuità dell'esrcizio della 
professione giornalistica assume particola¬ 
re importanza sul piano della conservazio¬ 
ne del bagaglio professionale». Fla poi ri¬ 
conosciuto il «flimus boni iuris», cioè la 
probabile sussistenza della violazione della 
legge che tutela la maternità in quanto 
non c'è cessazione di azienda: «La chiusu¬ 
ra della redazione di Bologna - scrive il 
giudice-ècosa ben diversa». (Ansa) 


E’ mancataall'affettodeisuoicari 

ROSANNA RILEGGI 

I compagni di Marassi porgono sentite con¬ 
doglianze. 


Nicola Zingaretti è vicino al compagno Fran¬ 
cesco Sirleto per la dolorosa perdita del 

PADRE 


Le compagne e 1 compagni della Federazio¬ 
ne romana Ds abbracciano Francesco Sirle¬ 
to. 


1963 2000 

La figlia Nerina ricorda con estremo rim¬ 
pianto la esemplare figura del padre 

Sen. ANTONIO NEGRO 

uomogiusto, sindacalistacombattivo. 


Nel 5“ anniversario della morte del compa¬ 
gno 

ORNELLO ROVATTI 

10 ricordano con tanto affetto la moglie Elda, 

11 figlio Mauro, la nuora Silvia e la nipote So¬ 
nia. 


CLELIO POGGIOLI 

La memoria ed il rimpianto rimarranno per 
sempre nel nostro cuore: moglie, figlia e ge¬ 
nero unitamente a parenti ed amici. Un parti¬ 
colare grazie allo zio Walter. 


Nonno 

CLELIO 

ad un anno dalla tua scomparsa portiamo 
sempre dentro di noi i ricordi che ci hai la¬ 
sciato. Stefano, Stefania. 


A15 anni dall’anniversario della morte di 

ELIO NONIS 

e 9 anni di 

IDA BIDOLI 

1 figli li ricordano. 


Neiranniversariodellascomparsadi 

ALBERTO RAMBELLI 

la moglie Mina Castelli e i famigliari lo ricor¬ 
dano a quanti lo hannoconosciuto. 

Alfonsine, 2 6 marzo 2000 


Nel 16“ anniversario della morte di 

EZIO BECCARI 
”11 Chiodo” 

lo ricordano con immutato affetto i figli Fran¬ 
ca, Armando e il genero Andrea. 


25 / 3/1989 25 / 3/2000 

Nell’anniversario della scomparsa di 

ANNAMARIA FORTI 

la famiglia la ricorda sempre con affetto. 
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♦// capodé governo invita ieparti sociaii ^«Ci sonoiecondizioni per crescere egocare 
a intraprendere un confronto sui temi economia ii campionato in sene A. Questa èia sfida 
«Porterò in Pariamento proposte incisive» li governo vuoi essereun interìocutoreserio» 


♦ «T utti possono constatare!a disparità 
di mezzi tra i dueschieramenti in campo 
Guardategli aera, la nav^ i manifesti...» 


D'Alema: «Nuo\a concertazione per lo si/iluppo» 

«Da Berlusconi in questacampagnaddtoraleun'arroganteesibizionedi ricchezza» 



Luca Zennano/ Ansa 


IL CORSIVO 


L'APPLAUSOMETRO DI GENOVA 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

GENOVA II cuoreddrimprenditoria italia¬ 
na batte... a destra. Ma non per Beri usconi. 
E sì chel'arrivo del Cavaliere, in sala ve¬ 
nerdì pomeriggio, aveva interrotto pesan¬ 
temente il leader da Popolari. Applausi 
scroscianti: «Capiscochenon sono per me 
e passo la parola», aveva constatato Pier¬ 
luigi Castagneti. Poi però, un'ora edieci di 
intervento-comizio al grido di ex comuni¬ 
sti cheodianola proprieà privata; del dop¬ 
pio D'Alava: uno chesi allea con Blair e 
l'altro schiavo da sindacati; delle opera 
pubbliche, dieci, da realizzarein una leg- 
slatura graziea una legge. Un'ora edieci di 
promesse da meterein pratica «quando 
saremo noi a guidareil Paese». Promesse 
di riduzionedi tasse e incentivi fiscali, di 
«federalismocontrattuale» edi «terapiedi 
rinascita», impossibili per una sinistra 
che«non èil medico, ma la malattia»..., 
avevano frenatogli entusiasmi. Persinodi 
quelli che, comel'industrialeSilvioBerlu¬ 


sconi, conosconola gola «di ingrandi rela 
fabbrica e organizzare uomini e mezzi». 
Insomma, l'accoglienza era andata molto 
meglio del gradimento finale, tanto da far 
direal di rettoregeneral edi Confindustri a: 
«Non so seci convienecontinuarea invi¬ 
tarlo - aveva scherzato Innocenzo Cipol¬ 
letta, parlandodiSergioD 'Antoni-Alla fi- 
neprendepiù applausi di noi». E visto che 
Berlusconi è, comeha tenuto a di re per me¬ 
tà dd suo intervento, «il prototipodd l'im¬ 
prenditore»... 

Ieri èstatala volta di D'Alema. Nessun 
applauso a scena aperta ha salutato il suo 
ingresso, ma la platea Confindustrialeha 
ascoltato in rdigioso silenzio e senza di¬ 
strazione l'intervento. Molto più breve e 
molto meno «seducente» di qudiodd lea¬ 
der dd Polo. «Non fidatevi di chi promette 
opere pubbli eh e per legge», ha dddoii pre¬ 
mier odd «fascino luccicantedd suo par¬ 
tito-azienda, con tuttoii suo apparato an- 
cheaereo-navale». E si èpresoii primocen¬ 
no di consenso, «lobo troppo rispetto per 
l'autonomia ddlegrandi forzesociali per 


andare a proporre patti sociali a chi rap¬ 
presenta interessi legittimi. Qui si parla 
ddi'economia edd futurodd Paese, non si 
fanno comizi». E di nuovo consensi. Ma 
l'applauso vero il premier l'ha ottenuto 
parlandodi scdta dd maggioritario, ddia 
società italiana «più vdoceddia politi¬ 
ca», dd «rafforzamentoddleistituzioni». 
Di «ri forme costituzionali in grado di ga- 
rantirela stabilità» eregoleparlamentari 
che«evitinola frammentazione». 

Nessuna promessa, ma il richiamo per 
una «concertazione per ia crescita» dopo 
qudia «perii risanamento». Nessun patto 
tra simili, ma la definizionedi una nuova 
agenda fatta di «possibile» riduzionedd- 
la pressione fi scale, di nuove regole socie 
tarie e di «ingresso a tappe forzate ndia 
net-economy». Il cuorenon batterà a sini¬ 
stra, ma D'Alava non sembra prdrender- 
lo. Ben con scio eh e« qui tutti siamoliberi e 
quandosi va a votareognunosceglie». E il 
presidente di Confindustria, Fossa, con¬ 
ferma: «Non crediamo alle promesse dd 
politici in campagnadettorale». 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

GENOVA Duello a distanza tra 
Massimo D'Alema e Silvio Berlu¬ 
sconi. In attesadi poterincontrare 
il leader del Polo, e per ben due 
volte nel corso della giornata ge- 
noveseil presidentedd Consiglio 
riproporrà quel faccia a faccia che 
l'uomo (checon latela/isionedo- 
vrebbe avere una certa dimesti¬ 
chezza) sembra temere. Il presi¬ 
dente del Consiglio lancia i suoi 
attacchi daGenova, lacittàdacui 
venerdì partirà la nave con cui il 
Cavaliere, forse memore dei suc¬ 
cessi ottenuti in gioventù esiben¬ 
dosi come pianista di crociera, ha 
scelto di farelasuacampagnaelet- 
torale. Troppo povero il pullman 
tant'ècheilcopyrightcerhal'Uli- 
vo, con gli aerei ha già sorvolato 
Palazzo Chigi, non restava che il 
transatlantico per mostrare mu¬ 
scoli eportafogli. «Provo comecit¬ 
tadino un gran fastidio perquesta 
esibizione arrogante e kitsch di 
ricchezza da parte di Berlusconi, 
lui èmoltoricco,puòaffittarenavi 
eaerei, c'èun evidente squilibrio 
in questa campagna elettorale. M i 
chiedo cosa nepensino quelli che 
tuttelemattinevanno a lavorare, 
in ufficio 0 in fabbrica. Cosa dob¬ 
biamo aspettarci ancora? Forse 
per le prossime comunali Berlu¬ 
sconi metterà in campo stazioni 
spaziali, missili intercontinenta¬ 
li...». Chi vincerà nel match tra 
buon gusto ed esi bizionegrossola- 
na lo si saprà il 16 aprile. Ma già 
una volta, ricorda D'Alema, il fe¬ 
dele Fede «h a dovuto togl i ere dal - 
lasagomadellostivalelebandieri- 
ne che segnavano la vittoria del 
Poloin quasi tutteleregioni».!! ri¬ 
schio che, dando credito a son¬ 
daggi pilotati, la scena si ripeta è 
reale. Meglio aspetterei risultati,e 
intanto parlare agli elettori con 
linguaggio e mezzi a loro più vici¬ 
ni. 

Il primo affondo colpisceduro. 
Ma il presidente non si ferma. 
Questa visita aGenpva lo ha mes¬ 
so di buon umore. È la città dove 
havissutoda ragazzo, c'èil piacere 
di poter cominciare a mettere le 
basi perlariunionedel G8chesi 
svolgeràqui, l'anno prossimo, eia 
prospettiva di poter offrire di lì a 
poco agli imprenditori, riuniti per 
i 90 anni della Confindustria, un 
patto per I a cresci ta, basato su pro- 
posteconcreteenon sull'usodella 
«bacchetta magica». Ecco allora 
alcuni giudizi in puro stiledale- 


mi an 0 su 11'avversari o eh eda cava- 
lierea accingeadiventarecapita- 
no. «Èveramenteun uomosimpa¬ 
tico, un uomo di spettacolo - dice 
il premier - io lo ammiro ma non 
gli affiderei neanchelapresidenza 
di un consiglio di quartiere per¬ 
ché, onestamente, non credo che 
nella sua straordinaria simpatia 
abbialecaratteristichedi occupar¬ 
si dell'interesse generale. È molto 
bravo ad occuparsi del suo - pun¬ 
tualizza - ma perquanto riguarda 
quel 1 0 gen eral en on ètagl i ato...». 

Il Cavaliere-capitano non gra- 
discel'ironia. E, a stretto giro, fa sa- 
pereattraversounadecinadi righe 
di comunicato cosa pensa di que¬ 
sto esponentedellasinistrachelui 
ha, proprio a Genova l'altro gior¬ 


no, defin ito il «male»enon il «me¬ 
dico» per l'economia italiana. 
«Prima ci metteil bavaglio-scrive 
Berlusconi alludendo aH'impossi- 
bilitàdi invadere la casa degli ita¬ 
liani con i suoi spot-epoi quando 
tentiamo di togliercelo...». E, a 
propositodei soldi spesi perl'affit- 
to del naviglioribadiscechelui ha 
deciso di usare cosi quelli perii fi¬ 
nanzi amentodei partiti. Certo an¬ 
che gli altri li prendono è che lui 
ha, come dire, un fondo cassa 
molto più robusto a cui attingere. 
Ma non vuol parlare di danaro 
Berlusconi, lui ci èabituato, ma ci 
tieneaprecisareche«noi di Forza 
Italia siamo ricchi di idee, al con- 
trariodi voi. Il 16aprilegli italiani 
dimostreranno di averlo capito». 


Una sicurezza che deriva, certa¬ 
mente, da quei sondaggi ad uso e 
consumo delletruppeazzurreche 
altrimenti, con tutte quelle idee 
che circolano, sarebbe difficile 
galvanizzare. L'annuncio è di 
quelli dasoppesarecon cura. Lo fa 
il presidentedel Consiglionon ap¬ 
pena ne viene a conoscenza: 
«Hanno delle idee, è una notizia 
interessante. Sono cosi curioso di 
conoscerlecheinvito ancora una 


volta Berlusconi al confronto per 
poteri eapprofon d i re». 

L'ombra lunga del Cavaliere 
dalle mille idee si allungherà sul 
percorso genovese del presidente 
perl'interagiornata. Manon inti¬ 
morisce. Sarà evocato anche 
quando, pocodopomezzogiorno. 
Massimo D'Alema va al microfo¬ 
no n el I a sai a del teatro «C ari o Fel i- 
ce»perguardaren^li occhi quelli 
chesonotrai principali interlocu¬ 


tori del suo governo. Che stanno 
godendodi questaltaliachehari- 
presoacorreremachedal governo 
si aspettano ancora molto. Da 
quel microfono non piovono pro¬ 
messe se non sostanziate dalla 
concretezza dei risultati già rag¬ 
giunti e dall'affermazione che il 
cammino da fare è ancora lungo. 
Ma è meglio farlo insieme. Dagli 
scontri non ci si guadagna gran¬ 
ché. Parla del verticedi Lisbona, il 
premier. Illu¬ 
stra speranze 
chedalì hanno 
avuto un po' di 
fiato e l'impe¬ 
gno dell'Euro¬ 
pa per il Mezzo¬ 
giorno che 
continua ad es¬ 
sere il vero pro¬ 
blema del Pae¬ 
se. «Qui non si 
fanno comizi, 
lo hotroppo ri¬ 
spetto per l'au¬ 
tonomia delle 
grandi forzeso¬ 
ciali-hadetto il 
premier - per 
andare a pro¬ 
porre patti po¬ 
litici a chi rap¬ 


presenta interessi legittimi. Qui 
dobbiamo parlare dell'economia 
e del futuro del Paese. Poi siamo 
tutti liberi equandosi vaavotare 
ognuno è libero». Propone alle 
parti sociali un patto per la cresci- 
ta,concertazioneperlosviluppo. 

Ma obiettivi da raggiungere in¬ 
sieme ce ne sono. «La ripresa è in 
corso el'obiattivo dei 200.000 po¬ 
sti di lavoro ogni anno entro il 
2010 è pienamente raggiungibile 
partendo dal temadellaflessibili- 
tàedaunaseriaverificadagli stru¬ 
menti esistenti. Possiamo lavora¬ 
re per una possi bileriduzionedel- 
la pressionefi scaleecontributiva 
sia per le riformecheconsentano 
un diverso e più moderno stato 
giuridico per le imprese in modo 
da ottenere una crescita sostenu¬ 
ta, senza inflazione, sorretta dalla 
innovazione. Dobbiamo-ha insi¬ 
stito D'Alema-assolutamente co¬ 
gliere le opportunità offerte dal la 
net-economy ed attuare le politi¬ 
che necessarie per entrarvi». 
Un'ora di discorso. Almeno cin- 
queappl ausi, lasen sazi onecheun 
patto per lo sviluppo con gli im¬ 
prenditori non è più un'utopia. 
D'altra parte, al l'uscita, CesareRo- 
miti hacommentato: «Proprio un 
bel discorso». 



■ SPIRAGLI 
A LISBONA 
«Nel vertice 
abbiamo 
affrontato 
Il tema 
degli squilibri 
regionali» 

In alto 
il premier 
D'Alema al 
convegno della 
Confindustria 
e sotto Silvio 
Berlusconi 


I teologi concondano con il premier lo sfera va condanneto 

Elio Guerriero intervienenellepolemichesolle/atedallacrocieraeldtoraledel Cavaliere 


IL CASO 

Il Milan vincer e Italia 1 
draocia la par condido 


Un «fii-fii» 
per i bambini 
del «Gaslini» 

■ AIriparodagiomalistiefoto- 
grafi, D'Alema, su richiestadi 
unquindicennericoveratoal- 
l'ospedaleGaslini di Genova, 
si esi bisce nel «fu-fu», suo noto 
gesto forsescaramantico. M a 
i primari chehanno assistito 
diveltiti allascenaraccontano 
il piccolo episodio: era stato lo 
stesso ragazzo, gravemente 
malato, achiedereespressa- 
mentedi incontrareil presi¬ 
dentedel consigliodurantela 
suavisitadi oggi al Gaslini e, 
davanti a D'Alema, haavutoii 
coraggiodichiederglila«per- 
fomnance». La«trattativa»è 
durata pochi secondi equindi 
èscattato il gesto: pugni chiusi 
cherapidamenteraggiungo- 
nounopervoltalaboccaepoi 
ladoppiasoffiata veloce. Risa¬ 
tegenerali. D'Alema aveva 
appena ricevuto in dono da 
unabimbadiLecceun libro 
sugli origami, altrasuagrande 
passione. 


ROMA II transatlantico del 
C avai i ere? «U n a esi bi zi on e ar¬ 
rogante e kitsch di ricchezza, 
^ero che il 16 aprile prevalga 
il buon gusto...». D'Alema 
bolla da Genova la crociera 
elettorale di Berlusconi e iro¬ 
nizza sull'offensiva via mare, 
terra e cielo ideata dal leader 
del Polo in vista delle regiona¬ 
li del 16 aprile. 

«Mi stupisco che non abbia 
ancora messo in campo le sta¬ 
zioni spaziali - dice il presi¬ 
dente del Consiglio - forse lo 
farà per le prossime comuna¬ 
li». Tutta «invidia», ribatte 
Gianfranco Fini che scende in 
campo per difendere le trova¬ 
te del leader del Polo che defi¬ 
nisce «legittime e lecite». Due 
miliardi e ottocento milioni 
di lire per otto giorni di navi¬ 
gazione: tanto costerà il tran¬ 
satlantico azzurro che salperà 
da Genova il 31 marzo e ap¬ 
proderà!'8 apri le a Venezia. 

E D'Alema non usa solo l'ar¬ 
ma dell'ironia per attaccare il 
leader del Polo. «Berlusconi è 
molto ricco e può affittare na¬ 
vi e aerei - afferma -. I n questa 
campagna elettorale c'è un 
evidente squilibrio. Abbiamo 
un competitore che dispone 
di immense ricchezze e io co¬ 


me cittadino provo fastidio 
per questa esibizione. Mi chie¬ 
do che cosa ne pensano quelli 
che vanno a lavorare tutte le 
mattine in ufficio o in fabbri¬ 
ca». 

Parole che suscitano il plau¬ 
so di Sergio Stai no, padre vi- 
gnettistico del metalmeccani¬ 
co Bobo, che ricorda una frase 


■ LA NAVE 
E IL VOTO 
«L'esibizione 
d'opulenza 
è uno schiaffo 
di fronte 
all'indigenza 
di tanta gente» 

celebre di Nanni Moretti per 
sostenere che «finalmente il 
compagno D'Alema ha detto 
una cosa bella e di sinistra». E 
Berlusconi? Il Cavaliere ri¬ 
sponde da Roma, astretto giro 
di fax, al presidentedel Consi¬ 
glio per dirgli che il Polo è 
«ricco di idee e della capacità 
di realizzarle». 

D'Alema, aggiunge il leader 
di Forza Italia, «primaci mette 


il bavaglio, poi si infuria per¬ 
ché cerchiamo di togliercelo». 
Il riferimento èalla legge sulla 
par condicio che, come si sa, è 
risultata a Berlusconi assai in- 
digesta. Più digeribile, eviden¬ 
temente, sarà il menù messo a 
punto dai cuochi della flotta 
Grimaldi peri duemilatrecen- 
to navigatori azzurri che sali¬ 


ranno sul transatlantico «del¬ 
la libertà»: aragoste alla cata¬ 
lana, pesce di giornata bollito 
0 alla griglia, petto di pollo al¬ 
la Kiev, cordon bleu, filetto al 
pepe verde, crema con frutti 
di bosco. Il tutto innaffiato 
con i più prestigiosi vini ita¬ 
liani d'annata. Da dove usci¬ 
ranno i soldi per finanziare 
l'esibizione nautica di Forza 
Italia? Berlusconi cerca di 


spiegarlo: «D'Alema sa benis¬ 
simo - afferma - che una legge 
limita le spese elettorali, che 
Forza Italia rispetta quella leg¬ 
ge, che Forza Italia paga il no¬ 
lo della nave della quale lui 
tanto si scandalizza con i soldi 
che riceve dallo Stato, esatta¬ 
mente come li riceve il suo 
partito». 

E nella polemica si schiera¬ 
no anche i teologi: «Nel fasti¬ 
dio per la ricchezza che assu¬ 
me connotati sfarzosi c'è del 
buon senso - dichiara Elio 
Guerriero, direttore di Com¬ 
munio, rivista internazionale 
fondata da Hans Urs von Bal¬ 
thasar ejoseph Ratzinger - ri¬ 
tengo che riprovare lo sfarzo, 
l'opulenza, la sua ostentazio¬ 
ne, sia giusto e ritengo che ciò 
possa avere anche una valen¬ 
za pedagogica quando a fare 
questi rilievi sia una altissima 
carica istituzionale come lo è 
il presidentedel Consiglio». 

L'esibizione della ricchezza 
«può essere intesa anche co¬ 
me uno schiaffo davanti al¬ 
l'indigenza di tanta gente», 
conclude Guerriero citando 
San Tommaso d'Aquino e le 
sue tesi sull'importanza del¬ 
l'uso sociale della proprietà 
privata. N.A. 


ROMA Par condicio? Sappia¬ 
mo che cosa ne pensa il Ca¬ 
valiere. E poi si sa che 
quando pensa al pallone, 
Berlusconi non guarda in 
faccia a nessuno. Figuria¬ 
moci l'effetto combi nato 
delle telecamere e di una 
campagna elettorale: «Per 
l'on. Berlusconi la legalità 
continua ad essere un con¬ 
cetto molto difficile da af¬ 
ferrare: ieri sera, di soppiat¬ 
to e dopo la mezzanotte - 
sostiene l’on. Giuseppe 
Giulietti, deputato ds - si è 
presentato di fronte alle te¬ 
lecamere di "Italia 1 Sport" 
a commentare la vittoria 
del M ilan». 

Un evento sportivo, dun¬ 
que, viene usato come pre¬ 
testo per violare le regole 
della par condicio: «Strana¬ 
mente, né i giornalisti di 
Italia 1, né i dirigenti di Me- 
diaset, si sono ricordati che 
il presidente del Milan è il 
leader di una forza politica, 
oltre ad essere il proprieta¬ 
rio dell’azienda televisiva di 
cui sopra. Gli italiani si 
aspettano che le leggi dello 
Stato vengano rispettate 
anche da parte di Media- 
set». 


Giulietti cita anche il ca¬ 
so di un personaggio pub¬ 
blico notissimo che ha ri¬ 
nunciato a differenza di 
Berlusconi la presenza alla 
televisione dopo la candi¬ 
datura: le regole «le ha ri¬ 
spettate la danzatrice classi¬ 
ca Carla Bracci, che al mo¬ 
mento della sua candidatu¬ 
ra per il centrosinistra in 
Lombardia ha rinunciato 
alla partecipazione ad alcu¬ 
ni show televisivi», ricorda 
Giulietti. E dire che la Frec¬ 
ci non è certo un magnate 
della tv. Eppure la artista ha 
avuto la sensibilità di evita¬ 
re comparsate che avrebbe¬ 
ro potuto essere intese co¬ 
me una prevaricazione e 
una trasgressione delle nor¬ 
me che regolano spazi e 
tempi della comunicazione 
in peri od o el etto ral e. 

In tv Berlusconi si consi¬ 
dera protetto da una specie 
di zona franca: «Ad ogni 
modo, Italia 1 si è meritata 
il ricorso all’Authority per 
le telecomunicazioni - con¬ 
clude Giulietti - e sta ri¬ 
schiando di vincere la gara 
a chi viola prima la par con¬ 
dicio. Non avevamo dub¬ 
bi...». 
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CONTROCANTO 


VIGILIA 


DI FUOCO 


L'ANNO SCORSO ERA DURATO QUATTRO ORE 

Lo show era troppo lungo 
Eliminati tutti i ballétti 

LOS ANGELES Tornerà Billy CrySal dopo la parentesi Whoopi 
Goldberg. Spariranno! ballettieidiscorsi lunghi. Ilritmo sarà rapi¬ 
do, i tempi morti verranno eliminati. I primi Oscardel terzo millen¬ 
nio, promettono! nuovi produttori DarryleLiliZanuck, nonfaran- 
nosbadigliaregliSOO milioni di telespettatori previsti perlasera 
del 26 marzo. Il loro sogno: «Più momenti magici, comequelloin- 
dimenticabiledi Roberto Benignichecamminasullesedie». L’o¬ 
biettivo èquellodiriportareladuratadellacerimoniasottoletre 
oreemezzoirannoscorsofuronosuperatelequattrooreemolti 
sbadigliarono). PercentrareiltraguardogliZanuckhanno preso 
unadecisioneradicale: aboliretutti i balletti. «Appartengonoad 
un’altra epocadellastoriadel cinema-affermano-quandoladan- 
zaeraancoraunelementoimportantedi molti film». Pertagliarei 
tempi morti hannoadottatouncriterio pratico. «Perenni abbiamo 
osservatogliOscarallatvcongliamici-spiegaLiliZanuck-eabbia- 
mocercatodi ricordareinqualeesattomomentoqualcunodi noi 
abbandonava lastanza perfarsi uno spuntino in cucina». Un meto- 
dopienodi buon senso che, aliatine, potrebbefunzionare. 


JAN E FON DA PREM I ERA WAJ DA 

Cry^ al pododi Whoopi 
Anche Beni^ii sul palco 

LOSANGELESCi sarà anche il «piccolo diavolo». Benigni, vinci- 
toreloscorsoannocomemiglioreattore,consegneràconsegnerà 
l’Oscarallamigliorattrice,elasuaaperturadellabustasaràunnu- 
meroda non perdere. TorneràJaneFonda, dopo la rottura col mi- 
liardarioTedTumer,assenteagliOscardal 1992.Consegneràl’0- 
scarallacarrieraalgranderegistapolaccoAndrzejWajdaemolti 
pensanochequesto possa preluderead un ritomodella Fonda nel 
mondodelcinema.TomeràilcomicoBillyCrystalcheperlasetti- 
ma volta saràii maestro dellecerimoniedellaserata.llsuogeniale 
ingressoinscena(èstatoFlannibaltheCannibal ecapitanodelTi- 
tanic)elasuaparodiadellecinquepellicolecandidateall’Oscarper 
ilmigliorfilmsonogiàentratenellaleggendadellacerimonia. 
Quest’annoCrystal non avràtroppadifficoltàatrovareil materiale 
perlesueperfidebattutedalleschedespariteal furto degliOscare 
al loro ritrovamento nella spazzatura. Whoopi Goldberg loscorso 
anno era statacriticataperlesuebattutepienedi riferi menti ses¬ 
suali.! produttori cercherannodifarrispettarepiùrigorosamenteil 
limitedi 45 secondi stabilito peri discorsi di ringraziamento. 


PRESENTANO GRI ECO & ROCCA 

Stasera su Tdefla diretta 
dopo«Lavitaèbell»> 

ROMATele-F,StreameRadioraiseguirannolanotted^li Oscar. La 
programmazionediTele-Fprendeilviaalle21conunaintervistain 
esclusi vaaRoberto Benigni, osannato vi ncitoredellapassata edi¬ 
zione degli Oscar con La vita èbella. Il film che sarà trasmesso 
alle 21,30 in prima televisiva. Ancora Benigni alle 24, con il 
suo spettacolo teatraleTutto6en/gn/, cui seguirà, all’1,50, una 
serie di collegamenti diretti da Stefania Rocca e David Grieco. 

Il clou della serata è previsto a partire dalle 2,30, con la passe¬ 
rella delle star e, alle 3,30 con lo show vero e proprio, condot¬ 
to ancora una volta da Billy Crystal. La cerimonia di premia¬ 
zione verrà replicata lunedì alle 20,30. In concorrenza con Te¬ 
lepiù, la Studio Universal eTin.it offriranno una diretta oniine 
sul sito www.oscardelsecolo. Vincenzo Mollica condurrà la 
maratona notturna che si concluderà alle 6, quando sarà pos¬ 
sibile vedere e scaricare tutte le immagini della premiazione, 
le parole delle star e le musiche della serata. Infine, sia Radiou- 
no (con La notte dei misteri) che Radiodue seguiranno la diret¬ 
ta televisiva e commenteranno la notte degli Oscar. 


Italia dimenticata 
(mai come Kubrick) 


regole della casa dd sidro» di Hal- 
Istróm, il che non significa più bdio 
0 emozionante Ma dovrebbe essere 
ormai chiaro che l'Oscar è una sfida 
dove le strategie promozionali (e il 
denaro che c'è dietro) assumono un 
peso determinante: altrimenti perché 
Dreamworks («American Beauty») e 
Miramax («Le regole della casa dd 
sidro») si sarebbero combattute a 
colpi di miliardi? 

Stando così le cose non ha nem¬ 
meno tanto senso scandalizzarsi per 
le assenze certo che «Eyes Wide 
Shut» di Kubrick avrebbe meritato 
di essere ndia cinquina dd mi^iori 
film, per non dire di Jim Carré/, il 
funambolico protagonista di «Man 
on theMoon» dimenticato dalla ga¬ 
ra per il miniere attore al pari dd 
Matt Damon di «Il talento di Mr. 
Ripley». L'Oscar, come ha scritto ieri 
Tullio Kezich, è davvero «cosa loro», 
e noi italiani possiamo solo pensare 
di partecipare un po' alla festa 
quando - per fortuna, per caso, per la 
convergenza fdice degli astri - un 
nostro regista viene invitato a sedere 
tra i potenti. L'anno scorso funzionò 
meravigliosamente con «La vita è 
bdia», anche al di sopra ddle aspet¬ 
tative questa volta - assente ingu- 
stamente «Fuori dal mondo» di Pic¬ 
cioni dalla cinquina riservata ai mi- 
^iori film non in lingua incese - 
dobbiamo accontentarci ddle quat¬ 
tro nomination andate al diràtore 
ddia fotografia Spinoti, alla costu¬ 
mista Canonero, e agli scenografi 
Arrighi e Cesari. Tutti bravissimi, 
sennò Hollywood non li avrebbe mai 
arruolati nd suoi ran^i. 


la protagonista Susanna Kay- 
sen interpretata da Winona 
Ryder. Il film si ispira alla sua 
storia, vera e avvenuta negli 
anni ’60. Susanna era una ra¬ 
gazza con mille problemi, ma 
certo non pazza, che uno psi¬ 
chiatra sbrigativo spedì in ma¬ 
nicomio dopo averle diagno¬ 
sticato dei «disturbi marginali 
della personalità». Dai tempi 
di Corridoio ddia paura di Fuller 
(1963) e del Cuculo di Forman 
(1975), il cinema americano è 
pieno di gente normale che fi¬ 
nisce in manicomio e diventa 
pazza sul serio. Qui lo sviluppo 
è diverso, ma sempre prevedi¬ 
bile: Susanna, nella casa di cu¬ 
ra, si lega a doppio filo a varie 
ragazze fra le quali spicca, per 
intraprendenza e personalità, 
la sociopatica Lisa (la Jolie, ap¬ 
punto). Con la quale a un cer¬ 
to punto fugge, decisa a vivere 
la propria vita... 

Poiché siamo negli anni ’60, 
il messaggio di Ragazze interrot¬ 
te è abbastanza chiaro: l’Ame¬ 
rica stava cambiando, e ciò che 
veniva considerato folle sareb¬ 
be divenuto normale nel giro 
di pochi anni. Tesi non origi¬ 
nalissima, e tale rimane anche 
il film: James Mangold aveva 
fatto di meglio nei suoi lavori 
precedenti, Heavy e Cop Land. 
Qui impagina una lunga serie 
di luoghi comuni, e ottiene 
dalle attrici il tipico risultato 
dei film hollywoodiani sul te 
ma: non vedi dei malati di 
mente credibili, ma delle attri¬ 
ci che fanno le pazze. Winona 
Ryder lo fa «in levare», Angeli¬ 
na Jolie in modo tutto esterio¬ 
re: sono entrambe brave, ma 
nella loro carriera - che sarà 
lunga e gloriosa - troveranno 
sicuramente ruoli migliori. 


Questa notte 
a Los Angeles 
la premiazione: 
il film di Mendes 


resta favorito 


MICHELE ANSELMI 


mentre Miramax 
e Dreamworks 
sono ai colpi bassi 


DALL’INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES <^nd thè winner 
is...». Parole magiche che, immu¬ 
tabili ed inconfondibili, da sem¬ 
pre appartengono al mito della 
«notte delle stelle». E che, da ieri, 
sono anche parole usurpate da un 
nemico subdolo ed antico. Ancora 
non èdel tutto chiaro checosa, in 
realtà, abbia spinto il paludato 
Wall Street Journal a giocare que¬ 
sto brutto scherzo all’Academy 
Awards. Ma due cose, almeno, 
appaiono fin d’ora assolutamente 
certe. La prima: nel scegliere di 
condurre una sorta di «exit poli» 
tra i membri votanti dell’Accade¬ 
mia, l’organo semi-ufficiale della 
finanza newyorkese ha delibera¬ 
tamente cercato di derubare la ce¬ 
rimonia d’un bene prezioso. 
Quello della suspense che deriva 
dalla segretezza delle votazioni. 
E, la seconda: nella decisione di 
vibrare questo colpo là dove più 
fa male - ovvero, al basso ventre 
di Hollywood tutta - ha certo pe¬ 
sato una sorda ma persistente ri¬ 
valità. Quella, appunto, che sepa¬ 
ra la East dalia West Coast, New 
York da Los Angeles, il rutilante 
parterre di Wall Street dal lucci¬ 
chio di stelle dei grandi Studios. 
0, più correttamente due modi 
lontani e diversi - eppure assai si¬ 
mili ed interconnessi - di fare i 
soldi comprando e vendendo so¬ 
gni (siano essi fatti di celluloideo 
di cartamoneta). 

Basta del resto, per misurare la 
presenza di questa storica e reci¬ 
proca antipatia, leggere l’articolo 
- distaccato nei toni, ma palese¬ 
mente beffardo - con il quale Lisa 
Gubernik ha presentato sul nu- 


S( 


Sopra, 
le statue 
riproducenti 
gli Oscar 
davanti 
al Chandler 
Pavillion 
A destra, 
Kevin Spacey 
in «American 
Beauty» 
Sotto, Angelina 
Jolie 
in «Ragazze 
interrotte» 
In alto, 
lo scenografo 
Bruno Cesari 


New Yolk provoca 
l'idea Hollywood 
aspettando la Notte 


I o/o due persone, Greg G arrison 
ke Lisa Pierozzi, sanno chi ha 
'vinto davvero gli Oscar. Impie¬ 
gati di fiducia ddia «Price Water- 
house», la prestigiosa società che 
conteggia i voti dd 5607 membri 
ddl'Academy Awards, i due arrive¬ 
ranno sotto scorta alla premiazione 
e c'è da giurare che fino all'ultimo 
custodiranno il segreto. Magari an¬ 
drà come ha anticipato il «Wall 
Street Journal», il quale provocando 
le ire ddl'Academy, ha compiuto 
una sorta di sondaggio su 356 vo¬ 
tanti dal quale risulta - sai la novi¬ 
tà? - che «American Beauty» avreb¬ 
be trionfato in almeno tre categorie 
principali: mi^ior film, micjior reg¬ 
ata (Sam Mendes) e miglior attore 
protagonista (Kevin Spacey). 

Comunque vada (la premiazione, 
per via dd fuso orario, va in onda in 
Italia ndia notte tra domenica e lu¬ 
nedì), non sarà una sorpresa. Al di 
là dd suoi meriti - c'è anche chi l'ha 
detestato - «American Beauty» sem¬ 
bra il film perfetto per questa 72esi- 
ma cerimonia degli Oscar: l'ha diret¬ 
to un giovane e colto regista inglese 
ma non si sarebbe fatto senza il con¬ 
tributo produttivo di Spidberg, rac¬ 
conta in chiave di commedia grotte¬ 
sca uno spaccato di vita americana 
ma non rinuncia a una sua nitida 
qualità d'autore, dice che il cinema 
hollywoodiano è tornato ad avere 
idee ma non «punisce» il pubblico 
popolare Da questo punto di vista è 
oggettivamente più «nuovo» di «Le 


risultati del 


Suspense SU 
Annette Bening 
che potrebbe 
partorire 
in diretta 
durante lo show 

—fr- 


mero di venerdì i 
sondaggio-provoca¬ 
zione. Specie laddo¬ 
ve le enfatiche rea¬ 
zioni (e le minacce) 
del presidente del¬ 
l’Accademia, Robert 
Rehme, vengono ri¬ 
portate come ovvia 
testimonianza d’una 
isteria tipicamente 
hollywoodiana. E so¬ 
prattutto laddove 
l’autrice si chiede 
perché mai gli «exit 
poli», consentiti nel 
corso elezioni presi¬ 
denziali dovrebbero esser proibiti 
porgli Oscar. 

Insamma: per quanto le moti¬ 
vazioni del delitto ancora non 
siano state ufficialmente rivelate, 
assai probabile è che l’iniziativa 
del Wall Street Journal non sia, a 
conti fatti, che un classico dispet¬ 
to. E che, come tutti i dispetti, sia 
stato in realtà concepito assai più 
per irritare il destinatario che per 
fare vero danno. Anche perché 
ben difficilmenteil sondaggio del 
quotidiano finanziario potrebbe 
esser definito «scientifico». Anzi, 
perché - fondato su 329 telefona¬ 
te fatte non «a campione», ma se¬ 
guendo l’assai pragmatico crite¬ 
rio di «chi risponde risponde» - 
questo «attacco all’Accademia» 


(parole di Rehme) non vale in so¬ 
stanza molto di d’ogni altra pro- 
feziadellavigilia. 

Meglio dunque concentrarsi 
sui molti scontri che, in un im¬ 
mutato clima di suspense, vanno 
qualificando l’imminente ceri¬ 
monia. E soprattutto su quello 
che - nella corsa per il miglior 
film - a detta dei più vede un te¬ 
sta a testa tra American Beauty e Le 
regole ddia casa dd sidro. Ovvero, 
ancora una volta, tra la East e la 
West Coast, tra New York e Hol¬ 
lywood. 0, meglio 
ancora, tra due modi 
geograficamente se¬ 
parati, ma egualmen¬ 
te prodighi ed aggres¬ 
sivi, di <A/endere» 
propri prodotti agl 
oltre 5mila membri 
votanti dell’Accade¬ 
mia: la Miramax di 
New York e la Dream¬ 
works di Los Angeles, 
la creatura di Harvey 
Weinstein, l’uomo 
che più d’ogni altro 
ha in questi anni tra¬ 
sformato il cinema indipendente 
in un prodotto di consumo, eSte- 
ve Spielberg, da tempo il più im¬ 
ponente dei monumenti holly¬ 
woodiani. 

L’anno scorso era successo lo 
stesso: da un lato Salvateil soldato 
Ryan (Spielberg e Dreamworks) e, 
dall’altro, Shakespearein LoveeLa 
vita bdia (Miramax). Il che già ha 
indotto molti - o quantomeno i 
più cinici - a concludere che quel 
che davvero conta, ormai, non è 
la qualità del film ma quella del 
marketing. Una verità, questa, 
che, peraltro, non pochi ritengo¬ 
no antica quanto l’Accademy 
Award. 

Per il resto, tutti i pezzi d’una 
cerimonia che, fino a qualche 


giorno fa, pareva sotto i malefici 
effetti d’una cupa maledizione - 
sono tornati puntualmente al lo¬ 
ro posto. Le statuette scomparse 
sono state quasi tutte ritrovate. 
Ed hanno anzi regalato al la serata 
di domenica la presenza di un 
imprevisto eroe - Willie Fulgear, 
il barbone che le ha ritrovate tra 
la spazzatura - e d’una di quelle 
storie di vita vissuta che, dalle 
stalle alle stelle, fanno tanto 
«American Dream». Il camionista 
responsabile del furto - narrano 
le cronache - è stato arrestato. Li¬ 
bero, invece, resta Billy Crystal, il 
presentatore della cerimonia che, 
al furto dedicherà presumibil¬ 
mente gran parte delle sue battu¬ 
te (e che, proprio per questo, a 
tutt’oggi, viene da molti indicato 
comeil vero autoredel crimine). 

Tra i molti duelli della serata - 
Kevin Spacey contro DenzeI Wa¬ 
shington, il vecchio Michael Cal¬ 
ne contro il minuscolo Haleyjoel 
Osment - spicca comunque quel¬ 
lo che vede Annette Bening fron¬ 
teggiare da favorita la sfida di Hi¬ 
lary Swank. Non peraltro: i medi¬ 
ci hanno ufficialmente prean¬ 
nunciato che per Annette, incin¬ 
ta del suo quarto figlio, le doglie 
dovrebbero cominciare proprio la 
sera di domenica. E Annette ha a 
sua volta comunicato che sarà co¬ 
munque nello Shri ne Auditorium 
pronta ad assistere alla premia¬ 
zione del marito (il ben noto 
Warren Beattyal qual e verrà con¬ 
ferito r«lrving Thalberg Award 
per le sue attività di produttore) 
ed eventualmente al la propria. Le 
ipotesi che la Bening vinca l’O¬ 
scar sono molto alte. Quelle che 
partorisca durante la cerimonia 
assai meno. Ma, come direbbero 
a New York: quando si tratta di 
spettacolo (e di cattivo gusto) ad 
Hollywood tutto è possi bile. 




Tutti pazzi per Angelina 

joliecandi(Jata per «Ragazffi interrotte», nellesale 


ALBERTO CRESPI 


ome potete constatare 
dallafotoqui sopra, Ange 
linajoliesi èsceltabenelo 
pseudonimo: chesia «jolie»-ov¬ 
vero bella, in francese- èfuordi 
dubbio. Molti insinuano che si 
sia siliconata le labbra, ma lei 
giura di no, e invita i maligni a 
guardare suo padre in Un uomo 
da marciapiede. Già, Angelina è 
figlia d’arte: il papà è Jon 


Voight, Qscar per Tornando a 
casa, ed è probabile che stanot¬ 
te la ragazza lo raggiunga nel 
club dei vincitori. E candidata 
fra le attrici non protagoniste 
per Ragazze interrotte (regia di 
James Mangold), uscito in Ita¬ 
lia proprio in questo week¬ 
end. La concorrenza non appa¬ 
re imbattibile: Samantha Mor- 
ton per Si/i/eet and Lowdown, 
Chioe Sevigny per Boys Don't 
Cry, Toni Colette per II sesto 
senso, Catherine Keener per Es¬ 


sere John Maikovich. Tutte gio¬ 
vani ed emergenti, ma la Jolie 
sembra la più emergente (o 
emersa) del quintetto: sta otte 
nendo già ruoli da protagoni¬ 
sta, come nel popolarissimo 
thriller// collezionista di ossa. 

Per capire quanto sia forte la 
presenza di Angelina Jolie nel 
film di Mangold, basta con¬ 
frontare il titolo italiano con 
quello inglese: in originale - 
Girl, Interropted - la «ragazza in¬ 
terrotta» era una sola, ovvero 
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LO Sport 


l'Unità 




Interlagos 


Schumacher 
guarda 
la coda 
delle 
frecce 
d'argento 
Hakkinen 
ancora 
In pole 
al Gran 
premio 
del Brasile 


rio in pista, secondo stop per una 
qualifica che sta diventando una 
farsa. Schumi esce a 18 minuti dalla 
fine della sessione, è l'ultima chan¬ 
ce, potrebbe avvicinarsi alla pole. Il 
cielo si fa cupo e mentre i nuvolini 
che i paulisti chiamano CB (porta¬ 
no una mezz'ora di poggia deva¬ 
stante) sono lì, in agguato, ancora 
un'interruzione, l'ennesima. Il pan¬ 
nello cade, coglie la monoposto di 
Alesi, e attacca a piovere. Non smet¬ 
terà. La pri ma fi I a è d'Argento, I a se¬ 
conda è Rossa. Sul l'asciutto sarà du¬ 
ra per la Ferrari; con l'acqua i peri¬ 
coli per la McLaren si chiamano 
Schumacher e Barrichello. La danza 
della pioggia è iniziata. 


OGGI GP DEL BRASILE 

Qualifiche tormentate 
Volano! cartelloni 
Barrichello sfinfuria 


IL CIRCUITO 

Lungh. 4.309 m 
71 Giri 


Mika, il Re della «pde» 
con le Rosse al seguito 

Minaccia pioggia, una chance per la Ferrari 


LA TESTIMONIANZA 

Alesi: «Se quel pannello 
mi prendeva in pieno...» 

SAN PAOLO Queste qualifiche si 
ricorderanno non tanto per la 
nuova impresa di M ika Hakkinen, 
ma per le curiose e ripetute inter¬ 
ruzioni. 

Questa volta non sono stati inci¬ 
denti a fermare la sessione ma, 
per così dire, imprevisti pubblici- 
tari, nel senso che per tre volte 
pezzi di pannelli mal fissati e pen¬ 
zolanti, sono caduti sulla pista 
mentre sfrecciavano le vetture. 
Fortunatamente nessun inciden¬ 
te, ma un mal capitato c'è stato, 
Jean Alesi con la sua Prost: «Ho 
visto qualcosa da lontano, ho 
pensato ad un cartellone, quei 
pannelli pubblicitari. Possibile? 
Uno si stava staccando... Allora 
ho pensato: mi dice sempre be¬ 


ne, sta lì ad aspettare proprio 
me.... Jean Alesi ci scherza su, ma 
non ha tanta voglia di parlare an¬ 
che perchè poi la sua qualifica è 
finita male, al ISesimo posto. 

B stravolto, ma temnina il rac¬ 
conto della sua disavventura:«Per 
fortuna che il pannello è caduto 
lateralmente e che è andato ad 
urtare la vettura. Non voglio 
nemmeno pensare a cosa sareb¬ 
be accaduto se quel pannello mi 
fosse caduto sul casco... Sono co¬ 
se che nella Fomnula 1 del 2000 
non possono proprio accadere. 
Tra le note dolenti, c'è anche 
quella della Sauber che non par¬ 
teciperà al 2 Gp della stagione. 
Una scelta, comunque, della stes¬ 
sa scuderia che «per motivi di si¬ 
curezza (alettoni difettosi, ndr) 
ha deciso di non correre. 

Infine una notizia lieta, il quinto 
posto di Fisichella rinato dopo 
l'arrivo di Briatorealla Benetton: 
«Se alla prima curva sarò almeno 
quinto, vado sul podio. Questa è 
la promessa di Fisichella. Ma.C. 


SAN PAOLO «Come se mi avessero 
tolto qualcosa». Barrichelloèinfuiiato, 
noncistaaquestequalifichepazze. 
Qualificheasinghiozzochegli hanno 
toltoilgustodellapii ma fila. Una pri¬ 
ma fi la storica, davanti ai suoi tifosi 
paulisti. Hadato 
consigli aSchumi 
durantetuttala 
giomataelui,col- 
padel destino, 
non ha messo a 
frutto il suo po¬ 
tenziale: «Hanno 
avutounasetti- 
manapersiste- 
mareii circuito, 
proprio durante 
iequalifichedo- 
vevano cadere! 
pannelli?. Non si 
dàpaceRubinho, 
citenevatroppo: 

«Midispiaceper- 
chéabbiamouna 
grandevettura. 

Poi lasperanza: «Domani (oggi, ndr) è 
un altro giorno...può succederedi tut¬ 
to. Poteva essereveramenteuna ses- 
sionedifferenteperla Ferrari, perBarii- 
chelloeper Schumacher. Iduepiloti 
del Cavai I ino saran no costretti ancora 
unavoltaapartiredallasecondafila, 
comeinAustralia, dietro ledueMcla- 
ren.Sempreforti, ma più vicine. «La 
vedobene-diceSchumacher-, pensa- 
tea comeèandata la qual ifica, tutte 
quelleinterTuzioni, i miei guai (hado- 
vutodisputarebuonapartedellases- 
sionecon laT-car, ndr): senonfosse 
stato perquestecose, quei dueli avrei 
ripresi. Non mi preoccupo, comun¬ 
que: siamo vicinissimi. EH pensiero va 
allastagione'99:«Epoi-continuailte- 
desco - sepenso al d istacco cheavevo 
l’anno passatoqui aSan Paolo mi ven¬ 
gono! brividi (un secondo, ndr): oggi i 
risultati dicono cheli gap lo abbiamo 
colmato. La M cLaren comunquevola- 
va. M ichael sen’èaccorto, anzi allafi- 
nedell’agog nataqual ifica, durantele 
verifiche, s’èmessoasbirciareledue 
McLaren fermeal posteggio: «B la pri¬ 
ma voltacheguardodavicinoil retro¬ 
treno. Hostudiatolaloromacchina:è 
molto interessante. Un segreto in me¬ 
no perla Rossa. Eoggi c’èlagara, su un 
circuitochesi preannunciadifficile. 
«Sarà d ura, soprattutto perchè la pista 
nonèpoi cos lisciaescorrevole. Gli av¬ 
vallamenti soprattutto sui rettilinei ri- 
schianodi crearegrossi problemi alle 
monoposto: epoi i cordoli così du¬ 
ri... non men’ero accorto d urantele 
prove. N on capisco perchédebbano 
esserecos rigidi, così rischianotroppo 
lemonoposto. Capitolo pioggia: le 
previsioneladannoall’80%.lnFerrari 
si fafintadi niente, eppurela Rossa ha 
duepiloti straordinari sul bagnato, dal 
passosicuramentediverso: «Pioggiao 
b^ nato - diceSch umi - per mecam- 
biapoco, la nostra macchinavaforte 
intutteeduelesituazioni». Ma.C 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COtAiNTONI 

SAN PAOLO E' successo di tutto, in 
una giornata che possiamo dire non 
è stata proprio color Ferrari. Primo 
punto, in qualifica suN'asdutto la 
Rossa non c'e'. E, corneranno scor¬ 
so, terzo anno consecutivo. Re Mika 
Hakkinen, s'e' piazzato davanti pre¬ 
potentemente. Un fenomeno Mika 
(«Sono felice, la nostra vettura è 
una bomba, ma è stata la qualifica 
piu' difficile». Le interruzioni, Coul- 
thard cosi vicino, ndr). Per il finlan¬ 
dese e' la 23esima pole position, 
tanto ottimismo e sicuramente me¬ 
no paura delle Ferrari (parole di 
Hakkinen: «La gara? Avverto, non 
andràcomein Australia, ndr). 

Secondo punto, èstata una quali¬ 
fica farsa, andata avanti a singhioz¬ 
zo. La sessione è stata i nterrotta ben 
tre volte perché alcuni pannelli 
pubblicitari sono improvvisamente 
caduti in pista, uno addirittura ha 
fatto sfiorare l'incidente cadendo 
sul l'alettonedel la Prost di Alesi. 

Terzo punto, la pioggia. Negli ul¬ 
timi dieci minuti un violento ac¬ 
quazzone ha messo a tacere la qua¬ 
lifica. Un'ultima timida uscita per 
provare le gomme da bagnato. 

Quarto punto, s'è rotto il nuovo 
telaio 201 della Ferrari (colpa d'un 
cordolo troppo duro) che oggi cor¬ 
rerà scocca numero 200, quelladella 
vittoria in Australia. Durante la par¬ 
te buona di sessione comunque 
non c'è stata storia, il finlandese vo¬ 
lante è rimasto sempre davanti ed è 
stata una qualifica tutta sua. Le Ros¬ 
se c'hanno provato, ma si sono do¬ 
vute accontentare della seconda fi¬ 
la. Il ritardo, tre deci mi per Schuma¬ 
cher: cinque per Barrichello. A cin¬ 
que minuti dal l'avvio della qualifi¬ 
ca le rosse erano già in pista. Prima 


ad uscire era stata la Benetton-Re- 
nault di Fisichella (che poi, effetto 
Briatore, ha chiuso con il quinto 
tempo), mentre la Jordan di Trulli 
(ancora una volta sfortunato, ha 
rotto il cambio) se n'è andata via 
come una trottola per la via di fuga. 
La Rossa ha provato a spingere, 
Schumi dopo i primi tre run ha fat¬ 
to segnare il miglior tempo: 
1:14.955, senza leMcLaren in pista. 
Hakkinen e Coulthard concentrati 
osservano dai monitor eTrulli, stile 
podista - imitato poi da Mazzacane 
(Minardi) - riguadagnava il suo box 
persaliresullaT-car. 

E' il momento delle Frecce d'Ar¬ 
gento. Impressionante il ritmo,Hak- 


kinen fa capire che fa sul serio. Il 
finlandese è davanti alla Rossa e 
spinge ancora: Coulthard lo segue a 
tre decimi. Michael Schumacher 
riesce ad avvicinarsi scendendo a 
mezzo secondo. 

Alla seconda uscita però il tede¬ 
sco va per prati: dopo la Subida Do 
Lago Schumi perde il controllo del¬ 
la sua Fl-200, va dritto, sbatte sul 
cordolo, rompe il telaio, percorre 
un paio di cento metri sulla via di 
fuga e rientra ai box. 

Prima la sostituzione del motore 
ieri mattina nelle libere, orali fuori- 
pista che gli costa la scocca... Im¬ 
provvisamente un boato. Vibrano 
le tribune: Barrichello, alla sua se¬ 


conda uscita, mette le ali alla sua 
rossaesi piazzaasoli due decimi da 
Mika. Un'illusione, perché a poco 
più di mezz'ora dalla fine il primo 
colpo di scena: vengono interrotte 
le qualifiche per il crollo di un car¬ 
tellone pubblicitario. Cinque minu¬ 
ti di stop e si riprende. Hakkinen 
esce immediatamente e segna il re¬ 
cord ufficiale della pista,l:14.111 (il 
tempo della pole). Dopo una velo¬ 
cissima comparsa di Schumacher, è 
Coulthard ad inserirsi al secondo 
posto. Li rimarrà sino alla fine. Ma 
il fattaccio del cartellone si ripete (e 
questo potrebbe costare al Brasile 
anche il Gp della prossima stagio¬ 
ne): ancora un pannello pubblicità- 


IN BREVE 


Doping, azzurra Susin 
4 anni di squaiifica 

■ Durasentenzadellafederazio- 
neintemazionedi nuoto (Rna) 
nei confronti dellanuotatriceaz- 
zurraVivianaSusin, squalificata 
per4annidallacommis5Ìone 
doping dellaFina.L'atletadel 
club olimpico del Coni èrisultata 
positiva pertestosteronenel test 
antidoping realizzato il 24gen- 
naiodel 1999, duranteil mee¬ 
ting intemazionaledi Lione. La 
Federazioneitaliananuoto (Fin) 
hagiàpresentato ricorso. 

Basket, varata 
ia nuova Euroiega 

■ LaFibahavaratolanuovaEuro- 
Iega2000-2001: concederàuna 
squadrainpiùaipaesichehan- 
no avuto un club nellesemifinali 
dicoppaSaporta(Utuania, Ita¬ 
lia, Grecia, Croazia) edaràun 
postoalleduefinalistediEurole- 
gae,sesarannogiàqualificate, il 
diritto passerà ad un altro clubdi 
quellanazione.Allamanifesta- 
zioneparteciperanno in tutto 24 
squadre. Secondo indiscrezioni 
la riforma non piacerebbeai 
grandi club. LaRbahaanchede- 
ciso lafusionedi coppa Korace 
coppa Saportainun'unicacom- 
petizioneapartiredallastagio- 
ne2001-2002. 

TenniSyaKeyBiscane 
Pozzi ok. Grande ko 

■ GianlucaPozzihasuperato il pri¬ 
mo turno del torneo di singolare 
maschiledel trofeo Qpen Eri- 
cssonditennis. L'italiano habat- 
tuto perO-6,7-6(7-3), 6-3 lo 
a/edeseJonasBjorkman. Bimi- 
nazioneimmediata, invece, per 
RitaGrandedaltomeodidop- 
pio. N el primo turno l'italiana, 
schierataincoppiacon labelga 
SabineAppelmans, èstatascon- 
fittaper6-3,6-4dalleaustralia- 
neAnnabel Ellwood eUsa 

M cShea. 

Volley, obbligatori 
tre italiani 

■ Dal prossimoanno, stagione 

2000- 2001, iclubdellaAleA2 
maschiledi pallavolo saranno 
obbligati aschierarealmeno 3 
italiani su 7 (il sestetto più il libe¬ 
ro). Lo hastabilitoii consiglio fe- 
deraledellaRpav, neH'otticadi 
salvaguardareil vivaio naziona¬ 
le. Dallastagionesuccessiva, 

2001- 2002, itreatleti italiani 
dovrannofarepartedel sestetto 
in campo. Attuai mente, non vi è 
nessunvincoloperigiocatori 
stranieri. Periato rmuladel cam¬ 
pionato, confermato l'amplia- 
mentoal4squadredellaAl, 
ma restano lèleformazionidel- 
laA2. NeirAleA2 femminile, i 
clubdallaprossimastagionesa- 
ranno obbligati aschierareal¬ 
meno una giocatrice italiana nel 
sestetto, edi inserirecomplessi- 
vamentequattro italianearefer- 
to. Delimitateinveceaduele 
atletedellamedesimanazionali- 
tàperogni club. Semprenel set¬ 
torefemminile, dal 2001-2002, 
saranno tesserabili soloquattro 
atleteextracomunitarie. 


Incentivi IWR Itaimaen. Om acauìstaie una Skoda è ancora più conveniente! 



Anche 

con finanziamenti 
1 a tasso zero* 



Skoda felicia wagon 



' : da L.17.200.000 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA WAGON GLX1.3 COMFORT 
con supervalutazione dell’usato 


Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06-55.83.367 


Aperti sabato tutto il giorno! 


■^EiC-mp o ai fini dcU Icg^c I54i'92; SKODA FELICIA 1.3 GLK Vcrsloie COMFORT Prezzo chiavi in mano L. 17.318.000 I.P.T esclusa - Anticipo L 5.310.000 ò eventuale oermuta - Importo fnaniiato L ll.OOC.OOO - Spese IstrutToha c bolli L. 220,000 ■ Durntj 3É Tesi - ImporTo ram L 333.333 -T.A.N. 0.0D5) -TAE.G. 1,10% - Salvo approvailonc FINGERMA S.p.A.- Of-'erta valida fino al 3 l,'03,'2000.Foi' ultcìloh Informailon consultare I 
fogli analitici pubblicati a te''minE di legge. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


ufeitd- 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 84 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



D'Alema: un patto per la crescita 

Appello alle parti sociali: concertazioneper lo sviluppo. E sul referendum dottorale sarò in primalinea 
Dura polemica con Berlusconi: «La nave in campagna elettorale? Un'arrogante esibizionedi ricchezza» 


RIBELLISMO 

ECOTILLONS 

GIUSEPPE CALDAROUX 

E partita la fronda anti- 
Berlusconi. Il Cavaliere, 
circondato com'è di 
«yesman»edi mezzecalzette, 
fingedi non vedere, manel gi¬ 
ro di duegiorni hadovuto re 
gistrareduedissociazioni im¬ 
portanti. La prima è venuta 
dall'amico di sempre. Giulia¬ 
no Ferrara, chesul «Foglio»di 
venerdì ha criticato aperta¬ 
mente «il giro di valzer di 31- 
vio Berlusconi checon Giulio 
And reotti» sono «perduta- 
mente innamorati della pro¬ 
porzionale». Ieri, sullo stesso 
giornale, è apparsa un'inter¬ 
vista a Gianfranco Fini, ex 
«enfanteprodige»delladestra 
pri ma eh e i I cavai i ere gl i sci p- 
passemezzo partito. Checosa 
dice Fini? Ovviamente nega 
l'evidenza e sostiene che fra 
lui e il leader di Forza Italia è 
sempre luna di miele. Piccole 
menzogne della politica. 
Qualche riga più avanti Fini 
però traccia il solco, prendele 
distanze, lanciamoniti, lascia 
cadere insinuazioni. Vedia¬ 
moli uno per uno. Ecco il sol¬ 
co fra lui e il cavaliere: <Chi 
spera n el I a ri n asci ta, att 0 rn 0 a 
Forza Italia, di un grandecen- 
tro che possa prescindere da 
noi confonde i sogni con la 
realtà». Poco più avanti il ca¬ 
po di An, ragionando in mo¬ 
do sensato sollevi rtù del mag¬ 
gioritario, aggiunge: «Nel si¬ 
stema proporzionale ogni 
partito ehiedeiI voto sulIa ba- 
sedella propria identità epoi 
lo usa per allearsi a seconda 
delle convenienze. Non a ca¬ 
so in prima linea su questo 
fronte c'è il massimo teorico 
del la teoria dei dueforni,Giu¬ 
lio And reotti». E per marcare 
in modo più netto lacontrap- 
posizionecon Berlusconi in¬ 
siste: «Seil quorum (al prossi¬ 
mo referendum) venisse 
mancato ci terremo il Matta- 
rellumcon lesuepecche». 

SEGUE A PAGI MA 18 


ROMA «Ilveroproblemaècome 
passare da una concertazione 
per il risanamento ad una con- 
certazioneperlacrescita». Lo ha 
affermato al convegno peri no¬ 
vantanni dellaConfindustriail 
presi dentedel Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, che ha spiegato: 
«Unacosanon ci possiamo per¬ 
mettere: una concertazione per 
lasciare le cose come stanno. 
Questa sarebbe la cosa peggio¬ 
re». Riguardo i referendum il 
premierhadetto: «Questa volta 
ci sarò con tutte le mie forze e 
credo che vinceremo». D'Ale- 
mahapoi censurato l'iniziativa 
di Berlusconi, che condurrà la 
campagna elettorale per le re¬ 
gionali in crociera: «Un'arro¬ 
gante esibizione di ricchezza». 
Immediata la replica del Cava¬ 
liere: «3amo ricchi, sì, ma di 
idee». 

ALVARO CIARNELLI 
ALLEPAGINE2,3e5 


IL MIRAGGIO POLITICO 
A BUON DI MILIARDI 

_ FERDINANDO CAMON _ 

S ta per partire una campagna elettoralefa- 
raonica: c'èun esponentepolitico, non di- 
ròqualemanonènecessariodirlo,cheuse- 
rà u n a n ave gi gan tesca, d a t rem i I a po st i, tocch e 
rài porti dellecittàd'ltaliadovesi votaperlere 
gionali, dal pontedellanavepotrà far decollare 
(volendo) un elicottero, con l'elicottero andrà 
in un battibaleno a raduni di verticee incontri 
organizzativi, passando sulle teste dei ciclisti, 
sui campetti di calcio, sulle tavole imbandite, 
sui televisori accesi, sullefinestredegli elettori. 
Lasuasperanzaè(maqualcunoglielaavràinstil- 
lata, dopo sondaggi e analisi di mercato: dun¬ 
que, èscienza) chegli elettori sporgano latesta 
dal I ecase, guardi no verso i I ci el o. 

SEGUE A PAGINA 17 



Centrosinistra,Veltroni convince i leader: 
iniziative unitarie in quattro città 


ROSSI 

A PAGINA 4 


È rivolta contro sciopero sel\^io 

Il governo: uno sconcialo. Ma oggi si fermano i treni 

ROMA «È uno scandalo», coà il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, ha definito la gior¬ 
nata nera dei trasporti a causa de 
gli scioperi di ieri. «Trovo che ci 
sia un elemento di assoluta irre 
sponsabilità», haaggiuntoii pre 
mier, sottolineando chein Parla¬ 
mento c'è un ddl che aspetta di 
essereapprovato. «In tempi non 
sospetti avevo avanzato l'ipotesi 
di un decreto leggeperaffrontare 
il problema degli scioperi -hadi- 
chiarato il segretario della CgiI, 

Sergio Cofferati - incassando pe 
ròtantecontrarietà». Sullastessa 
lineaGiorgio Fossa, il presidente 
della Sea, la società lecui hostess 
sono state aggredite ieri a Mal- 
pensa. Ma l'emergenza non èfi- 
nita, da ieri sera, e per 24 ore, ad 
esserea rischio sono i treni acau¬ 
sa del I o sci opero gen eral e dei fer¬ 
ro vi eri aderenti all'Orsa. 

WITTENBERG 

A PAGINA 11 


'RIMO PIANO 


Il Papa nella <^ianata» delle moschee 



CASSIGOLI DEGIOVANNANGELI SANTINI SETTIMELLI 

ALLE PAGINE 8 e 9 


IL VOTO IN RUSSIA 


PUTIN IL RESTAURATORE 
QUATTRO MOSSE 
PERVINCEREAL PRIMO ROUND 

_ ROSSELLA RIPERT _ 

INVIATA A MOSCA 

H a fatto quattro promesse Vladimir Putin 
per avere in un sol colpo il Cremlino. 
Con lo sguardo di ghiaccio una l'ha con¬ 
segnata sei mesi fa alla Russia ferita dal terrori¬ 
smo: «Sterminerò i banditi ceceni». FI a manda¬ 
to i carri armati su Grozny, ha speso un fiumedi 
soldi per armarei soldati. Duemilafederali sono 
morti, dice l'Armata, più di diecimila ribelli ce 
ceni sono stati ammazzati. I russi non hanno 
cambiato opinione davanti alle cifre ufficiali. 
Resta giustalaguerra divi ad imirperquasi tutto 
i I paese. 11C remi i n o offre medagl i eai cad uti. Di- 
cech e I a vi ttori a è vi ci n a ora eh egran partedel I a 
repubblica è sotto controllo. Sono già tornati a 
casai primi parà. Ma questa volta non èin pro¬ 
gramma la ritirata. L'esercito resterà fino a 
quando la Russiadovràgarantirelasuasicurez¬ 
za. 

Oggi vota la Cecenia blindata. Vota anche la 
gentedi Grozny mentre! caccia sorvolano i vil¬ 
laggi in rovi¬ 
na e le ceneri 
dellacapitale. 
Avranno le 
schede anche 
i profughi 
ammassati 
nei campi 
dell'Ingusce 
zia, qudii che 
hanno rac¬ 
contato di 
esecuzioni 
sommarie, 
stupri, torture 
mettendo in¬ 
sieme l'orrore 
che Mosca ha 
negato. Non 
lo teme il 
Cremlino il 
verdetto cece 
no. Il destino di Grozny è comunque segnato: 
non avrà mai l'indipedenza sotto il regnodi Pu¬ 
tin chevuol rifargrandelaRussiatenendoinsie 
metutti i pezzi ddia Federazione. Il trionfo cer¬ 
to, l'uomo fortedi Russia lo avrà tra generali e 
soldati soddisfatti di aver vendicato l'onore. 
Non tutti i russi in divisa hanno potuto votare. 
Molti di quelli mandati in montagna non sono 
stati raggiunti. Lì laguerranon èancorafinita. 
Dopo settimaned'asedio a Komsoiskoiei ribel¬ 
li resistono. Moscatemeattentati nel giorno del¬ 
la festa presidenziale. Tutta la repubblicaèstata 
messa i n al I erta preoccupata di Basai ev i n aggua¬ 
to. A Samashki ed Argun si combatte. L'Armata 
pattugliai seggi con i carri armati eammette:«La 
situazionerestacomplicata». 

Putin hafattounasecondapromessaallaRus- 
si a i mpo veri ta dal decen nioeltsiniano: «Batterò 
la miseria». Il piccolo miracolo dell'economia 
russanon èl'unicafacciadellamedaglia. Il 35% 
del paesevivecon menodi millerubli. I misera¬ 
bili restanotroppi pernontemerecheespi odala 
bomba soci al e. 
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«Pinolo», via alla sperimentazione 

Mail contraccettivo maschileèin realtàun'inieione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Preghiera 

I l viaggio dd Papa in T erra Santa ci aiuta a ripassare! a sbalor¬ 
ditiva concentrazione in pochi chilometri quadrati, di luoghi, 
simboli evestigia di (almeno) trerdigioni diverse. Questa im¬ 
pareggiabile potenza simbolica è, al tempo stesso, la gloria eia 
maledizione di qud piccolo territorio. Laggiù altissime contese 
spirituali si intrecci ano con lepiù esoseeastiosedisputecondomi- 
niali. Si rivendicano sassi eossa con implacabilepuntiglio. Giu- 
stoieri il gran muftì dd palestinesi, non senza averepremessoche 
l'Olocausto àsolo un bluff propagandistico dd sionisti, spiegava 
cornei! M urodd Piantosia in realtà intitolatoal cavallocon cui il 
Profeta asceseal cido. Da non credente, mi dolgo spesso per la pe¬ 
nuria di riti e di luoghi riconoscibili attraverso! quali entrare in 
sintonia con i mid simili. Maèuna piccola ancorchéamara rivin¬ 
cita, peri senzachiesa come me, sentirsi esclusi dalla millenaria 
faida chesepara i discendenti di Abramo. Seguirecon partecipa- 
zioneil loro fati coso cammino di pacenon puòimpediredi valuta- 
reil terribileaffannoconii qualesegnanociascunoii territoriodd- 
i'aitro, in un inestricabileviluppodi diffidenzeerancori. Potessi 
pregare, pregherd cheneven isserò liberati. 


ROMA Al via la sperimentazione 
italiana del «pillolo», il contrac¬ 
cettivo maschi le basato in realtà 
su unainiezionedaripetereogni 
due mesi. A testare iI nuovo far¬ 
maco, presso l'Università di Bo¬ 
logna, saranno 60 volontari tra 
18e45 anni, tutti in buono stato 
di salute. «Potrebbeessere la for¬ 
mulati naie»-hanno commenta¬ 
to i ricercatori. Lo studio si con- 
cluderàtraunanno. 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


L'ultima icona dell'Occidente 


F ino a trenta anni fa la sini¬ 
stra era un fenomeno mon¬ 
diale, che attraversava tutti i 
continenti. Essa era caratterizzata 
da divisioni e contraddizioni pro¬ 
fonde, ma, forse proprio per que¬ 
sta ragione, copriva uno spazio 
cheandavaben oltre! confini del¬ 
l’Occidente. Rispetto ad allora, og¬ 
gi essa è molto più omogenea e 
moderata, ma questa omogeneità 
è l'al tra facci a del I a su a regi on al i z- 
zazione, del suo gravitare intorno 
alle zone più ricche e sviluppate 
del pianeta. Il crollo del comuni¬ 
Smo che, grazie alla sua ambigui¬ 
tà, apriva alla sinistra degli spazi 
immensi, la riduce oggi ad una fi¬ 
gura dell’Occidente. Non a caso la 
si n i stra è I a parte poi i ti co-cu I tu ra- 
le che ha appoggiato con maggio¬ 
re con vi nzi one e cal ore I ’i nterven- 
to della Nato (Noith Atlantic 
Treaty Organization) nel Kosovo. 
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COtyTTROCALCIO 


DERBY, LA LAZIO VINCE E CI RIPROVA 


STEFANO BOLDRINI 


U na fessura alla porta dd 
campionato dopo que¬ 
sta ventisettesima gior¬ 
nata di campionatospalmata 
tra venerdì esabato: il vantag- 
gioddlaJuve, battuta dal Mi- 
lan dopoventiduerisultati uti¬ 
li consecutivi, scendeinfatti a 
piùsd. LaLazio, vittoriosand 
derby, ha il grande merito di 
essere tornata in pista dopo le 
sbandate di Verona e con il 
Feyenoordin Europa: in 72 ore 
la squadra romana ha prima 
conquistato lo storico passag¬ 
gio ai quarti di Champions 
Leagueepoi ri trovato il gusto. 


almeno, di contendereallaju- 
ve lo scudetto. Qudia fessura 
può spalancarsi o chiudersi 
dd tutto tra sd gorni: sabato 
prossimo, a Torino, leduebd- 
le dd reame si sfideranno in 
un faccia a faccia probabil- 
mentedecisivo. 

Il campionato ci guadagna: 
c'era il rischio di man da re giù 
duemesi di noia. Da un certo 
punto di vista ci ha guadagna¬ 
to, almeno in immagine, an¬ 
che la Juve encomiabile il 
comportamento di Anedotti 
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Il razzo europeo più potente 

«Ariane5»nnàttein orbita grandi satelliti, cornei missili russi elisa 


ANTONIO LO CAMPO 

Daquesta settimana l'Europadel- 
lo spazio disponeufficialmentedi 
duerazzi in grado di lanciarein or¬ 
bita satelliti commerciali. Il pri¬ 
mo, ormai collaudato da 12 anni, 
è r«Ariane 4», che attualmente 
viaggia al ritmo di dieci lanci al¬ 
l'anno piazzando in orbita più di 
un satellitepervolta. Il secondo è 
invecepiù recente, ed èancheuno 
dei più potenti razzi vettori attual¬ 
mente disponibili al mondo: è 
r«Ariane 5», che dopo il primo 
lancio fallito del 1996 per un pro¬ 
blema riguardanteil software che 


ne gestisce le fasi di lancio, ha ef¬ 
fettuato nella notte tra martedì e 
mercoledì il suo secondo volo 
operativo, dopo i due di collaudo 
rispettivamente nel '97 e '98. Il 
primo lancio operativo era avve¬ 
nuto lo scorso lOdicembre, quan¬ 
do il grande vettore europeo alto 
50 metri, cheutilizza moltecom- 
ponenti di realizzazione italiana 
con lapartecipazionedi FiatAvioe 
della Bpd, dello stesso gruppo, 
aveva messo in orbita il grandesa- 
tellite astronomico XMM dell'A¬ 
genzia Spazi al e Eu ropea ESA. 

M artedì scorso, «Ariane5»reca- 
va nelTogiva un carico commer¬ 
ci al e, per I a pri ma voi ta rappresen - 


tato da due satei liti pertelecomu- 
nicazioni: il primo èdestinato ad 
ampliare i servizi radiofonici di 
«WorIdSpace» per il continente 
asiatico, mentre il secondo è il sa- 
telliteindiano«lnsat3B». «Ariane 
5»èin grado di collocarein orbita 
satelliti di grandi dimensioni: at¬ 
tualmente solo il vettore njsso 
«Proton», che può portare fino a 
20 tonnellate a 400 chilometri di 
quota, 0 il «Titan 4» americano, 
appartengono a questa categoria 
di vettori «a perdere» (escluso 
quindi lo shuttle), cui va aggiunto 
il più potente dei «Lunga Marcia 
2»cinesi. I giapponesi disponeva¬ 
no di un vettore dal le stesse capa¬ 


cità, rH-2, il cui progetto è stato 
però cancellato lo scorso novem¬ 
bre dopo l'ultimo lancio andato 
male. Ari anespace,societàdi mag¬ 
gi oran za f ran cesech ecom merci a- 
lizza i servizi degli «Ariane», resta 
sempre la società leader a livello 
mondiale nel settore dei satelliti 
commerciali, in particolare di 
quelli per le telecomunicazioni: 
per i 12000 prevedeal meno 151 an- 
ci tra «Ariane 4» e «Ariane 5»: il 
prossimo lancio di quest'ultimo è 
previsto perii 23 maggiocon i sa¬ 
telliti «AÌra2B»e«GE-7». Nel frat¬ 
tempo, aCapeCanaveral un razzo 
americano «Delta» si appresta in 
q uesteorea I an ci are i I satei litedel- 


la N asa «I mage», desti nato a com¬ 
prendere ancor meglio le risorse 
del nostro pianeta. Ma è ancora 
Marte, il pianeta rosso, afardiscu- 
terenegli ambienti scientifici: en¬ 
tro un mese verranno divulgati i 
risultati dellacommissioneincari- 
cata di far luce sul recente falli¬ 
mento della sonda «Mars Polar 
Lander». Ma già nei mesi scorsi 
erano trapelate alcune indiscre¬ 
zioni, sul fatto che per ragioni di 
costi, eh eavrebberofatto ritardare 
il programma, lasondaerapartita 
verso Marte con sistemi di tra- 
smissione-dati insufficienti, e con 
altri apparati non idonei per l'at¬ 
terraggio. La ri uscita era calcolata, 
già prima della partenza, nel 30- 
40 percento. 

Un po' poco: ma il programma 
procederà regolarmente con l'in¬ 
vio di una nuova sonda entro di¬ 
cembre. Forse con qualchedolla- 
ro, maanchecon qualcherisulta- 
toinpiù. 


IN MOSTRAALUINO L'ARCHIVIO 

<Caro Sereni, Nietzsche 
non reggepiù, tuo Saba» 

■ «Sono solo apparentementeun anarchico: nell'anima hounafortediscipli- 
na, ancheseperaverla, perpietà versogli altri eme, mi occorra prenderele 
parti di Don Chisciotte, ealtri negatori, ein essi sentirmi felicedi camuffarmi, 
di eludermi». Cosi descrivevasestessoGiuseppeUngaretti in unaletteraine- 
ditadel22ottobrel949al poetaVittoiioSereni.Undqcumentopresentato 
in unamostra apertafino al 16aprileaLuino (Varese). Èl'archivioprivatodi 
Sereni. Comprendegli autografi di poesieeprose, appunti di lavoro, oltre 
6milalettereinedite. Spiccano! carteggi con Ungaretti, Umberto Saba ed Eu- 
genioMontale.lnunaletteradatata20febbraiol951,UmbertoSabasisof- 
fermasulleillusioniedisillusionidellasuagenerazione. «Mio caro Vittorio, mi 
hafatto piacere riceyerelatua lettera. Conteneva un'osservazionemolto giu¬ 
sta, quasi preziosa. Èquelladovedici chenellatuagenerazioneviveallostato 
divizioquellochenellamiaeravirtù.Lavirtùchesiètrasfoimatainvizioèl'in- 
dividualismo(...). Pensa chemesifa(...),hotentatodirileggereNietzsche: 
non reggepiù nemmeno lui. Gli orrori dell'ultimaguerra, i campidiconcen- 
tramentoecc. comereagenti negativi, alcuni punti fondamentali cheli co¬ 
muniSmo ha, insenso positivo, toccati nellavitadell'uomo, hanno(...)di- 
struttoTindividualismoelesuevanecomplicazioni». 


LA QUESTIONE 

SETTENTRIONALE 


Quanti sono 
i nord italiani? 

I nuovi distretti 
l'immigrazione 
e la mancanza 
di un welfare 
adeguato 


MARCO MACCIANTTLLI 

Q uante sono le Italie del 
nuovo sistema territoriale? 
E quanti i Nord? S dice 
Nord-Est. Nord-Ovest. Padania... I 
percorsi dello sviluppo cercano 
corrispettivi lessicali nella pluralità 
dei nuovi localismi. Positivi ovve¬ 
ro regressivi. E non tutti uguali. 
Ma diversificati e non privi di pe¬ 
culiarità. Anche se c'è un'«aria di 
famiglia»: microimprese indivi¬ 
duali, lavoro atipico, indipenden¬ 
te, sommerso, invisibile. Territo- 
rializzato. Con un mutamento ra¬ 
dicale della forma-impresa. In una 
connessione sempre più stretta 
con la Rete. E' la Nuova Econo¬ 
mia. Non Internet soltanto. E bi¬ 
sogna stare attenti al vecchio vizio 
storicista: il nuovo non supera mai 
definitivamente il vecchio. Certe 
inerziepersistono. Gli annunci en¬ 
fatici (presto 0 tardi) declinano 
(non solo in borsa). A dispetto del¬ 
le magnifiche sorti e progressive. 
Emergono attese di dosi sempre 
maggiori di flessibilità. Non senza 
talunediffidenze. 

Ora, una cosa è prendere atto 
che nelle aree del Nord - lo ricor¬ 
dava su queste pagine Iginio 
Ariemma- il lavoratore autonomo 
rappresenta oggi unadellecompo- 
nenti principali della forza-lavoro 
postindustriale e terziaria, insieme 
a figure di artigiani con contratto 
di apprendistato, detentori di par¬ 
tita Iva e collaboratori a ritenuta 
d'acconto del 19%, continuativi o 
occasionali. Altra cosa è costruire 
sul fatto nuove ideologie del dise¬ 
quilibrio sociale. Particolarmente 
interessanti gli inviti alla cautela 
formulati da Luciano Gallino, nel 
suo sapido «Se tre milioni vi sem- 



Eldorado emiliana un rebus 

Boom deH'economia molecolare Cultura politica in affanno 


■ REDDITI 
ELEVATI 

Una regione 
tra le più 
ricche d'Europa 
che cresce 
a ritmi 
del 4 - 5% 


bran pochi» 

(Einaudi), libro 
sulla "società 
del quattro 
quinti", cioè 
sul rischio di 
andare verso 
una situazione 
in cui le forze 
di lavoro occu¬ 
pate diventino, 
come tal uni pa¬ 
ventano, un 
quinto 0 poco 

più del totale. Recenti ricerche 
pongono l'accento sul fatto che la 
prospettiva in cui siamo collocati 
è quella di uno sviluppo radicato 
nelle dinamiche locali e, al con¬ 
tempo, proteso verso una dimen¬ 
sione sovrai ocal e. Secondo le mo¬ 
de del trattino: glo-cale. Con qual¬ 
che specificità. 

Una di queste è riconoscibile 
nell'area padana, che da Bologna 
si irradia sia verso Nord sia verso 


Est. Un libro di Walter Dondi si 
intitola: «Bologna Italia». Perno, 
l'Emilia-Romagna. Col suo «mo¬ 
dello». Piccola e media impresa, 
più coesione sociale, per riassume¬ 
re la formula in una sintesi. Un 
modello a cui si è aggiunto poi un 
certo know-how, tra Mulino, Isti¬ 
tuto Cattaneo, Nomisma, Prome- 
teia. L'Emilia-Romagna come ter¬ 
reno di un pensiero di politica 
economica legato alla valorizza- 
zionedei distretti industriali. Basta 
pensare, tra gli altri, ai lavori di Se¬ 
bastiano Brusco 0 di Patrizio Bian¬ 
chi. Aldo Bonomi, dal canto suo, 
ha sottolineato come la «forma 
storica dei distretti industriali», 
proprio in Emilia, ha contribuito 
ad ispirareanchegli «assetti politi¬ 
ci e istituzionali». La «comunità 
del produrre in forma distrettuale» 
si allarga verso il territorio e indu¬ 
ce effetti amministrativi conse¬ 
guenti. Il mutamento della forma- 
impresa determina un rapporto 


inedito tra sviluppo e territorio. E 
traterritorioepolitica. 

L'Emilia-Romagna è una delle 
espressioni della nuova realtà mo- 
lecolareeterritorializzatadel siste¬ 
ma-paese. La stessa dimensione di¬ 
strettuale appare oggi orientata 
verso nuove evoluzioni. Ben oltre 
il «modello». Anche per questo è 
opportuno esaminare il carattere 
della nuova composizione sociale 
cresciuta negli ultimi anni. In una 
situazione economica, com'è no¬ 
to, che è una delle più sviluppate, 
per reddito prò capite e consumi 
inerenti alla qualità della vita. 

Qualche dato? L'Emilia-Roma¬ 
gna risulta, insieme alla Lombar¬ 
dia, nella classifica diffusa da Eu- 
rosat, all'inizio di febbraio, sulle 
regioni più ricche del continente 
europeo. Il memorandum presen¬ 
tato dalla Confindustria regionale 
il 22 marzo chiarisce che il prodot¬ 
to interno prò capite è superiore 
del 33% alla media europea. Il rap¬ 


porto trimestra¬ 
le di Unionca- 
mere, Carisbo e 
Confindustria 
parla di una 
crescita in atto 
tra il 4 e il 5%. 

Con proiezioni 
in aumento per 
il prossimo 
biennio. Nella 
classifica delle 
ultime cinque 
edizioni del 
dossier sulla qualità della vita del 
«Sole 24 Ore», tre volte compaio¬ 
no al primo posto le città emilia¬ 
ne. E precisamente: Reggio Emilia 
nel 1994; Piacenza nel 1998; Par¬ 
ma nel 1999. Nel rapporto 1999 di 
«Italia Oggi»: seconda Reggio Emi¬ 
lia: quarta Parma; ottava Bologna. 
Ancora, una regione che è storica 
culla della cooperazione. Sa di 
quella ispirata alla tradizione del 
socialismo solidarista, sia di quella 


■ IL PESO DEL 
TERNARIO 

Università, fiere 
sanità e nuove 
professioni, 
il tempo libero 
e il mutamento 
dei consumi 


nutrita di impulsi liberali, mazzi¬ 
niani, cattolici. Forti settori del- 
l'artigianato e del commercio. 
Aziende per 1.000 abitanti al 30 
giugno 1999: 101,3. Distribuzione 
delle imprese attive nei servizi: 
200.804. Ai primi posti per nume¬ 
ro dei operatori economici nel ter¬ 
ziario avanzato. Anno 1998: Bolo¬ 
gna, Parma, Modena, Ri mi ni, tra 
le prime 20. Relativamente alle 
province, in ordine alla perfor¬ 
mance media nel 1998: Parma e 
Bologna tra le prime 7 (ultimo 
rapporto Cen si s). 

Ma è il terziario che caratterizza 
soprattutto la composizione socia¬ 
le emiliano-romagnola. Con alme¬ 
no quattro settori di punta. Il si¬ 
stema universitario. Quello sanita¬ 
rio. Quello fieristico. Quello emer¬ 
gente delle libere professioni. Con 
alcuni ulteriori ingredienti. Cre¬ 
scente il fenomeno della liberazio¬ 
ne del tempo di vita dal tempo di 
lavoro, con riflessi sulla nuova 


Un'operaia 
controlla la 
rifinitura della 
carrozzeria di 
una Ferrari 
nello 

stabilimento di 
Maranello 


economia della cultura e del tem¬ 
po libero (e un particolare rilievo 
sull'impresa turistica). Alta con¬ 
centrazione di associazioni non- 
profit (e di aderenti a queste asso¬ 
ciazioni). E una situazionedi nuo¬ 
va immigrazione, col suo contri¬ 
buto alla economia regionale, più 
ordinata che altrove. Proprio il 
nesso tra tendenze demografiche 
(alto tasso di denatalità e di invec¬ 
chiamento) e nuova immigrazio¬ 
ne comporterà, in prospettiva, l'e¬ 
sigenza di un riorientamento stra¬ 
tegico dello stato sociale. In tutti i 
sensi. Anche di un maggiore in¬ 
treccio di sforzi pubblici e privati 
specie in riferimento al settore in 
espansionedei servizi. 

Una sfida vera. Per una nuova 
welfare community. Per sviluppa¬ 
re la cultura del diSretto verso una 
convergenza tra iniziativa istitu¬ 
zionale e dinamica sociale ed eco¬ 
nomica. Fondata su tre parole- 
chiave: territorio, semplificazione, 
nuove tecnologie. Sapendo che 
sviluppo molecolare, sistemi a re¬ 
te, gioco «coalizionale» sono tre 
movimenti di un'unica direzione, 
verso la nuova regione globale, 
verso l'interconnessione della cit¬ 
tà-regione, della regione di città e 
di territori. Per un federalismo 
concreto e non velleitario (su que¬ 
sto e su altro ha lavorato e scanda¬ 
gliato negli ultimi anni la rivista 
«Metronomie», presso il settore 
studi per la programmazione della 
Provincia di Bologna). Anche qui, 
come in tutto il Nord, occorre ac¬ 
celerare i processi. Sapendo che il 
problema non àsolo quello di fare 
più economia, ma (anche) di fare 
più società e più impresa istituzio¬ 
nale (chi ha detto che la creatività 
sia esclusiva prerogativa del priva¬ 
to?). Qccorre accompagnare la 
spinta alla modernizzazione senza 
far regredirei livelli di coesioneso¬ 
ciale. Produrre innovazione e, nel- 
lostesso tempo, sempre nuove op¬ 
portunità per chi rischia di rima¬ 
nere escluso. Una questione, evi¬ 
dentemente, non solo settentrio¬ 
nale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL MIRAGGIO 
POLITICO... 

Vedano la macchina volante 
cheli viene a cercare, esulleali 
il candidato-super, che viene 
di cielo in terra a miraeoi mo¬ 
strare, e gli consegnino anime 
e schede. Gli elettori che si tro¬ 
veranno nei porti (o, più sem¬ 
plicemente, quelli che guarde¬ 
ranno i tg, dove il fenomeno 
avrà un angolino privilegiato 
ogni sera, è una manna dal cie¬ 
lo) vedranno la super-nave, 
imbandierata, ricolorata, ribat¬ 
tezzata, carica di musica e di 
slogan. Il super-candidato non 
passa, ma appare. Non cammi¬ 
na, ma scende. Non parla, ma 
diffonde musica e canti e sorri¬ 
si e benedizioni. Non usa mila 
lire, ma mila miliardi di lire, 
^oi 0 del partito non importa. 
È politica, questa? È comunica¬ 
zione? 

Certo che lo è. È seduzione e 
incanto e anestesia. È un mes¬ 
saggio univoco. Ciò che manca 
è la capacità, in chi lo guarda e 
lo ascolta, di fare un paragone 


tra sé e l'altro, e dedurre se 
quel personaggio lo rappresen¬ 
ta 0 lo contraddice. Due anni 
fa, per indicare in quanto tem¬ 
po quattrocento milioni entra¬ 
no nella sua azienda, schioccò 
due dita, fece una pausa, le ri¬ 
schioccò, e disse: «In questo 
tempo». Il messaggio non sta¬ 
va soltanto nel tempo (pochi 
secondi) ma nel gesto: schioc¬ 
chi le dita, eti arrivano in tasca 
centinaia di milioni. Chi può 
può. lo, comedisseil presiden¬ 
te dell'Ascoli, non può. Se gli 
han detto: «Lei schiocchi le di¬ 
ta, egli italiani si esalteranno», 
non mi sento compreso, per¬ 
ché mi deprimo. Applico subi¬ 
to il principio con cui Kant 
smontava la relazione tra pen¬ 
sare ed essere: se penso a cento 
talleri, diceva, non è che met¬ 
tendo la mano in tasca me li 
trovo. Lui schiocca le dita ed 
ecco i talleri. Due settimane fa 
ha detto che bisogna dare un 
sostegno a coloro che guada¬ 
gnano venti milioni al mese, 
poi qualcuno lo ha tirato per la 
manica, lui s'è svegliato e ha 
perfezionato il suo pensiero: 
«Venti milioni all'anno». Per 
scivolare da due decine di mi¬ 


lioni all'anno a due centinaia, 
bisogna guadagnare centinaia 
di miliardi. È un lapsus che, se 
decodificato, fa perdere per 
strada il 99 per cento degli ita¬ 
liani. Ma il problema è: la gen¬ 
te vuol capire, o farsi incanta¬ 
re? Vuol àare meglio, o guar¬ 
dare chi sta meglio? Vuol vede¬ 
re bene, o avere buoni mirag¬ 
gi? L'arroganza della ricchezza 
punta sui miraggi. La nave è 
come il randello del Passator 
Cortese, che aspettava i vian¬ 
danti per stordirli con una bot¬ 
ta secca al centro del cranio, e 
mentre restavano lì storditi gli 
sfilava il portafoglio. Da vener¬ 
dì prossimo la nave stordirà 
milioni di spettatori, ogni sera, 
da tutti i tg. Se arrivano alle 
elezioni così, incoscienti, qual¬ 
cuno gli sfilerà i voti. Resteran¬ 
no con venti milioni di reddito 
lordo all'anno. E non avranno 
nessun sostegno, perché secon¬ 
do me quello non era un la¬ 
psus: lui pensava veramente di 
aiutare quelli che guadagnano 
sui 240 milioni annui, e che 
quella nave la conoscono già 
perché ci viaggiano d'estate, 
solo che ha un altro nome. 

PERDI NANDO CAMON 


L'ULTIMA 

ICONA 

E che pensa che la sua espan¬ 
sione coincida senza residui 
con i valori dell'Occidente, con 
le magnifiche sorti e progressi¬ 
ve della sua ingerenza, più o 
meno umanitaria, secondo i 
luoghi eleoccasioni. 

Per fortuna la Città del Vati¬ 
cano non appartiene alla Nato 
e il papa è al vertice di un'im¬ 
presa multinazionale che, pur 
avendo la sua casa-madre nel 
nord, possiede gran parte dei 
suoi clienti nel sud del mondo, 
in America Latina e in Africa. 
Per fortuna il papa è capace di 
guardare il Mediterraneo non 
solo da lato dei mercati e delle 
alleanze militari, ma anche da 
quello delle culture. Per fortu¬ 
na i I papa è capace di fare auto¬ 
critiche e di riconoscere gli er¬ 
rori della Chiesa. La pace vera, 
si sa, non nasce mai dal l'orgo¬ 
glio identitario, ma dalla capa¬ 
cità di fare autocritica. È pro¬ 
prio questo vecchio papa soffe¬ 
rente, chegli uomini di sinistra 


accolsero a suo tempo con 
preoccupazione se non con 
ostilità, l'unica immagine del¬ 
l'Occidente non coincidente 
con le cattedrali del consumo, 
con i grandi potentati econo¬ 
mici ei comandi militari. 

Ancheun laico non può non 
rimanere ammirato di fronte 
alla giovinezza spirituale di 
questo papa e al suo tentativo 
di elaborare, sulla soglia del 
nuovo millennio, una nozione 
di cristianità nuova e più larga. 
Fino ad ora la cristianità si era 
accontentata di essere solo una 
della parti in gioco. Con Gio¬ 
vanni Paolo II essa diventa an¬ 
che la principale forza associa¬ 
tiva tra le religioni, un cristia¬ 
nesimo alla seconda potenza, 
capace di spingere se stesso 
molto al di là della semplicedi¬ 
fesa della propria identità. Esso 
non è più solo una delle reli¬ 
gioni, ma è quella che, fra tut¬ 
te, lavora con più coerenza e 
convinzione per il dialogo e la 
reciproca comprensione. Essa è 
cristianamente capace di guar¬ 
dare oltre il semplice egoismo 
del cristianesimo. Questa dina¬ 
mica complessa e paradossale 
ha un segno per molti aspetti 


opposto rispetto a quella dei 
paesi occidentali. Mentre que¬ 
sti ultimi vedono l'universali¬ 
smo come l'imposizione di un 
solo verso (il loro) a tutto il 
mondo, la Chiesa riconosce il 
valore di quelle culture che 
non sono disponibili al proget¬ 
to di omologazione forzata del 
pianeta. Attraverso il primato 
del dialogo, la Chiesa dimostra 
di avere alle spalle una rifles¬ 
sione sull'identità più ricca di 
quella compiuta dal pensiero 
laico dominante. Del resto una 
Chiesa che si definisce cattoli¬ 
ca, vale a dire universale, non 
poteva non passare ad un'idea 
più larga e riflessiva di univer¬ 
salismo, capace di misurarsi 
con il pluriverso delle culture e 
del le forme di vita. Certo, è im¬ 
possibile non vedere che que 
stiniziativa è caratterizzata da 
ambiguità e doppiezze (si pen¬ 
si, tra l'altro, alla beatificazione 
di Stepinac e a quella in corso 
di Pio XII) e corre sempre il ri¬ 
schio di rovesciarsi in un'astu¬ 
zia identitaria, che minerebbe 
la forza della nuova forma ri¬ 
flessiva del cristianesimo. Se si 
sceglie di contenere troppo i 
costi del l'autocritica, se ne va¬ 


nifica almeno in parte la credi¬ 
bilità. Ma i problemi e le con¬ 
traddizioni posti daquellambi- 
guità e quella doppiezza ci 
sembrano molto più avanti 
della stolida sicurezza di chi, 
seduto sul fondamentalismo e 
sulla forza militare dellOcci- 
dente, non nutre mai dubbi 
sulle proprie buone ragioni e 
pensa se stesso come la cura 
del resto del mondo. 

Sarebbe bene che la cultura 
laica, che si titilla con la «mo¬ 
dernizzazione riflessiva» di An¬ 
thony Giddens, provasse a ci¬ 
mentarsi anch'essa con una 
forma di riflessività più impe¬ 
gnativa, e ad uscire dal perime¬ 
tro culturale del nord-ovest del 
mondo. Sarebbe bene anche 
che i governanti italiani pren¬ 
dessero da questo papa esem¬ 
pio d'iniziativa e di autono¬ 
mia. Del resto lo esige il nostro 
paese: il dialogo tra le culture, 
le religioni ei continenti è l'u¬ 
nica politica fedele alla nostra 
storia e alla nostra geografia, 
l'unica politica che permette¬ 
rebbe all'Italia di avere una vo¬ 
ce propria e non quella presta¬ 
tagli da altri. 

FRANCO CASSANO 













26ECO02A2603 ZALLCALL 1223:49:5003/25/99 


+ 


Domenica 26 marzo 2000 



l'Unità 


Entro l'anno Banconapoli al San Paolo-Imi 
Masera: «Non ci sono altri obiettivi prìoritarì» 

■ Entro l’anno il Sanpaolo-lmi contadi definirel'acquisizionedel controllo del Bancodi Napoli. 
L’amministratoredelegato deigmppo bancariotorineseRainerMasera conferma chesul Ban¬ 
codi Napoli (oggi in <condominio»conlaBnl)si sta «p rocedendolungolelineegiàprogram- 
mate. Esiamofiduciosidiottenereilcontrolloentrolafinedell'anno».DavantiaséilSanpaolo- 
Imihadueopzioni.Riusdread ottenere, dasubito, il passaggiodellaquotadiBnl,oattenderelo 
«scongelamento»dei sei mesi dellaquotaIna(51%di Bn Holding), dopo ladisdettadel patto 
dapartedi Generali. «Al momento, comunque, - hadetto M asera- il Sanpaolo non haaltri 
obiettivi prioritari; secifosserodelleopportunitàdacoglierenon ci ti reremmoindietro». 



Respinto ricorso Sea sulla privatizzazione AdR 
Giorgio Fossa: «M i aspettavo questa sentenza» 

■ llConsigliodiStatoharigettatoiliicorsopresentatodallaSeasullemodalitàdi privatizzazione 
degli Aeroporti di Roma. Lo haconfermato ieri il presidentedi ConfindustiiaGiorgio Fossa, che 
èanchepresidentedellaSea. «Questasentenzamel’aspettavodatempo», hacommentato 
Fossa riguardo alleindiscrezionigiàtrapelatesull'esitodellavicenda. Il ricorso era stato presen¬ 
tato dallasocietàchegestiscegli aeroporti milanesicontroildecretodelpresidentedelConsi- 
gliochelimitaal2percentodelcapitalelapartecipazionedei gruppi pubblici allapiivatizzazio- 
nedellasocietàdi Fiumicino. Il rigettodel ricorso spianalastradaallapii vatizzazionediAero- 
porti di Roma, chepotrebbescattarequindi giàfrapochi mesi. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


Esuberi Telecom, intesa in dirittura d'arrivo 


Colaninno «fiducioso». E conferma 6.200 assunzioni eunaUniversitàaIvrea 


Tessili 
ad un passo 
dal contratto 

■ Èripresaierilatrattativatrala 
Federtessileei sindacati (Fil- 
tea-Cgil,Filta-CisleUilt-Ùil) 
perii rinnovo del contratto 
dellacategoria. Il contratto 
cheinteressacircaBOO.OOO 
lavoratori èscadutodaquasi 
tremesi eleparti stanno la¬ 
vorando pertrovare un ac¬ 
cordo entro il finesettimana. 
Ieri serac'èstatainfatti una 
riunioneristrettatrai segre¬ 
tari generali dellecategoriee 
i rappresentanti dellaFeder- 
tessile.Tralequestioni aper¬ 
te, oltre aN'aumento salariale 
(i sindacati hannochiesto 
72.000 liremasembrache la 
disponibilità massi ma si ag¬ 
giri sulle65.000lire)c'èr 
orariodi lavoroenormespe- 
cificheperil Mezzogiorno. 
Peri I Sud dovrebbeessere 
previsto lo scag lionamento 
degliaumenti perleaziende 
contoterzistemaanchenor- 
meperl'orariodi ingresso 
(cioèun orario ridotto con re- 
tribuzioneridottain modo 
equivalente) el'inquadra- 
mentodi ingresso(rinqua- 
dramentodelleneo-assunte 
aun livello inferiore rispetto 
allemansioni) afrontedi 
magg iore spesa performa- 
zione.Si sta studiando infine 
unanomnadi «flessibilità 
tempestiva» perfarfrontea 
commesseimpnowiseeuna 
sortadi «borsadellecom- 
messe», unsito telematico 
chedovrebbeconsentire 
l'incontro «online»dido- 
mandaeoffertadi commes¬ 
setessili. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo gli approfondimenti 
eh e si n dacati e azi en da h an n o avu¬ 
to ieri con la consulenza del mini¬ 
stero del Lavoro, la vertenza Tele¬ 
com dovrebbe entrare oggi nella fa¬ 
se conclusiva. Il tavolo tecnico tor¬ 
nerà a riunirsi alle 16, e alle 18, sal¬ 
vo imprevisti, il negoziato conti¬ 
nuerà in sede «politica». Ultime 
battute per sciogliere il nodo degli 
esuberi, la loro quantità, e il modo 
in cui dovranno essere gestiti. Mol¬ 
to dipenderà dai risultati dell'esplo¬ 
razione fatta tra le leggi alla ricerca 
di un equilibrato mix di ammortiz¬ 
zatori sociali. 

Ieri intanto il dibattito sulla par¬ 
tita è continuato in quel di Genova 
tra il presidente del Gruppo, Rober¬ 
to Colaninno, e il leader della CgiI 
Sergio Cofferati. Colaninno si èdet- 
to fiducioso e pronto a scommette¬ 
re su una «soluzionesoddisfacente» 
della vertenza: «Purché non preve¬ 
da prepensionamenti che peraltro 
sono un onere per lo Stato», gli ha 
risposto Cofferati salito sul palco 
dei convegno di Confindustria po¬ 
co più tardi. 

I prepensionamenti, o meglio la 
mobilità fino alla pensione prevista 
dalla legge223 perleaziendein cri¬ 
si: Telecom gode di buona salute, 
eppure è stata questa la via maestra 
che ha individuato per smaltire di¬ 
verse migliaia di esuberi, 7.500 l'ul¬ 
tima cifra. I sindacati invece insi¬ 
stono su una soluzione che privile¬ 
gi lepoliticheattivedel lavoro. 

Battono, CgiI, CisI eUil sul ricor¬ 
so a tutti gli ammortizzatori previ¬ 
sti e soprattutto sulla formazione e 
riqualificazione professionale, tasto 
particolarmente sensibile se ancora 
ieri lo stesso Colaninno è tornato 
ad annunciare 6.200 nuove assun¬ 
zioni in dueanni. 

Prevedere 6.200 nuovi ingressi e 
dichiarare contestualmente 13.500 
eccedenze (di cui 7.500 interessate 
dalla mobilità) sembra una striden¬ 


te contraddizione: non solasi legge 
con gli occhi del manager. Le nuo¬ 
ve assunzioni sarebbero soprattutto 
con contratti part-timeequesto, in¬ 
sieme ai tagli richiesti, poterebbe 
un risparmio all'azienda di oltre 
1.000 miliardi. Inoltre, Colaninno 
punta ad un ricambio generaziona¬ 
le e professiona¬ 
le all'interno 
del suo Gruppo 
dotandosi di 
"profili" che og¬ 
gi «difficilmen¬ 
te si trovano sul 
mercato». «Per¬ 
sone capaci di 
fare un prodot¬ 
to - ha spiegato 
ieri - che abbia¬ 
no una cultura 
completa e la la 
capacità di af¬ 
frontare il ri¬ 
schio con una 
mentalità aper¬ 
ta». I nuovi 
"profili" neces¬ 
sari verranno il¬ 
lustrati ai sinda¬ 
cati nelle prossi¬ 
me ore. 11 passo 
successivo è la 
realizzazione - 
già prevista - ad 
Ivrea di una 
università spe¬ 
cializzata nel- 
r«information e 
communication 

tecnology», per preparare le "risorse 
umane" oggi non disponibili. 

Per tanti giovani saranno nuove 
opportunità, ma questo è il futuro. 
Nel presente, come ha ricordato 
Cofferati, si tratta di evitare «la ri- 
proposizione di meccanismi assi¬ 
stenziali». «È molto più difficile di¬ 
re a un lavoratore che può andare 
in prepensione a 55 anni di restare 
a "formarsi" per proseguire nell'at¬ 
tività, che non l'opposto - ha poi 
concluso -. lo sono per la prima 
ipotesi». 


L'INTERVISTA 


Vincenzo Vita: «È in vista un'alleanza con la Rai? 

Va bene tutto quel che rafforza l'Italia multimediale» 




Il sotto- 
segretario 
alle Poste 
e tele¬ 
comunicazione 
Vincenzo 
Vita 
esopea 
l'ammini¬ 
stratore 
delegato 
dellaTelecom 
Roberto 
Colaninno 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Mi auguro che Telecom e sindacati trovino 
presto l'accordo. Credo che l'impegno del governo, in 
particolare dei ministeri del Lavoro, dell'Industria ed 
anche delle Comunicazioni, abbia contribuito alla so¬ 
luzione di una vertenza che non si presentava facile», 
commenta il sottosegretario alleComunicazioni, Vin¬ 
cenzo Vita. 

Ancheperchéfaceva effetto senti reparlaredi esube¬ 
ri inunsettoreprorompentecomequellodelletic. 

«Non vi èdubbio. Capisco cheTelecomabbianecessitàdi 
ristrutturareperfarfronteaunacompetizionesemprepiù 
vivace, mapuntaresoprattuttosui tagli al la¬ 
voro in un settore in crescita non mi pare 
una buona scelta. Non posso dunque che 
augurarmi che! numeri iniziali sugli esuberi 
scendano significativamente. Anche per- 
chénonsi puòpensaredi utilizzaresenon in 
mani era deltuttoeccezionaleunal egge co¬ 
me la 223 pensata per settori in crisi. Mi au¬ 
guro chesi arrivi prestissimoallaconclusio- 
nedella vertenza perchéTelecom ed i suoi 
lavoratori hannobisognodi certezzeestabi- 
I i tà per guardareal f utu ro». 

Nel futuro immediato di Telecom sem- 

braesserci un'alleanza con laRai. 

«U n protocol I o con I a Rai - legato al I a pi atta- 
forma di gi tal e- f u f i rmato propri 0 al I a vi gi I i a 
di Pasquadi dueanni fa. Poi non senefecepiù nulla. Spe¬ 
riamo eheseaccordo ci sarà, stavolta possa nasceresu basi 
più soli de». 

Lei èstatotra i primi sostenitori di un'aiieanzaTele- 

com-Rai. 

«Perché, ancheafrontedi quel cheavvienealivellointer- 
nazionale, mi pare importante la nascita di un polo inte¬ 
grato checonsentaall'ltaliaun ruolodaprotagonistanel- 
laconvergenza multimediale A deci dere saranno owia- 
menteleaziende, ma non posso chevederecon interesse 
unaalleanzatrabroadcastingetic. L'intesahaancorapiù 
senso sesi pensachecon lanuova generazioni di telefoni- 
ni, suN'eterenon correrà soltanto lavocema anchel'ac- 
cesso al web. È però importanteèchela Rai si ricordi di 


il 


Per Stream 
maggioranza 
italiana 

Tempi rispettati 
e gara vera 
perl'Umts 

—fr- 


non essereun'aziendadi tei efonimaun'impresadi conte 
nuti. Edèun ruolodadifenderesiaperchéi contenuti se 
ranno sempre più importanti nellasodetàdeH'informe 
zionedigitale, siaperei/itareil rischio sempre presentedi 
unacolonizzazioneculturaledeiritalia». 

Cel'haancoracon Murdoch? 

«Sento ritornare certe voci. Non so seCecchi Gori uscirà 
daStream. Ricordo però chec'èun preciso impegno di Te 
lecomamantenereitalianalamaggioranzadi Stream». 

Si parlaperòdi ritardi neH'assegnazionedellelicenze 
Umts. 

«I tempi restano quelli previsti: contiamo di concludere 
tutto tra agosto e settembre. E vorrei sottolineare che si 
tratteràdi unagaravera.Avoltel^gochequestooquello, 
magari perii semplicefatto di operaregiàsul 
Gsm, avrebbe gi à i I patenti no i n tasca. Ebbe 
neno: chi vorràottenerelalicenzaUmtsdo- 
vràconquistarselasul campo. Non dimenti¬ 
chi amo eh e U mts n on si gn i fi ca sol tanto te 
lefonomobilemaancheaccessoallarete>. 
L'innovazione tecnologica servirà al 
Sud?. 

«Può effetti vomente offri re un'occasi onedi 
sviluppo, comeèemerso anche dal vertice 
di Lisbona. La società deH'informazione 
non richiede investimenti "pesanti" in 
mezzifisici.Polidi eccel lenzatecnologicasi 
possono insediareancheal Sud, comedel re 
sto mostrano gà alcuni esempi. Vorrei ri¬ 
cordare chenei prossimi giorni sarà pubbli¬ 
cato il decreto eh e isti tu irà il forum sullamultimólialità. 
Ci proponiamo di favori relaconvergenza multi mediai e, 
l'introduzione di nuove tecnologiecomel'adsl, lacable 
tura. S trattadi raccoglierei! contributi dei migliori spe 
ci al i sti per accel erare r i n grasso d el l'I tal i a n el l'era d i gi te 
le>. 

Colaninno annuncia tariffe Internet speciali per gli 
studenti. 

«Non hovistolalettereaD'Alemamami parechecisistia 
muoven do sul I a vi a gi usta, grazi e an eh e agl i i m pegn i del 
governo in questa direzione. I costi di accesso alla rete 
vanno abbattuti arrivando a quella che viene chiamata 
una tariffa "piatta": i costi di I nternet non possono avere 
1 0 stesso metro del Tanti catel efon i afi ssa». 


eiBiaiom, dèli prezzo masamo 

È160 euro ad azione Tante ridiiestee qualche polemia 


BORSa. 

Una ventina di matrìcole del web 
già bussano al teiTO mercato 


MEZZOGIORNO 

Nuova fabbrica a Manfredonia 
con joint'^ure italo-francese 


ROMA Saranno assegnate al 
prezzo di 160 euro (309.803 lire 
ciascuna), le azioni eBiscom. 3 
tratta della cifra massima «Il 
prezzo-si leggein unanotadella 
società - è stato determinato te 
nuto conto dellequantità egua¬ 
lità dellemanifestazioni d'inte 
resse ottenute nelTambito del 
collocamento istituzionaleedel- 
la quantità di richieste ricevute 
nelTambito delTOfferta Pubbli¬ 
ca, nonché dell'andamento dei 
mercati finanziari nazionali ed 
esteri». Il prezzo del l'offerta sarà 
eguale per tutti: collocamento 
istituzionale, investitori profes¬ 
sionali italiani, agli investitori 
istituzionali, ai dipendenti e.Bi- 
scomeallalistadi soggetti scelti a 
discrezione dal management 
dellasocietàcheavranno la"for- 
tuna" di ricevere comunque le 
azioni della nuova matricola di 
pi azza Affari. 

Ben diversa sarà la situazione 


dei ci rea 2,9 mi Noni di risparmia¬ 
tori chehanno richiesto alleloro 
banchei titoli dellasocietàdi 31- 
vio 3:aglia ed Enrico Micheli. A 
quasi tre milioni, infatti, sono 
am mo n tate lerichiesteinoltrate 
ai borsini delle 
banche e alle 
3m anche se 
molti, per ten¬ 
tare con più 
possibilità la 
fortuna, si so¬ 
no assicurati 
più "biglietti" 
per la lotteria 
andando a sot¬ 
toscrivere 
presso più isti¬ 
tuti di credito. 

In ogni caso,afrontedi 2,9milio- 
ni di richieste(soloperEnel sene 
sono avute di più), meno di una 
su 20 potrà essere soddisfatta. La 
lista dei "vincitori" dovrebbeve 
nir annunciata venerdì prossi¬ 


mo. 

Ieri, intanto, sul collocamento 
eBiscomèscesoin campo anche 
Antonio Di Pietro con una di¬ 
chiarazione polemica adom¬ 
brando manovrepoco chiaresul 
collocamento: «È vero che quei 
pochi fortunati che compreran¬ 
no azioni eBiscom faranno mol¬ 
ti soldi. Malealtreazioni doveso- 
no andati a finire? Ho fatto un 
esempio, lo non capiscodi molte 
cose, ma di queste cose ci capi¬ 
sco». 

Polemiche anche dal segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Milano, Antonio Panzeri, che 
torna all'attacco dellagiuntadel 
capoluogo meneghino: «Mi 
aspetto chefinisca questa fasedi 
balbettamento e eh e ci siano pa¬ 
role molto chiaresul senso del¬ 
l'operazione, che riteniamo sia 
stata condotta male e che abbia 
favorito solamente una impre 
sa». 


ROMA Peri molti chenon riusci¬ 
ranno ad aggi ubicarsi un lottomi¬ 
nimo delle ambite azioni e.Bi- 
scom e I.Net, oppure per coloro 
chenon ci hanno nemmeno pro¬ 
vato, c'èlapossibilitàdi rifarsi:per 
quanto riguarda il solo Nuovo 
mercato, dovrebbero parti reentro 
l'estateq u asi ven ti q u otazi on i con 
rei ati ve offerte pu bbl i eh e i n i zi al i. 

I tre passi falsi segnalati in Europa 
da matricole internet che hanno 
perso vai oredopo i I col I ocamen to 
(World Online, Lastminute e Ly¬ 
cos) lasciano presagire che anche 
in Italia non tutte le "matricole" 
potrebbero valere oro. Comun¬ 
que la volontà di andare sul mer¬ 
cato è stata an n u n ci ata d a al m en o 
unasessantinadi aziendeeanche 
l'amministratore delegato della 
Borsa italiana. Massimo Capua¬ 
no, prevedeunaventinadi nuovi 
i n grossi sul N uovo mercato gi à n el 
primo semestre 2000. Vengono 
comun em ente con si derate matu¬ 


re per il bimestre aprile-maggio 
Fre^omland (internet nel televi¬ 
sore), Art'è(venditadi opered'arte 
a ti ratu ra I i mi tata), Tas (softwaree 
servizi perla negoziazione e il re¬ 
golamento degli ordini di Borsa), 
Dada (internet provider), ePIanet 
(telecomunicazioni multimedia¬ 
li). 3 parlaanchedi giugnoinvece 
per Chi (e-commerce informati¬ 
co), Flashmall (grandemagazzino 
virtuale) e Euphon (produzione 
televisiva, cinematografica e ca¬ 
nali tematiA queste si potrebbero 
affiancare le milanesi Aisoftw@a- 
re, (applicazioni digitali), D-Mail 
(vendita via web), il gruppo For¬ 
mula, il portaleinternetdel grup¬ 
po Fininvestjumpy, Last Minute 
Tour (settoredei viaggi all'ultimo 
minuto),Megaltalia(sistemi di si¬ 
curezza con controllo via Inter¬ 
net) eM ondoTvcheproduceedi- 
stribuiscecartoni animati. Chiu¬ 
dono l'elenco Soldionlinee Vita- 
minic(venditadi musicaonline). 


ROMA II sottosegretario al Lavo¬ 
ro, RaffaeleMoresehainaugura- 
to nel pomeriggio lo stabilimen¬ 
to della Bmp, una joint-venture 
italo-francese. 3 tratta della pri¬ 
ma azienda ad entrare in piena 
operatività nelTarea di Manfre 
donia nelTambito del program¬ 
ma di riconversione industriale 
finanziato con la Sovvenzione 
GlobaleUeedal Fondo perToc- 
cupazionedel ministero del La¬ 
voro, di cui èstatocatalizzatoreil 
Consorzio Manfredonia Svilup¬ 
po creato da Eni Sud assieme ad 
Assindustria della Capitanata, 
FinPuglia, Progeo ed i Comuni 
delTarea. «Questainiziativa - ha 
detto Morose - è il segno che è 
possibile reai i zzare del le cose si- 
gnificativeecheil contratto d'a- 
reasta funzionando. Nel giro di 
un annoci sarannotanti chever- 
ranno ad inaugurare, io oggi fac- 
ciosolodaapripista». 

A sua volta, il di rettore di Eni- 


Sud, Paolo Tuta ha osservato che 
«questa azi endaèladimostrazi 0 - 
necheil processo di riconversio- 
nesta dando dei risultati cenere 
ti. A Manfredonia nelTarea del¬ 
l'ex Enichem non ci sono prati¬ 
camente più areedisponibili per 
poter in seri renuovi impianti. Al¬ 
la fi ne di questo programma do¬ 
vremmo averetrai 3 ei 4.000oc¬ 
cupati che potrebbero essere un 
risultato e^remanente rilevan¬ 
te». 11 n uovo i mpi anto èstato rea- 
lizzato riconvertendo lepreesi¬ 
stenti officine meccaniche in 
una fonderia nella qualevengo- 
no prodotti pezzi speciali in allu¬ 
minio prevai en temente per l'in¬ 
dustria motoristica, tra gli altri 
Bosch per Opel e Fiat. Nel 1999, 
esercizio di avviamento dell'atti¬ 
vità, lasocietà ha realizzato un 
fatturato di 11 miliardi avendo 
prodotto su commessa 1.591 
tonnellate di pezzi. L'investi¬ 
mento previ stoèdi 17,3miliardi. 


■ VERSO UNA 
«LOTTERIA» 

Soltanto un 
risparmiatore 
su venticinque 
potrà ricevere 
i titoli 
prenotati 
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IL CASO 


Sùndaytimes «IstBde 
vuole minare il Golan» 


La moschea 
di 

Gerusalemme 
In basso 
il Papa 
durante 
la celebrazione 
della messa 
a Nazareth 


■ Il governo israeliano starebbe 
considerando l'ipotesi di posa¬ 
re una barriera di mine nucleari 
alla base del Golan, in grado di 
bloccare una eventuale avanza¬ 
ta di tank siriani una volta resti¬ 
tuite a Damasco le strategiche 
alture. Lo scrive il «Sunday ti- 
mes»di oggi, citando fonti militari. Il piano spreto, chiamato in codice 
«fionda di Davide», prevede di usare come mine piccole bombe al neu¬ 
trone, in grado di uccidere i soldati nemici lasciando quasi intatti i loro 
tank Israde non ha mai ammesso di essere una potenza nucleare. 
Secondo il domenicale, che già ospitò le clamorose rivelazioni sul pro¬ 
gramma nucleare israeliano che costarono il carcere al tecnico israeliano 
M ordechai Vanunu, bombe al neutrone a bassa intensità sono state per¬ 
fezionate negli ultimi ventanni in un impianto nella parte occidentale 
del paese. 

Gli ordigni, dal peso di cento chili, possono essere trasportati da due 
soldati. Esperti citati dal quotidiano si interrogano intanto sulla saggezza 
del piano, dato il rischio di contaminazione che comporta l'uso di bom¬ 
benucleari, perquanto piccole, ai propri confini. «Spero che non rag¬ 
giungeremo mai questo punto» -afferma ad esempio un consigliere mili¬ 
tare dell'ex primo ministro Benyamin Netanyahu. «Introdurre armi nu¬ 
cleari tattiche aumenta la tentazione di usarle -commenta il professor 
Uzi Even, fra i principali esperti nucleari israeliani- e ciò porterebbe ad 
una escalation tale da mettere in pericolo gli abitanti della regione». 

La restituzione del Golan in cambio di garanzie di sicurezza e normaliz¬ 
zazione dei rapporti è il nucleo centrale dell'accordo di pace che si spera 
di poter firmare fra Siria e Israele. Il negoziato, bloccato da metà gen¬ 
naio, potrebbe ripartire dopo il faccia a faccia di oggi a Ginevra fra il 
presidente siriano HafezAsad e quello americano Bill Clinton, impe¬ 
gnato in prima linea nella mediazione fra Siria e Israele. 


Riconciliazione anche con gli ortodosa 

Vaticano, passo ufficiale per fermare la costruzionedella Moschea a Nazareth 



PRIMO PIANO 


L'ultimo 93nde pelle^nag^o 
Nel luogo sacro dell'IsIam 


ALCESTE SANTINI 

GERUSALEMME Grandeèl'attesa 
el'impegnodei servizi di sicurez¬ 
za per la conclusione oggi dello 
storico viaggio di Giovanni Pao¬ 
lo II, il qualeavrà, in ordine, un 
incontro con il Gran Muftì, 
Sheikh Amram Sabri, nella Mo¬ 
schea eh e si trova n el I a parte ara¬ 
ba della città, un momento di 
preghiera con il rabbino capo 
Meir Lau al «Muro del Pianto» 
cheèil cuoredel l'ebraismo, e, in¬ 
fine, celebrerà una messa nel 
Santo ^ol ero, eh eòi 11 uogo del¬ 
la crocifissione, della sepoltura e 
dellaresurrezionedi Gesù. Nel ti¬ 
more di incidenti, durante l'o¬ 
dierno svolgimento di questi tre 
momenti diversi sul piano reli¬ 
gioso e dal punto di vista della 
giuri sdizionedel territorio, lacit- 
tà, da i eri epertutta I a n otte, èsta- 
ta vigilata da oltre quattromila 
poliziotti armati di mitraedotati 
di radiotelefoni sotto ladirezio- 
nedel capo della polizia. Ma va 
detto che tutto si è svolto tran- 
quillamentepertutta la giornata 
di ieri,animatadamigliaiadi pel¬ 
legrini, fra cui molti italiani, che 
hanno affollato le strade della 
città vecchia. Intanto, il viaggio 
del Papa si èarricchito ieri con la 
suavisitanellacittànataledi Ge¬ 
sù a Nazareth, dove ha reso 
omaggio a Maria in un clima 
molto spiritualeed anchefestoso 
per la partecipazione popolare. 
Nazardih èia città israeliana con 
lacomunità araba più numerosa 
di cui il 20%sono cristiani edove 
i fondamentalisti musulmani 
non hanno rinunciato a co- 
struuirela moschea. La Santa se¬ 
de ieri ha chiesto ufficialmente 
ad Israeledi ri con si derare il pro¬ 
blema della costruzione della 
moschea sulla spianata, ha fatto 
sapereil portavocevaticanojoa- 
quim Navarro Valls. Nel tardo 
pomeriggio, il Papa ha avuto un 
incontro ecumenico al Patriarca¬ 
to Greco-Ortodosso di Gerusa¬ 
lemme con gli esponenti delle 
C h i eseortodosse. An chesead es¬ 
so, nell'area musulmana, risuo¬ 
navano le dichiarazioni antie 
braichedel Gran M uftì chehaac- 
cusato Israeledi «sfruttarel'Olo¬ 
causto percatturarelasolidarietà 
internazionale», mentre ha di- 
ch i arato eh e staman e accogl i erà 
«con ricetto il Papa», al quale, 
an zi, eh i ederà «ai uto per porref i - 
neallesofferenzedei palestinesi 
da parte degli israeliani». L'in¬ 
contro ecumenico cheGiovanni 
Paololl haavuto,invece,ieri sera 
con il Patriarca greco-ortodosso 
di Gerusalemme, Diodoros I, - 
presenti i rappresentanti di tutte 
leChiesecristianedi Terra Santa 
fra cui quelleortodossearmenae 
russa - ha segnato un altro passo 
importante per il superamento, 
come ha detto il Papa, della 
«scan dal osa i mpressi onesuscita- 
tanel mondo dai nostri dissensi e 
dalle nostre controversie». In 
questa città di Gerusalemme-ha 
rilevatoli Papa-«dovrebbeessere 
possi bile per cristi ani, ebrei, mu¬ 
sulmani vi vere insieme in frater- 
nitàelibertà, in giustiziaepace». 
Nel lanciare, perciò, il suo appel¬ 


lo di riconciliazione, Giovanni 
Paololl si èriallacciatoaPaoloVI 
che, proprio a Gerusalemme il 6 
gennaio 1964, celebrò con l'ab¬ 
braccio di pacecon il Patriarca di 
Costantinopoli, Athenagoral, la 
ripresa del dialogo dopo lo sci¬ 
sma del 1054 che per oltre nove 
secoli avevadatoluogoascomu- 
nichereciprochetra la Chiesa di 
Romaequelleortodosseorienta- 
li. Dall'abbraccio di Paolo VI con 
Athenagora I sono trascorsi solo 
tren tasei an n i, ma, grazi eal C on - 
cilio Vaticano II cheabolì lesco- 
municheinaugurando la stagio- 
nedel dialogo, l'avvicinamento 
trail mondo cattolico equelloor- 
todosso hacompiuto passi note¬ 
voli. 

Hanno dato impulso al dialo¬ 
go il viaggio di Paolo VI alstam- 
bul nel 1967 e, ancora di più, 
quelli di Giovanni Paolo II a 


Istambul nel 1979, stabilendo 
buoni rapporti con l'attuale Pa¬ 
tri arca Bartol omeo I, a Bucarest i I 
5 maggio 1999 contrassegnato 
dall'abbraccio con il Patri arca or¬ 
todosso Teoctist, a Tbilisi in 
Georgia con il Patriarcaortodos- 
sollijall I'8-9ottobre 1999. Gio¬ 
vanni Paolo II non haancorain- 
contrato il Patriarca di Mosca, 
Alessio II, e l'arcivescovo di Ate¬ 
ne, Cristodoulos. Sono stati que¬ 
sti atti che hanno reso possibile 
cheli 18gennaio scorso, nel qua¬ 
dro del l'an n o gi ubi I are, I a «Porta 
Santa» nella Basilica di S Paolo 
fuori lemuraaRomafosseattra- 
versata insieme da Giovanni 
Paololl,dall'arcivescovodi Can¬ 
terbury, capo della Chiesa angli¬ 
cana, dal metropolita ortodosso 
Athanasios e da rappresentanti 
di Chieseortodosseeprotestanti. 
E, ricordando ieri quell'evento 


WL4DIMIRO SETTIMELLI 

P asso dopo passo, lento, incer¬ 
to, insicuro. È il piededd Pa¬ 
pa cristiano che si muove 
sulla spianata delle moschee, detta 
anche " al Haram ash Sharif". 
Cioè, il "nobile recinto sacro". Era 
mai accaduto prima? Forse no, ma 
tutto è possibile ndia città di Àbra¬ 
mo che gli islamici chiamano non 
Gerusalemme, ma semplicemente 
al Quds che vuol dire " la Santa". 
Sulla spianata camminò anche 
l'imperatore Federico II il " gran¬ 
de". Ma lui parlava arabo perfetta¬ 
mente, conosce/a a memoria buo¬ 
na parte dd Corano ed era stato 
scomunicato dal Papa. Salito fin 
lassù per vedere le moschee ed 
ascoltare il canto dd muezzin che 
chiamava alla preghiera, pr^e ad¬ 
dirittura a schiaffi un frate che, ac¬ 
canto a lui, biascicava preghiere 
controi " saraceni" egli "infeddi". 

La storia ddle moschee ddia 
spianata è straordinaria e girare 
per sette volte intorno a qudia che 
tutti chiamano impropriamente di 
Omar, vale come andare alla Mec¬ 
ca in pdlegrinaggio. 

La spianata è lunga cinquecento 
mdiri e larga trecento. Al margine 
estremo c'è la moschea di al Aqsà, 
la " lontana". 0 meglio la più lon¬ 
tana in rapporto alla Mecca. Ven¬ 
ne abbdiita e arricchita con il pas¬ 
sare dd secoli e ogni venercfi, da se¬ 
coli, si riempie di fetidi. L'altra, 
cominciò ad essere costruita quan¬ 
do, nd 637, l'esercito musulmano 
dd califfo Omar ibn al-Khattab 
conquistò Gerusalemme. Ma fu il 
califfo Abd al Malik, ddia dinastia 
degli Omayyadi, ad erigerla tra il 
685 e il 691. La chiamarono subi¬ 
to la Oubbat al- Sakhra, ossia la 
Cupola ddia Roccia. È qudia cu¬ 
pola d'oro che salta fuori da ogni 
angolo dd panorama di Gerusa¬ 
lemme. In qud punto pregò Omar, 


definito storico dalla stampa in¬ 
ternazionale, il Papa ha rilevato 
cheesso «hasimbol^giato il no¬ 
stro attraversare i n si eme I a porta 
che è Cristo». Perciò - ha prose¬ 
guito - «dobbiamo rivolgerci al 
Sgnoreechiedereperdono perle 
ferite che i membri delle nostre 
Chiesehanno infertogli uni agli 
altri I un goi secoli». 

Quindi, ancheaGerusal emme 
ieri, è stato chiesto «perdono» 
per 1 0 scan dal 0 degl i sci sm i, del I e 
separazioni, dellescomunichee 
degli insulti reciproci del passa¬ 
to. 

Questo èil tempo-ha afferma¬ 
to - «per impegnarci in un dialo¬ 
go teologico sempre più fecondo 
etornarecosi allacondivi sione», 
perchéil compito dellereligioni 
è di «servire l'uomo ed i popoli 
nel segno della giustizia, dellali- 
bertà,clellapace». 


dopo la conquista ddia città, per¬ 
ché dalla roccia dd monte, Mao¬ 
metto salì al cido, come riferisce il 
primo verso ddia sura 17 dd Cora¬ 
no, per " visitare " /' profeti, i "sette 
cieli", incontrarsi con Dioetornare 
sulla terra alla Mecca. 

La Moschea ddia Cupola ddia 
Roccia, quando arrivarono i Cri¬ 
stiani, venne trasformata in una 
chiesa e affidata ai Templari. Era 
magnifica, piena di mosaici, co¬ 
struita in forma ottagonale. Al 
centro, sotto la cupola dorata, c'e¬ 
rano, chiusi in una inferriata, bloc¬ 
chi di roccia: qudia calpestata da 
Maometto. I Templa¬ 
ri, ovviamente, issaro¬ 
no in cima alla cupo¬ 
la una grande Croce. 

Il Saladino riconqui¬ 
stò la città ei feddi di 
Allah si arrampicaro¬ 
no fino in cima e la 
tolsero. Raccontano le 
cronache" Quando la 
Croce venne giù, la 
città si riempì di un 
boato immenso. Era il 
grido di dolore dd cri¬ 
stiani che si mescola¬ 
va a qudio di trionfo 
dd nusulmani...". 

Per comprendere la "santità" 
ddia spianata ddle moschee dal 
punto di vista musulmano, biso¬ 
gna raccontare la storia ddio 
straordinario viaggio di Maometto 
dalla Mecca ad al Quds. È una sto¬ 
ria piena di messaggi e di simboli, 
sul paradiso, la vita d'oltrdiomba, 
la devozione e i precetti dd creden¬ 
te, mille e mille volte raccontata e 
mille volte dipinta nd paesi isla^ 
mici, dove questo era possibile. È 
una storia che va dritta al cuore e 
all'anima ddia teologia e ddia mi¬ 
stica musulmana, sia sunnita che 
sciita. I bambini cominciano ad 
impararla fin da piccoli e il " viag¬ 
gio" viene ancora raccontato, in 
poesia e in prosa, la notte nd de- 

LACURIOSTÀ 


serto, accanto al fuoco. Magari 
non più vicini al cammdio, ma se¬ 
duti, a grappolo, su una "Toyota". 
Sono, di solito, racconti fantastici, 
bdiissimi 0 tristissimi e paurosi. 

La sura 17 dd Corano che pari a 
di questo viaggio ( isrà). Maomet¬ 
to, una notte, mentre dorme in ca¬ 
sa alla Mecca, si ritrova, sudato e 
ansante, su un cavallo alato, il ce¬ 
leberrimo al Buraq già usato da al¬ 
tri profeti. L'animale, in pochi bal¬ 
zi, è a Gerusalemme ( Maometto, 
all'inizio ddia propria predicazio¬ 
ne, pregava, come tutti, rivolto pro¬ 
prio verso al Quds e solo più tardi, 
i feddi islamici pre¬ 
gheranno in direzione 
ddia Mecca) e il prof e 
ta incontra gli altri 
profeti. Al Buraq è una 
cavalcatura con volto 
umano, crini di caval¬ 
lo, zampe di cammd- 
lo, corpo e coda di vac¬ 
ca, petto di rubino e 
ali grandi. Per altri, il 
volto di al Buraq è 
qudio di una bdlissi- 
ma donna. Al suo arri¬ 
vo a Gerusalemme, 
Maometto conversa 
proprio con i profeti riuniti ad 
aspettarlo. Lo accompagna l'ar- 
cangdo Gabride. Pregano tutti in¬ 
sieme e poi devono scegliere, da tre 
coppe, le rdative bevande: acqua, 
latte e vino. Maometto sceglie il 
latte e riceve le lodi di Gabride. Il 
profeta ddi'lslam, a questo punto, 
inizia il "mirag" e doè l'ascensio¬ 
ne verso il cido, salendo una scala 
di seta e di rubini. Incontra angdi 
e demoni, un gallo immenso che in 
futuro " segnerà" le ore ddia pre¬ 
ghiera per i musulmani. Il profd:a 
è ancora accompagnato da Gabrie 
le Vede angdi e mostri, arriva al " 
loto dd termine", un albero fatto 
di una sola perla e con la frutta di 
tutto il mondo. Deve superare set¬ 
tanta cortine. La larghezza di que 


ste cortine è di cinquecento anni di 
cammino. Vede stelle e uno straor¬ 
dinario mondo cosmografico. Vede 
i " sette paradisi", con ombra bd- 
lissima e ruscdii di acqua, mide e 
vino. Trova i castdii e le stanze 
con le vergini di sovrumana bdlez- 
za. Sono destinate a chi obbedisce 
ad Allah e crede nd suo profeta. 
Qud beati avranno cinquecento 
spose quattromila vergini e otto¬ 
mila domestiche. Maometto vede 
anche " Al -sirat", lo stretto ponte 
sulle fiamme ddi'inferno: i buoni 
lo traversano e i cattivi precipitano 
giù. Poi, in una luce accecante, ar¬ 
riva al trono di Dio. Prima vede il 
" giorno dd giudizio" che dura cin¬ 
quantamila anni, scopre le bilance 
con due piatti sui quali vengono 
pesate le anime. Scopre, ad ogni 
angolo, tutto il mondo ddl'oltre- 
tomba e visita, chiede, guarda, per¬ 
corre i cidi, vede le fiamme e i mo¬ 
stri ddi'inferno. È sconvolto. Ri¬ 
parte, torna a Gerusalemme, sale 
su al Buraq e si ritrova subito nd 
proprio letto, alla Mecca. 

Qud racconto, riferito dal famo¬ 
so "Libro ddia scala", è grandioso 
, immaginifico, beatificante e ras¬ 
sicurante per i buoni e per i creden¬ 
ti musulmani. Lo studioso spagno¬ 
lo Asin Palacios, dopo aver letto il 
manoscritto arabo dd " Libro ddia 
Scala" e le versioni latina e trance 
se, ha affermato, in mezzo a mille 
polemiche, che qud libro avrdobe 
ispirato a Dante " La divina com¬ 
media". Dante, in effetti, aveva 
letto qud libro arrivato in regalo 
dall'amico Brunetto Latini. Non 
c'è dubbio che Palacios abbia ra¬ 
gione 

Ecco perché la Moschea ddia 
Cupola ddia Roccia, a Gerusalem¬ 
me, è così importante per gli isla¬ 
mici e per il mondo dd credenti in 
Allah. Simboleggia- è chiaro- il le¬ 
game e il rapporto diretto tra il pro¬ 
feta Maometto e Dio. Tra i creden¬ 
ti, il paradiso e l'inferno. Tra la re¬ 
surrezione e le orrende ed eterne 
punizioni dd cattivi tra le fiamme. 

Qra, il Papa, cammina sulla 
spianata, a due passi da qudia 
Moschea. Siede sul trono di Pietro e 
prega un Gesù che, secondo l'IsIam 
, è un grande e straordinario profe¬ 
ta, ma non il Salvatore. 

Addirittura non è mai stato cro¬ 
cifisso. 


La Stona silenziosa 
degli ebrei convertiti 

■ Alla loro presenza in Israele, si preferisce 
non fare troppa pubblicità, per non irrita¬ 
re i potentissimi rabbini. Ma ci sono quag¬ 
giù dei cattolici che conservano le loro ra¬ 
dici ebraiche, non hanno lasciato il giudai¬ 
smo, ma vedono in Gesù il perfeziona¬ 
mento della legge e il vertice della storia 
del popolo di Israele. 

Conservando le loro radici ebraiche, ve¬ 
dono nella Chiesa il completamento del 
loro cammino spirituale. I membri delle 
comunità sono prevalentemente ebrei 
convertiti, ma non solo: vi sono altre per¬ 
sone non ebree, ma che vivono in conte¬ 
sto israeliano, parlano ebraico, pensano in 
ebraico. 


I cattolici di tradizione ebraica, in Israele so¬ 
no divisi in 4 comunità, informa l'agenzia 
missionaria Fides: a Sheva, Gerusalemme, Tel 
Aviv e Haifa. 

Le comunità sono composte prevalentemen¬ 
te da famiglie. Nella Qehillah di Gerusalem¬ 
me vi sono famiglie, religiosi, laici e giovani, 
per un totale di circa 60 persone. In tutto so¬ 
no circa 350 persone. Insieme esse formano 
l'Opera di san Giacomo, un'opera diocesana 
nata in conseguenza deH'immigrazione, do¬ 
po la formazione dello Stato Ebraico. 

In Israele vi èforte paura del proselitismo cri¬ 
stiano e di nuove sette. «La nostra comunità 
- spiega padre Pierbattista Pizzaballa, che è il 
responsabile della pastorale - non è specifica- 
mente missionaria. Non andiamo in giro a 
distribuire Vangeli o volantini. Il nostro nome 
appare sull'elenco delle chiese di Gerusalem¬ 
me, le nostre porte sono aperte. Se una per¬ 
sona si avvicina e chiede ragione della nostra 
fede lo accogliamo e quasi ogni anno abbia¬ 
mo nuovi catecumeni. A Gerusalemme oggi 
ce ne sono tre». 


Il 

È la prima volta 
che un Papa 
decide 

di «calpestare» 
la Spianata 
déle Moschee 
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LE Cronache 


l'Unità 


Immigrati, in duemila al corteo dei «diritti negati» 

Torino, folla ma non i temuti incidenti alla manifestazione voluta dai Centri 


DALL'IIWIATA _ 

SUSANNA RIPAIVIONTl 

TORINO Corso Giulio Cesare, a 
due passi dal suk di Porta Palazzo. 
Gli immigrati nord africani sono i 
primi ad arrivare. Cantano una 
canzone araba. Traduzione: «Ciao, 
ciao. Siamo andati e tornati sani e 
salvi». E due ore dopo, quando la 
manifestazione contro il centro-la- 
gerdi corso Brunelleschi finisce da¬ 
vanti alla prefettura, in piazza Ca¬ 
stello, è andata proprio così. Si te¬ 
mevano urla, spari, grida e botti, 
anche perché, in contemporanea. 
Alleanza Nazionale aveva deciso di 
fare un presidio per la raccolta di 
firme contro l'immigrazione. Ma il 
corteo ha cambiato percorso etutto 
è filato liscio come l'olio. E' la pri¬ 
ma manifestazione torinese o forse 
italiana, organizzata da Rifondazio¬ 
ne, centri sociali e il solito variopin¬ 
to mix di sigle antagoniste, guidata 
da un imam, Bouriq Boucha, della 


moschea di Porta Palazzo. Un rap¬ 
presentante dell'islam politicizzato, 
che dai megafoni saluta il corteo 
col rituale Salam alekum. Allah sia 
con voi, ma poi parla ai suoi concit¬ 
tadini e soprattutto ai Torinesi, a 
quelli che non sono in strada, che 
guardano il corteo blindati dietro 
alle finestre di casa: «Noi come voi, 
siamo contro la criminalità. Oggi 
siamo immigrati, ma domani, i no¬ 
stri figli saranno italiani». Denun¬ 
cia: «Ci sono nostri connazionali 
che da anni aspettano il permesso 
di soggiorno e fuori dalla legalità 
sono costretti ad alimentare altra il¬ 
legalità, quella del lavoro nero». 

Sono soprattutto loro, tunisini e 


marocchini i protagonisti della ma¬ 
nifestazione. Gridanno Allah 
ach bar e certo, per noi laici è un po' 
inquietante un corteo di migliaia di 
persone che si muove dietro a una 
testa che urla: Allah ègrande. «Èun 
problema che ci siamo posti - dice 
un'insegnante, socialista rivoluzio¬ 
naria-. Soprattutto quando, qual- 
chemesefa, hannofatto unamani- 
festazione per il velo nelle scuole. 
Ma la religione per loro è un fatto 
di identità culturale». 

Il corteo si incanala nel centro 
storico. Ognuno ha una storia da 
raccontare, uno slogan da urlare: 
«Noi siamo una ricchezza per la po¬ 
polazione italiana, vogliamo la pa¬ 


ce, contro il razzismo e la discrimi¬ 
nazione». Obiettivo della manife¬ 
stazione è la chiusura del centro di 
permanenza immigrati di via Bru¬ 
nelleschi, uno dei tanti lager per 
clandestini. E naturalmente il ber¬ 
saglio è la legge Turco-Napolitano, 
che li ha istituiti. C'è chi appoggia 
la legge, ma vuole delle modifiche: 
Rifondazione e i centri sociali Ga¬ 
brio e Zip, ad esempio. In coda in¬ 
vece ci sono quelli che la contesta¬ 
no su tutta la linea: Sandra, argenti¬ 
na, del movimento "3 Febbraio" 
pensa che sia da respingere global¬ 
mente: «noi siamo contro i lager, 
ma anche contro il flusso program¬ 
mato di stranieri. Dobbiamo impa¬ 


rare a vedere l'immigrazione come 
un fatto positivo, che porta in Italia 
un grosso potenziale di trasforma¬ 
zione e non solo come un proble¬ 
ma». Qualcuno è particolarmente 
arrabbiato: c'è un certo Parck, me¬ 
dico del servizio pubblico, africano, 
che francamente esagera: «Siamo 
uomini, non siamo bestie, l'Italia 
ha violato le regole umanitarie, la 
legge di Gesù. Torino, città meda¬ 
glia d'oro della resistenza dovrebbe 
vergognarsi». Perbacco, non siamo 
nel Cile di Pinochet. Mohammed, 
marocchino, smussa: «No, tra gli 
italiani abbiamo molti amici, la so¬ 
lidarietà esiste. Ma purtroppo, sem¬ 
bra che qui, la questura, abbia delle 


leggi autonome. Molti di noi, con 
la sanatoria del '90 hanno avuto il 
permesso di soggiorno, poi se lo 
son visto negare, senza nessun mo¬ 
tivo. E comunque il razzismo c'è. lo 
ad esempio sono in regola, lavoro, 
guadagno bene, ma per la casa 
niente da fare. Appena sentono che 
sono straniero mi dicono che han¬ 
no già affittato». A Torino si vedo¬ 
no ancora i cartelli e le inserzioni 
sui ^ornali: «Affittasi, astenersi 
stranieri». Alì Rialiy è venuto in 
corteo con la moglie. Mela e col 
bambino di un anno e mezzo. Ne 
aspettano un altro: «Siamo in Italia 
dall'89, con la sanatoria del '90 ci 
hanno messo in regola, ma poi mi 


hanno negato il permesso di sog¬ 
giorno». Perché? Mostra le mani 
sporche di officina, indurite dal la¬ 
voro: «Mi dicono che sono un de¬ 
linquente, ma non è vero, queste 
sono le mani di una persona che la¬ 
vora». Parla sua moglie: «È in fab¬ 
brica dalla mattina alle 8 alla sera 
alle 10, però continuano a ripeterci: 
"andate via, tornate al vostro pae¬ 
se". A fare cosa? A morire di fame? 
Niente assistenza per il bambino, 
niente per me, che sono incinta. 
Non abbiamo documenti, ma non 
siamo morti, in qualche parte del 
mondo abbiamo il diritto di vive¬ 
re». 

Davanti alla prefettura il corteo si 
scioglie, lentamente, mentre una 
delegazione sale dal prefetto. I ma¬ 
nifestanti si danno un appunta¬ 
mento: gonfiando palesemente i 
dati si censiscono: «Oggi qui siamo 
in 40 mila, la prossima volta sare¬ 
mo centomila, ma a Roma, davanti 
a Palazzo Chigi». 


Arrh^ il pillolo, via alla sperimentazione 

In Italia il contraccdlivo «per lui». E l'impotenza si combattecon un nuovo farmaco 



Aumentano i donatori 
È record di trapianti 

■ Con 13,7 donatoli permilionedi abitanti l'Italiasi 
collocaapienotitolonell'Europadei trapianti, nella 
stessa fasciachecomprendepaesi europei comeil 
Regno Unito, laGermania, l'OlandaelaSvizzera. Il 
numerodelledonzionicrescedicontinuodal 1992e 
loscorsoannol'aumentoèstatosuperioreal 10%, 
lisultatochenonsiveiificavadal 1995. Ildatoemer- 
gedallasintesi della relazionedel centro nazionale 
trapianti sull'attivitàdel 1999. Ladistiibuzionedelle 
donazioneèassolutamentedisomogenea. Nel Nord 
ildatosicollocanellafasciaeuropeapiùelevata 
(20,3donatori),nelCentro(13,8),paragonabileal- 
la mediaeuropea, nel Sud (5,5) solo di un quarto li- 
spettoaquello del Nord. L'analisi del dato regionale 
mostra laToscana (dopo la provinciaautonomadi 
Bolzano) la più attivacon 26,9 donatori permilione, 
seguitadall'EmiliaRDmagnacon25,5edalVeneto 
con 22,7. Seguono, nellamedia nazionale, Liguria, 
Piemonte, vàleD'Aosta, Lombardia, Friuli eUm- 
bria.Sottolamedianazionalesipiazzanoinvecela 
provinciadiTrento, Sardegna, Abmzzo, M olise, 
Marche, PugliaeBasilicata. Ilminornumerodidona- 
zionesi èosservato in Sicilia, Campania, Calabriae 
Lazio. Dato, quest'ultimo, particolanriente elati¬ 
vo perché, osservai! ministerodellaSanità, adiffe- 
renzadellealtre regioni non può esserecorrelato a 
carenza del lestmttureospedal iere. 


Plinio Lepri/ Ap 


ROMA Ci siamo. È al nastro di 
partenza la sperimentazione 
italiana del cosiddetto «pillo- 
io», il contraccettivo maschile. 
Anchesenon si tratta ancora di 
una «pillola», il rivoluzionario 
metodo anticoncezionale fem¬ 
minile, l'anticoncezionale ma¬ 
schile sarà somministrato con 
un'iniezioneogni due mesi. Lo 
ha annunciato ieri laresponsa- 
biledellaperimentazione. Cri¬ 
sti n a M eri ggi o I a del l'U n i versi tà 
di Bologna, amarginedel Con¬ 
gresso europeo di andrologiain 
corso a L'Aquila. «Lasperimen- 
tazionedel "pillolo"-haprose¬ 
guito Cristina Meriggioia - è 
giunta al la fase tre e sta parten¬ 
do in questi giorni nell'univer¬ 
sità di Bologna con l'arruola- 
mentodi 60volontari tral8e45 
anni, in buonecondizioni di sa¬ 
lute. Lo studiosi concluderà tra 
un anno». 

Attesa nel dicembrescorso, la 
sperimentazione è slittata per¬ 
ché nel frattempo è stata messa 
apunto un a nuova formulazio¬ 
ne con bassi livelli di testostero¬ 
nedii ulto in olio di ricinoeasso- 
ciato aun progesti ni co di sinte¬ 
si. «Potrebbe essere la formula 
f i n al e - h a ri I evato I a ri cercatri ce 
- e da questa combinazione or- 
monalesono attesi ottimi risul¬ 
tati». 

Nella sperimentazione di 
questa nuova formula l'Italia è 
in prima fila insieme alla Ger¬ 
mania, dove uno studio analo¬ 
go èstato avvi ato da al cun i mesi 
nel l'un iversitàdi Munster. Ei ri¬ 
sultati di queste ricerche sono 
stati positivi. Il «pillolo»funzio- 
na». Un'iniezioneogni sei setti¬ 
mane di testosterone undecao- 
nato in olio di ricino, associato 
ad un progesti ni co di sintesi, ha 
prodotto azoospermia, cioè as¬ 
senza completadi spenriatozoi, 
nel laquasi total itàdei volontari 
(13 su 14). È l'esito della speri¬ 
mentazione tedesca presentata 


al congresso dal professor Eber- 
hard Nieschlag dell'istituto di 
medicina della riproduzione 
dell'universitàdi Munster. Una 
descrizione un po' tecnica per 
dar conto di un significativo ri¬ 
sultato positivo raggiunto. «I ri¬ 
sultati delle indagini da noi 
compiute- ha sottolineato Nie¬ 
schlag - h an n o sostan zi al mente 
risolto i tre problemi cheaveva- 
no decretato l'insuccesso delle 
prime sperimentazioni sul con¬ 
traccettivo ormonale maschi le: 
unasomministrazioneogni sei 
setti man e si è d i mostrata accet- 
tabiledai volontari; l'azoosper- 
mi a èotten i bi I e nel I a quasi tota¬ 


lità dei soggetti, raggiungendo 
cosi l'efficacia contraccettiva 
dellapillolafemminile; ladose 
totaledi ormoni somministrata 
è molto più bassa se paragonata 
ai primi studi e ciò verosimil¬ 
mente potrà ridurre eventuali 
effetti indesiderati di tratta¬ 
menti a lungo termine». «Il 
meccanismo d'azione - ha ag¬ 
giunto lo scienziato - èdato da¬ 
gli effetti dell'associ azionedi or¬ 
monemaschi lecon altri ad atti¬ 
vità di blocco sulla produzione 
ipofi saria delle gonadotropine, 
gli onnoni che stimolano il te¬ 
sticolo a produrre spennatozoi. 
Solo studi a lungo termine che 


son o i n corso potran no vai utare 
latollerabilitàdi un potenziaiee 
pratico contraccettivo maschi¬ 
le». Unico neo, perCristinaMe- 
riggiola, èche«il contraccettivo 
maschile è purtroppo ancora 
una iniezione. L'obiettivo è 
metterefinalmenteapuntouna 
pi II ola per l'uomo». «Ci si stala- 
vorando - afferma-, mafarepre¬ 
vi sioni èancoraimpossibile». 

M a dal congresso europeo di 
andrologiade L'Aquila sono ar- 
rivateanchealtrenovità, cornei 
nuovi farmaci per combattere 
l'i mpoten za sessual e masch i I ee 
femminile. 

Non saranno una alternativa 


al Viagra, ma, a differenza del la 
pillola blu, i nuovi farmaci de¬ 
sti nati a combattere l'impoten- 
zaagiscono stimolando i centri 
del cervello che controllano il 
desiderio sessuale. La prima di 
questa nuova generazione di 
molecole, l'apomorfina, po¬ 
trebbe essere approvatadal l'en- 
teamericano perii controllosui 
farmaci (Fda) fra due settimane 
ed essere commercializzata ne¬ 
gli Stati Uniti presumibilmente 
in estate. In Europa, Italiacom- 
presa, sta partendo lo studio di 
fasetre, lacommercializzazione 
potrebbe avvenire tra un anno. 
Lo hadetto ieri a L'Aquila l'uro¬ 


logo americano Wayne Hel- 
Istrom, dell'Università di New 
Orleans. «Nei prossimi dieci- 
dodici anni si lavorerà a nuovi 
farmaci che attivano l'appetito 
sessuale negli uomini e nelle 
donneel'obiettivo futuro, forse 
traventi anni, èlaterapiagenica 
contro l'impotenza». S punterà 
cioè a riparare i difetti dei geni 
che controllano produzione e 
rilasciodi unodei motori dell'e¬ 
rezione, l'ossido nitrico, lo stes¬ 
so gaslacui produzioneèstimo- 
latadal Viagra. 

A questi studi partecipano 
ancheunadecinadi centri di ri¬ 
cercaitaliani. 


Scuola 

più punteggio 
agii esami 
se si fa sport 

ROMA Attività culturali e artisti¬ 
che, formazioneprofessionale, la¬ 
voro, ambiente, volontariato, 
cooperazioneesport. Sonoqueste 
le esperienze, acquisite al di fuori 
della scuola di appartenenza, «in 
ambiti esattori dellasocietàcivile 
legati allaformazionedella perso¬ 
na e alla crescita umana, civile e 
culturale», che danno luogo al¬ 
l'acquisizione dei «crediti forma¬ 
tivi», che saranno valutati nel¬ 
l'ambito del nuovo esame di Sta¬ 
to. Lo ha stabilito il ministro della 
Pubblica Istruzione nel decreto 
«Individuazionedelletipologiedi 
esperi en ze eh e dan n 0 1 uogo a cre- 
diti formativi», pubblicato sulla 
Gazzettaufficiale. 

La partecipazione, invece, ad 
iniziative complementari e inte¬ 
grative non dà luogo all'acquisi- 
zionedei crediti, mari entra, sotto- 
lineail Ministero,«traleesperien- 
zeacquisiteall'internodellascuo- 
I a d i apparten en za ech econ corro- 
noalladefinizionedel creditosco¬ 
lastico». Sarannoquindi i consigli 
di classe a procedere alla valuta¬ 
zione dei crediti formativi, «sulla 
base di indicazioni e parametri 
preventivamente individuati dal 
collegiodei docenti»alfinedi assi¬ 
curare «decisioni omogenee». I 
crediti formativi potranno anche 
essere acquisiti all'estero: in que¬ 
sto caso, le certificazioni dovran¬ 
no essere legalizzate dall'autorità 
di pi ornati ca 0 consol are. La docu¬ 
mentazione relati va all' esperien¬ 
za chedàluogo ai crediti formativi 
deve comprendere, in ogni caso, 
u n 'attestazi on eri I asci ata dagl i en - 
ti,associazioni oistituzioni presso 
i quali il candidato ha realizzato 
l'esperi en za e d 0 /e con ten ere u n a 
sintetica descrizione dell'attività 
svolta. 

Il decreto fissa nel prossimo 15 
maggio il termine ultimo per in¬ 
vi areladocumentazionesui credi¬ 
ti formativi all'istitutosededi esa¬ 
me, «in modo da poter esserevai u- 
tatadagli organi competenti». 


L'l^f^ERVIS^A ■ LUIGI VERONELLI, scrittore giornalista, maestro dell'eriologiaitaliana 

<A VinHaly vedrEte; betteremo i rosa d Fiaid»> 


STEFANO POLAiCCHI 

ROMA «Tuttelevoltechemichie- 
donoqual èil vinochemi pi acedi 
più, io rispondo chenon c'èvino 
"migliore". E allora insistono: 
beh, ma qual è l'ultimo vino che 
berresti volentieri, io racconto un 
episodio cherisalea50epiù anni 
fa, mi fecero la stessa domanda: se 
stessi di fronteaun plotonedi ese- 
cuzionecosa berreii? Risposi che 
purtroppo non sceglierei un vino 
italiano, sceglierei un vino porto¬ 
ghese, un Portodi unaquinta-sai, 
la quintaèla vigna-molto alta sul 
fiume che si chiamava Santa M a- 
ria, e che bevvi una volta dopo 
aver fatto l'amore con una splen¬ 
dida ragazza. Forse vorrei bere 
quel vino... Aimé, quella ragazza 
non è più possibile. Invece il vi¬ 
no... ». Parla il «grande vecchio» 
del vino italiano. Luigi Veronelli. 
Nellasuacasa-cantinadi Bergamo 
sta preparando levaligeperanda- 
reaVerona, alVinitaly-cheinizie- 
ràgiovedì 30esaràin piedifinoa 
lunedì 3 aprile - dove ha un suo 
spazio negli stand della Regione 
Toscana. «Eà.Vinitalyèdawero 
importante. È ormai la più impor¬ 
tante passerella del vino al mon¬ 
do, più di Bordeaux e di Dussel¬ 
dorf. E ha accompagnato da vici¬ 


no la rivoluzione del vino italia¬ 
na». 

A proposito di rivoluzione, ne è 
passato di ... vino, sotto i ponti 
dalloscandalodel metanolo... 

«Si, ma quella pessima pagina è 
statafruttodi logichemercantili e 
basta. Non c'entravano i produt¬ 
tori, i contadini. Ed èstataproprio 
questa la rivoluzione: i contadini, 
i vignaioli hannopresoin manola 
terra, la produzione. Il vino ora lo 
fanno loro e riescono ad avere li¬ 
velli di benessere più alti egualità 
del prodotto più alte. Lo stesso 
varrebbe per o produttori di olio 
d'oliva: ce ne sono un milione 
duecentocinquantamila in Italia, 
di cui oltre un milione al Sud. Se 
soloci fosseunaetichetta obbliga¬ 
toria con l'indicazionedi prodot¬ 
to italiano solo se fatto con olive 
esclusivamentecon oliveitaliane, 
0 d i u n I uogo parti col are, q u ei pro- 
duttori sarebbero benestanti, 
mentre oggi vivonotramillediffi- 


coltà». 

Parliamo di questa "rivoluzio¬ 
ne". Cheeffetti ha avuto sui con¬ 
sumatori esullaqualità? 

«Ormai - e questo lo vedremo al 
Vinitaly - noi stiamo superando 
gli amici di Francia 
sulfronteddlaquali- 
tà dei vini rossi. Noi 
abbiamo vigne che 
partono dai ghiac¬ 
ciai, dalla Val d'Ao¬ 
sta, di fronte al Mon- 
teBianco,finoallaSi- 
cilia, a Pantelleria. 
Abbiamovignediffe- 
rentissime, che ci 
danno la possibilità 
di offrire vini diversi 
da luogo a luogo con 
un ventaglio assai più ampio di 
quello adisposizionedei francesi. 
E il degustatoreattento si accorge¬ 
rà eh e I a proposta i tal i an a è estre- 
mamentepiù ampiaedifferenzia- 
ta. Perché le coca-col e del mondo 


non potranno mai vincere? Per¬ 
ché son tutte uguali, monotone. I 
ragazzi giovani, i miei nipoti, vo¬ 
gliono sempreil diverso, sono in¬ 
teressati e incuriositi dalle cose 
che li sorprendono, dalle cose 
nuove e che danno 
stimoli. Le cose mo¬ 
notone, industriali, 
nondannostimoli». 
Qual è stato il tuo 
primo contatto con 
il mitofrancese? 
«Nel primo viaggio in 
Borgogna, mi ricordo, 
incontrai un produt¬ 
tore, si chiamava Re¬ 
né Angd, il quale mi 
diceva: "ma chevuoi, 
tu vieni qui achiedere 
dd vini. Sai, noi abbiamouvad'ar- 
gento con cui facciamo un vino 
d'oro. Voi italiani aveteuved'oro 
con cui fatevini d'argento". Ecco, 
cosi era la situazione, era perfetta- 
mentevero. Finalmentei contadi¬ 


ni si sono accorti di avereuved'o- 
roehanno iniziato afare vini d'o¬ 
ro. Questo èqudiocheèavvenuto 
daqud lontanol956,quandofeci 
qud viaggio in Francia. Noi stia¬ 
mo facendo questo. Una conse¬ 
guenza centrale di questa rivolu¬ 
zione è che i consumatori sono 
più accorti, chiedono maggiore 
qualità,sonopiù attenti ai produt¬ 
tori. Elagrandemoledi informa¬ 
zioni a disposizione danno più 
possibilità di comprensione e cri¬ 
tica». 

Quindi anchenellatecnicadi vi¬ 
nificazione abbiamo superato i 
francesi? 

«Quando hai uve d'oro, l'impor¬ 
tante è non rovinarle, esaltare la 
I oro n atu ral e ri cch ezza, estrarre i I 
gusto. La tecnica moderna aveva 
àìagl i ato fi n 0 a poch i an n i fa, per- 
ché puntava a produrre di più. 
Adesso si produce di meno, ma 
mol to megl i 0 . E fatai men te i I vi n 0 
costa di più, ma non c'è nulla da 


fare. Più lavignaèdifficile, più co- 
stail vino, ma più èbuono. Non è 
solo negativo. 3 beve meno, ma 
meglio». 

A Vinitaly, e al Salone dell’olio 
d’oliva, ci sarà una enorme rap¬ 
presentanza dellerealtà regiona¬ 
li. Addirittura ci sarà una verti¬ 
calestorica di Rosso Piceno, una 
vera novità, per festeggiare i 35 
anni della Cocci Grifoni. Qual è 
l’importanza di queste piccole 
realtà, non c’è una eccessiva 
frammentazione? 

«Intanto, dicevo, questa "fram¬ 
mentazione" corrisponde al fatto 
che protagonisti sono diventati i 
contadini: ciòsignificacheormai 
sarebbe impossibile una sciagura 
delinquenziale come quella del 
metanolo». 

E il rapporto con i consumatori? 
Non rixhiadi esserepi ù diff ici Ie? 

«No. La gente si accorge chei pro¬ 
dotti che vengono dalla terra di¬ 
rettamente, senza mediazioni, so¬ 


no migliori. E allora, ecco la ricer¬ 
ca diretta sul territorio. In questo 
momento l'Anci, il cui presidente 
èil sindaco di Firenze, stai avoran- 
doperledenominazioni d'origine 
comunali, per legare ciascun pro¬ 
dotto al nomedèi comunedoveè 
prodotto: enon solo perii vinoo 
perl'olio, maancheperii burro, il 
latte, l'asparago... Cosi il consu- 
matoreverrebbedavvero protetto 
e le multinazionali messe fuori 
gioco e i cittadini avrebbero un 
contattodirettocon i produttori». 

I n Li guri a SI ow f ood ha com para¬ 
to ettari di vigna dove rimetterà 
in piedi i vigneti terrazzati per il 
recupero del territorio. Dunque 
il vino fa anche bene al territo¬ 
rio... 

<Gì, emi rammaricodel fattochea 
Lisbona, l'altro ieri, non sia stata 
presa in considerazionel'agricol- 
tu ra eh e i n vece è I a n ostra gran de 
ricchezza. I ragazzi di 3ow food 
sono bravissimi, magli episodi di 
recupero ambientaleresi possibili 
dal lavoro di contadini e produt¬ 
tori sonotantissimi. PensoallaS- 
cilia, chehovisitatodapoco,ai vi¬ 
ticoltori di Ragusa e Sracusa: lì i 
contadini hanno capito chepro- 
durreperséèpossibileeredditizio, 
ehanno ricominciato a coltivare, 
a recuperare il territorio che ri¬ 
schi avai'erosi on eel a morte». 
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VERSO IL VOTO 

DELLE REGIONI 


Undici miliardi 
per opuscoli 
propagandistici 
pro-giunta 
Si vantano della 
sanità ma il bilancio 
è in rosso 


CARLO BRAMBILUX 

MILANO II governo della più im¬ 
portante regione italiana è una po¬ 
sta in palio molto alta. Lombardia: 
regione più importante per popola¬ 
zione, oltre 9 milioni di abitanti, e 
per lo straordinario concentrato di 
scienza, finanza, imprese produtti¬ 
ve, comunicazione, informatica, 
trasporti e logistica. Il tutto già ab¬ 
bondantemente, ma non sufficien¬ 
temente, inserito nella grande rete 
di interconnessioni continentali ed 
internazionali. Qui si sviluppano 
problemi e interessi di ampio scena¬ 
rio europeo. Basti pensare allo sno¬ 
do aeroportuale di Malpensa. In¬ 
samma qui alla politica è richiesta 
alta strategia e non semplice ammi¬ 
nistrazione e gestione dell'ente re¬ 
gionale. Ed è questa precisamente la 
materia del contendere, fra bilancio 
di legislatura e campagna elettorale. 
Roberto Formigoni, presidente 
uscente, che si ricandida alla guida 
della Lombardia sorretto dalla flotta 
del Polo, cui si è aggiunta quella 
della Lega Nord, afferma con grande 
sicurezza, al termine del mandato: 
«Missione compiuta. Il balzo in 
avanti della Lombardia è cosa fat¬ 
ta». «Neanche per sogno», replicano 
i contendenti del centrosinistra, che 
si affidano alla leadership di Mino 
Martinazzoli. «Nei proclami di For¬ 
migoni - afferma l'attuale capogrup¬ 
po diessino, Fabio Binelli - c'ètanto 
fumo e poco arrosto. Lui è maestro 
nella vendita deH'immagine, ma se 
si gratta a fondo nella sua gestione 
si scoprono difetti ed errori masche¬ 
rati da una massiccia propaganda. 
Per giunta pagata dai contribuenti 
lombardi». 

Questo dell'uso spregiudicato del¬ 
le risorse economiche regionali per 
riempire di materiale in carta pati¬ 
nata le caselle postali dei lombardi è 
uno dei punti di feroce attacco nei 
confronti di Formigoni. Difficile fa¬ 
re il conto esatto, tuttavia la cifra 
impiegata per opuscoli vari si aggira 
attorno agli 11 miliardi, stanziati 
negli ultimi sei mesi di legislatura. 
Qbbiettivo dichiarato, scritto nero 
su bianco: «Informaretutti i cittadi¬ 
ni di quanto di buono ha fatto la 
Regione al fine di continuare un le¬ 
game con me (Roberto Formigoni), 
iniziato cinque anni fa...». E nell'ul¬ 
timo opuscolo della serie «Vivere e 
lavorare» si trovano in pillole i mo¬ 
tivi di vanto del quinquennio for- 
migoniano in materia di politiche 
relative alla salute, alla famiglia, al 
lavoro, alla cultura e tempo libero, 
ai trasporti. Il primo dei cavalli di 
battaglia riguarda ovviamente il 


MILANQ Avvocato Marti nazzoi i, 

vincereledezioni, stando ai pri- 
m i sondaggi, non si presenta faci - 
ie.Comemai dunquehadecisodi 
impegnarsi in una simiie parti¬ 
ta? 

«InLombardiac'èl'esigenzadifareuna 
battagl ia vera dal Ia parte del Ia poi itica 
nei confronti di qualcosacheaila poli¬ 
tica assomiglia sempredi meno.Qvve- 
rolapoliticadellaCocaCola.Dettacosi 
appare banale: la politi ca stadiven tan- 
do davvero il resto delTeconomia. C'è 
unasortadi privatizzazionedellapolti- 
ca, questo non accade solo qui, accade 
dappertutto, la politica non ha più le 
sue lunghezze, quelle delle competi¬ 
zioni economicheetecnichechesono 
ormai globali. Invecelapoliticaèanco- 
ra largamente nazionale. Insamma è 
tutto un insieme di questioni che sia 
pur nel modello modesto che mi ri¬ 
guarda, mi lasciano intendere che sa¬ 
rebbe stata una diserzione non esserci 
in questa campagna elettorale. Tanto 
più chesono convinto obese siamo ca¬ 
paci di inventare un regionalismo al¬ 
l'altezza delle provocazioni che lo ri¬ 
guardano, si tratta di una competizio- 
nenon marginaie.Quantoai sondaggi, 
loro si sentono già la vittoria in tasca. 
Dunquenonpossonocheperdere.Efa- 
remoinmodocheciò accada». 

Che significa governare questa 
regione? 

«Stiamo parlando della Lombardia. 
Qwero di un sistema territoriale para- 
gonabileanon pochenazioni europee. 
Qui c'èdunquebisogno di un governo. 
In unacompetizionesistemica bisogna 
che tutto il sistema funzioni. Qccorre 
un progetto che garantisca sviluppo 
economico, tutelaterritorialeequalità 
sociale. Per fare questo, appunto, oc- 




L'ANALISI 


L'incognita l^hiia pesa 
sui pronostici del voto 


Dino Fracchia 

Lombardi^ i quattro anni 
di berìuscon-formigonismo 

Propagaida a tappeto, maledfre raccontano un'atra storia 


comparto sanitario. «Privatizzazio¬ 
ne», «mercato», «libera scelta»: «Fi¬ 
nalmente il cittadino può optare 
per la struttura che vuole, senza 
oneri aggiuntivi, insomma può sce¬ 
gliere dove farsi curare». La grancas¬ 
sa del liberismo, della libera concor¬ 
renza, del mercato e via dicendo è 
stata battuta a più non posso dalla 
giunta di centrodestra. Unico mo¬ 
mento di sordina al rumore propa¬ 
gandistico in coincidenza della tra¬ 
gedia della camera iperba- 
rica dell'ospedale Galeaz- 
zi. 

Ma vediamo le cifre. 

Cinque anni fa il deficit 
sanitario della Lombardia 
era il più basso d'Italia, 
con 300 miliardi di disa¬ 
vanzo. Qggi quest'ultima 
cifra èsalita a 3700 miliar¬ 
di (il bilancio della sanità 
lombarda si aggra attorno 
a 20 mila miliardi), un 
«rosso» fra i più alti del 
Paese. Come mai? «Semplice - spie¬ 
ga la consigliera Marilena Adamo - 
hanno espanso la spesa neH'unico 
settore in cui la regioneera già stori¬ 
camente sovradotata: gli ospedali». 
Risultato: 2000 posti letto in più 
nelle strutture private. «Un poten¬ 
ziamento che hanno giustificato - 
dice ancora la Adamo - per garantire 
la libera concorrenza fra ospedali. 
Cosa che non esiste assolutamente». 
Insamma i meccanismi automatici 


del mercato non hanno funzionato 
per nulla. Così la Regione anno do¬ 
po anno ha sempre deciso di finan¬ 
ziare ogni singolo produttore, pub¬ 
blico 0 privato, come il peggior cen¬ 
tralista burocratico. Altro che fede¬ 
ralismo. Quanto alla cosiddetta pos¬ 
sibilità di scelta di cui godrebbero i 
cittadini, si tratta di un'altra mezza 
bugia: la libera scelta è positiva, ma 
ricordiamoci che c'è sempre stata. 
Così in Lombardia come nel resto 
del Paese. Dunque? Dun- 
queil fiore all'occhiello di 
Formigoni è molto, molto 
appassito. Al l'appello 
mancano investimenti 
strategici in settori carenti 
sul territorio: anziani, cu¬ 
re domiciliari, prevenzio¬ 
ni, servizi ambulatoriali. 
Unica strada per invertire 
la tendenza dello spreco 
delle prestazioni inutili. 
«E poi - aggiunge la Ada¬ 
mo - bisogna chei cittadi¬ 
ni sappiano che dal prossimo anno 
quel deficit lo pagheranno loro con 
l'introduzione dell'lrap, la tassa re¬ 
gionale. È finita la pacchia dei ripia- 
namenti dello Stato». Su questa im¬ 
barazzante circostanza del «più tas¬ 
se» ovviamente il Polo tace. 

E Malpensa? Che ruolo ha avuto 
la Regione nella realizzazione del- 
l'infrastruttura forse più importante 
degli ultimi anni? «Fondamentale», 
risponde Formigoni. Qvviamente le 


cose non stanno così. Semplifica an¬ 
cora la Adamo: «QueU'aeroporto 
l'ha fatto il governo. La regione non 
ha sborsato una lira. Per competen¬ 
ze avrebbe dovuto invece occuparsi 
di impatto ambientale, di viabilità, 
di collegamenti, congiuntamente a 
tutti i soggetti interessati, comuni, 
associazioni e via dicendo, visti i 
ben noti problemi che sono sorti. 
Ebbene la latitanza è stata totale». 
Stessa musica per la Fiera di Milano. 
Dopo cinque anni dall'accordo di 
programma per attivare il polo fieri¬ 
stico decentrato di Rho-Pero nulla si 
è fatto .Anchenell'ultimasedutadel 
consiglio regionale il tema all'ordi¬ 
ne del giorno è saltato per beghe in¬ 
terne alla maggioranza e così a tut- 
t'oggi nessuno sa dove andrà a fini- 
relaFieradi Milano. 

Sanità, Malpensa, Fiera. Ma l'elen¬ 
co delle voci sospette nello strano 
bilancio di cinque anni di berlusco- 
nismo in salsa formigoniana è mol¬ 
to lungo. Ad esempio, ora che è in 
arrivo qualcosa come 2800 miliardi 
(in sei anni) della comunità europea 
per investimenti nel settore dell'oc¬ 
cupazione e della formazione pro¬ 
fessionale, Formigoni si è subito 
sbracciato nell'indicare il sistema 
della formazione professionale in 
Lombardia come molto avanzato. 
Anche in questo caso non è così. La 
caratteristica fondamentale di que¬ 
sto tanto vantato sistema è una con¬ 
cessione a pioggia di risorse, indiriz¬ 


zate spesso a soggetti scarsamente 
qualificati. Basti pensarechegli enti 
pubblici sono pressoché esclusi. In- 
somma questa politica ha un con¬ 
notato preciso: clientelismo. Con 
episodi ai limiti del codice penale. 
Riassumendo, le tre accuse deH'op- 
posizione riferite all'era Formigoni 
sono: accentuato centralismo regio¬ 
nale, clientelismo stile veterodemo- 
cristiano, fallimento dell'annunda- 
ta managerialità. Più una quarta: ac¬ 
canimento ingiustificato contro il 
governo. 

Formigoni al contrario dipingala 
Lombardia come la Regione all'a¬ 
vanguardia in ogni campo: dalla già 
citata sanità fino alla politica speci¬ 
fica per la famiglia. È straordinario 
come l'ex presidente e il suo staff 
propagandistico riescano a vendere 
il nulla 0 seminulla, basato su ap¬ 
provazioni di leggi quadro, tutte da 
verificare e comunque non ancora 
applicate. Così negli opuscoli illu¬ 
strativi si parla di tutto: prestiti pri¬ 
ma casa, prestiti allenuovefamiglie, 
prestiti d'onore, libertà di scelta, in 
nome della parità scolastica, anche 
per le scuole materne. Poi ecco i 
buoni scuola più un lungo capitolo 
dedicato ai contributi casa. Peccato 
che non si dica che tutto ciò è reso 
possibile da precise norme naziona¬ 
li. Semmai sarebbe interessante mi¬ 
surare i ritardi della Regione Lom¬ 
bardia nell'adeguarsi a quelle misu¬ 
re. 


■ IL CASO 
MALPENSA 

La giunta 
uscente rivendica 
l'operazione 
E «dimentica» 
il ruolo 
del Governo 


gnifica...? 

«Mi auguro che da parte 
degli elettorati di questi 
partiti che tornano a in¬ 
contrarsi ci sia un mini¬ 
mo di giudizio critico. 
Quello che ho visto di 
commento è che loro ti 
spiegano eh e non èque- 
stionedi valori, maque- 
stionedi programmi. Ladomandaallo- 
raè: checosac'èdi vero in incontri che 
sono stati preceduti da lungevigiliedi 
insulti?Berlusconituttavianonhanes- 
sunaesitazione..Èrispettabilequando 
dicechegli interessadi mettere assieme 
tutto qudio chegli possa dare un voto 
in più. Mail problemaèseun modo di 
far politica cosi sia ancora convincen¬ 
te». 

Contro Form i gon i, ma soprattut¬ 
to contro Berlusconi. Dica fran¬ 
camente; il centrosinistra è in 
grado di giocare una partita pos¬ 
sibile? 

«Possiamo dire che se non avessimo 
fatto cosi, se non avessimo deciso di 
spenderci in tanti, non solo io, questo 
sarebbe stato un appuntamento qual¬ 
siasi. Cosi diventaunacosa seri a. Credo 
checomunque vadano lecose, comin¬ 
cia qualcosa. E siccome la mia persua¬ 
sione è che ricomincia non più da Ro¬ 
ma ma dalleperiferie, si tratta di qual- 
cosad'importante». 

Nella lista del presidente ci sono 
novedonnesusedici candidatila 
maggioranza.Quali leragioni di 
questascelta? 

«Lapresenzaditantedonnenonèl'ele- 
mosina delle pari opportunità, ma la 
necessitàdi evocarleal centrodellasce- 
napolitica. Si trattadi un segnalenetto 
di cambiamento». C.B. 


MILANQ Roberto Formigoni è si¬ 
curo della vittoria. Fra le mura di 
casa Polo e Lega giocano a scom¬ 
mettere sul distacco in punti per¬ 
centuali che verrà inflitto al cen¬ 
trosinistra. Eppure per l’ex-delli¬ 
no presidente uscente della re¬ 
gione Lombardia i motivi di alle¬ 
gria finiscono qui. Lui, da quan¬ 
do anche la Lega ha fatto la sua 
«stessa scelta di campo», fiuta 
guai futuribili, legati al l’affi debi¬ 
lità della compagine del Carroc¬ 
cio. Insomma la sua sarà una 
maggioranza condizionata, 
quindi sempre a rischio. Se il fa¬ 
moso «anno di prova», come di¬ 
ce Berlusconi, non dovesse fun¬ 
zionare, a Formigoni potrebbe 
saltare il banco. Niente ribaltoni, 
ma ritorno alle urne. Di sicuro il 
privilegio di una maggioranza 
solo polista doc, con Forza Italia, 
fortissima, eAn più Ccd, in posi¬ 
zione subordinata (esattamente 
la situazione che esiste in Comu¬ 
ne e Provincia di Milano) in Re¬ 
gione non sarà possibile. Com¬ 
plicati calcoli di proiezione, ba¬ 
sati sui primi sondaggi, in verità 
molto favorevoli a Polo più Lega, 
confermerebbero il pesante con¬ 
dizionamento leghila. 

Coa mentre Formigoni incro¬ 
cia le dita sperando che la vitto¬ 
ria non porti con sé anche il ve¬ 
leno di un’alleanza indigesta, il 
centrosinistra si è attrezzato per 
ribaltare la situazione. Martinaz¬ 
zoli è fiducioso, perchè comun¬ 
que vadano le cose «qui non è 
stato costruito un accampamen¬ 
to di partiti, ma si sta dando vita 
a un’operazione politica». Sfida 
elettorale certo difficilissima, ma 
i motivi per sperare non sono 
pochi. Prima di tutto c’è il «listi¬ 
no» del presidente, con una no¬ 
vità secca, forse un vero e pro¬ 
prio record: nove donne su sedi¬ 
ci candidati. Fanno parte della 
«lista delle donne» nomi noti e 
che pesano. C’è Carla Fracci, c’è 
l’editriceRosellinaArchinto ec’è 
la verde Milly Moratti. Seguono 
personalità femminili molto im¬ 
pegnate a Milano: Alessandra 
Kustermann, ginecologa alla 


Mangiagalli, Francesca Floriani 
presidente della fondazione 
che si occupa di malati termi¬ 
nali, Pia Saraceno, economista 
dell’Istituto di ricerca sociale. 
Infine tre rappresentanti cono¬ 
sciute della politica attiva: Ma¬ 
rilena Adamo, vicepresidente 
uscente del Consiglio regiona¬ 
le, Emanuela Baio, ex assessore 
provinciale della passata di 
centrosisnistra, M ichela Oberti, 
consigliera regionale uscente. 
Proprio su questa novità al 
femminile Martinazzoli ha co¬ 
niato uno slogan azzeccato: 
<^lla scelta di campo, c’è una 
vi a di scampo» 

Una <A/ia di scampo», il cui 
tracciato può essere dedotto 
dal programma della lista Mar¬ 
tinazzoli, presentato come la 
base per ricostruire il «filo di fi¬ 
ducia» coi lombardi, l’arma per 
combattere l’astensionismo, 
avvertito come «apatia politi¬ 
ca», molto dannosa per gli in¬ 
teressi della Lombardia. Con¬ 
cretamente viene proposto un 
modello molto lontano da 
quello berlusconiano. Titolo: 
«Le qualità che fanno la diffe¬ 
renza». Differenza nella sanità: 
«Un sistema che si concentri 
suN’efficada e l’appropriatezza 
delle cure piuttosto che sul vo¬ 
lume e sulla quantità delle pre¬ 
stazioni». Differenza neH’am- 
biente: «Oltre alle aree protette 
anche la creazione di una rete 
ecologica alpina, con corollario 
di piani di riforestazione e di 
riassetto idrogeologico». Esalta¬ 
zione del ruolo di Malpensa, at¬ 
traverso anche la soluzione dei 
problemi rimasti irrisolti. Pro¬ 
posta di un biglietto unico per 
viaggiare su tutti i mezzi della 
Lombardia. I concetti di federa¬ 
lismo e sussidiaretà vengono 
trattati diffusamente. Formigo¬ 
ni promette: «lo farò il federali¬ 
smo», con buona pace anche 
degli alleati leghisti. Il centrosi¬ 
nistra più coerentemente lan¬ 
cia la costituzione di una Con¬ 
ferenza permanente fra Regio¬ 
ne, Enti locali. Autonomiefun¬ 
zionali, parti sociali, 
università, volonta¬ 
riato e terzo setto¬ 
re». Meno tasse? 
Certo è possibile di¬ 
sponendo di risorse 
proprie, derivate 
dairirap. Infine il 
centrosinistra malti- 
nazzoliano candida 
la Lombardia a sede 
deN’Authohty del 
volontariato, della 
Consob, di una rete 
Rai, del ministero 
dell’Industria e di 
quello del Commer¬ 
cio con l’estero. 

C. B. 


L'I^^^ERVIS^A ■ MINO MARTINAZZOLI, candidetodel centrosinistra 


<^i batto contro la politia Coca Col»> 


corre una reinterpretazione del regio¬ 
nalismo chenon sia ciò che è stato, in 
veri tà, per u n a I un ga esperi enza pi utto¬ 
sto deludente, rispetto alleintenzioni. 
LaRegionenon èun luogodi decentra¬ 
mento amministrativo, è un luogo di 
sintesi politicadelleenergiesociali che 
stanno sul territorio. Quindi ho l'idea 
di un governo che sia autorevole nei 
confronti di Romaeche 
sia giustamente genero¬ 
so nei confronti delleau- 
tonomielocali,delleau- 
tonomie funzionali. È 
un po'un dato culturale 
chemuoveil resto...». 

Chegiudiziori serva 
ai cinque anni di 
giunta di centrode¬ 
stra? 

«L'elenco del le confuta¬ 
zioni specifiche sarebbe 
forse troppo lungo. La 
criticacentrale:quellodi 
Formigoni non si ètrat- 
tatodi un governo, ma di una Giunta 
spesso impicciona e mortificatrice dei 
poteri locali. Un neocentralismo regio¬ 
nale. Equestaèopinionediffusa tra gli 
amministratori locali. L'atteggiamen¬ 
to poi i ti co gen eral e è stato f ran camen- 
te di scuti bile: quello cheèandato bene 
in Lombardia, la giunta dice che l'ha 
fatto lei; quello chenon èandato bene 


0 che attende gliel'ha impedito il go¬ 
verno centrale. M i viene da ridere: ho 
letto i resoconti del l'apertura della 
campagna elettorale di Formigoni, il 
quale mena anche un vanto per l'au¬ 
mento dell'occupazione in Lombar¬ 
dia. Esiccomea uno gli vienein mente 
che Berlusconi interdice al presidente 
del Consigi io di annettersi cose eh e, se¬ 
condo Berlusconi, non lo 
riguardano, allora non 
capisco perché quello 
chenon va bene per D'A- 
lema invece dovrebbe 
andar bene per Formigo¬ 
ni. Equivoci della propa¬ 
ganda». 

E il giudizio sul suo 
avversario politico, 
Roberto Formi goni? 

«Ammetto di essere un 
po'presuntuoso: ma non 
considero Formigoni un 
avversario. Formigoni è 
un fattore di Berlusconi. 
Sia chiaro: l'idea qui è di combattere 
contro il berlusconismo. Contro tutto 
ciò che mortifica le ragioni alte della 
politica.». 

È vero che Formigoni godedi ap¬ 
poggi riferibili ai poteri forti, al- 
menoquelli lombardi? 

«Di poteri forti non mi intendo mol¬ 
to...Non credo tuttavia che vi sia un 


conformismocosi compatto ecosì con¬ 
vinto asostegnodel "Formigoni cheva 
bene" per gli affari in Lombardia. C'è 
invece certamente una forte presa del 
messaggio berlusconiano. Quindi cre¬ 
do eh e I a parti ta si a pi ù riferita a q uesto 
messaggiogeneralechenon al giudizio 
sul governo della regione. Un'onda di 
questo tipoesistesenzadubbio.Manoi 
dovremo guarderei ri sul tati. I n si sto n el 
dire che la nostra proposta èuna via di 
scampo». 

Ad astensionisti eincerti,soprat- 
tuttoasinistra,chemessaggioin- 
tendeinviare? 

«Quello chemi i nteressadi più èi I fron¬ 
te delTastensione. Problemachecredo 
n on ri guard i sol 0 me, ma 1 0 stesso avve- 
nire della politica. La politica, oggi co¬ 
me oggi, speci al mente da n oi, è ri dotta 
male. E quando la politica non trova 
più la "polis" diventa solo il "pole- 
mos". Quindi i molto inaciditi si do¬ 
mandano "chi comanda?". Se fossi in 
loro mi domanderei "chi obbedisce?". 
Chi vogliaancoraobbedire...Perchéc'è 
questo problemadi una distanza, di un 
pregiudizio, sempre più evidenti, sem¬ 
pre più clamorosi, tra vita e politica. 
Noi tentiamo di dire ai nostri elettori, 
per quanto siaflebilela nostra voce, in 
riferimento ai mezzi di comunicazio¬ 
ne, che in verità, anche senza saperlo, 
dicono di no alla politica ma probabil- 


mentediconodi noa"questa politica", 
alla "cattiva politica". Quindi sono in¬ 
teressato a verificaresein Lombardiaci 
sarà una riduzione di questo astensio- 
nismooinveceun aumento». 

E agli incerti, insomma a quelli 
che dicono «perché mai dovrà 
votareun ex democristiano», che 
replica? 

«Ah questo... Sono affari 
loro. Che votino qual¬ 
cun altro. Non mi inte¬ 
ressa perchéionon sono 
un ex democristiano, lo 
sono ancora cristiano, 
non sono diventato mu¬ 
sulmano, e sono ancora 
democratico. Se hanno 
problemi di questo tipo 
mi spiace, perchéalcuni 
voti in più li vorrei...Co- 
munque c'è grande li¬ 
bertà pertutti». 

E nella coalizione 
c'èo c'è stata qual¬ 
che! ncertezza? 

«Per quel che riguarda la coalizione 
francamente vedo consensi non di pu¬ 
ra convenienza. Non so quanto siano 
in grado di mobilitare.. Se io faccio la 
somma dei partiti della coalizioneche 
mi riguarda vedo una distanza incol¬ 
mabile con quella dell'altra parte, in 
termini di consenso elettorale. Di qui 


anche il movente della lista unica che 
purtroppo non haconvinto tutti. Eche 
però secondo me rappresenta un'im- 
presanon male: fareunalistadi cinque 
partiti, di questi tempi ètutt'altro che 
facile. Vorrei chediventasseun indizio 
ri volto agli elettori di quellochepossia- 
mo essere». 

Insomma la defezionedei Comu¬ 
nisti italiani di Cos- 
suttaèperla laclas¬ 
sica occasione per¬ 
duta? 

«Mi paredi si. lo rispetto 
tutte le convinzioni. Mi 
sembra tuttavia che loro 
sono arrivati al parados¬ 
so. Non neavevamo biso¬ 
gno. Mi pare che abbia 
giocato molto l'idea che 
bisognava difendere un 
simbolo con l'ossessione 
di Rifondazionecomuni- 
sta. Mi hanno chiesto 
"perché consenti l'appa¬ 
rentamento a Rifondazione e non a 
noi''...llfattoècheRifondazionenonla 
volevo neanch'io...Flo sempre chiesto 
di stare insieme a quelli dell'attuale 
maggioranzadi governo. Il Pdd non ha 
ritenuto sopportabile questa proposta 
e al pari non era sopportabile da me 
un'eccezione». 

La "ri al I eanza" tra Poi 0 e Lega si- 


II 

Penso 

a un governo 
autorevole 
con Roma 
e generoso 
con le autonomie 

// 


// 

Forse sono 
presuntuoso: 
non considero 
Formigoni 
un vero 
avversario 
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GRANA PADANO 
AMBROSI 

i\ kg 


vìa EWIUA ovest ■ CinANOVA ' fvTODENA 


VIA G. agnina - MIEANDOLA - MODENA 


VIA BOLOGNA ANO FANCtN^IALl - FERRARA 


VIA DiVtìCNE ACQUI' f^ENA 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'INTERVENTO 


A PROPOSTO DI UN DOCUMENTARIO CHE FATICAAVEDERE LA LUCE 


N é 1996, doposettemesi di 
ricerche, ho girato negii 
Stati Uniti a documenta¬ 
rio, ddia durata di 40 minuti, 
«La Sindrome dd Goifo» per 
Rai2 firmando un contratto con 
ia Rai Corporation di New York. 
Attraverso ri prese in C ai i forni a, 
T exas, T annesse end io stato di 
W ashington, ii documentario 
mostra in maniera precisa e 
drammatica ieconseguenzedd- 
i'usodi armi chimicheebatterio- 
iogiche, attraverso ie testimo¬ 
nianze di aicuni veterani statu¬ 
nitensi ddia guerra dd Goifo vit¬ 
ti meddi a «sindrome». 

Le cifre sono aiiarmanti: 
100.000 soidati americani su 
700.000 inviati nd Goifo si so- 
noammaiati, 10.000 sono mor¬ 
ti per cause diverse, iecucemia, 
tumori, crisi cardiache, paraiisi. 
Fadieimmaginareieconseguen- 
ze per i'inermepopoio iracheno. 
Intervengono a sostenere ia tesi 


ALBERTO D'ONOFRIO* 

ricercatori, medici e parenti dd 
miiitari americani, i quali ag¬ 
giungono alcuni dementi: la 
«sindrome» attacca il sistema 
immunitario ed ècontagiosa. In 
particolare, emerge la responsa¬ 
bilità di vaccini somministrati 
ai soldati americani einglesi per 
difendersi da attacchi chimici e 
batteriologici. Infatti, alcuni ve¬ 
terani sottoposti alla miscela di 
vaccini si sono ammalati senza 
esserestati al fronte 
Dalle ricerche emerge che i 
vaccini entrano in conflitto tra 
loro causando gravissimeconse 
guenze nd Dna. Alcuni figli di 
vderani concepiti al ritorno dal 


Golfopresentanoorribili malfor¬ 
mazioni genetiche o mancanza 
di organi. Per correttezza di in¬ 
formazione, intervisto anche uf¬ 
ficiali americani i quali smenti¬ 
scono che le malattie riportate 
dai veterani possano essere mes¬ 
se in relazione con la guerra dd 
Golfo, riportando qudio che era 
il pensiero dd Pentagono in qud 
periodo. Intervengono anche 
membri della commissione 
Clinton che, purnon essendoan- 
cora venuti a capo dd problema, 
mostra n oseri a preoccupa zi on e, 
A quattro anni di distanza, il 
film rimane di strettissima at¬ 
tualità e trova conferma ndia 


grande controversi a legata al di¬ 
battito sull'uranio impoverito e 
sulle armi chi miche che interes¬ 
sa anche!a guerra in Kosovo ein 
Serbia. 

Nd marzo dd 1998, il segre¬ 
tario ddia Difesa, William Co¬ 
hen, approva il programma di 
vaccinazione obbligatoria pter 
due milioni e quattrocentomila 
soldati americani in servizio. Si 
tratta di sd iniezioni anti-An- 
thrax nell'arco di 18 mesi. Il 
50% circa dd soldati manifesta 
strane reazioni al vaccino. Molti 
di lorodenuncianosintomi simi¬ 
li a quelli ddia «sindrome dd 
Golfo». Nd mese di aprile dd 


1999, ilrappresentantedd Con¬ 
gresso, Jones, chiede all'Ammi- 
nistrazioneClinton di sospende¬ 
re la vaccinazione obbligatoria, 
perchécirca la metà dd soldati si 
rifiuta di sottoporsi al vaccino. 

Questa situazione conferma 
cheletesi sollevatedal documen¬ 
tario di quattri anni fa erano 
esatte. Anche il Pentagono, due 
anni fa, ha riconosciutola «Sin- 
dromedd Golfo» comeun insie 
medi malattiecausateda diversi 
fattori durantequd conflitto. 

La Rai non ha mai mandato 
in onda questo documentario, 
dichiarando chenon rientra nd- 
la sua linea editoriale. Per questo 


motivo, numerose associazioni 
culturali, Università, centri so¬ 
ciali escuolehannoorganizzato 
circa 120 proiezioni in tutta Ita¬ 
lia e25.000 personehanno così 
potuto vederciI film. Leproiezio- 
ni erano seguite da accesi dibat¬ 
titi. Ho partecipato personal¬ 
mente ad una trentina di questi 
appuntamenti non potendo se 
guidi tutti per motivi di lavoro. È 
stata una grandeesperienza dal 
punto di vista professionale e 
umanoed ho potuto con stata rei I 
grandeinteresseela commozio¬ 
ne che il documentario suscita¬ 
va, ma anche la grande doman¬ 
da di informazione che l'argo¬ 


mento provocava. 

Ai dibattiti hanno partecipato 
studiosi, medici ricercatori, inse¬ 
gnanti di tutta Italia che, attra¬ 
verso una raccolta di firme, han¬ 
no chiesto più volte alla Rai di 
mandarein onda il documenta¬ 
rio in una fascia di grandeascol- 
to, s^ito da un dibattito. Rin¬ 
grazio questepersoneetutti quel¬ 
li chehannosostenutoii film. 

Lunedì scorso, il programma 
«Teleanch'io» di Raidue, dedi¬ 
cato allearmi chimiche, ha tra¬ 
smesso duem/nuf/ dd miodocu- 
mentario. Spero che questo sia 
un segn o di ki maedi rispetto n d 
confronti di questo lavoro e un 
primi passo per favorirne final- 
mentela messa in onda integra¬ 
le, in modo da permettere la di¬ 
scussione e la riflessione su un 
problema chenon riguarda sol¬ 
tanto il mondo militare ma so¬ 
pra ttuttoi civili. 

* Regista 


Un Bacioni-fiume 

Treoredi canzoni epubblicodi donne 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dev’essere una moda, 
forse un vizio: quello di tirarla per 
le lunghe, non finirla mai. Vai al 
cinema e ci resti come minimo 
per due ore e mezza, vai a un con¬ 
certo ed è lo stesso. Baglioni, poi, 
batte ogni record. Persino quello 
del fluviale// miglio verde. In con¬ 
fronto alla maratona del divo 
Claudio, però, la storia di Tom 
Hanks e del magico gigante nero 
passa in un attimo. Baglioni, in¬ 
vece, insiste, esagera, estenua. 3 
costruisce addosso uno spettaco¬ 
lo-monumento a se stesso e al 
suo viaggio musical-interiore, fi¬ 
glio dichiaratodellatrilogiadi di¬ 
schi partita da Oltre e chiusa dal 
recente Viaggiatore sulla coda dd 
tempo. Tante le ambizioni in gio¬ 
co, iniziative collaterali incluse: 
come gli incontri-happening pre¬ 
concerto, diversi da città a città, 
ma sempre in certo modo legati 
al viaggio, tema portante del tour 


iniziato giorni fa da Firenze e ap¬ 
prodato per quattro sere al FilaFo- 
rum d’Assago. 

Claudio racconta il suo percor¬ 
so umano ed artistico per filo e 
per segno, da solo su un ring al 
centro del palasport, 
con i musicisti (su¬ 
perlativi: BoscarioI, 

Costa, Gianolio, Flar- 
rison. Rea e Rivagli) 
immobili esacrificati 
ai lati. Tra un brano 
e l’altro scende una 
sorta di cupola in te¬ 
la bianca, che na¬ 
sconde Claudio: so¬ 
no i momenti di rac¬ 
cordo, quelli in cui il 
cantante spiega il 
suo concept-tour, tra 
giochi di luci ed om¬ 
bre cinesi. A volte i teloni rac¬ 
chiudono l’intero ring, a formare 
una specie di suggestivo pallido 
cubo. 

Nel corso del tempo (oltre tre 
ore) se ne vedono e sentono tan¬ 


te. Anzi, troppe. Di parole, con 
discutibili velleità poeti co-fi loso- 
fiche; di coreografie kitsch, con 
ballerine saltellanti qua e là, a 
volte in sensuale abito nero a vol¬ 
te in tenuta rockettara con chitar¬ 
ra elettrica in dotazio¬ 
ne: di canzoni, persi¬ 
no: più di trenta, fra 
qualche titolo non 
proprio indimentica¬ 
bile e le solite gemme 
disseminate nel muc¬ 
chio, Mille giorni di te 
e di me e Strada facen¬ 
do su tutte. Da pro¬ 
muovere a pieni voti, 
invece, la professio¬ 
nalità esibita: band, 
tecnici, impianto au¬ 
dio. Tutto funziona 
benissimo. E lo stesso 
Baglioni regge alla grande lo sfor¬ 
zo di uno show impegnativo. Il 
pubblico (a netta prevalenza fem¬ 
minile) accoglie benevolmente la 
complessità della messa in scena, 
ma poi si emoziona per i momen¬ 


ti più semplici. Come quando Ba¬ 
glioni porta un bambino sul pal¬ 
co 0 bacia una signora anziana. 
Altro che moderna tecnologia, 
ambientazioni futuristiche, rifles¬ 
sioni esistenziali. 

Alla fine la morale la ritrovi ne¬ 
gli striscioni delle gradinate, co¬ 
me quello che recita «Claudio, 
più passa il tempo e più diventi 
bello»; nei gridoiini e nelle corse 
verso il ring non appena il divo si 
rivolge 0 si avvicina agli spettato¬ 
ri; nella spasmodica voglia di ka¬ 
raoke collettivo che esplode nei 
pezzi più famosi. Echeriempiedi 
brividi la sorpresa di E tu come 
stai. Dove non par vero di ritro¬ 
vare un Baglioni senza trucchi e 
senza orpelli. Solo voce e chitarra 
acustica. Stasera ultima replica a 
Milano. Poi il tour continuerà a 
Verona (30 e 31) e, in aprile, a 
Treviso (3 e4), Bologna (8), Mon¬ 
tichiari (11), Trieste (14), Torino 
(18) e Caserta (26). Nella «sua» 
Roma, invece, Claudio si esibirà a 
giugno, il 6 al Palaeur. 


// 

Show kolossal 
a Milano, 
ma la platea 
s'emoziona 
per i momenti 
più «intimi» 

-tf- 



Claudio Baglioni in concerto a M ilano per quattro sere 


AL VALLE DI ROMA 

Tedorìeiascena 
Ultima replica 
og^ di «Edipus» 

ROMAOg^ ultima replica al Valledi 
Roma di Edipus, terza parte della 
trilogia composta da Testori negli 
anni Settanta e affidata, allora, alla 
Compagnia di Franco Parenti. In¬ 
terprete del testo, che vede l’anti¬ 
ca tragedia condensata in mono¬ 
logo, è oggi,con la regia di Federi¬ 
co Tiezzi, Sandro Lombardi. Lo 
stesso attore darà vita (regista 
sempre Tiezzi) a lavori successivi 
dello scrittore milanese scomparso 
nel 1993: Erodias eM ater Strango- 
scias dal 28 marzo al 2 aprile; cui si 
aggiungerà, il 1 e 1 aprile, Cleopa- 
tràs. Preludio di questa ras^na 
intitolata «Giovanni Testori e la 
scena», una serata che ha visto 
Franca Valeri evocare un’altra ope¬ 
ra testoriana, La Maria Brasca, di 
cui lei stessa fu protagonista, al 
Piccolo di Milano, nel 1960; Lucilla 
M orlacchi dire pagine della /W ona- 
ca di Monza; il già citato Lombardi 
fornire un saporoso assaggio dell’ 
Edipus, ma anche offrire illuminan¬ 
ti ragguagli sulle prime due parti 
della trilogia: Ambiato e M acbetto, 
singolari reinvenzioni dei due fa¬ 
mosi drammi shakespeariani, al¬ 
l’insegna di un’audace sperimen¬ 
tazione linguistica. 
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■ NOSTRI 
PUNTI VENDITA 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Botriolo 

Tel.055 9149078 - Fax0559148213 


FINANZIAMENTI A12 MESI 
TASSO ZERO TAEG= 0 .DO% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


iCOMPASS. 

li^al c,'. K U P P O 15 A N C A R J fJ -M t U I O TI A M f: J 


1 se vuoi l’arredatore a casa tua \ 

GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 

CHIAMATA gratuita! 

-1 - 

Inumerò verde! i 

oppure il 


SEIt VIZIO CLfeNTJ 1 



www.rudmobili.it 

slamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino ia coop di Orbetello 


S. ANSANO VINCI (FI)-Via della Chiesa 
Tel. 0571584433 - 584159 

Fax 0571 534211 -584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deirAgricoHura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 S80086-Fax 0571581153 

Loc.PRATACCI(AR) „c<nWlA 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643393 

CASTELLINASCAL0(SD 

Strada di Gabbricce, 8 ppOSS'Wft 
Tel. 0577 304143 
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LO Sport 



Domenica 26 marzo 2000 


RISULTATI 



BOLOGNA-UDINESE 

2-1 

CAGUARI-PARMA 

2-3 

LAZIO-ROMA 

2-1 

LECCE-INTER 

1-0 

MILAN-JUVENTUS 

2-0 

PERUGIA-HORENTINA 

1-2 

PIACENZA-VENEZIA 

2-2 

REGGINA-BARI 

1-0 

TORINO-VERONA 

0-3 




_ (02/ 04/ 2000) _ 

BARI-CAGUARI _ 

FIORENTINA-BOLOGNAl/4 

INTER-REGGINA _ 

lUVENTUSLAZIO 1/4 Ore 20.30 

FARM A-MI LAN _ Ore 20.30 

PERUGIA-TORINO _ 

ROMA-UDINESE _ 

VENEZIA-LECCE _ 

VERONA-PIACENZA_ 


CLASSIFICA 


Partite Reti in casa Reti Fuori Casa Reti 


SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

juvEivrus 

59 

27 

17 

8 

2 

40 

15 

12 

2 

0 

26 

7 

5 

6 

2 

14 

8 

LAZIO 

53 

27 

15 

8 

4 

48 

26 

10 

4 

0 

33 

13 

5 

4 

4 

15 

13 

MILAN 

49 

27 

13 

10 

4 

54 

34 

8 

5 

1 

34 

17 

5 

5 

3 

20 

17 

INTER 

48 

27 

14 

6 

7 

49 

25 

9 

3 

1 

35 

9 

5 

3 

6 

14 

16 

PARMA 

46 

27 

13 

7 

7 

40 

32 

6 

3 

3 

20 

14 

6 

4 

4 

20 

18 

ROMA 

45 

27 

13 

6 

8 

51 

29 

9 

2 

2 

30 

11 

4 

4 

6 

21 

18 

UDINESE 

40 

27 

11 

7 

9 

47 

37 

7 

3 

4 

31 

22 

4 

4 

5 

16 

15 

HORENTINA 

39 

27 

10 

9 

8 

32 

31 

8 

3 

2 

19 

12 

2 

6 

6 

13 

19 

BOLOGNA 

34 

27 

8 

10 

9 

23 

26 

7 

5 

2 

14 

6 

1 

5 

7 

9 

20 

PERUGIA 

33 

27 

9 

6 

12 

29 

45 

4 

4 

5 

17 

23 

5 

2 

7 

12 

22 

REGGINA 

32 

27 

7 

11 

9 

25 

33 

5 

6 

3 

13 

15 

2 

5 

6 

12 

18 

LECCE 

32 

27 

8 

8 

11 

28 

37 

7 

4 

3 

15 

9 

1 

4 

8 

13 

28 

VERONA 

30 

27 

7 

9 

11 

28 

39 

6 

4 

3 

16 

10 

1 

5 

8 

12 

29 

BARI 

28 

27 

7 

7 

13 

27 

39 

4 

7 

2 

15 

12 

3 

0 

10 

12 

27 

TORINO 

27 

27 

6 

9 

12 

26 

38 

4 

3 

6 

13 

17 

2 

6 

6 

13 

21 

VENEZIA 

24 

27 

6 

6 

15 

25 

47 

6 

3 

5 

16 

16 

0 

3 

10 

9 

31 

CAGLIARI 

20 

27 

3 

11 

13 

25 

44 

3 

6 

4 

13 

14 

0 

5 

9 

12 

30 

PIACENZA 

17 

27 

3 

8 

16 

15 

35 

2 

6 

6 

9 

15 

1 

2 

10 

6 

20 


PROSSIMA SCHEDINA 


BARI-CAGUARI _ 

INTER-REGGINA _ 

PARMA-MII-AN 20.30 

PERUGIA-TORINO _ 

ROMA-UDINESE _ 

VENEZIA-LECCE _ 

VERONA H.-PIACBM ZA 
ATALANTA-BRE5CIA 
PISrOIESE-VICENZA 
5AM PDORIA-SALERNITANA 
TERNANA-TREVISO 


CROTON E-PALERMO 
SPAL-ALBINOLffFE 



MARCATORI 


21 RETI 

Shevchenko (Milan) 

17 RETI 

Crespo (Parma) 

16 RETI 

Montella (Roma) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 

14 RETI 

Lucarelli (Lecce) 
Ferrante (Torino) 
Batistuta (Fiorentina) 

13 RETI 

Vieti (inter) 

12 RETI 

Mozzi (Udinese) 

11 RETI 

Bierhoff (Miian) 
Deivecchio (Roma) 
Salas (Lazio) 

IO RETI 

Kaiion (Reggina) 

9 RETI 

Maniero (Venezia) 

8 RETI 

Signori (Bologna) 


Capolavoro Veròn, il derty è Lazio 

Montella illude la Roma, Nedved e l'argentino fanno il ribaltone 



PAOLO CAPPIO 

ROMA Tregiorni di fuoco edi glo¬ 
ria nei quali laLazio ha rivoltato il 
suo mondo. Annichiliti dal Vero¬ 
na domenica scorsa, i biancocele¬ 
sti hannosaputosfoderarel'orgo- 
gl i 0 e mettere a frutto I e I oro i n n e- 
gabili potenzialitàandandoacon- 
quistare due importanti successi 
in altrettante sfide terribili (il 
Chelsea a Londra in Champions 
League mercoledì scorso, ieri il 
derby con la Roma vinto 2-1). Do- 
po Veron a, I a Lazi o si ètrovata da- 
vanti ad un bivioiofinireinglorio- 
samenteo risorgere. Ha saputo in¬ 
dovinare la strada giusta ed ètor- 
nata a primeggiare con autorità. 
Due vittorie di grande prestigio, 
due vittorie conquistate anche 
con il cuore, perchésiamercoledì 
cheieri laLazioèpartitacon l'han- 
dicapdi un gol di svantaggio. Ec¬ 
co, forse è questa la cosa più bella 
delle due vittorie. La capacità di 
non smarrirsi, di compattarsi an¬ 
cora di più, di andare a cercare il 
successo. Un atteggiamento tipi¬ 
co dellagrandesquadra, consape- 
volechenessun traguardo leèpre- 
cluso. 

Battendo la Roma econ lascon- 
fitta della Juve nell'anticipo con¬ 
tro il Milan, peri biancocelesti si 
son 0 i n aspettatamen te ri aperte I e 
portedello scudetto. Lajuveèan- 
coradistante(6punti ladifferenza 
tra le due squadre), forse troppo. 
Mala Lazi o n el gi oco c'è ri en trata 
ed orapuòancheandarsi agiocare 
lesuechanches nello scontro di¬ 
retto di sabato sera. Vista la sma¬ 
gliante condizione fisica della 
squadra di Eriksson, sognare non 
è proibito. Oltretutto, la formula 
tatti cadel 4-5-1, cominciaadarei 
suoi frutti. Il centrocampo fatto di 
mastini assatanati comeSmeone 
eAlmeyda,conin piùlafantasiadi 
Veron, ieri uno dei migliori, pro- 
ducegioco. 

Non è stato un bel derby. Trop¬ 
pa tensione in campo, troppi cal¬ 
ci. Aliatine, nel taccuino dell'arbi¬ 
tro Messina ben dieci ammoniti. 
Segno che nessuno voleva molla- 
relapreda. Peròin questo modoè 
venuta fuori uno spezzatino di 
partita, specie nella ripresa, fatta 
di ri n vi i d i stam po parrocch i al e, d i 
manovre frammentarie, di con¬ 
trasti al limite del lecito. Hanno 
pagato i I con to C an del a (d uesetti - 
mane di stop per una distrazione 
ai tendini adduttori dellacosciasi- 
nistra), Cafù (leggera distorsione 
ginocchio destro) e Marchegiani 
(contusioneal collo). M a, comun¬ 
que, ha avuto il merito di tonerei 
tifosi sempresul la corda, perviadi 
un risultato chefino al fischio fi¬ 
nale, più 12' di recupero in totale 
n ei d uetem pi, èstato sem prei n bi - 
lico. 

Sembrava ancora una volta un 
derby n ato sotto i I segn o del I a Ro¬ 
ma, abile a spedire in rete con il 
bravissimo Montellail pallonedel 
vantaggio dopo appena 2'. Prepo¬ 
tente il guizzo con il qualeantici- 
pava M archegiani su cross di lot¬ 
ti. Poteva essere l'inizio di una 
nuova apoteosi. Invece, era l'ini¬ 
zio dellafine,perchéla Roma, alla 
terza sconfitta consecutiva (Ca¬ 
gliari, Reggina e Lazio), non èpiù 
quellaspumeggi antedi unavolta. 
E neanchela Lazio eraquellafolle 
escriteriata dell'andata. Incassava 
il colpo, non cedeva, lo assorbiva. 


cominciando a mettere a fuoco 
l'avversario. Veron saliva in catte¬ 
dra. I biancocelesti erano anche 
favoriti dall'assenza di propulsio- 
nedei giallorossi. Cafù, poi uscito 
per infortunio, stentava. Candela 
non trovava spazi. Nakata galleg¬ 
giava a centrocampo, lotti sem¬ 
brava addormentato. Nella ripre- 
saCapellosostituivail giapponese 
con Assungao,anchelui al rientro 
dopo l'operazione al ginocchio. 
Così, al 24' Nedved rimetta/a le 
sorti dellagarain parità, sfruttan¬ 
do unadifettosa respinta di Aldair 
e un tocco forse decisivo di Z^o, 
eh espi azzava Lupatei I i. Tremi n u- 
ti dopo Veron calciava una puni¬ 
zione capol avoro eh efaceva secco 
Lupatelli. Reagiva la Roma, ma 
senza mordere. Al 38'Negro salva¬ 
va sulla linea un tiro di lotti con 
Marchegiani aterraperunabrutta 
caduta. Nella ripresa, il gioco pas- 
savain mano alla Romacon laLa¬ 
zio in agguato in contropiede. Le 


emozioni nell'ultimo quarto d'o¬ 
ra. Sbagliava Del vecchio al 32' (ti- 
rofralebracciadi Ballotta), lo imi¬ 
tavano Simeone (41'e 47') eletti 
(conclusionemaldestra) al 44'. Fi- 
nivaconlaLaziointrionfo. 


LAZIO 2 

ROMA _1 

LAZIO: Marchegiani av. (43' pt Baiiotta 
6), Gottardi 6, Negro 7, Couto 7, Rancano 
6, Conceicao 6.5, Àimwda 6, Veron 7 (21' 
st Sensini 6), SmeoneT, Nedved 7, Inzaghi 
6 (29'st Boksic 6). 

ROMA: Lupateiii 6, Zago 6, AidairG, Man- 
gone 6.5, Lafii s.v. (37 pt Rinaidi 6.5), Na¬ 
sata 5 (r st Assuncao 6), Di Francesco 6, 
Candeia 6 (18' st Tommasi 5), lotti 5, 
Monteiia6.5, Deivecchio 5 

ARBITRO; Messina di Bergamo 

RETI: nei pt 2' Monteiia, 25' Nedved, 28' 
Veron 

NOTE: Ammoniti: Nedved, Couto, Di Fran¬ 
cesco, Candeia, Monteiia, Assuncao, Ai- 
meyda e Simeone. 


I DUELLANTI 


Ancelotti-ErìksBon 
il sabato^udéttD 

ROMA Nel dopo-partitail derbyè 
gi à prei stori a: si pen sa al f utu ro. La 
Lazio perché, come dicono Eri- 
ksson eCragnotti, il «campionato 
è riaperto» e se l'allenatore ha il 
senso della misura («proveremo a 
M.Laporta vincere, ma temo la cultura della 

Reuters vittoria della Juventus»), il presi- 

denteliberal'a- 
nimo del tifoso 
(«dobbiamo 
vincere per lo 
scudetto»). 
Nella Roma, il 
futuro è un 
buon modo per 
dimenticare i 
guai attuali (tre 
sconfitte di fi¬ 
la): Capello di¬ 
cedi essereotti¬ 
mi sta «perché 
quando una 
squadra gioca 
cosi,allalungai 
risultati arriva¬ 
no», mentre 
Montella, che 
in serata sarà 
ospite di Frizzi 
a «Per tutta la 
vita», dice «che 
la Champions 
League è sem¬ 
pre nel nostro 
mirino, non 
meritavamo di 
perdere, la 
squadra è in ri¬ 
presa». 

Og^ ègiàun altro giorno e co¬ 
mincia il conto alla rovescia di 
quello chesi annunciacomeil ve¬ 
ro match-scudetto: Juventus-La- 


LE GRANDI RIMONTE | 






1964-1965 

25^ 

Milan 

41 i 


Inter 

38 

Milan 51 

1966-1967 

30^ 

Inter 

46 


Juventus 49 II 

Juventus 

42 

Inter 48 | 

1972-1973 

2f 

Milan 

41 ' 

1 Juventus 45 1 

Lazio 

40 

Milan 44 

Lazio 43 

Juventus 

39 

1975-1976 

21" 

Juventus 

35 

1 

1 Torino 45 || 

Torino 

30 

Juventus 43 

1987-1988 

25^ 

Napoli 

41 

1 Milan 45 1 

Milan 

37 

Napoli 42 

1998-1999 

27^ 

Lazio 

56 



Fiorentina 

50 

Lazio 69 

Milan 

49 


La gioia 
di Diego 
Simeone 
eSimone 
Inzaghi 


zi 0 , i n cartel I on esabato 1 apri I e. A 
Tori n o,C ari oAncel otti haseguito 
viatvil derby. Presoattodellavit- 
toriadella Lazio, elogia lasquadra 
d i Eri ksson : «È i n gran decon d izi o- 
ne, ruota tutto attorno a Veròn, 
forseEriksson hatrovatoii modu¬ 
lo giusto. Malajuvenon stapeg- 
giodellaLazio,aMilanoci èman- 
cato solo il gol, anche se sarebbe 
ingen eroso farediinzaghiii co lpe- 
voledellanostrasconfitta».Ance- 
lotti non bluffa quando parla di 
Juve rassicurante. Il suo timore è 
unaltro:lasalutediZidane.llfran- 
cesenon sta bene: il calcioneal gi¬ 
nocchio destro affibbiato da De 
Ascentis ha prodotto danni. I 
prossimi giorni saranno molto 
importanti perii suo recupero. Ma 
intanto Ancelotti, archiviata la 
rinnovata sfida da parte della La¬ 
zi o edel van taggi o ri dotto a 6 pun¬ 
ti, di ce cose importanti a proposi¬ 
to degli arbitri: «PaparestaaM ila- 
no h a sbagl iato cornei n passato al¬ 
tri arbitri hanno commesso errori 
di cui magari si è avvantaggiata la 
Juventus. Noi riconosciamo agli 
arbitri il diritto di sbagliare. Sareb¬ 
be opportu n o eh e I o facessero an - 
chelealtresquadre». 

Ma da oggi al prossimo sabato 
non si parierà d'altro: Juve-Lazio. 
Ancora Ancelotti: «Noi abbiamo 
la possibilità di chiudere il cam¬ 
pionato». Sostiene Cragnotti: 
«Andiamo a Torino per vincere. 
Hosemprecredutocheil discorso 
scudetto potesse riaprirsi». Sulla 
spondalazialeleduevittorieman- 
dano al potere il buonismo. «Eri- 
ksson? Non lo abbiamo mai di¬ 
scusso. Ha il merito di aver azzec¬ 
cato tattica e uomini a Londra e 
nel derby», osserva ancora Cra¬ 
gnotti. 

Ma Sven frena: «La Juventus 
gioca in casa, è favorita». A parte, 
la strana sfida dei fratelli Inzaghi, 
da domani insieme per la prima 
volta in Nazionale. Pippo allaju- 
ve, Smonealla Lazio: comunque 
vada, saràun successo. S.BoI 


LAZIO 

Marchegiani s.v.: gioca 40', sufficienti 
per farsi anticipare da Monteiia nei goi 
giaiiorosso. Poi su un'uscita cade rovinosa¬ 
mente, sbatte ia testa ed è costretto a ia- 
sciare ii posto a Baiiotta. (40' Ballotta 6: 
non è mai chiamato in causa seriamente. 
Non deve saivare nuiia, perché sono i giai- 
iorossi a graziarlo in un paio di occasioni). 
Gottardi 6: corre tanto, rincorredi più. 
Daiie sue parti gravitano lotti e Deivec- 
chio. Li soffre entrambe, senza però essere 
schiacciato. 

Couto 7: ii gioco irruento eii coipo di te¬ 
sta sono i i suo forte. Usa tutte e due queste 
quaiità, risuitando tra i migiiori dei bianco- 
ceiesti. 

Negro 7: come centraie è più bravo che 
suiiafascia. Non sbagiiaquasi nuiia. 
Pancaro 6: azzarda poco suiia fascia, 
commettequaicheerrorredi disimpegno, 
comunquefaia sua parte. 

Conceicao 6,5: tiene in costante appren¬ 
sione Mangone e ia retroguardia giaiioros- 
sa. Ha un paio di paiioni d'oro sui piedi per 
mettere ai sicuro ii risuitato. U sbagiia gros- 
soianamente. 

Almeyda 6: due partite in tre giorni dopo 
due mesi d'assenza. Troppe. Nei tinaie è 
stremato, ma non smette di combattere. 
Veron 7: finché io sostiene ii fiato mette 
in continua difficoitàgii avversari, li caicio 
di punizione che sancisce ia vittoria deiia 
Lazio è un vero capoiavoro. (65' Sensini 
6 : ia saggezza dei vecchio campione ai ser¬ 
vizio deiia squadra). 


LE PAGELLE 


Negro super 
Malata male 
lotti a sprazzi 

Simeone 7: sbagiiatanto, avoite troppo, 
ma è dappertutto. Un'argine davanti aiia 
difesa. Faiiiscedi un soffio ii 3-1. 

Nedved 7: segna ii goi dei pareggio. Que¬ 
sto gii fa guadagnare un bei voto. Per ii re¬ 
sto gioca con ia soiita voiitività. 

Inzaghi 6: non sgna, ma infastidisce ia 
retroguardia giaiiorossa con quei suo anda¬ 
re a rompere ie scatoie a tutti. (73'Boksic 
6 : s'infiia dappertutto, tiene ia paiia quan¬ 
do questa va tenuta, facendo respirare ia 
squadra. 

ROMA 

Lupatelli 6: esordio amaro. Gioca ai po¬ 
sto di Antonioii infortunato. Non è mai 
chiamato a fare gii straordinari. 

Zago 6: un'onesta esibizione con quaiche 
piccoia sbavatura. Nei tinaie spinge in 
avanti, ma senza incidere. 

Aldair 6: sbagiia poco, ma nonèii brii- 
iante giocatore deiia prima metà dei cam¬ 
pionato. 

Mangone 6,5: mezzo voto in più dei 
compagni di difesa perché deve vederseia 
con Conceipao che sguscia come un'an- 
guiiia. 


Cafù S.V.: è ai rientro, non è ovviamente 
ai massimo, si fa maiedopo mezz'ora. 

(36' Rinaldi 6,5 gioca una buona partita, 
non commette errori, quando esce Cande¬ 
ia spinge suiia fascia sinistra tentando di 
non far rimpiangere ii francese). 

Di Francesco 6: si dà moito da fare, ma 
senza grande costrutto, deve pensare so¬ 
prattutto a Veron, che gii dà moito fi io da 
torcere. 

Nakata 5: ii giapponese sembra un corpo 
avuiso daiia squadra in mezzo ai campo. 
Tocca pochi paiioni, non si vede quasi mai. 
(46' Assuncao 6: toma dopo tre mesi in 
campo, non è ai top, mette un po' di ordi¬ 
ne a centrocampo, ma non iiiumina ii gio¬ 
co). 

Candela 6: non è neiia condizione spien- 
dida di un mese fa, spinge moito suiia sini¬ 
stra, ma senza grande profitto. (63' Tom¬ 
masi 5 tanta confusione)Q 
Totti 5: protagonista dei derby d'andata, 
gioca una partita anonima, si svegiia nei fi- 
naie, sciupa un paio di ottime opportunità 
di pareggiare ii conto. 

Montella 6,5: s^naun bei goi di rapina, 
si impegna, è ii più fresco dei giaiiorossi, 
ma predica nei deserto. 

Deivecchio 5: Capeiio io costringe a rien¬ 
trare, iui io fa con diiigenza, ma perde di 
iuciditàsottoporta. Non incide. Sbagiia an¬ 
che un goi nei tinaie in maniera ciamorosa. 
Messina 6: ia partita è nervosa, ia tiene 
discretamente in pugno, affibbia ammoni¬ 
zioni su ammonizioni (10). Quaicuna ec¬ 
cessiva. Pa.Ca. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LALAZIO 
CI RIPROVA 

dopo la gara con il Milan, in cui 
l'arbi tro Paparesta h a n egato i I ri - 
gore del possibile pareggio alla 
squadra torinese e assegnato al 
Milan quello del ko dd'initivo 
per un fallo inesistente. Tornato 
sull'argomento, ieri, Ancelotti 
hafatto un'affermazioneimpor- 
tante: «Riconosciamo agli arbitri 
i I d i ri tto d i sbagl i are». È u n d i ri tto 
fondamentale, che dovrebbero 
rammentare! presidenti quando 
stanno per al zarelavocein modo 
sconsiderato. Se i numeri inco¬ 
raggiano la Lazio, il gioco conso¬ 
la lajuventus. A Milano lasqua¬ 
dra di Ancelotti è mancata solo 
sul piano del gol: la giornataccia 
di Inzaghi, naturalmenteassolto 
dal suo allenatore, ècostatacara. 
Più del gioco, èlacondizionefisi- 
cadi Zidaneapreoccuparel'alifr 
natoredellajuve. Il francesenon 
sta bene, il ginocchio destro è 
malconciodopoilcalcionedi De 
Ascentis, se sabato giocherà po- 
trebbenon essereal meglio. Zida- 
ne è il valore aggiunto di una 
squadracheaspettaancorali pri¬ 
mo gol su azione di Del Piero e 
chein difesahaincassatoquattro 
gol nelleultimeduegare(seppu- 
retresu rigore). 

La Lazio fa benea provarci, an¬ 
che se i I 5 apri I e avrà I a trasferta 
europea in casa del Valencia e 
questo appuntamento potrebbe 
condizionarla. Manessunohala 
rosaadisposizionedi Eriksson:è 
giunto il momento di dimostrare 
con i fatti che possedere venti¬ 
cinque giocatori serve davvero. 
Eriksson insisterà con il modulo 
4-5-1, cheèuna ri scoperta per lo 
svedese: si presentòcosì,allagui- 
da del la Roma, quando sbarcò in 
Italia nel 1984 Allora lo faceva 
per convinzione, oggi per scelta: 
è uno schema cucito su misura 
per Veròn. Aspettiamo la fine 
dellastagioneperdireseEri ksson 
è un buon sarto: per ora, ha rat¬ 
toppato beneil vestito. La rinno¬ 
vata fiduciadapartedi Cragnotti 
gli farà sicuramente bene, anche 
seèuna bugia (comprensibile) la 
dichiarazioneche«Eriksson non 
èmai stato in discussione». Sven 
èstato discusso eanchemolto: i 
nomi di lardelli, 5acchi,Zacchfr 
ron i eTrapatton i non sono ci rco- 
lati senza motivo. 

È stata anche la giornata della 
caduta degli dei. Capello eLippi, 
gli allenatori italiani più vincenti 
dell'ultimo decennio, sono in 
crisi. PerCapello parlano i nume 
ri. La Roma ha perso la quarta 
partita consecutiva, èfuori dalle 
coppe e sesta in campionato, 
peggi 0 del l'u Iti mo Zeman, I i cen- 
ziato perché etichettato come 
splendido perdente. Alla vigilia 
del torneo Capello disse: «Il 
quinto posto sarebbe un risulta¬ 
to fallimentare». È sesto, ora. 
L'Interèquarta, haottenutodue 
punti nelleultimetregaree, so¬ 
prattutto, gioca male. Sta pagan¬ 
do gli infortuni di RonaldoeVie 
ri, maforseancheunacertadiffi- 
coltàad assimilareleideedi Lip- 
pi, che preferisce però parlaredi 
scarsa convinzione. Moratti e 
Sen si facci an o autocri ti ca i n vece 
di prenderselacon il sistema. 

STEFANO BOLDRI NI 
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LA Cultura 


l'Unità 



Grido come passone poitstìle 

Una mostra a Londra suH'iconografia di Gesù 


ALFIO BERNABEI 

Gli artisti che si occupano di temi 
religiosi oggi sono talmente pochi 
che lo scorso anno in Inghilterra ha 
fatto notizia il caso di un «Cristo» 
scolpito dal giovane Mark Wallinger 
e deposto su un piedistallo in mezzo 
a Trafalgar Square. Rappresenta un 
ragazzo moderno. Ha il taglio di ca¬ 
pelli di uno che ogni tre settimane 
va dal barbiere. Il panno intorno ai 
fianchi ha un nodo elegante, multi¬ 
culturale, copre! genitali, ma non li 
nasconde. La foto di questa scultura 
si ritrova nell'esposizione «Seeing 
Salvation» (Guardando la salvezza) 
che rimarrà aperta fino al 7 maggio 
alla National Gallery di Londra. È 
una mostra dedicata alla rappresen¬ 
tazione dei significati del Cristo, e 
copre duemila anni con 87 opere. 
Nonostantelafamiliaritàdel temasi 
rimane sorpresi. Un conto è vedere 
immagini di Cristo dentro le chiese 


0 nei musei, un altro trovarsi davan¬ 
ti all'analisi di due curatori, Neil 
McGregor e Gabriele Finaldi della 
National Gallery, che cercano di 
«mostrare come gli artisti hanno af¬ 
frontato la sfida di rappresentare 


Cristo attraverso leepoche ritraendo 
qualcuno che è insieme umano edi- 
vino, mortale ed immortale». Han¬ 
no riempito sette sale senza difficol¬ 
tà perch é I a maggi or parte del I e ope¬ 
re proviene dalla stessa National do¬ 


ve quasi un terzo dei dipinti è di 
ispirazione cristiana. Non esiste de¬ 
scrizionefisica di Cristo nei testi sa¬ 
cri. Non c'è nessun ritratto. Cosi la 
prima sala è dedicata ai «s^ni e 
simboli» del Cristo. La luce diventa 
uno dei grandi simboli usati dai pit¬ 
tori. Nella «Natività» dell'olandese 
Geerten tot Sin Jansdel Quindicesi¬ 
mo secolo, il bambino nella culla ir¬ 
radia luce come se fosse pieno di 
neon. La lampada in mano a Cristo 
illumina la notte nell'unica famosa 
opera cristiana di un pittore inglese, 
William Holman Hunt, del 1904. È 
una tela kitch che, adottata dall'im¬ 
pero britannico per il grand tour 
delle colonie, propagò il messaggio 


«civilizzatore». Nella seconda sala, 
vienetrattato il problema dei pittori 
davanti alla doppia natura di Cristo: 
divino, ma anche mortale, potente, 
ma anche debole, vincitore, ma an¬ 
che vittima. Mantegna nella «Sacra 
famiglia» issa il bambino sulla ba¬ 
laustra, come un monumento. Mu¬ 
dilo metteun teschio accanto al fac¬ 
cino del bimbo dormiente. La terza 
sala presenta la «vera immagine» di 
Cristo creata mille anni dopo la sua 
morte, quando le autorità religiose 
deH'epoca, anticipando i poster elet¬ 
torali, sentirono il bisogno di dargli 
una «fotografia». Ci sono molte ve¬ 
roniche, una foto della sindone, per 
dimostrare come i pittori si dedica¬ 


rono alla riproduzione del volto sof¬ 
ferente sulla via del Calvario. «Il ve¬ 
lo di Santa Veronica» del 1635 di 
Francisco deZurbaràn domina la sa¬ 
la, potente ed etereo. «Passione e 
compassione» è il tema successivo. 
Qui ci sono dipinti seguiti allo sco¬ 
po di suscitare reazioni emotive e 
sensi di colpa come r«Ecce Homo» 
del Correggio e lo straordinario 
«Cristo umiliato» di Bosch che allu¬ 
de alla responsabilità collettiva dei 
potenti nella tortura di un innocen¬ 
te. Nella quinta sala vengono pre¬ 
sentati gli incentivi alla preghiera 
sul tema della passione. Le piaghe, 
leferitedellespade, i buchi dei chio¬ 
di sono dipinti per evocare nei fede¬ 


li la sofferenza fisica del Cristo cro¬ 
cefisso. I curatori hanno scelto una 
statua col costato traforato da una 
piaga larga tanto da contenere un 
pugno. C'è una «Passione portatile» 
in dieci tavole pieghevoli e un roto¬ 
lo, pure portatile, con disegni di 
chiodi e di ferite. Discutibile il rullo 
in cui i chiodi disegnati hanno for¬ 
ma fallica e le ferite alludono alla 
vagina. 3 arriva alla penultima sala 
sul tema del «corpo della salvezza» 
in cui un'opera di Hyeronimous 
Wierix (1600) presenta Cristo pres¬ 
sato come uva per trarne il vino del¬ 
l'Eucarestia. L'ultima sala è dedicata 
alla «continua presenza». Trionfa il 
magnifico «Cristo di San Giovanni 
della Croce» di Salvador Dal). Per fi¬ 
nire, due quadri di Stanley Specer, 
incluso l'enorme «Resurrection». 
Mostra gli abitanti del villaggio di 
Cookham sul Tamigi che vivono 
personalmente la resurrezione come 
se fosse una fiaba raccontata con 
immagini checelebrano l'amore. 


Leoonfesaoni politiche 
di un galante <cane sciolto» 

L'autobiografia di Carlo Ripa di Meana: dall'Unità di Ingrao 
al Psi di Craxi, all'animalismo, tra passioni, amori, «afasie infantili» 


LETIZIA PAOLOZZI 

I l libro di Carlo Ripa di Meana 
«Cane sciolto» (Kaos edizioni, 
280 pagine, lire 35.000), porta 
in epigrafe un'affermazione di Fer¬ 
nando Pessoa: Checosa c'èda con¬ 
fessare che valga la pena o che sia 
utile? Quello che è successo a noi, o 
è successo a tutti o esclusivamente a 
noi; nel primo caso non è una novi¬ 
tà e nel secondo caso non è una co¬ 
sa che si possa capire». Eppure, mol¬ 
te cose si possono, se non capire, 
perlomeno annusare da questo rac¬ 
conto di un investimento personale 
nella vita politica, nei punti di crisi 
della storia del mondo: comuniSmo 
russo, democrazie popolari, Viet¬ 
nam, Cina, Afghanistan. Ma la poli¬ 
tica qui si intreccia con molto altro. 
La confessione del proprio dilettan¬ 
tismo, il continuo tornare sui propri 
passi. «So di essere ritardato, tanto 
che Luciano Bianciardi nella "Vita 
agra" mi fa licenziare perché parlo 
troppo lentamente intralciando così 
la produzione. So che mi tiro dietro 
una specie di afasia infantile, e co¬ 
me un bambino penso sempre ad al¬ 
tro». E poi l'attenzionedveituola, di 
uno che si prende per nipotino di 
Casanova, ai legami amorosi. Fatto 
inusuale per gli uomini politici (del¬ 
le donne politiche sappiamo ancora 
troppo poco) per i quali il sesso è ar¬ 
gomento tabu. Che non si addice ai 
libri di memorie 0 di battaglia, forse 
perché considerato segno di debo¬ 
lezza. Magari di svirilizzazione. La 
politica, compagni, colleghi, cari 
amici, èunacosa seri a. 

Carlo Ripa di Meana, controcor¬ 
rente, cita il rapporto con l'architet¬ 
ta Gae Aulenti, una storia durata 
quindici anni. Con Marina Lante 
della Rovere, la moglie, unico gran¬ 



de amore della sua vita. «Venivo 
bersagliato con il nomignolo di "Qr- 
gasmo da Rotterdam" affibbiatomi 
da Cesare Garboli per la mia peren¬ 
ne smania erotica - un nomignolo 
colto e affettuoso, quasi lusinghiero, 
che coglieva un mio filosofeggiare 
tra boudoir e glutei. Per la verità ho 
sempre detestato il maschilismo, e 
tanto più la sua degenerazione ma- 
chista; mi riconosco anzi in una spe¬ 
cie di fierezza femminea. Mi era ca¬ 
pitato di avere tante storie perché 
mi piacevano l'intrigo e la resa d'a¬ 
more, caratteristiche, anche queste, 
molto femminili». 

Ma il nocciolo di «Cane sciolto» 
riguarda la politica. Era un faustiano 
«patto di vita»; nello stesso tempo 
desiderio di potenza erinuncia indi¬ 
viduale; tensione verso l'interesse 
generale e negazione deH'ambizione 
che la fonda. Per Carlo Ripa di Mea¬ 
na c'era, anche, la qualità dei rap¬ 
porti, delle relazioni, degli incontri 
cheneH'effervescenzadi quegli anni 
- Cinquanta, Sessanta - produssero 
nella sinistra opzioni politiche radi¬ 


cali tra comunisti e ramo riformista 
del movimento operaio. Produssero 
anche sprovincializzazioni culturali 
profonde e piacere del dialogo con 
Barthes, con Foucault, con Borges. 
Con un movimento storicistico dal 
sapore antico, si comincia dalla data 
di nascita: 15 agosto 1929. Famiglia 
solida, che abitava a Roma, nei 
«quartieri alti». Lo dice la foto di 
Carlo alla prima comunione. Cosi si 
usava, tra gente dabbene. E tra gente 
dabbene, più chei fondi di investi¬ 
mento era la cultura ad avere valore. 
La si respirava fin da giovanissimi, 
assieme al culto per la moto adorata, 
«con le sue manopole di gomma 
bianca» e, molti anni dopo, la XK 
120 «leggendaria Jaguar a due po¬ 
sti». 

Le redazioni delle riviste, dei gior¬ 
nali, erano luoghi importanti di ma¬ 
turazione, capaci di segnare nel pro¬ 
fondo le biografie. Carlo diventa co¬ 
munista «perché..credevo di met¬ 
termi dalla parte degli oppressi con¬ 
tro 0i oppressori». Approda all'Uni¬ 
tà di Pietro Ingrao, caporedattoreAl- 


CarloRipadi 
Meana il giorno 
della prima 
comunione. 
Asinistra, il 
matrimoniocon 
Marina Ripa di 
Meana, 
testimoni 
Bettino Craxi e 
AntonioGiolitti. 
Sotto, il 
dirigente 
politico in un 
incontro con 
HoChi Min 




fredo Reichiin. Poi neH'Unione In¬ 
ternazionale degli Studenti. Il 
liberalismo non era ancora di moda. 
Il comuniSmo non veniva demoniz¬ 
zato. Del disastro storico che uscirà 
dal «socialismo reale» non c'era no¬ 


zione anche se «la censura, il pensie¬ 
ro spento» da sovietici cominciava¬ 
no a pesare. Dopodiché «tutto fini¬ 
sce, anche le bronzeecertezze politi¬ 
che. "La città del sole", il comuni¬ 
Smo dei liberi edegli eguali, non esi¬ 


steva n é a Praga n é altrove». 

Rottura con il Pd. Ingresso nel 
Psi. Giovaneleadere«padronedella 
situazione interna» era Bettino Cra¬ 
xi. La sintonia tra i due si rafforza. 
Carlo passa dal lavoro per il Club 
Turati, per le case editrici Feltrinelli, 
e poi Rizzoli, alla Biennale di Vene¬ 
zia della quale diventerà presidente, 
con un vero colpo di mano. Segue, 
si può immaginare con quale acco¬ 
glienza da parte degli ex compagni 
comunisti, la Biennale del '77 dedi¬ 
cata al dissenso culturale dei Paesi 
dell'Est. Carlo percorrerà tutto il 
«cursus» degli onori politici, di go¬ 
verno, di partito. Fino a Tangento¬ 
poli, alla rottura con il segretario del 
Psi, all'Impegno con i verdi, alla di¬ 
fesa del Pani mali smo. Qui il ricordo 
sembra annebbiato. Sfuggente. D'al¬ 
tronde, «Cane sciolto» come ogni 
autobiografia, soprattutto se politi¬ 
ca, è fatta anche di silenzi, di piccoli 
e grandi opportunismi. Quando si 
sfoglia la propriavita, si tende a pre¬ 
sentare le scelte compiute con l'abi¬ 
to appen a sti rato del I a festa. 


IN BREVE 


Hitler: bustarelle 
per corrompere 
gli ufficiali 

■ AdolfHitlercompravalafedeltà 
dei suoi alti ufficiali con ricche 
elargizioni di denaro provenien- 
tedaunfondo nero del partito 
nazista. Èquantoemergedauno 
studio realizzato daduestorici 
tedeschi ebasato su unaseriedi 
documenti rinvenuti nellaCan- 
celleriaenel ministero delleR- 
nanzedel Fuhrer. Lericercheso- 
no stateeseguitedaGerd Ue- 
berschaereWinfried Vogel, i 
quali sono riusciti afarluceperla 
pii ma volta sullacorruzionesi- 
stematicatralefiled^li ufficiali 
di Hitler. I regali - chein genere 
consistevano in denarocontan- 
teo sontuose residenzedi cam- 
pag na - venivano accettati con 
piaceredai subalterni del regi¬ 
me. Equesto meccanismo, co¬ 
me osservò lo stesso H itieral 
maggioreEngel, aiutavagli uo¬ 
mini a«sentirsi obbligati nei 
confronti delloStato». Pergli uf¬ 
ficiali nei posti chiavedel regi¬ 
me, quellesomme^uivaleva- 
no avincerelalotteriavisto che 
un manovaleguadagnavacirca 
28 Reichsmarkal mesee un mi¬ 
nistro non più di 1.700. Si spiega 
anchecosi, spiegano i duestori¬ 
ci, seil complotto perassassina- 
reil Fuhreriu accoltoconfred- 
dezzadagliufficialivicinialditta- 
toreai quali vennechiesto di 
partecipareall 'operazione. 

La cultura europea 
arriva al Fiitur 9iow 
bolognese 

■ Cisaràanche«Bologna2000»al 
FuturShow, in programmadal 
31 marzo (il 30 perla stampa) al 
3 aprilein Fiera: duesono gli ap¬ 
puntamenti, giovedì prossimo 
con il seminario informativo «La 
culturainEuropanell'eradella 
comunicazioneglobale», sulle 
opportunitàdifinanzi amento 
nel campo dellacultura; venerdì 
31, invece, con un incontrofrai 
rappresentanti di tuttelenove 
cittàeuropeedellaculturaper 
l'anno 2000. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIBELLISMO 

ECOTILLONS 

Insomma nello scontro sulla 
leggeelettoralei dueleaderdel la 
destra non prevedono compro¬ 
messi fradi loro. 

Il monito di Fini è questo: il 
cavaliere predicherà l'astensio- 
neal referendum? A quel punto 
rischierà di perdere il r^eren- 
dumsullaseparazionedellecar- 
riere dei magistrati. Se pensia¬ 
mo eh e Fi ni aveva fatto un dop¬ 
pio salto mortale passando da 
una posizione ultra-giustiziali- 
sta ad una di attacco ai giudici 
perdifenderegli uomini del par¬ 
tito azienda si può capi rei a pro- 
fonditàdel laminacela. 

Mail leaderdi Alleanzanazio¬ 
nale, che non sarebbe un catti¬ 
vo politico se solo si decidessea 
lasciar andare al loro destino 
Storace e Gasparri, dice qualco¬ 
sa di più. Ragionando sul siste¬ 
matedesco afferma cheli non si 
possono presentare al voto i 
partiti anti si sterna e dopo aver 
citato fraquesti, comedacopio- 


ne,quellodi Berti notti, fa ri feri¬ 
mento eolici to a Bossi eaRauti, 
i duef i ori al l'occh i el I o del I a mo¬ 
desta campagna acqui sti del ca¬ 
valiere. 

Infinel'insinuazione. Fini so¬ 
stiene che Berlusconi sta pilo¬ 
tando un'iniziativa che mira a 
metterein difficoltàii Ppi, ade- 
temninare un esodo di parla¬ 
mentari per far cadere la mag¬ 
gioranza e andare alle elezioni 
anticipate. 

Il ritratto del cavaliere che 
vienefuori dalleparoledi Fini è 
francamente orripilante. Pro¬ 
viamo a sintetizzare: il leader 
del Polo è un uomo della prima 
repubblica, tardivo epigono 
dell'andreottismo, ricattabile 
sulla questione giudiziaria, al¬ 
leato di forze anti si sterna, pro¬ 
motore di esodi parlamentari - 
non si chiamavano ribaltoni? - 
perfarcaderelalegi si atura. Non 
possiamo chiedereaFini di pas- 
sarecon il centro-sinistra. Noi di 
qua, lui di là e amici come pri¬ 
ma. Ma possiamo eh ledere agli 
elettori del Polochecos'èquesta 
lorogioiosamacchinadaguerra 
in cui non si capisce che cosa il 
centro-destra proponeal paese. 


perchè questi partiti stanno in¬ 
sieme se sono coà in dissenso 
fradi loro su cosedi fondo (stra¬ 
tegiche e morali). Ci fermiamo 
qui. 

Proviamo invece a chiederci 
che cosa sta cuocendo nel pen¬ 
tolone della politica italiana. 
Dal lato del centro-sin istraquel¬ 
lo chesi vedeèquesto. L'allean¬ 
za, più volte suirorlodellacri si, 
supera tutte le prove. Le candi¬ 
dature perleregionali mostrano 
una classe dirigente diffusa 
spessodi altissimo livello, men¬ 
tre sul versanteopposto obietti¬ 
vamente non si presenta la stes¬ 
sa scena. Il governo si èstabilito 
come punto di riferimento nel 
momento storico in cui l'Italia 
appare sempre più primattare 
europeo evive la più tumultusa 
trasformazione economica da 
molti decenni a questa parte. La 
scommessa del centro-si n i stra è 
oggi an corata alladefinizionedi 
dueobiettivi: un programmadi 
un annochelanci lasecondale- 
gi si atu ra ri f ormi sta e l'avvi o del - 
la costituzione di un soggetto 
politico unitario che, senza na¬ 
scondere le differenze, rilanci 
quella cosa che abbiamo chia¬ 
mato Ulivo. 


C'èqualcosadi similedall'al- 
tra partedel I o sch i eramen to ese 
non c'èperchè? E' evidentedal- 
I e cose eh e abbi amo seri tto eh e 
siamo convinti che nel fronte 
del centro-destra dietro la pro¬ 
paganda c'è praticamente il 
vuoto. Sul perchèsi possono ab¬ 
bozzare diverse ipotesi. Trala¬ 
sciamo quelle legate alla figura 
di Slvio Berlusconi. Quest'uo- 
moèlarisorsaeil guaiodellade- 
stra i tal i an a. C i ò eh e appare p i ù 
consistente, tuttavia, è il venire 
sempre più in luce come attor¬ 
no al cavaliere si stiacoagulan- 
doun cartel loelettoral ed i com¬ 
battiva resistenza rispetto ai 
processi in corso. Nel '94 lastes¬ 
sa operazione si connotò come 
unasortadi rivoluzioneconser¬ 
vatrice intrisa di liberismo. 
Dentro c'era dell'altro: c'erano 
gli interessi offesi dal crollo del¬ 
la prima repubblica, il partito 
aziendadi Berlusconi eil terrore 
della mannaia giudiziaria, l'an- 
siadi arricchirsi di unapartedel- 
la società e la richiesta di tutela 
di ceti lasciati soli neH'agone 
politico dal croi lo del la De e del 
parti to del I a spesa pu bbl i ca. O g- 
gi l'operazione mantiene i ca¬ 
ratteri di resistenza e di conser¬ 


vazione ma ha perso persino le 
sembianzedel processo «rivolu¬ 
zionario». Berlusconi chiama a 
raccolta ritaliaimpaurita, inca¬ 
pace di misurarsi con le novità, 
un mondo di scontenti. Mentre 
emergono, molto contradditto¬ 
riamente e faticosamente, ele¬ 
menti di unanuovapoliticaedi 
una nuova economia, il leader 
di Forza Italia parla ai suoi con¬ 
cittadini comefossero-siadetto 
senza offesa - degl i albanesi do¬ 
po la caduta del regime. Ri bell i- 
smoecotillons. 

Unapartedel mondodeH'im- 
presa crede ancora che la pro¬ 
pria tutela stia da questa parte 
politica e non capisce che con 
questo centro-destra si va ai 
margini del l'Europa. Comun¬ 
que è questa la partita italiana. 
E' anche per questo che ri petia- 
mo ossessivamente che questo 
Beri uscon i perderà I e regi on al i, 
può perdere le prossime politi¬ 
che perch è sta metten do su u n a 
compagnia di giro destinata 
strategicamente alla sconfitta. 
L'Italia sta andando verso una 
d i rezi on e opposta al I a sua e al I a 
fi ne l'assenza di prospettivaver- 
ràfuori. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


“Signora Compagna " it èd tiSro autobiografico di impegno civile 
‘Domani 27 marzo 


Lidia Degrada ‘Treccani 


compie SO anni. ‘Portati con lucida giovanilità. 

Clmlrrogina e ‘Pierino ‘Brambati con un forte abbraccio e tanti auguri. 

‘Caprio d'Pldda, 26 marzo 2000 


Lancedotti Orlando c Medi ivonne 

di Sorbara festeggiano il 60’ anniversario di matrimonio. 
‘Tanti auguri e felicitazioni 
da figlia, nuora, genero, nipoti e dalla piccola Jessica 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-86502 
fax 06/ 69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 
LA TOMENICA dalle 17 alle 19 

tax 06/ 69996465 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. 

Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima deiia data di pubbiicazion& 
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Petrolio: doioani il summit Opec, ma il prezzo non scenderà 

Dubbi sull'effetto ribassi del summit di Vienna L'Iraq pronto ad aumentare le quote 


ROMA L'Iraqèprontoadaumen- 
tare la sua produzione di petrolio 
fino ad arrivalea 700mila barili al 
giorno, vale a dire il livello degli 
anni Ottanta. La notizia arriva da 
Bagdad a due giorni dal vertice 
Opec fissato domani aVienna. La 
decisione delle autorità irachene 
non avrà effetti immediati. Il mi¬ 
nistro del petrolio Muhammad 
Rasheed hafattosapereinfatti che 
si potrannoaumentarelequotedi 
produzione solo dopo che le Na¬ 
zioni Unite avranno fornito al 
Paese i ricambi necessari per ri¬ 
strutturare I a propri a i n d u stri a pe¬ 
trolifera. Perlacronacalavendita 
di petrolio da parte irachena av¬ 
viene in deroga all'embargo deci¬ 
so dopo la guerra del Golfo,trami¬ 
te lo scambio «Petrolio in cambio 
di ci bo», autorizzato dal l'On u. 

Quella irachena è in ogni caso 
una presa di posizioneimportan¬ 
te, visto cheil Paese era «iscritto» 
finoaieriallasquadradei «falchi». 


assolutamente indisponibili a 
rialzare la produzione. Una di- 
chiarazionecosi ha un peso mag¬ 
giore, dunque, alla vigilia di un 
summit che i Paesi consumatori 
attendono con ansia. L'impenna¬ 
ta dell'oro nero - e quindi della 
benzina-registratanei primi mesi 
del 2000(all'iniziodi marzohasu- 
perato i 30 dol I ari a bari I e) sem bra 
oggi al I e spai I e, vi sto eh e I a q uota- 
zi on e è torn ata attorn o tra i 26 e i 
27 dollari. Il calo sconta molto le 
attese sull'aumento della produ¬ 
zione che si deciderà domani, vi¬ 
sto che il prezzo era salito proprio 
a causa del «taglio» al la produzio¬ 
ne. Mail verticedi Viennarischia 


di essere una delusione. Almeno 
per chi attendeva dalla riunione 
del cartello forti indicazioni che 
potessero con tri bu i read u n con si - 
stente ridimensionamento delle 
quotazioni dell'oro nero, respon¬ 
sabili del caro-carburante e della 
ripresadell'inflazione. Con l'awi- 
cinarsi dell'atteso incontro dei 
paesi produttori nella capitaleau¬ 
striaca, cresce infatti lo scotti ci- 
smotragli analisti. 

L'attesoincrementodellequote 
produttivedel cartello sembra in¬ 
fatti ormai scontatomanon in mi¬ 
sura adeguata a tranquillizzare i 
mercati. Anchese per ora si tratta 
di prime indicazioni, l'Opec sa- 


rebbeintenzionato ad aumentare 
la propria produzionedi circadue 
milioni di barili al giorno. Consi¬ 
derato, però, che già oggi i paesi 
produttori pompano più di quan¬ 
to stabi I ito dal I a stretta deci sa n el¬ 
la primavera scorsa, di fatto l'of¬ 
ferta mondialeaumenterebbe so¬ 
lo di unmilionedi barili. Un livel¬ 
lo chegli analisti giudicano trop- 
pobasso.Secondounostudiodd- 
l'Ai e ( I ' Agen zi a i n tern azi on al e per 
l'energia) servirebbe in fatti un in¬ 
cremento netto di almeno 2,3 mi¬ 
lioni di barili per soddisfare la do- 
mandaefarfronteai bassi livelli di 
scortedei paesi consumatori. 

All'interno del cartello dei pro¬ 


duttori, intanto, leposizioni sem- 
bran o restare d i vi se tra i «fai eh i » e 
le «colombe», cioè tra i Paesi che 
non sono disposti a rivedere al 
rialzo lequote, equelli cheinvece 
punterebbero ad un incremento 
dellaproduzioneTrai primi il Ku- 
wai t, I 'I ran, ed i I Qatarch espi n go- 
no per un mantenimento dei ta- 
gli,convinti in un calo della do¬ 
mandane! prossimi mesi in grado 
di riequilibrare automaticamente 
il mercato. E che puntano ad un 
prezzo del greggio stabilizzato in¬ 
torno ai 24-25 dollari al bari le. C'è 
anche chi punterebbe a trasfor- 
marelaprossimariunionedi lune¬ 
dì in un incontro interlocutorio. 


rinviando ogni decisione sulla 
produzioneal giugno prossimo. 

In attesadi conoscerequalesarà 
l'esito del vertice diVienna, gli 
analisti restano cosi alla finestra 
non nascondendo una vena di 
pessimismo. In in anno, daquan- 
do cioè il 23 marzo del '99 gli 11 
paesi Opec, si accordarono per ri¬ 
durrei 'offerta mon d i al eesosten e- 
rei prezzi (chenei mesi precedenti 
avevano raggiunto i minimi di 9- 
lOdollari al terile) l'oro neroèpiù 
che raddoppiato raggiungendo, 
solo poche Stimane fa, il livello 
più alto degli ultimi 10 anni, dai 
tempi dellaguerradel Golfo,con il 
bari 1 evi ci n 0 ai 33 dol I ari. 


BENZINA 

Nel '99gli italiani 
hanno sborsato 
2.200 miliardi in più 

■ Durocolpoperletaschedegli 
automobilisti italiani dal caro¬ 
carburanti: solo perbenzinae 
gasolio l'anno scorso sonostati 
spesi circa2.200miliardi in più 
dell'anno precedente. Un ag¬ 
gravio che, in media, ha pesato 
sulletaschedi ogni proprietario 
diun'autoalimentataasupero 
verdepercirca70milalireinpiù 
rispettoad un anno prima, por¬ 
tando laspesaannualeperi 
«pieni»dibenzinadauna media 
di poco più di 1,5 milioni ad oltre 
1,6 milioni di lire. Peri proprieta¬ 
ri del diesel invece, laspesa si è 
tradottainoltrelSOmilalirein 
piùinunanno. 


L'l^f^ERVIS^A ■ ENRIOUEIGLEgASpresidenteBancalnteramericanadi Sviluppo 

<4.'euro^ un modello per il Suclamerìc»> 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La dollarizzazione 
non è una buona terapia per l'eco¬ 
nomia latino-americana. Di più: il 
continente deve imparare la «lezio¬ 
ne europea» perché il futuro sarà a 
moneta unica. Enriquelglesias, pre¬ 
sidente della Banca Interamericana 
di Sviluppo, lancia un messaggio ai 
capi di iato e di governo latino¬ 
americani e al G7 dice: smettela di 
organizzare il mondo senza tenere 
conto dei grandi paesi in via di svi¬ 
luppo altrimenti la crisi di Seattle 
sarà solo il primo episodio di una 
lunga serie. 

Quanto a Cuba, «la nostra banca 
non avrà completato la sua missio¬ 
ne fino a quando quel paese non 
sarà un membro attivo. Sfortunata¬ 
mente le relazioni con Cuba dipen¬ 
dono da fattori politici che non 
controlliamo». 

Enrique Iglesias è da tredici anni 
alla guida di una delle due più im¬ 
portanti Banche regionali di svilup¬ 
po (l'altra è asiatica) che secondo 
un rapporto il Congresso america¬ 
no dovrebbe ereditare una parte 
dell'attività della Banca Mondiale 
se dovesse essere attuato i I progetto 
di ridimensionamento delle istitu¬ 
zioni di Bretton Woods. 

La Banca Interamericana è l'uni¬ 
ca istituzione finanziaria a maggio¬ 
ranza latino-americana e oggi rap¬ 
presenta uno degli interlocutori 
fondamentali dell'Unione europea. 


Un paio di settimane fa, il parla¬ 
mento italiano ha aderito al Fondo 
multilaterale di investimento con 
un finanziamento di 30 milioni di 
dollari (60 miliardi dilire) per attivi¬ 
tà a sostegno della piccola e media 
impresa, una buona occasione per 
promuovere la nostra industria mi¬ 
nore in America Lati¬ 
na. Spagnolo (asturia- 
no per l'esattezza) na¬ 
turalizzato uruguaya- 
no, ex ministro degli 
esteri, Iglesias è uno 
dei personaggi chiave 
dell'America Latina 
perché la Banca Inte¬ 
ramericana non àsolo 
banca, è un luogo di 
confronto politico 
permanente di alto li¬ 
vello. Tre settimane fa 
ha incontrato il pre¬ 
mier D'Alema a San¬ 
tiago del Cile e ha seguito la sua di¬ 
scussione con il brasiliano Cardoso, 
l'argentino de la Rùa e il cileno La¬ 
gos definiti dalla stampa latino¬ 
americana «los futures artefices» 
del I a Terza Vi a i n Ameri ca Lati n a. 


Negli Stati Uniti c’èchi èpreoccu- 
pato per gli intensi legami del¬ 
l'Europa con il vostro continen- 
te,comesesitrattassedi unainge- 
renza nel l'ex corti I edi casa. 

«3 sbaglia quando si sosti en e eh e l'A¬ 
merica Latinaèunterritoriodi esclusi¬ 
vo in tenesse per gli Usa. Seèvero cheil 


40% del nostro commercio è con gli 
Stati Uniti, per il continente latino¬ 
americano nel suo insieme, esclusi il 
Messico per intenderci e l'America- 
centrale, il nostro legame più impor- 
tanteècon l'Europa. LaSpagnaèil no¬ 


stro secondo in vestitoredopo gli Stati 
Uniti: banche, servizi collettivi, stra¬ 
de. L'Italiaèun partnerfondamentale 
per l'industria insieme con laGerma- 
nia. Negli Usac'èqualchenervosismo 
perl'attivismoeuropeonei nostri con¬ 
fronti eiochecosapossodire?3gnori, 
questaècompetizione». 

Non teme la stretta dipendenza 
del continentedallesceltedi poli¬ 
tica economicaemonetariaame- 
ri canaTVari evolteèaccaduto che 
quando la Federai Reserve au¬ 
menta i tassi di interesse nelle 
Borse latino-americane si xate- 
nail panico 

Ciòchenotiamoin questo peri ododi 
restrizione monetaria negli Usa e in 
Europaèchenon ci sonos^ni di fuga 
dei capitali dalle piazze lati no-ameri¬ 
cane. Anzi, i capitali continuanoaen- 
trare. Le prospettive di crescita sono 
buone, superiori al 4% quest'anno, 
si amoconsiderati dai paesi occidenta¬ 
li, dalleban cheprivate, un continente 
chepagai propri debiti, un paesesol¬ 
vente. 11 nostro vero problemaèi I con¬ 
trol lo del l'i n debitamente estero a bre- 
vetermineeperridurrei rischi non ab¬ 


biamo cheduestrade:aumentareil ri¬ 
sparmio internoeaumen tareleespor- 
tazioni. Ecco perché la diplomazia 
economica è un'arma fondamenta¬ 
le». 

Cèchi ritienechel'America Lati¬ 
na debba abbandonare le valute 
nazi onal i exegl i erei I dol I aro, i n- 
somma, seguire l'E¬ 
cuador 0 l'Argenti¬ 
na con il currency 
board, l'aggancio 
permanente al dol¬ 
laro. 

«Noi sosteniamo l'E¬ 
cuador, ma non credia¬ 
mo cheladollarizzazi o- 
nesiaunasoluzioneche 
vada bene per il conti- 
nenteC'èun gran "bat¬ 
tage" propagandistico 
suquestoenotocheso- 
no più gli economisti a 
parlarne che non i re 
sponsabili dei governi oex ministri,a 
parte qualche eccezione. Prima di ri¬ 
nunci are allapropriamonetaelegarsi 
allamonetaaltrui bisognadecideresia 
dal punto di vista economico sia dal 
punto di vista politico seseneaccette 


notutteleconseguenze. D'altra parte 
gli stessi americani sono molto pru¬ 
denti perchésannocheunavoltadol- 
larizzatal'AmericaLatinaanch'essine 
sarebbero vincolati. Dico sempreachi 
mi spinge su questo terreno perché 
non chiàeteal Canadadi rinunciare 
al loro dollaro visto che l'80% degli 
scambi avvengono con 
gli Usa?Sachecosami ri¬ 
spondono i canadesi? 
Che loro esportano ma¬ 
terieprime, hanno biso- 
gnodi unacertaflesibili- 
tà nell'uso della valuta. 
Perché lo stesso argo¬ 
mento non va bene per 
noi latino-americani? È 
invece prati cabileun'al- 
tra strada, la strada della 
moneta unica europea. 
Discuteremo in estatein 
chemodoarrivarci,valu- 
teremo i prò e i contro, 
siamo ancorain unafaseinizialeed è 
prem aturo fareprevisioni». 
Qualesarebbel a strategi a m i gl i o- 
re per una moneta unica latino¬ 
americana? 

«Non stiamoparlandodi monetauni¬ 


ca perora, semmai di col legare le no¬ 
stre vai utea u n pan i ered i vai utei n ter- 
nazionali. Ci interessastudiarequal è 
il modomiglioreperfarfunzionareun 
meccanismoatappecomequellospe- 
rimentatoin Europadal serpente mo¬ 
netario in poi, con tutteleflessibilità 
del casomacon un obiettivo: ladisci- 
plinaeconomicaefiscaleinterna. Ri¬ 
peto, si tratta di un progetto a lungo 
terminedi cui si cominciasolooggia 
parlare. Nell'incontro che terremo a 
Ri 0 dej an ei ro ci saran n o m i n i stri eco¬ 
nomici,banchieri cen trai i epen so eh e 
discuteremoalungo». 

Chi èpiùfavorevoleaquesta pro¬ 
spettiva, i governio i banchieri 
centrali? 

«I banchieri centrali nazionali perla 
verità sanno che rischierebbero mol¬ 
to». 

Un'America Latina a sistema mo¬ 
netario integrato o unico si tra¬ 
sformerebbe immediatamente 
in un attore internazionale di 
primopiano. 

Certamente. Non può più succedere 
chepaesi comeBrasile, Argentina, Ci¬ 
le, i grandi paesi in viadi sviluppo sia¬ 
no lasciati fuori da decisioni impor¬ 
tanti per l'economia globale, come è 
successo per la nomina del nuovo di- 
rettoregeneraledel Fondo Monetario 
Internazionale. Oggi questo èdiven- 
tatounodei problemi più importanti 
nell'agenda politica internazionale. 
Purtroppo, sembrachenon siabasta- 
to i I fai li mentodel verticecommercia- 
Iedi Seattle». 


il 


In estate 
discuteremo 
un sistema 
di cambi fissi 
simile 
all'Europa 


n 



II 

La 

dollarizzazione 
non è una buona 
terapia 

per sostenere il 
nostro s\/iluppo 
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Domenica 26 marzo 2000 




Ghennady Zyuganov 


Rivale numero uno per Putin nella corsa al Cremlino. 
Nel 1996 arrivò secondo 


Vladimir Zhirinovsky 


Leader ultranazionalista che ottenne il terzo posto 
nelle elezioni del 1995 


Grigori Yavlinsky 


Capolista della coalizione “Yabloko”, ex consigliere 
economico di Michael Gorbaciov, è stato sempre molto 
critico nei confronti di Eltsin 


...e i poteri del presidente 


I 


CAPO DEL 
SERVIZIO 
DI SICUREZZA 


CONSIGLIO 
DI SICUREZZA 



CAPO GABINETTO 


AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENZIALE 


CONSIGLIO 

PRESIDENZIALE 


• Capo dello Stato eletto per 4 anni (non più di 2 mandati). 


• Convoca ie eiezioni deiia DUMA e può sciogliere la Camera. 


• Può annullare gli atti di tutti gli organi del potere esecutivo 
dei territori della Federazione russa e le leggi federali. 


• Nomina il Primo Ministro, il vice Primo Ministro e conferma 
il Consiglio dei Ministri. 


P&G Infograph 


LA SCHEDA 


Per il quorum vale 
«il voto contro tutti» 


MOSCA Sono poco meno di 108 milio¬ 
ni i cittadini russi che hanno compiuto 18 
anni chiamati oggi alle urne per scegliere 
un nuovo presidente al posto di Boris El¬ 
tsin. Le donne sono nove milioni più degli 
uomini. Le operazioni di voto nei circa 
94.000 seggi - già cominciate da alcuni 
giorni per i reparti militari in Cecenia, i re¬ 
sidenti all'estero egli abitanti di alcune regioni isolate nel Grande Nord siberiano - 
avranno inizio per tutti gli altri alle 8 (ora locale) e si concluderanno alle 20. Considerato 
che la Russia è divisa in undici fusi orari, i primi elettori voteranno in Kamciatka dalle 21 
italiane di ieri sera e gli ultimi nella «enclave» di Kaliningrad, tra Polonia e Lituania, alla 
19 italiane di oggi, àbito dopo saranno resi pubblici i primi exit-poli. Le elezioni saran¬ 
no valide solo se vi avranno partecipato il 50% più uno degli aventi diritto e vincitore al 
primo turno sarà il candidato che avrà ottenuto il 50% più uno dei voti espressi. Se nes¬ 
sun pretendente otterrà tale maggioranza assoluta, si procederà tre settimane più tardi - 
il 16 aprile- a un ballottaggio tra i due candidati più votati. I candidati in lizza sono un¬ 
dici: il presidente ad interim Vladimir Putin e dieci sfidanti trai quali il meglio piazzato 
appare il leader comunista Ghennadi Ziuganov. Sulla scheda c'è anche una casella che 
può accogliere un «voto contro tutti», che al primo turno delle presidenziali del 1996 
ottenne il 3 per cento dei «consensi» degli elettori. Coa avevano votato tra gli altri l'ex 
presidente sovietico Mikhail Gorbacioveil leaderultranazionalistaVladimirZhirinovski. 
il «voto contro tutti» equivale alla scheda bianca, (che in Russia viene considerata nulla): 
vale per il quorum e, al primo turno, può quindi mettere in difficoltà il candidato che 
aspira alla maggioranza assoluta. Le elezioni sono seguite da ci rea mezzo milione di de¬ 
legati di lista a un migliaio di osservatori internazionali dell'Osce, l'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa, il Consiglio d'Europa e numerose altre organizza¬ 
zioni internazionali pubbliche e private di 56 diversi paesi. 


Zar Putin attende rincoronazione 


Lastensionismo l'unica incognita sul trionfo deH'ex spiadd Kgb 


SEGUE DALLA PRIMA 


Lo sa Putin che il dossier eco¬ 
nomico sarà un banco di pro¬ 
va. C'è un film, raccontano a 
Mosca, che strappa successi. È 
la storia di quattro donne an¬ 
ziane che fanno lega contro 
gli oligarchi. Una era cultrice 
di Proust e si ritrova a lavare 
automobili; l'altra vende gior¬ 
nali che prima scriveva. Later¬ 
za era un'intellettuale che ora 
è costretta a vendere mele, la 
quarta non ha più una casa 
perché un nuovo ricco l'ha 
messa alla porta. Si vendicano 
le quattro signore. Ma non 
hanno futuro. Come il prota¬ 
gonista di un romanzo che 
piace, «L'ultimo comunista» 
di Valéry Zaiotukha pubblica¬ 
to su Novy Mir. Racconta di 
Iliusha che uccide il papà, ric¬ 
co magnate della Russia di og¬ 
gi, tentando un'improbabile 
rivoluzione e muore a sua vol¬ 
ta per mano del padre. 

«Non può tornare il passato. 
Ma il presente non piace. La 
Russia chiede di trovare una 
via d'uscita», spiegano a Mo¬ 
sca. Putin l'ha assicurato, tro¬ 
verà la ricetta che darà al pae¬ 
se benessere e stabilità. Ha 
promesso anche di render for¬ 
te lo Stato, il leader cresciuto 
alla scuola sovietica del Kgb. 
«Fin dall'origine la Russia è 
stata uno Stato supercentraliz¬ 
zato. Fa parte del suo codice 
genetico, dellesuetradizioni e 
della mentalità della gente», 
ha spiegato il futuro presiden¬ 
te cercando antiche radici. Ha 
chiamato amici sanpietrobur- 
ghesi al Cremlino per dargli 
una mano. Ha fatto largo agli 
uomini dei servizi segreti. Ha 
rafforzato il controllo sui ba¬ 
roni delle regioni, quei gover¬ 
natori che sotto Eltsin hanno 
strappato la sovranità. Il mini¬ 
stro delle Finanze reclama il 
pieno controllo delle casse lo¬ 
cali. 

Qualcuno avanza l'idea di 
tornare al passato, all'investi¬ 
tura diretta da parte del Crem¬ 
lino. Putin chiede capi leali; 
ha cambiato già trenta prefetti 
sostituendoli con agenti segre¬ 
ti. Deve essere chiaro chi gui¬ 
da la Russia, manda a dire il 
delfino di Eltsin. «Siamo una 
superpotenza», ricorda, che ha 
le carte in regola per tornare a 
trattare alla pari con l'Occi¬ 
dente. 

Ha promesso un'ultima cosa 
sapendo che è cara al la Russia; 
«Ristabilire la legge. Lottare 
contro la corruzione». Putin 
assicura che vuole garantire 
chance uguali per tutti met¬ 
tendo ordine in un mercato 
selvaggio. Ha promesso rigore, 
sperando di attirare anche in¬ 
vestimenti stranieri. Ha messo 
in riga gli oligarchi avverten¬ 
do che un'era è finita. La lotta 
ai corrotti l'ha affidata nelle 
mani dell'ex Kgb. 

Non si fida l'ex giudice Sku- 
ratov che raccoglie altre prove 
e ha paura che i nuovi dossier 
possano fare la fine del Russia- 
gate. Berezovski non trema. 
«La mia scelta è Putin», ha 
detto ieri in un'intervista al 
Moscow Times. L'ha cono¬ 
sciuto a San Pietroburgo, ri¬ 



_ L'im'ERVISTA ■ YURI LB/ADA.sociologo _ 

<4a Russa in lui vecle9e^besE»> 


DALL’INVIATA 


MOSCA «Vladimir Putin 
non è né di destra, né di si¬ 
nistra, né di centro. È uno 
specchio in cui la Russia si 
guarda. Ciascuno vede 
quello che vuole, ricono¬ 
scendo se stesso. Persino 
un quinto dell’elettorato 
comunista è pronto a vo¬ 
tarlo». 

Parla il socio¬ 
logo Yuri Levada 
direttore e fon¬ 
datore del presti¬ 
gioso centro rus¬ 
so della pubblica 
opinione 
Vtsiom, uno dei 
più antichi isti¬ 
tuti di ricerca na¬ 
ti dopo la desta- 
nilizzazione. 

«Putin appare 
come un leader 
nuovo di zecca, 
giovane, un uomo d’azio¬ 
ne. Il suo viaggio lampo a 
Grozny a bordo di un cac¬ 
cia supersonico da lui stes¬ 
so pilotato è stato una tro¬ 
vata geniale. Nemmeno gli 
americani crebbero arriva¬ 
ti a tanto. È un decisionista 
e questo tratto piace mol¬ 
tissimo a un paese stanco 
di dieci anni di regno am¬ 
letico». 

Putin vincerà, forse strapperà 

addirittura un piebiscito. La 


maggioranza delia Russia gli dà 
fiducia.Qual èil suosegreto? 

«Putin si presenta come il 
continuatore della causa di 
Elstin, promette di voler 
mantenere le cose già acqui- 
siteedi aggi ungere qual cosa 
in più. Comesa, non ha pre¬ 
sentato nessun programma, 
solo qualche vaga promessa. 
Lehafatteatutti; agli operai e 
ai padroni, ai contadini eagli 
agrari, ai militari e 
ai pacifisti. C’è chi 
lo giudica un pala¬ 
dino del le riforme, 
accontenta uomi¬ 
ni della destra co¬ 
me Ciubais. A co¬ 
loro che invocano 
l’ordine, come i 
militari, sembra 
un grande patriota 
capace di portare 
la Russia alla ri¬ 
scossa della sua 
perduta grandeur. 
Questo richiamo 
al I a gran de Russi a sed uce gl i 
anziani ei comunisti. Ai filo¬ 
occidentali promette di co¬ 
struire un paese più aperto. 
Insomma piace a tutti. C’è 
poi un altro aspetto. Putin 
appare come un leader nuo¬ 
vo di zecca, giovane, un uo¬ 
mo d’azione. Il suo viaggio 
lampo a Grozny a bordo di 
un caccia supersonico da lui 
stesso pilotato è stato una 
trovata geniale. Nemmeno 
gli americani sarebbero arri¬ 


// 

Putin non ha 
presentato 
alcun 

programma 
ma tutti lo 
voteranno 


corda, lo stima perché non ha 
dimenticato come si compor¬ 
tò nei giorni in cui Primakov 
chiedeva la testa degli uomini 
d'oro delleprivatizzazioni. Av¬ 
verrà la rottura con la Fami¬ 
glia? «Non succederà mai», di¬ 
ce assicurando che il nuovo 
leader è un riformatore che se¬ 
guirà la strada tracciata. 

L'Qccidente si fida del ram¬ 
pollo di Eltsin. Ha lasciato ca¬ 
dere nel vuoto gli ultimatum 
di carta sulla guerra cecena. 
Non s'inquiesta a pensare che 
al Cremlino siede una spia 
deil'ex Kgb. L'assillo è sempre 
lo stesso, appoggiareil Cremli¬ 
no, evitare un ben più temibi¬ 
le caos. 

Putin il restauratore ha assi¬ 
curato che non tornerà più la 
cortina di ferro, ma non per¬ 
metterà mai a nessuno di umi¬ 
li are I a Russi a. H a toccato ogn i 
corda per sedurre il paese. Qra 
aspetta il verdetto. Sogna di 
essere incoronato nuovo zar al 
primo turno. Il comunista 
Ziuganov insiste che la vitto¬ 
ria di Putin è gonfiata. Il rifor¬ 
mista Yavlinski giura che sarà 
lui a costringerlo al balottag- 
gio. Qggi la Russia dirà se si fi¬ 
da davvero del successore che 
Boris Eltsin ha incoronato pri¬ 
ma di usciredi scena. 

ROSSELLA RIPERT 



Le prime presiiJenziali nel Paesesi a/olseronel 1991 



Il leader comunista 
Ziuganov 
In alto una giovane 
davanti a manifesti 
elettorali di Putin 


MOSCA Lepri me elezioni presidenziali in Russia(alloraancora Repubblica So¬ 
cialista Federativa SovieticaRussa, partedell’Urss)sisvolseroill2giugnodel 
1991. Vi presero partesei candidati efuronovinteal piimoturno(conil 57,3% 
dei voti)claBoiisBtsin, all’epoca presidentedel So vi et Supremo (parlamento) 
dellaRd^. Secondo si classificò il candidato comunistaN ikolai Ryzhkov, ex- 
premierdell’Urssdi Mikhail Gorbaciov. Dopol’adozionedellacostituzione 
russadell993-cheridussetral’altroladuratadelmandatopresidenzialeda- 
cinqueaquattroanni-nuovedezioni presidenziali ebberoluogoill6giug no 
del 1996, conundici candidati. Al primo turno, BorisBtsinottenneil35,28dei 
suffragi eil suo principalesfidante, il leadercomunistaGhennadi Ziuganov, il 
32,03%. I votanti furono piùdel 69% degli aventi diritto. N el ballottaggio 
svoltosi il successivo 3 luglio, Btsinsi imposecon il 53,83% dei voti contro il 
40,03%diZiuganov. 

PerilvotosonostaterafforzateintuttalaRussialemisuredisicurezzaperpreve- 
nireattentatidurantelosvolgimentodelleelezioni presidenziali. Sono 460mi- 
lai poliziotti ei soldati mobilitati perpresidiaregli 84milaseggi allestiti, ISmila 
agenti inviati acontrollarei seggi inCecenia, doveleurnesarannoapertenelle 
zonecontrollatedai militari russi. Nella repubblica ri belle, dovedaieri sono 
proibiti tutti gli spostamenti, edallenovedi ieri sono statechiuselefrontiere, le 
truppefederali sono statemesseinstato dall'erta perprevenireazioni sorpresa 
dapartedellaresistenza.«Cisonoarrivateinformazioni-hadichiaratoilcolon- 
nelloAlexei Rubchenko,vicecomandantedi una brigatadel ministero dellesi- 
tuazioni di emergenzedislocataaGrozny-di unaseriedi azioni pianificate per 
oggiedomani persequestrare persone, destabilizzarelasituazioneerovinare 
leelezioni».AGrozny,dovenellanotteuominidel ministero degli internisene 
stati, perduevolte, obiettivo di sparatorie, èstato imposto un coprifuoco di 
duegiomi aparti redalletrediquesto pomeriggio. Ancheininguscezia, sono 
staterafforzatelemisuredisicurezzaeimposte misure restrittive sugli sposta¬ 
menti dei cittadini elachiusu radei mercati per oggi edomani. 


vati atanto. Èundecisionista 
equesto tratto piacemoltissi- 
moaun paesestanco di dieci 
anni di regno amletico. La 
guerra cecena è ancora ap¬ 
poggiata dalla maggioranza 
dellapopolazionenonostan- 
te ogni giorno cresca il nu¬ 
mero del I evi tti me». 

Qual èlasuabasesociale? 

«Puti n pesca i n tutti i ceti. È 
più amato in provincia, nelle 
città medie, dalla 
gente di estrazio¬ 
ne media-alta. 

Mosca lo ama me¬ 
no di tutto il resto 
del paese, il che 
non vuol affatto 
dire che non lo 
ami. Ha consensi 
in ogni strato so¬ 
ciale, in ogni par¬ 
tito. Un quinto 
dell’elettorato co¬ 
munista è pronto 
avotarlo». 

Il futuro presidente 

vuole restaurare l'autorità dello 

Stato. Èun ritorno! ndietro? 
«Direi che è un tentativo di 
piacere agli elettori. Tutti i 
candidati e i partiti promet¬ 
tono uno Stato forte. Questa 
parolad'ordineèil frutto del 
caos attuale della Russia. Il 
problema vero è capire cosa 
intenda per Stato forte. Co¬ 
me è noto fino ad ora Putin 
ha usato la forza in modo 
sp regi ud i cato i n C ecen i a. C'è 
una grande confusione tra 
d ue term i n i ; tra fo rte e fo rza. 
Con forzasi intendeunafor- 
za militare al servizio dello 
Stato. Altra formula dello 
Stato forte in Russia per ora 
non c'è». 

Putin si puòdefinireun leader di 

destra,di sinistraodi centro? 

«Non si può definire. Direi 
piuttosto che è lo specchio 
nel quale ciascuno vede se 
stesso. Certo non potrà anda¬ 
re avanti sempre grazie ad 
uno specchio magico. Primo 
a poi dovrà fare qualcosa. 
Giudicheremo quello chefa- 
rà». 

Viene dai servizi segreti. È un pe¬ 
ricolo? 

«È un pericolo grave. Ma i 
russi questo pericolo non lo 
percepiscono più. È pericolo¬ 
so perché quel la dei servizi è 
la sola istituzione sovietica 
che si è mantenuta quesi in¬ 
tatta fin dai tempi di Stalin, 
senza soluzione di continui¬ 
tà. Ora l’ex Kgb non incute 
più paura. Maèunastruttura 
che ha conservato tutti i suoi 
quadri, anchelapresunzione 
di dovere in segnare ciò eh e è 
buono e reprimere ciò che 
con si dera catti vo ». 

Perchél'exKgbnonfapiùpaura? 
«Il periododellepurghestali- 
nianeèormai lontano, lo ri¬ 
cordano solo gli anziani. E 
poi c'èdaaggiungerechenei 
romanzi gialli o nei film, sia 


ad Est che ad Ovest la figura 
di un James Bond è sempre 
esaltata, eroicizzata. Nono¬ 
stante la destalinizzazione e 
la desovietizzazione da noi 
tutti gl i eroi dei servizi segreti 
sono ri masti tali. Valepertut- 
ti l’esempio di Dzierzinsky, il 
fondatoredellaCeka, che re¬ 
sta l’eroe eh e col pisce con la 
spada e protegge con lo scu¬ 
do. Gli agenti segreti sono 
ancora quotati. Se 
dovessi mo fare 
una classifica po¬ 
tremmo di recheal 
primo posto ci so¬ 
no le forze armate, 
al secondo la chie¬ 
sa, al terzo i servizi 
segreti. A Puti n 
non nuoce affatto 
la^acarriera». 

È un fantoccio degli 
oligarchi osi muove 
desolo? 

«Anchein Russiaci 
facciamo questa 
domanda. Le opinioni tra la 
gente sono ancora confuse. 
C’èchi dicecheè"quasi" in¬ 
dipendente, altri dicono- 
"piuttosto" indipendente. In 
questa oscillazionedel giudi¬ 
zio dell’opinione pubblica 
sta il punto deboledi Putin. 
Sei russi fossero convinti che 
dipendedagli oligarchi edal- 
laFamiglianon lovoterebbe- 
ro più. E vero che l'èquipèdi 
Putin èquellaereditatadaEl- 
tsin.Pesadi piùodi menoBe- 
rezovski? Per ora resta un re¬ 
bus». 

Corrisponde alla realtà l'imma- 
ginedi unaRussiapovera,corrot¬ 
ta,unasortadiChicagoanni ‘20? 

«Può essereun'i mmagi neve- 
ra, però in questa metafora 
c’è un tranello. Dopo quella 
del '20c’èstataÌaChicago de¬ 
gli anni '60 e '90. Ora è una 
città ricca e opulenta, con 
sacche di criminalità che 
non fanno più paura. I n Rus¬ 
sia adesso abbiamo il peggio 
del socialismo miscelato con 
un capitalismo da sottosvi¬ 
luppato. Anche se c’è qual¬ 
che elemento di speranza 
perché viviamo comunque 
in un’epoca stori canuova». 
BorisÉltsinèuscitodi xena.l rus¬ 
si l'hannogiàdimenticato? 
«Molti lo credevano morto, 
poi l’hanno visto a teatro. Il 
popolo russo non l’ha mai 
amato, datempo era i n attesa 
delle sue dimissioni. Era 
stanco dell’incertezza. I russi 
sono pronti a relegarlo nel¬ 
l’oblio co mehannofatto con 
Gorbaciov». 

È pessimistaoottimistasulfutu- 
rodel suopaese? 

«Il nostro futuro non comi n- 
ciacon il verdettodelleurne. 

11 futuro del la Russia si vedrà 
tra due generazioni, quando 
I a guerra sarà davvero fi n i ta. 
Prima o poi la Russia troverà 
lastradagiusta». R.R. 


// 

Non sembra 
né di destra 
nédi sinistra 
Ad un certo 
punto però 
dovrà scegliere 
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l'Unità 


LE Cronache 



Domenica 26 marzo 2000 


♦ Un tempo si detiniva prìgioniero di guerra 
Affrontava i processi col saiuto romano 
E dice/a di non provare alcun rimorso 


♦Sta scontando l'ergastolo, ma ora spera 
di ottenere la semilibertà e il lavoro eterno: 
«Per dare una mano in comunità» 


♦ È iscritto alla facoltà di Sdenze forestali 
Ha avuto problemi con l'esamedi botanica 
Il professores'èn fiutato di incontrarlo 


^INTERVISTA ■ MARIO TUTI. terrorista nero 



DALL'INVIATO _ 

ROBERTO ROSCANI 

LIVORNO «Mario Tuti. Fasci¬ 
sta». La busta dell'archivio del¬ 
l'Unità porta questa intestazio¬ 
ne. E una data d'avvio, 24 gen¬ 
naio del 1975, quando uno sco¬ 
nosciuto geometra di Empoli 
uccise a revolverate due agenti 
di poliziachesi erano presentati 
a casa sua per arrestarlo. Oggi, 
venticinque anni dopo, incon¬ 
triamo Mario Tuti durante una 
visita nel carcere di Livorno. 
Quando era entrato in cellaave- 
va 28 anni, baffi spioventi neri, 
grandi occhiali dallamontatura 
scura. Ora ne ha 54, i baffi sono 
diventati saleepepe, cortissimi, 
gli occhiali si sono ingentiliti. 
Magli è rimasta una corporatu- 
radaatletasoloun po'appesan¬ 
tito. È iscritto al conservatorio 
di Parma, è appassionato di 
computer e realizza cd-rom 
multimediali, haunatesi pron- 
tain scienze forestali, manon si 
laurea. «Lo farò solo quando sa¬ 
rò fuori di prigione», dice. È 
molto cambiato, anche se resta 
MarioTuti. Gli chiediamo se si 
riconosceancorain quel "fasci¬ 
sta" della nostra busta d'archi¬ 
vio. «Anche se - risponde - io 
continuassi a dirmi fascista, e 
tal vo Ita 1 0 facci 0 per vezzo, que¬ 
sta parola non significherebbe 
la stessa cosa che significava 
venticinque anni fa». Una ri¬ 
sposta sfuggente? Si e no, Tuti 
parladi quel passato con un mi¬ 
sto di distanza e di continuità, 
con quella^eciedi assurda coe¬ 
renza di chi sta da tanto tempo 
in carcere per reati commessi in 
nome di un'ideologia che - al¬ 
meno finché resta in carcere - 
non riesce a negare compieta- 
mente. Un tempo, quando si 
definiva"prigionierodi guema" 
quando affrontava i processi sa¬ 
lutando i giudici col saluto ro¬ 
mano, dicevadi non provareal- 
cun ri morso perlesueucci sioni. 
E in carcere ordinò l'assassinio 
di un suo camerata che aveva 
"tradito". Buzzi. Venendo con¬ 
dannato al suosecondoergasto- 
loacui si sono aggiunti gli anni 
"rimediati" con la clamorosa ri¬ 
volta di Porto Azzurro, quando 
in cinque presero numerosi 
ostaggi e tentarono una fuga 
impossibile Quella volta, per 
fortuna, non ci fu spargimento 
di sangue. Èancoradiffidlesen- 
tirgli pronunciare parole come 
pentimento o rimorso. Ma poi, 
al termine di un lungo collo¬ 
quio, dice: «lo, uscendo dal car¬ 
cere preferirei proprio che Ma¬ 
rioTuti non ci fossepiù. Allafi- 
neunocel'hail senso del male 
eh e ha fatto e al I ora prova a fare 
qualcosa, ad aiutare chi stama- 



Tre immagini di MarioTuti durante i processi degli anni 70 


le. Comesi dice salvare unavita 
èsalvarletutte». 

Tuti èa Livorno da pocheset- 
timane. Prima era a Voghera. È 
stato trasferito dopo che, perdi- 
fendereun giovane immigrato 
rumeno dal le botte di altri dete¬ 
nuti, si è messo in mezzo. Lui e 
un ex-brigatista. Hanno preso 
bastonate, hanno dato cazzotti. 
La rei azi on e del I e guard i e carce- 
rarie ha riconosciuto che non 
era un aggressore, cheerainter- 
venuto perimpedireun pestag¬ 
gio, 0 peggio. Questo gli per¬ 
mette di sperare ancora che la 
sua richieda di semilibertà (ov¬ 
vero un lavoro esternoelanotte 
ritorno in carcere) venga presa 
in esame Non ècosadi oggi odi 
mesi, maallafinesperadi poter 
uscire almeno di giorno. «Ave¬ 


vo trovato un lavoro in una fab¬ 
brica. Dovevo occuparmi di 
marketing. Ma ci horinunciato, 
se esco preferi sco andare a dare 
unamanoin unacomunità. Ce 
n'èunaaTarquiniachesi occu¬ 
pa del recupero dei tossicodi¬ 
pendenti dovemi prenderebbe¬ 
ro». Qggi, dopo venticinquean- 
ni, di carceri sa tutto manon se 
ne vanta. «Qualche settimana 
fa m i son 0 trovato a pass^gi are 
a Voghera durante l'aria con 
Mesina e un altro ergastolano. 
Parlavamo del carcere, degli al¬ 
tri detenuti. Mi sono frenato e 
gli ho detto: ma vi accorgeteche 
stiamo parlando della stessa 
gentedi ventanni fa». L'abbia¬ 
mo incontrato con il senatore 
Manconi,che^uedavicino le 
questioni degli istituti di pena. 


LA SCHEDA 


In carcere dal 1975 
Ha ucciso tre poliziotti 

■ Lamattinadel 24gennaiodel 1975 M arioTuti, un im¬ 
pilato comunaledi Empoli, uccidedueagentiene 
feriscegravementeun altro. 1 poliziotti si erano pre¬ 
sentati acasa suapercompiereuna perquisizionenel- 
l'ambitodel «Frontenazionalerivoluzionario, unadel- 
lesigledel terrorismo neofascista. 
DopoildupliceomicidioTutiiiesceafuggire. Ècon- 
dannato al l'ergastolo i n contumacia earrestato i n 
Francia(luglio'75). Il IBapriledel 1981,durantela 
detenzionend carceredi N ovara, insieme ad un altro 
terroristaneofasd sta, Pierluigi Concutelli, strangola 
Ermanno Buzzi, compagno di detenzionecondanna¬ 


to perlastragedi Brescia, forsein procinto di collaborare 
coni magistrati. DopoannidisilenzioTuti«iicompare»il 
25agostodel 1987:ètrai detenuti del carceredi PoitoAz- 
zuiToche^uestrano34persone(tracuiildirettoredel- 
l'istitutodi pena) peroltreunasettimana. La li volta si con¬ 
ci udeconlaresaelacondannadiTutiaManni.Incellaa 
Vogheraintraprendenel 1988 lo sciopero dellafame 
contro lecondizioni di detenzione. 
Lasuastoriaprocessualeèinfinita. Dopoill975Tuti af¬ 
frontai processi pergli attentati ai treni che, secondo le 
accuse, sono stati portati atermi nedal la cei I ulatoscana 
del«Frontenazionalerivoluzionario».Tuttivienecon- 
dannatoa20annipergliattentatisullalineaFirenze-Ro- 
ma, subiscelastessasorteanchequello perii treno Italicus 
(4agosto 1974,12 morti perl'esplosionenellavettura 
n. 5 dell'espresso Roma-M onaco) con l'ergastolo commi¬ 
natogli nel 1986. Nel '90èassoltoinappellopergliatten- 
tatiaitreniesuccessivamentelaCassazioneannulleràla 
condanna perl'ltalicus. 
Ill3gennaiodel2000chiedelasemilibertà. 




Man coni si informasul lecondi¬ 
zioni nellecarceri,gli chiedeco- 
meeralavitanei "braccetti ".ov¬ 
vero nei reparti di massi masicu- 
rezza e di isolamento. Tuti ci è 
stato per cinque anni, dair82 
air87. «Nel braccetto eravamo 
totalmente isolati, anche l'aria, 
45 minuti ogni due 
giorni era fatta in 
gabbi otti separati 
da muri. Avevo let¬ 
to molto Jung e cer¬ 
cai di affrontare 
questa situazione 
facendo esercizi di 
libera associazione 
di idee. Dopo qual- 
chemesi ho dovuto 
smettere, stavo di¬ 
ventando matto. E 
anzi, mi è andata 
bene, almeno io po¬ 
tevo scambiare 
qualcheparolacon Vallanzasca 
che era in una cella vicina alla 
mia. Cercavamo di fare partitea 
scacchi con le scacchiere dise¬ 
gnate sulle "domandine" (i fo¬ 
gli su cui i detenuti avanzano le 
loro richieste, ndr) e con fram¬ 
menti di cartaal posto dei pezzi. 
Non credodi averne 
mai finita una. lo 
avevo la fortuna di 
essere un lettore ac¬ 
canito. Dopo un an¬ 
no ci pemnisero di 
consultare i libri 
della biblioteca del 
carcere. Era appena 
amivata l'Enciclo¬ 
pedia Einaudi, l'ho 
ietta lemma per 
lemma». L'isola¬ 
mento era totale, 
non arrivavano le 
notizie. «Vallanza¬ 
sca era un milanista eascoltava 
di nascosto la radio che un se¬ 
co n d i n o ten eva accesa I a do me- 
nica. Un giorno la direttrice del 
carcere ci venne a trovare e gl i 
disse che il Milan aveva vinto. 


Vallanzasca le confidò che l'a¬ 
veva già sentito, il secondi no fu 
trasferito». 

«Quando finirono i cinque 
anni nei braccetti eternai ad un 
regime carcerario più normale 
mi accorsi che le cose erano 
molto cambiate. Che anche io 


Eravamo 
dei rivoltosi 
chesi aspettavano 
sconfitta, solitudine 
e tradi mento 
L'abbiamo avuto 

/; 


Talvolta per vezzo 
mi definisco 
ancora "fascista" 
Manon significa 
la stessa cosa 
di 25 anni fa 

/; 


to possi hi I e ri pren dere gl i stud i. 
«Parlarono col professore e lui 
disse di sì. lo non mi fidavo, 
chiesi di potergli telefonare. Mi 
salutò cordialmente, mi disse 
che mi avrebbe mandato i libri 
perl'esameemi avrebbe procu- 
ratoun erbario. Lo fece,con mia 


ero cambiato». Se gli chiedi che 
cosa fosse davvero cambiato fa 
un esempio un po' paradossale. 
Lui, iscritto a Sèienzeforestali, 
non era riuscito a sostenere l'e¬ 
same di botanica perché il pro¬ 
fessore, un vecchio comunista, 
aveva protestato, aveva scritto 


grande meraviglia. Riempii il 
carceredi foglieedi rami». 

Qggi le cose sono cambiate 
ancora di più. Eppure sarebbe 
assurdo incontrareMarioTuti e 
non tornare a pari are del passa¬ 
to. Cominciando daguell'esta- 
tedel 1975 quando uccisei due 


all'Unità, aveva detto al preside 
di Facoltà che lui non avrebbe 
incontrato MarioTuti. Aliatine 
degli anni ottantatornòallaca- 
ricaechieseagli assistenti socia¬ 
li di informarsi sefossediventa- 


poliziotti. Perché sparò? Che 
cosa era i I terrori smo fasci sta i n 
quegli anni? In fondo quando 
lo andavano ad arrestare era ac¬ 
cusato solodi avermessoin pie¬ 
di unabandaeversiva, di essersi 


procurato armi, reati da pochi 
anni di galera... «Alloranoi non 
mettevamo in conto gli anni di 
carcere. Farci arrestare era esser 
vinti, lo sono stato a lungo un 
cacciatore (cosa di cui oggi mi 
pento) e avevo una specie di 
istinto. Come sapevo sein una 
macchia c'erano o no i fagiani 
così quella mattina a casa mia 
sen ti vo eh e attorn 0 a meera sta- 
tatesaunatrappola. Semi aves¬ 
sero preso avrebbero finito per 
accusarmi di qualcosadi terribi¬ 
le, la strage dell'ltalicus, come 
fecero quando poi ero già i n car¬ 
cere. E poi io avrei preferito 
chiuderei poliziotti in bagno e 
scappare. Uno di loro tirò fuori 
la pistola e io ho sparato. C'è 
qualcosa, qualcosa di simile al 
fato delle tragedie greche nelle 
storiedi ciascuno di noi». Que¬ 
sta è laspiegazione "razionale", 
ma poi parlando neoffreun'al- 
tralegataall'ideologiaeallapsi- 
cologia del temorismo fascista. 
«Eravamo dei rivoltosi che si 
aspettavano allafinesolo scon¬ 
fitta, solitudineetradimento. È 
quello che abbiamo avuto». 
Quanto Evola, quante cattive 
letture, quanta mistica del l'in¬ 
dividualismo dentro queste pa¬ 
role. E, raccontando dei piani 
fascisti di allora, fa un ritratto 
che oggi appare quasi assurdo: 
poche persone, isolate. «Pensa¬ 
vamo che compiendo delle 
azioni saremmo riusciti amobi¬ 
litare tutti i camerati, anche 
quelli del Msi. In fondo erava¬ 
mo, inToscana, tal mente pochi 
e minoritari che eravamo, noi 
cheavevamo fatto lascelta del la 
lotta armata, contigui a quelli 
eh e erano rimasti nel la legalità. 
E eravamo passati tutti peri IM si 
prima, poi perQrdinenuovo. E 
non capisco neppureperchégli 
eredi del movimento socialeal- 
lafineci abbiano scaricato». Su 
unacosaTuti ancoraoggi dicedi 
non saperenulla: sono lestragi, 
da piazza FontanaaBologna. Lì 
èil buio. «Vorrei sapere, non in 
nome dei miei 25 anni di carce¬ 
re, maperchéaltrimenti l'Italia 
non ri uscirà a lasci arsi il passato 
alle spalle». Ecco: Tuti dice di 
non rinnegare il suo passato, 
ma di sentirlo lontano, chiuso. 
Chiede di uscire dal carcere al¬ 
meno a metà. «Stando dentro 
mi piacepensaredi esserbravoa 
faremusica, acrearescenografie 
come quel la che ho fatto per il 
Regio di Parma, di saper lavora¬ 
re con i computer». Fuori, sem- 
bradi capire, gli piacerebbe sol¬ 
tanto esser dimenticato. Il no¬ 
me, lefoto d'archivio coi baffi e 
gli occhiali finitemillevoltesui 
giornali accanto ai fatti di temo- 
re e di sangue, vorrebbe che 
scompari ssero. N on saràfaci I e. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦/\/ verticedi Palazzo Chig gf/ alleati concordano una seriedi appuntamenti 
elettorali in tutta Italia nel segno dell'unità. Ci saranno altri treincontri di massa 
^ M astella: «Conquisteremo più regioni rispetto al Polo: la partita si goca al Sud» 

^ Da Geno\» il primo aprile 
patte la ompagna 
deiruiMHiuoM) oaitrosini^ 

Fissata la prima manifestazionedella maggioranza 
I sette leader con Bertinotti, Boselli eia Malfa 


MILANO A Genova: senza navi, 
con i piedi saldi a terra e con 
una grande manifestazione dav¬ 
vero unitaria. Partirà cosi la 
campagna del centro-sinistra per 
le elezioni regionali del 16 apri¬ 
le. E ci saranno proprio tutti, sa¬ 
bato 1 aprile, nel capoluogo li¬ 
gure: i sette leader dei partiti che 
compongono l'attuale maggio¬ 
ranza di governo e anche i segre¬ 
tari di Fausto Bertinotti, Enrico 
Boselli e Giorgio La Malfa, a 
completare lo schieramento del 
centro-sinistra nella sua configu¬ 
razione più allargata. E questa 
sarà soltanto la prima delle quat¬ 
tro grandi iniziative program¬ 
mate per le settimane che con¬ 
durranno al voto. 

Anche questo è stato deciso 
nel corso del vertice della mag¬ 
gioranza di venerdì sera. Poi, ieri 
mattina, un giro di telefonate 
del segretario dei Democratici di 
sinistra Walter Veltroni ha per¬ 
messo di annunciare anche la 
presenza dei leader di Rifonda¬ 
zione comunista. Socialisti de¬ 
mocratici italiani e repubblicani. 
La nave elettorale di Silvio Ber¬ 
lusconi avrà già mollato gli or¬ 


meggi da 24 ore quando Genova 
ospiterà la prima uscita di piazza 
ddio schieramenti che - sempre 
nel corso del vertice di Palazzo 
Chigi di ieri l'altro - contenderà 
al Polo la guida delle Regioni ita¬ 
liane chiamate alle urne sotto il 
simbolo dell'Ulivo. Anzi, con il 
rinnovato appellativo di coali¬ 
zione: «Ulivo - Nuovo centrosi¬ 
nistra». 

Ma dopo quella ligure, la cam¬ 
pagna elettorale ha almeno altri 
tre appuntamenti unitari: anco¬ 
ra una tappa in una città dell'I¬ 
talia settentrionale, quindi un 
passaggio al centro e uno al sud. 
Sempre con la presenza di Wal¬ 
ter Veltroni per i Ds, Pierluigi 
Castagnetti per il Ppi, Arturo Pa¬ 
risi per i Democratici, Armando 
Cossutta per i Comunisti italia¬ 
ni, Grazia Francescato per i Ver¬ 
di, il ministro degli E^eri Lam¬ 
berto Dini per Rinnovamento 
italiano. Clemente Mastella per 
l'Udeur, oltre a Bertinotti, La 
Malfa e Boselli. Un segnale di 
unità importante, l'allargamen¬ 
to del «G7» a un «GIO», forte¬ 
mente voluto e non soltanto da 
Botteghe oscure. 


Ma naturalmente l'agenda 
elettorale del centrosinistra non 
si limita al poker di «plenarie». 
Per quanto riguarda i Democra¬ 
tici di sinistra, per esempio, i 
vertici del partito - dal segretario 
nazionale Walter Veltroni al mi¬ 
nistro del lavoro Cesare Salvi, 
dal capogruppo alla Camera Fa¬ 
bio Mussi alla 
coordinatrice 
nazionale del¬ 
le donne Bar¬ 
bara Pollastri- 
ni - sono attesi 
in Toscana ne¬ 
gli ultimi venti 
giorni di cam¬ 
pagna eletto¬ 
rale. «I Ds del¬ 
la Toscana so¬ 
no impegnati 
in una campa¬ 
gna elettorale tra la gente - ha 
detto Agostino Fragai, segretario 
regionale Ds Toscana - con al 
centro i temi del lavoro, dei gio¬ 
vani, della sicurezza edel federa¬ 
lismo». «La sinistra - aggiunge 
Carlo Paolini, responsabile enti 
locali dei Ds - ha sempre avuto 
con il mondo del lavoro un forte 


legame che deve essere mante¬ 
nuto e rinnovato di fronte agli 
enormi cambiamenti di questi 
anni. Un'attenzione particolare 
viene rivolta alle giovani genera¬ 
zioni che rischiano di restare 
escluse dal mondo del lavoro». 
Un tema su cui i Ds dicono di 
volersi impegnare con maggiore 
decisione è la sicurezza dei citta¬ 
dini. «La sicurezza - ha afferma¬ 
to Fragai - è un diritto e un bene 
pubblico. Una maggiore sicurez¬ 
za può essere garantita attraver¬ 
so la conoscenza del territorio 
con il concorso delle forze dell' 
ordine, della magistratura, dei 
servizi comunali ma anche delle 
associazioni del volontariato, 
delle categorie economiche, dei 
comitati dei cittadini». 

E dal centro dello schieramen¬ 
to, Clemente Mastella commen¬ 
ta: «Sondaggi o non sondaggi, io 
credo che il centrosinistra acqui¬ 
sirà più regioni del centrodestra. 
E si tratterà anche di regioni im¬ 
portanti, dalla Campania e al 
Lazio e non soltanto di regioni a 
piccola 0 media dimensione. Ma 
la grande battaglia si svolgerà so¬ 
prattutto nel Sud». Gp. R. 


■ LE SCADENZE 
IN TOSCANA 
Veltroni, 

Mussi, Salvi 
e Pollastrini 
attesi 
negli ultirni 
venti giorni 



Una veduta del porto e della Lanterna di Genova 


Sulle reti Rai 
maxi spot 
elettorale 
per i partiti 

Un maxi-spot elettorale di quasi 
un'ora. Costo complessivo per 
l'autoproduzione oltre mezzo 
mi I i ardo. Èl'arma con cu i i parti ti 
si mettono in vetrinaperconqui¬ 
stare i n tv i I voto del 16 apri I e. E 
sconfiggere l'astensionismo, 
«convitato di pietra» anche alle 
regionali. Sono stati messi al la¬ 
vorocreativi, pubblicitari, registi 
di grido (da Oliviero Toscani a 
Alessandro D'Alatri, da Paolo 
Pietrangeli alla Saatchi&Saa- 
tchi). Nel caso dei partiti più «po¬ 
veri», tutto è stato fatto in casa. 
Laleggesullapar condicio, infat¬ 
ti, vietagli spot a pagamento nei 
30 giorni primadel voto,macon- 
sente alla Rai di trasmettere 
«clip» gratuite, autogestite dalle 
forze politiche. Il risultato sono 
una trentina di messaggi da un 
massimo di treminuti l'uno, che 
andranno in onda dalla prossi- 
masettimana. 

A fare da «testi mon i al » i pezzi 
forti dellastoriaodel presentedi 
ciascuna forza politica. Così, 
scendono nel campo virtuale 
Veltroni e Berlusconi, lasquadra 
dei Democratici (da Prodi a Pari¬ 
si, da Rutelli a Di Pietro), Fini e 
Mastella. All'archivio storico at¬ 
tingono i comunisti italiani con 
leimmagini di Togliatti eBerlin- 
guer e lo slogan di Gramsci; il 
Cdu di Buttiglione, che mostra 
SturzoeDeGasperi; eloSdi di Bo¬ 
selli, cheschierai padri del socia¬ 
lismo italiano da Turati fino a 
C raxi, passan do per Perti n i. Per i I 
Prc, lo slogan è mutuato da To¬ 
gliatti, mentre Pietrangeli fa ri¬ 
corso al grandecinemadi Rossel- 
lini,DeScaeChaplin. 

Il rapporto con lagenteèlali- 
nea guida degli spot di radicali. 
Popolari, Verdi (Grazia France 
scato è protagonista dei due spot 
insiemeadueattori debuttanti a 
quattro zampe, i cani «Puddu»e 
«Olivia») eUdeur. Programmi in 
primo piano, invece, per An e 
Ccd. 


Regioni del centro Italia ecco il «Patto» e i programmi 

Sondaggi: nel Lazio Badaloni in vantaggio su Storace (Polo) per 14 punti 


DEMOCRATICI 

Parisi: nel vertice 
ritrovata l'unità 
della coalizione 

ANCONA «Dal verticedi maggioran- 
zaèarrivataunabuona notizia: laiitro- 
vata un ità della coal izione, g raziean- 
chealla nostra provocazione, attorno 
all'Ulivo». LohadettoiI presidentedei 
Democratici, ArturoPaiisi. «Lamag- 
gioranza-ha spiegato-si èiitrovata 
nell'impegno perii maggioritaiioe 
perii bipolarismosullabasedi quanto 
aveva assuntoindicembreallavigilia 
del varo del secondo governo D'Ale- 
ma». Erispondendoaunadomanda 
su Zecchino: «N ella maggioranza vi 
sonoposizionidifferenziatedi perso¬ 
ne, tuttavia resta il fattodel riconfer¬ 
mato impegno sottoscritto ieri cheè 
un punto di riferimento importante. 
Certamentel'unitàsuquestotemaè 
incomparabilecon ledivisioni cheat- 
traversanoilPolo». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «I cittadini preferiscono 
me? Evi dentementemi giudicano 
più credibile rispetto a Storace». 
Piero Badaloni, presidente uscen¬ 
te della Regione Lazio, e ora di 
nuovo in corsa per il centrosini¬ 
stra, in un sonrdaggio risulta in 
vantaggio di ben 14 punti rispetto 
al candidato del Polo (48,3 per 
cento contro 34,8). Un dato chesi 
avvicina air«effetto Cacciari» nel 
Veneto: infatti anche nel Lazio il 
centrodestra, comecoal izione, ot- 
terrebbeil 46,8, mentreil centrosi¬ 
nistra il 40,7 (sempre secondo il 
sondaggio della Ipsos-Explorer 
pubblicato ieri da «La Stampa»). 


Un dato nuovo, che Badaloni at¬ 
tribuisce all'elezione diretta del 
presidente della Regione, grazie 
alla quale «peri cittadini diventa 
importanteil candidato di per sé, 
al di làdellacoalizione. Unascelta 
chestavoltaavràun peso specifico 
maggiore, perché il presidente 
dellaRegionepotrànominareere- 
vocarei propri assessori. Comedi¬ 
re: sarà un presidente meno pri¬ 
gioniero dei partiti». Nulla di per¬ 
sonale contro lo sfidante France¬ 
sco Storace, (che bolla il sondag¬ 
gio come «fuori dalla realtà»), ma 
in comune i due hanno solo una 
passione: «Tifiamo tutti edueper 
la Roma», conclude Badaloni ieri 
mattina, pocoprimadi presentare 
il «Patto perii Centro Italia»sigla¬ 


to dai candidati presidenti del 
centrosinistra. Un «Patto» inau¬ 
gurato a Romadai sei «concorren¬ 
ti»: Claudio Martini per laTosca- 
na, Rita Lorenzetti per l'Umbria 
(assen te perch écostretta a I etto da 
un febbrone, ha comunqueman- 
dato il suo intervento), Piero Ba¬ 
daloni perii Lazio, Vito D'Ambro¬ 
sio perleMarch e, Antonio Falco- 
nio per l'Abruzzo, Giovanni Di 
Stasi per il Molise. Quest'ultimo, 
rappresentate di una regione di 
confine, ha aderito ancheal «Pat¬ 
to del Sud», proposto da Antonio 
Bassolino ai candidati delleregio- 
ni meridionali, che presenteran¬ 
no il loro «Manifesto» lunedì ad 
Eboli. «Quelloperii Mezzogiorno 
haun valore più politico», lacon- 


trapposizionecon l'accordo Polo- 
Lega al Nord, spiega Di Stasi, «l'in¬ 
tesa fra le regioni del Centroèpiù 
operativasui programmi». 

Le regioni centrali hanno già 
collaudato forme di collaborazio- 
netra leamministrazioni di cen¬ 
trosinistra: avviate nel '97 a Roma 
eaQrvieto,afebbraiodi quest'an¬ 
no si sono consolidatendia «casa 
comune delle Regioni» a Bruxel¬ 
les, battezzata da Romano Prodi. 
All'insegna della cooperazione, 
quindi, percreareun «federalismo 
solidale», spiega Badaloni, che 
<A/alorizzi al meglio le proprie ri¬ 
sorse. Il contrario della "devolu- 
tion" proposta dal la Lega, chepiù 
chealtro ricorda una canzone...», 
magari «Revolution»dei Beatles. 


Turismo, cultura, ambiente, in¬ 
frastrutture, sono le risorse di 
u n 'area vasta eh e racch i ude tante 
cittàd'arte. Potenzialitàdasvilup- 
pare per creare occupazione, svi¬ 
luppando anche i numerosi di¬ 
stretti industriali e le nuove fron¬ 
tiere telematiche. E insieme sarà 
pi ù faci I eavan zarel e ri eh i esteper i 
fondi UedeH'Agenda 2000. Una 
collaborazione che ha già dato i 
suoi risultati, aggiunge Badaloni, 
dati lstatallamano:«(jnau mento 
di Mlmilapostidi lavoroinquat¬ 
tro anni, con lariduzionedel tasso 
di disoccupazione tre volte supe- 
rioreaquelladel Nord;unacresci- 
ta delle esportazioni del 17 per 
cento, rispetto al più 9 del Nord». 
Un punto fermo del «patto» sarà 


anche la richiesta al governo di 
mantenere gli impegni già presi 
pernon penalizzarel'aeroportodi 
Fiumicino, rispetto alla nascita di 
Malpensa: «Non abbiamo nulla 
contro lo scalo milanese», ribadi¬ 
sce Badaloni, «masepoi questo ri¬ 
lancio deve danneggiare l'aero- 
portoromano,alloranoi ci ribelle¬ 
remo». In più, valore aggiunto 
dell'Italia centrale: una maggiore 
qualità della vita. Tanto cheil to¬ 
scano Martini usa parole come 
«creatività, fantasia, armonia, 
qual itàdel lavoro». 

Qgni regionehai suoi «compi¬ 
ti » da svoi gere, an eh e per reai i zza¬ 
re il progetto «Appennino Parco 
d'Europa», il cui sviluppo spetta 
ad Abruzzo e Molise; una rete di 
strutture per le innovazioni tec- 
nologicheal Lazio; alleMarcheil 
compito di costruireuna retetele¬ 
matica; alla Toscana le politiche 
perii lavoro; infrastrutture per la 
mobilitàèil compitodell'Umbria. 
Eprestounsitocollegheràleregio- 
n i ; w ww. i tal i acen trosinistra.org 
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NON TEMETE 
LA FICTION 
REGGERÀ 
LA PROVA 


MARIA NOVELLA OPRO 


V enerdì sera Linda si è ripre¬ 
sa il primato (con 
6.787.000 spettatori) su 
Maria De Filippi (5.702.000), ri¬ 
portando la fiction nella media 
stagionale C'è chi si preoccupa 
cheli genere non regga alla distan¬ 
za, ma è proprio una preoccupazio¬ 
ne inutile. E quando mai l'essere 
umano si è stancato di sentirsi rac¬ 
contare delle favole? Cera una 
volta la tv: miseria e nobiltà di un 
linguaggo che può dire tutto, tran¬ 
ne forse la verità. Per questo, an¬ 
che, il pubblico sceglie la fiction e 
si rinfantilisce davanti a storie in¬ 
verosimili, certo più aggraziate del¬ 
la realtà. E, quando sono sdaziate 
e drammatiche, almeno finiscono 
bene. La nostra Linda Bis, per 
esempio, scopre sempre l'assassi¬ 
no, anche quando l'episodio co¬ 
mincia con un ladro di polli. Poi 
arrivano un ricco matrimonio e un 
banchetto con delitto al quale assi¬ 
ste il viquestore Torregiani, che an¬ 


cora non ha dimenticato la prima 
Linda. Ma qui va a letto (una vol¬ 
ta soia, però!) con una bella magi¬ 
strata che dd resto lo insidiava da 
varie puntate. Pover'uomo, anche 
lui ha bisogno di qualche distra¬ 
zione, visto che il suo migliore 
amico, quasi un fratdio, pure lui 
magistrato, si rivda colluso con la 
mafia. E qui bisogna dire che Tor- 
regiani si comporta molto me^io 
di tanti personaggi famosi ddia 
cronaca, i quali hanno fatto fuoco 
e fiamme in situazioni analoghe, 
sostenendo che gli incriminati era¬ 
no per forza innocenti, visto che 
erano amici loro. Insomma, la fi¬ 
ction si ispira alla realtà, correg¬ 
gendola. Speriamo di vedere presto 
uno sceneggiato nd quale un edito¬ 
re tdevisivo, sceso (o salito?) in po¬ 
litica per difenderei suoi interessi, 
viene trombato clamorosamente 
alle dezioni. È vero che questo lo 
abbiamo già visto, ma aspdtiamo 
una replica. 



La storia di Andtj 

L a storia di Andrj, un bambino ucraino di due anni 
adottato da una coppia di Milano e il caso della 
M adonnina di Civitavecchia, checinqueanni fa 
pianse lacrimedi sangue, saranno in primo piano 
a «Così va il mondo» di Enrico Deaglio (Raitre alle 
23.00). lnscaletta:lascuolasteinerianadi Milano 
dovesi insegna a studiare con piacere; il nonni¬ 
smo, dopo la tragica mortedel milita re di leva. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 2330 

X-FILES 


■ Il vero fenomeno di 
«X-files» non è quello 
che si vedrà oggi in 
televisione: la para- 
normalità dell'occa¬ 
sione si nasconde die¬ 
tro la cinepresa, visto 
che David Duchovny, 
l'arcinoto agente 
Mulder, debutta alla 
regia in una puntata 
girata in flashback ne¬ 
gli anni '40. Nel corso 
dell'episodio l'investi¬ 
gatore dell'Fbi scopre 
che un alieno appas¬ 
sionato di baseball 
s'infiltrò nelle fila di 
una squadra di cate¬ 
goria inferiore. 


■ uve 2L00 

STARGATE 


■ Prenderà il via og¬ 
gi la seconda serie di 
<6targate-Lineadi 
confine, Tmc, con un¬ 
dici episodi del serial 
americano <6targate 
SG-l»trasmessi all'in¬ 
terno del programma 
di approfondimento 
condotto da Roberto 
Giacobbo, esperto 
egittologo. In primo 
piano: culti e riti ma¬ 
gici dell'antico Egitto, 
il mistero delle mum¬ 
mie, il tesoro di Cheo- 
pe, le profezie sul 5 
maggio 2000 e il rap¬ 
porto fra egizi e vita 
extraterrestre. 


■ RPlUO 2335 

SU 

E GIU' 


■ Del «lesbo-style», 
fenomeno ormaiaffer- 
matosi in America, si 
parlerà nel program¬ 
maideato e curato da 
Gregorio Paolini. Per 
sapere cosa ne pen¬ 
sano le donneitaliane 
interviste ad Enrica 
Bonaccorti, Simonet¬ 
ta Gianfelici,Stefania 
Orlando, Natalie Cal- 
donazzoeCorinne 
Clery. Interverrà an¬ 
che Pippo Baudo che 
parlerà della polemica 
sulla qualità della tv 
Italiana e esprimerà 
giudizi sul nuovi con¬ 
duttori televisivi. 


■ ROTE OLOO 

FUORI 

ORARIO 


■ S'IntItola (Camere 
a fondo»e sarà dedi¬ 
cata al marinai e alla 
vita a bordo del som¬ 
mergibili la puntata di 
«Fuoriorarlo», Inonda 
nella notte di oggi a 
partire dall'l.00 su 
Raitre. In scaletta: I 
film «Quota perlsco- 
plo»del 1959 con la- 
regla di Gordon Dou¬ 
glas e «Uomini sul fon- 
do»del 1941 con la 
regia di Francesco De 
Robertis, un coman¬ 
dante della Marina 
Militare Italiana al 
suo primo lungome¬ 
traggio. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ rtAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. “Clonazione". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi, All'Interno: - LE 
SIMPATICHE CANAGLIE, 
Telefilm, 

9.55 VISITA DEL SANTO 
PADRE AL PIAZZALE 
DELLA MOSCHEA E AL 
MURO DEL PIANTO A 
GERUSALEMME, Speciale, 
Conduce Lilli Gruber, 

10.55 A SUA IMMAGINE, 
Conduce Lorena Bianchetti, 

11,25 S.S, MESSACELE¬ 
BRATA DA S.S, GIOVANNI 
PAOLO II DALLA BASILICA 
DELS, SEPOLCRO, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 DOMENICA IN 
2000, Varietà, Conduce 
Amadeus, Con Adriana 
Skienarikova, Natalie Kriz, 
All'Interno: 14,25 Da 
Interlagos: Automobilismo, 
Mondiale di Formula 1, 

Gran Premio del Brasile, 
Warm up. Diretta; 18,00 Tg 
1; 18,30 Da Interlagos: 
Automobilismo, Mondiale di 
Formula 1, Gran Premio del 
Brasile, Diretta, 

21,15 TELEGIORNALE, 

21.30 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA, Miniserie, 

22.35 TG 1, 

22,40 FRONTIERE, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

23.35 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 


^ RAJDUE 

6.45 PER “ANIMA MUNDI" 
MUOVE LA REGINA, 
7,00TG2-MAniNA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
DISNEY NEWS, 

UNA FAMIGLIA A 
TUTTO GAS, Telefilm, 
“Un'opera d'arte", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 SUPER BUNNY IN 
ORBITA, Film animazione 
(USA, 1978), Regia di 
Chuck Jones, 

15,00 ARMA LETALE, Film 
azione (USA, 1987), Con 
Mei Gibson, DannyGlover, 
Regia di Richard Donner, 

16.45 TG2-DOSSIER, 
Attualità, 

17.30 PITLANE, Rubrica 
sportiva, 

18,00 90“MINUTO-SERIE 
B, Rubrica sportiva. 
Conduce Fabrizio Maffei, 

18.30 METEO 2, 

18,35 ALTA SOCIETÀ, Film 
commedia (USA, 1956), 
Con Grace Kelly, Bing 
Crosby, Regia di Charles 
Walters, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
“Il ritorno del clown". Con 
Sven Martinek, Diana 
Frank, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Marco Mazzocchi, 

23,55 TG 2-NOTTE, 

0,10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 

0,45 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
“Passo a due". 


-4 RAITRE 

6,00 FUORI ORARIO, 
All’Interno: 7,25 lo e Annie, 
Film commedia (USA, 

1977), Con Woody Alien, 
Diane Keaton, Regia di 
Woody Alien, 

9,00 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica, “La Via 
Francigena", Conduce 
Mario Tozzi, 

9.30 Da Torino: ATLETICA 
LEGGERA, lO^Turin 
Marathon, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, Conduce Anna La 
Rosa, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 DOPPIAVO, “Tras¬ 
missione impossibile", 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Rubrica, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL'ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 TURISTI PER CASO- 
FLASH, Rubrica, 

20,20 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22,40 T3, 

23,05 COSÌ VA IL MONDO, 
Attualità, Conduce Enrico 
Deaglio, 

METEO, 

24,00 T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,05 TELECAMERE, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'Interno: - CONCER¬ 
TO PER VIOLINO, VIOLON¬ 
CELLO, PIANOFORTE E 
ORCHESTRA IN DO MAG¬ 
GIORE OP, 56, Musica 
sinfonica. Di L, van 
Beethoven, Direttore Myung 
Whun Chung, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All'Interno: 10,00 
S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All’Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 BLACK SUNDAY, 

Film poliziesco (USA, 

1976), Con Robert Shaw, 
Bruce Dern, Regia di John 
Frankenheimer, 

16.55 OUEL TRENO PER 
YUMA, Film western (USA, 
1956, b/ n), ConGlenn 
Ford, Van Heflin, Regia di 
DelmerDaves, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, 

20,35 RISCHIO TOTALE, 
Film poliziesco (USA, 

1990), Con Gene 
Hackman, Anne Archer, 
Regia di Peter Hyams, 

22.30 IL FIORE DELMIO 
SEGRETO, Film drammatico 
(Italia, 1996), Con Marisa 
Paredes, Juan Echanove, 
Regia di Pedro Almodovar, 
0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


•V ITALIA 1 

10,00 MYSTIC 
KNIGHTS:OUAnRO CAVA¬ 
LIERI NELLA LEGGENDA, 
Telefilm, “La sorgente di 
Smeralda", 

10.30 WRESTLING, 

11,00 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo 
(Replica), 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: 12,35 Studio 
aperto, 

13.30 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Scheletri nell'ar¬ 
madio", Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, “Sesso e tabù". 
Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Paura 
d'amare", Conjason 
Priestley, jennie Garth, 
19,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

19.35 STUDIO APERTO, 

20.30 X-FILES, Telefilm, 
“L’innaturale", Con David 
Duchovny, Gillian Anderson, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, Con Luisa 
Corna, e la partecipazione 
di Giampiero Mughini, 

0,25 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,40 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,05 SUPER, Musicale 
(Replica), 

1.35 IL MEGLIO DI 
“IFUEGO!", Rubrica 
(Replica), 

2,00 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2,25 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale (R), 

3,10 C'ERA DUE VOLTE, 

3.35 l-TALIANI, Situation 
comedy. 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO, Rubrica 
religiosa, 

9,45 SPECIALE 
“GIORNALISTI", 

10,00 LE NUOVE 
AVVENTURE DI FLIPPER, 
Telefilm, “La leggenda 
del pirata", 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, “Effetto 
terra terra", 

13,00 TG 5, 

13.35 BUONA 
DOMENICA, Varietà, 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, 

“Sport estremi". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, Conduce 

Gigi Sabani con Natalia 
Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN , 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 NOTTE E GIORNO, 
Film giallo (Francia, 1991), 
Con Guilaine Londez, 
Thomas Langmann, Regia 
di Chantal Ackerman, 

2.35 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Senza pietà", 

3.30 TG 5, 

4,00 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

4.30 TG 5, 


TMC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7,10 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, 

8,00 STREET HAWK, 
Telefilm, 

9,00 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9.30 CRAZY CAMERA, 
Show, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 CRAZY CAMERA, 
Show, “Le più divertenti 
candid camera". Conduce 
Cristiano Militello (Replica), 

13.30 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14.30 SCELTI DA VOI, 

17.30 CICLISMO, 2§ 
Edizione Memorial Cecchi 
Cori, Gaggio-Montano- 
Firenze, 5^ tappa, 

18,40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 DONNE SULL'ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI, 
Film commedia (Spagna, 
1988), Con Carmen Maura, 
Antonio Banderas, Regia di 
Pedro Almodovar, 

20.30 ROSA ROSAE-GLI 
OSCAR 2000, Speciale, 
“Servizi ed interviste sulla 
cerimonia di premiazione 
degli Oscar", 

21,00 STARGATE SG-1, 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 
(Replica), 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 TMC REPORTER, 
Attualità, 

0,05 „,E' MODA, Rubrica, 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile Serie Al. Lube 
Marche Macerata-Casa 
Modena Unibon. Diretta. 

19.35 CLIP TO CLIP. 

20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato ai 
Reggae Againstthe 
Machine". 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato a David Bowie". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.35 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

13.00 L’ULULATO DI YEL¬ 
LOWSTONE. 

Documentario. 

14.00 MARILYN MONROE. 
Documentario. 

14.55 COP LAND. 

Film drammatico 
(USA, 1997). 

16.40 LA MAGICA NOTTE 
DI HOLLYWOOD. 
Documenti. 

17.55 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 
21.00 INTERVISTA A 
ROBERTO BENIGNI. 

21.15 LA VITA È BELLA. 
Film commedia. 

23.20 DIETRO LE QUINTE 
DI "LA VITA È BELLA". 
24.00 TUTTO BENIGNI 
DAL VIVO. Teatro Cabaret. 


TELE+nero 


11.20 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA.Filmcom- 
media (GB, 1997). 

13.00 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 

14.55 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.45 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

17.20 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico. 

19.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 
21.00 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico. 

22.45 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico. 

0.45 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). Con F. 
Whitaker, D. Caruso. Regia 
di R. PattonSpruill. 

2.05 THURSDAY. Film thril¬ 
ler (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Angelo 
Saporiti; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.21 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onderadio; 8.50 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Walt. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 
13.41 Donna domenica; donne suH'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 


Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio; Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 19.15. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gabriele Romagnoli, 
giornalista e scrittore; 10.00 Candide; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti paf 
piti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II novecento 
racconta; 17.30 Due sul tre - Concerto. 
"Concerto in la min. per violino, archi e 
basso continua BWV 1041" di J.S. Bach, 
"Sinfonia n. 3 in re maggiore D200" di F. 
Schubert, "Sinfonia n. 8 in sol magg. op. 
88" di A. Dvorak. Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
Direttore Itzhak Perlman; 19.30 Cinema 
alla Radio; 20.45 Radiotre Suite -Tempi 
moderni; 21.00 II cartellone; — 
Stagione di concerti 1999/ 2000 
dell'Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. "Sinfonia n. 2 in re magg. op. 73" di 
J. Brahms, "Sinfonia n. 7 in la magg. op. 
92" di L. van Beethoven. Direttore Myung- 
Whun Chung; 24.00 Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse, 
più consistenti sulle zone montuore. Centro e Sardegna: 
cielo molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse, 
localmente temporalesche. Sud e Sicilia: sulla Sicilia, cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmente 
consistenti. Parzialmente nuvoloso sulle rimanenti regioni 
del Sud. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
che, a quote superiori ai 1200 metri, potranno risultare 
nevose. Sul resto dell’Italia molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse, più frequenti sulle regioni tirreni¬ 
che. 



LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da un flusso di correnti umide e moderatamente 
instabili. Al contempo, un sistema nuvoloso atlantico, attualmente sul¬ 
la Francia, tende ad approssimarsi alle nostre regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



'1 VERONA 

8 

14 

1 AOSTA 

5 

15 

! VENEZIA 

8 

15 

MILANO 

IO 

14 

ìImondovì 

np 

np 

■cuneo 

np 

11 

1 IMPERIA 

11 

13 

BOLOGNA 

11 

18 

li PISA 

IO 

IO 

■ancona 

8 

16 

' PESCARA 

5 

15 

L’AQUILA 

4 

12 

il CAMPOBASSO 

6 

14 

■ bari 

9 

16 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

11 

15 

li PALERMO 

11 

17 

■ MESSINA 

11 

16 


7 17 CAGLIARI 


14 17 ALGHERO 12 16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


-3 5 BERLINO 


-6 7BLONDRA 6 14|BRUXELLES 8 13 


COPENAGHEN 2 7 MOSCA 

BONN 8 13 FRANCOFORTE 7 13 PARIGI 


VIENNA 6 15BMONACO 6 13|ZURIGO 3 14 


BARCELLONA 9 18|lSTANBUL np 11 


5 11 

(SQ 

8 14 

FWfl 

6 11 


GINEVRA 

LISBONA 


ALGERI 8 21|MALTA 12 ISlBUCAREST 8 18 


2 14 BELGRADO 9 18 PRAGA 

IO 16 ATENE 7 16 AMSTERDAM 6 12 
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LO Sport 


l'Unità 



Il Verona doma un Toro^nello 

Tregol in venti minuti eperi granata è notte fonda 


TORINO 0 

VERONA _3 

TORINO; Bucci 5,5, Galante 5, Grandoni 

5, Jurcic 5(Coco 28' pt 6), Mendez 5, 
Brambilla 5, Pecchia4 (l'stlvic6), Diawara 

6, Lentini 6,5, Sommese 5, Ferrante 6. (22 
Mista, 5Maltagliati, 16 Ficcadenti, 15Tiica- 
rico, 29 Scarlato) 

VERONA; Frey 6, Diana 6, Laursen 6,5, 
Apolloni 6 (26'st Filippini sv), Falsini 6, 
Brocchi 7, Italiano 6,5, Mara9to6,5, Melis7 
(Serie 35' st a/), Salvetti 7, Cammarata 7 
(40' stAdailton). (1 Battistini, 6 Gonnella, 
16 Anastasi, 20 Serie, lOAdailton, 9 Cossa- 
to) 

ARBITRO; Braschi di Prato 
RETI; nel pt 16' Melis 33'e39' Cammara¬ 
ta 

NOTE; Espulsi: al 27' st Mendez e Ljentini. 


TORINO Al termine del primo 
tempo, si è arresa la Maratona, 
ammainando gli striscioni. La 
squadra granata lo aveva giàfatto 
datempo,subendo tregol inventi 
minuti da un Verona straripante. 
Il crollo del Toro, trafitto da Melis 
e Cammarata (due volte) è un co¬ 
cktail di errori servito dalla pan¬ 
china, dai protagonisti, enatural- 
mente dalla forza degli avversari. 
Chi avesse visto i Toro nel derby 
domenica scorsa, pur sconfitto, 
non avrebbe certo riconosciuto la 
squadra molle, confusa e rinun¬ 
ciataria, che proprio nella circo¬ 
stanza si giocavaun match salvez¬ 
za delicatissimo. Dopo un quarto 


d'ora, a reti bianche, si notava già 
il temadellapartita:Veronadeva- 
stan te sul le fasce, più veloce del¬ 
l'avversario nel le sovrapposizioni 
enellacorsa senza palla, mentrela 
barchetta granata traballava in 
modo vistoso. Quando Melis, al 
16', ha segnato il primo gol, era 
completamente solo e ha colpito 
indikurbato. Poi la seconda maz¬ 
zata: sempre con un avversario, 
questa volta Brocchi, in fuga sul le 
libere praterie della metà campo 
gran ata a cen trareper C am marata 
chebeffava primaGalantedi testa 
epoi lo stesso Bucci, riprendendo 
la palla r^inta dalla traversa. A 
cinque minuti dal fischio perii ri¬ 


poso, fotocopia del primo gol: 
questavoltaèSalvetti aservi reil li¬ 
beri ssi moC am marata ed è finita. 
Nella ripresa lo scenario è irreale: 
senza bandi ere, con i tifosi cheiro- 
n i zzan o su Brasch i a ogn i occasi o- 
n e, i gran atason o smarriti ei ven e- 
ti avrebbero altri col pi da ko a por- 
tatadi piede, manon infieriscono. 

I granata fanno addirittura tene¬ 
rezza quando, dopo la doppia 
espulsione di Mendez e Lenti- 
ni,tentanoancoral'impossibileri- 
monta. Èancorail Veronaacolpi- 
reun paio di pali euno nel finale 
toccaanchealToro, manon cam¬ 
bi al asostan za. I tifosi granata, che 
solo domenica scorsa avevano or¬ 
gogliosamente riconquistato la 
loro curva, sembrano adesso avvi¬ 
liti e rassegnati. Un quadro oppo¬ 
sto al Verona, dove esiste la pro¬ 
grammazione sia sul mercato, sia 
in campo: lasquadranon hacam- 
pioni, mahaun progettodi gioco 
etantabirraio corpo. 


Regina, la scalata continua 

Il Bari affondato con un gol, contestato, di Kallon 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA Nel segno del¬ 
la continuità la Reggina vince 
un'altra gara importante per il 
raggiungimento della salvezza. 
Bisognava capitalizzare l'inatteso 
exploit di Roma e con grande 
frófdezza e maturità gli amaran¬ 
to hanno battuto il Bari eh e, ina¬ 
spettatamente, si ritrova in quin¬ 
tultima posizione. 

La squadra di Pascetti ha paga¬ 
to ancora una volta il calo di 
concentrazione delle ulti me gior¬ 
nate; a Reggio i pugliesi hanno 
provato in tutti i modi a creare 
azioni pericolose, riuscendoci in 
qualche caso, marendendosi eva¬ 
nescenti negli altri. 

Non è stata una bella partita 
sul piano dello spettacolo, ma 
per intensità di gioco e tatticismo 
esasperato non ci si può lamenta- 
re.Non sono mancate le proteste, 
soprattutto da parte del Bari, per 
l'occasione che ha portato al gol 
vittoria i padroni di casa. L'azio¬ 
ne si è sviluppata sulla sinistra 
con Morabito che ha servito al 
centro per la testa di Bogdani au¬ 
tore di un preciso colpo ditesta 
smarcante per Kallon che da due 
passi ha battuto Mancini. Tra le 
grida di gioia di tutto il «Granil- 
lo» e l'assalto dei giocatori del Ba¬ 
ri all'assistente dell'arbitro, si è 
messa in evidenza la rabbia di 
quest'ultimi perii presunto fuori¬ 
gioco di Kallon, giunto a quota 
10 in classifica marcatori. La Reg¬ 
gina ha avuto il merito di rende¬ 
re impossibile l'azione difensiva 
del Bari con un grandegioco svi¬ 
luppatosi sulle fasce, benefici an¬ 
dò non poco il lavoro di tutta la 
squadra amaranto. Colomba, ha 
avuto ragione nel confermare la 
stessa squadra vittoriosa all'O¬ 
limpico, con la sola eccezione di 
Vargas, aggregatosi alla nazionale 
del Cile. Anche se in piccole di¬ 
mensioni il tecnico ha messo in 


pratica un «turn over» lasciando 
in panchina Rido e Possanzini, 
intoccabili fino a qualche setti¬ 
mana fa. Il vantaggio arrivato ab¬ 
bastanza presto ha fatto arretrare 
leggermente la Reggina che ha 
atteso l'iniziativa del Bari che 
non si è fatto vedere per niente 
in zona offensiva per il resto del 
primo tempo. 

Non è cambiato nulla neanche 
nella ripresa, dove Pascetti ha ef¬ 
fettuato subito due sostituzioni 
ma senza gli effetti sperati. Anzi 
laReggina aveva raddoppiato con 
un colpo di testa di Bogdani, rete 
annullata giustamente per fuori¬ 
gioco tra i fischi del pubblico. Il 
resto della partita è fatto di sosti¬ 
tuzioni e di un assalto costante 
ma inutile del Bari fino a cinque 
minuti oltre il temporegolamen¬ 
tare. Come nella gara d'andata, 
in cui il Bari aveva pareggiato 
con un rigore al 97', Pascetti ha 
sperato nel miracolo che non è 
arrivato. Mail tecnico non dram¬ 
matizza riconoscendo i meriti 
della Reggina «una squadra diffi¬ 
cile da affrontare nelle ultime 
giornate perché brava a segnare e 
a chiudersi bene subito dopo. A 
me preoccupa il fatto che non 
riusciamo a fare risultato, nono¬ 
stante la buona forma dei gioca¬ 
tori ed il buon gioco espresso». 

Euforico tanto quanto basta 
Pranco Colomba che ha l'ingrato 
compito di non far esaltare la 
squadra che adesso vive in un 
ambiente eletrico. «Avevo chie¬ 
sto ai ragazzi di non disperdere 
banalmente i tre punti di Roma, 
missione compiuta. La gara è sta¬ 
ta difficile contro un Bari all'al¬ 
tezza della situazione e che ci 
aveva lasciato un brutto ricordo. 
Adesso è il momento più duro, 
non bisogna credere di aver rag¬ 
giunto qualcosa, dobbiamo solo 
lottare fino a quando la matema¬ 
tica non ci darà il responso tanto 
desiderato». 



Cozza 
della Reggina 
contrastato 
da un giocatore 
del Bari 
Gufa ri/Ansa 


PIACENZA 


Latvvede una «celtica» 
che sfugge airartMttx) 


REGGINA 

BARI 


1 

0 


REGGINA; Talbl 6, Cirillo 6.5, Stovini 6, 
Giacchetta 6, Bernini 5 (13' st Óshadogan, 
6), Brevi 5.5, Baronio 6, Cozza 6 (25' st 
Possanzini, 9/), Morabito 6.5, Bogdani 6.5 
(36' st Pralija, sv), Kallon 7.5. (22 Boiardi, 
18 Foglio, 28 Reggi, 30 Pirlo). 

BARI; Mancini 5.5, De Rosa 6 (28' st Gar- 
zya, sv). Innocenti 5.5 (13' st De Gregorio, 
5.5), Neqrouz 5.5 (l'st Ferrari, 5), Perrotta 
6, Andersson 5.5, Bellavista 5.5, Marcolini 
5.5, Del Grosso 6, Spinosi 5, Cassano 5.5. 
(30 Gregori, 14 Olivares 21 Giorgetti, 22 
Markic) 

ARBITRO; Recalbuto di Gallarate 
RETI; nel pt 24' Kallon 
NOTE; 6-3 per la Reggina. Ammoniti: 
Mancini, Kallon, Bellavista e Spinasi 


■ Unacrocecelticahafattocapoli- 
noincurvanordaPiacenza, in 
mezzo ai residui tifosi dellasqua- 
draemilianachestaprecipitan- 
doinserieB:èsfuggitaairarbi- 
tro Bazzoli eaquasi tutti i giorna¬ 
listi presenti, manonallateleca- 
meradellaRaicheèriuscitaain- 
quadraiia.Sel'arbitrosenefosseaccortoavrebbepotutosospenderelaga- 
rafinoachelo stri scione,unquadratodicircaunmetrodilatocon lo sfondo 
rosso eu nacrocecelticaal centro, non fossestato ri mosso. Anche neg I i spo- 
gliatoienellasalastampasièpariato dell'episodio, venuto al la ribaltacon le 
trasmissioni della Rai. All'allenatoredel Venezia, Francesco Oddo non sfug- 
geinveceladrammaticasituazionedellasuasquadraanchesecercadi usare 
calmaegesso:«Sembravafatta-dicerallenatoredelVenezia-abbiamoin- 
veceperso duepunti fondamentali». MaOddononmollalapresa: «Inutile 
starearecriminare.EnondareicolpeaBenus5Ì:golcomeilsecondodelPia- 
cenzaloprendonoancheportieri navigati. Miconsoloconlaprovadella 
squadra, anchesenel secondo tempo abbiamo sbagliato parecchio. Oggi 
non abbiamo approfittato in particolaredello spazioadisposizioneeallafi- 
nesiamo stati castigati». «Adesso-proseguel'allenatore-ci restadagiocare 
megliosoprattuttofuori casa. C' èancoratroppadifferenzafra rendimento 
interno equello esterno. Ci portiamo appresso un limite: quando siamo in 
vantaggio perdiamoaddiritturainconvinzione. La mancanzadiGanzsiè 
fattasentire: contiamo di recuperarlo al più presto. M aValtolinachelo ha 
sostituito haaddirittu Insegnato». 


A Piacenza 
il Venezia 
«scende» 
dalia sene A 

PIACENZA Anchecontro un Pia¬ 
cenza ormai rassegnato alla re 
trocessione il Venezia non ha 
cen trato I a pri ma vi tto ri a estern a 
in campionato. La squadra di 
Oddo ha sprecato una grossa oc¬ 
casione, perché difficilmente i 
prossimi avversari sarannotanto 
modesti. Del resto, porgli emilie 
ni trovare adesso lemotivazioni 
n on ècosa sempi i ce: ci ò spi ega i n 
gran parte l'approssimazione 
nella manovra, oltre a far recri- 
minareulteriormentei lagunari. 
Il Venezia si è limitato troppo 
presto ad amministrare il gol di 
Berg e h a f i n i to per pagare a caro 
prezzo questo atteggiamento. La 
partita ha avuto un avvio bru¬ 
ciante soprattutto perii portiere 
del Venezia, Francesco Benussi, 
18 anni, all'esordio in seri eA. Do¬ 
po 2'infattiGilardino lo hasupe 
rato con un forte tiro dal limite, 
siglando il pri mogol nellamassi- 
ma serie. Ma il Venezia, graziea 
un graveerroredi Roma, hasubi- 
to pareggiato con Valtolina per 
sfruttare, poco dopo, una colos¬ 
sale dormita della difesa emilia¬ 
na: comodo tocco in retedi Berg 
al 12'.Gli ultimi dueepisodi han¬ 
no evidenziato la scarsa concen- 
trazionede! Piacenza che non si 
era nemmeno disposto a gestire 
l'improvviso einsperato vantag¬ 
gio. 

L'incontro è stato comunque 
caratterizzato da una serie di er¬ 
rori da una parte e dal l'altra eia 
difesa dei padroni di casa si è di¬ 
stinta per la preoccupante se¬ 
quenza di svarioni. In unacireo- 
stanza del genere, al 34', Bazzoli 
ha annullato un gol di Berg per 
fallo commesso dallo stesso gio¬ 
catore ai danni di Lucarelli, suo 
ultimo oppositore. Nella ripresa, 
il Piacenza ha cercato di ristabili- 
relasituazione, mai suoi attacchi 
sono sembrati poco convinti e 
per nulla lucidi. Gli stessi tifosi 
piacentini, stanchi di assistere a 
simili prove, hanno esposto uno 
striscioneeloquente(«Ancheog- 
gi lecomiche»), invocando perla 
prossima stagione il ritorno in 
panchinadiGigiCagni.I bianco¬ 
rossi hannoperòinsistitoehan- 
no agguantato il pari in modo ro¬ 
cambolesco al 37': tiro-cross di 
Piovani eil pallone, forsedeviato 
in mischia, ha sorpreso Benussi 
inritardosulpalopiùlontano. 


PIACENZA 2 

VENEZIA _2 

PIACENZA; Roma 4, Polonia 6, Lucarelli 5, 
Delli Carri5,5, Buso 5,5, Cristallini 5 (28' st 
Tagliaferri sv). Statuto 5,Morrone 6, La- 
macchi 5 (36' st Piovani 6), Di Napoli 5 
(20' stRizzitelli 6), Gilandino 6,5. (12 Nico- 
letti, 5 Vierchowod, 21Manighetti, 18 Sac¬ 
chetti). 

VENQIA; Benussi 5,5, Carbone 6, Bilica 6 
(43' ptLuppi 5,5), N'Gotty 5,5, Carnasciali 
5,5, Berg 6, Maldonado 5,5(38' st Nanami 
sv). Volpi 5,5, Pedone 5, Maniero 5,5 (28' 
stGinestra sv), Valtolina 6. (30 Bison, 20 
Oriandini, 23 Brioschi,27 Bettarini). 
ARBITRO; Bazzoli di Merano 6. 

RETI; nel pt 2' Gilardino, 5' Valtolina, 12' 
Berg; nelst37'Piovani. 


Il riscatto 
dei « viola» 
mette nei guai 
il Perugia 

PERUGIA Pronto riscatto viola. 
Eliminata dalla Champions Lea- 
gue, la squadra di Trapattoni si 
butta sul campionato e su II'Uefa, 
ultimo obiettivo della stagioneri- 
masto, eva a prendere trapunti a 
Perugia, senza brillare forse, ma 
giocando una partita accorta e 
mostrando grandeesperien za. Ne 
ha fatte le spese il Perugia, che a 
differenza delle sue buone gare 
esterne, in casa non ricsceavince- 
re dall' inizio dell'anno, quasi 
semprefaticae,comein questaoc- 
casione, perde. Il Perugiaèoraat¬ 
teso daun secondo incontro casa¬ 
lingo consecutivo contro il Tori¬ 
no, chealla lucedei risultati di og¬ 
gi diventa importante per il cam¬ 
mino salvezza di entrambe. Tra¬ 
pattoni costmiscelavittoriadalla 
panchina, non esitando a fare un 
cambio tecnico dopo 22', toglien- 
doTorricdli erimodellandodife¬ 
sa e centrocampo. Nel frattempo 
lapartitaeragiàsull'l-l.AI gol ini¬ 
zi aledi Batistuta,cheaveva segna¬ 
to a porta vuota dopo un palocol- 
pi to da M ij atovic, era segu ito i I pa- 
reggiodi Rapaje. La squadra viola 
ha condotto poi il gioco per tutto 
il tempo, senza comunque pro¬ 
durre occasioni significative, ma 
costringendo il Perugia a difen¬ 
dersi. Lasquad radi Trapatton i tor- 
nain camponellaripresadecisaa 
vincere. Dopo 2' M ijatovic, su pu¬ 
nizione, fa volare Mazzantini, e 
all' 8' spreca un calcio di rigore. Il 
penalty era stato concesso dal'ar- 
bitro per una entrata del portiere 
umbro su Rui Costa, eheera ri usci¬ 
to comunque a tirare, senza cen¬ 
trare la porta. L'arbitro fischia 
quindi il rigore,maMazzantini in¬ 
tercetta il tiro debole dell' attac¬ 
cante. Il gol viola è nell'aria, e 
giunge al 23': Di Livio crossa un 
pai Ione nel l'area piccola, chevie- 
nesfiorato dalletcstedi Tarozzi e 
di Ripa,irrompeChicsachedapo- 
chi metri segna. Il Perugia si sve¬ 
gli a ma raccogl i esol o u n a traversa 
con Esposito. Lareazionedd Peru¬ 
gia, in pratica, si csauriscequi. Ne¬ 
gli ultimi minuti la squadra viola 
torna padrona del campo e ddia 
palla, a dimostrazione di buona 
tenuta atletica, carattere e voglia 
d i gi ocare. Al 43' C h i esa costri n ge 
Mazzantini ad allungarsi, e al 45' 
Batistuta colpisce la traversa. Ne¬ 
gli ultimi 5' di recupero, la palla è 
semprefrai piedi dd viola. 


PERUGIA 1 

nORENTINA _2 

PERUGIA; Mazzantini 6, Hiiario 5.5 (18' st 
Ripas.v.), Caiori 6, Materazzi 6, Miianes6, 
Mosito 6, Oiive 5.5,Bisoii 6 (27' st Aieni- 
tcnevs.v.), Cappioii 6 (18' st Tedescosv.), 
Meiii6, Rapaje 6.5 

FIORENTINA; Toido 6, Repka 5.5, Adani 
6, Pierini 6,Tarozzi 5.5 (45' st Firicano sv.). 
Di Livio 6.5, Rui Costa 6.5,Torriceiii sv. (22' 
pt Rossitto 6), Chiesa 6, tetistuta 6,Mijato¬ 
vic 5.5 (28'st Amoroso sv.) 

ARBITRO; Cassarà di Paiermo 

RETI: nei pt 7' Batistuta, 14' Rapaje; nei st 

23' Chiesa. 

NOTE: Recupero: l'e 5'. Ammoniti: Rapaje, 
Pierinie Materazzi e Oiive. Spettatori: 
15.000 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L'AirForceOneèatterrato vuoto ♦ Quattro morti negli attutati 

Il preadentein un aereo anonimo II «niet» del generaleMusharraf 

Quasi «stato d'assedio» a Islamabad su libertà, Kashmir e nudeare 

Cinton in Paki^ 
Rallimento diplomatico 

Nienteimpegni sul ritorno alla democrazia 



Il presidente 

americano 

Bill 

Clinton 


ISLAMABAD Un uomo arrestato a 
Rawalpindi mentre cercava di in¬ 
stallare due ordigni su un auto, 
lungo il percorso presidenziale; 
misure di sicurezza tanto impo¬ 
nenti da non essersi mai viste, 
compreso il depistaggio dell'Air 
ForceOnecheèatterrato senza il 
presidente giunto, invece, poco 
dopo,su un Gulfstreamdall'appa- 
renza anonima. Pochi curiosi in 
giro, strade chi use al traffico, ma¬ 
nifestazioni di osti litào cartel li in¬ 
neggianti al Kash mi rpaki stano. 

La breve visita di Bill Clinton a 
Islamabad, in Pakistan, sei ore e 
mezza compreso il viaggio, si è 
a/oltasotto la blindaturadellemi- 


ROMA «A un anno di distanza 
dal suo inizio risulta ancora più 
evidentecomela guerra in Koso¬ 
vo non fosse motivata tanto da 
ragioni umanitarie quanto da 
quella logica imperiale che ha 
sempre connotato l'intervento 
d^li Stati Uniti nel contesto tra¬ 
dizionale della «questione d'O- 
riente». 

Inizia così, il nostro colloquio 
col professor Danilo Zolo, ordi¬ 
nario di Filosofia del Diritto alla 
facoltàdi Giuri sprudenza dell'U¬ 
niversità di Firenze. Di Zolo sta 
per uscire presso Einaudi un sag¬ 
gio intitolato «Chi diceumanità. 
Guerra, dirittoeordineglobale». 

Un titolo fortemente evocati¬ 
vo evolutamente provocatorio: 
«Chi diceumanità-spiegail pro¬ 
fessor Zolo - è la prima parte di 
una celebre massima di Prou- 
dhon, ripresa da Cari Schmitt: 
«Chi dice umanità cerca di in¬ 
gannarti». 

AdunannodaM'iniziodellaguer- 
rain Kosovoeallalucedi un tor¬ 
mentato dopoguerra, comeva ri¬ 
letta quella drammatica espe¬ 
rienza? 

«Laprimariflessioneècheledue 
principali promessedellaguerra 
umanitaria non sono stateman- 
tenute: laprima eraquelladi fer¬ 
mare la pulizia etnica, e questa 
promessa purtroppo non è stata 
mantenuta». 

«In realtà la violenza ha muta¬ 
to direzione: nonostante la pre 
senza del contingente Nato, in¬ 
fatti, la violenza vendicativa del¬ 
la maggioranza di etnia albanese 
in Kosovo si rivolgein unacondi- 
zione di sostanziale impunità 
con tro quel 1 0 eh e resta dd I a mi- 
noranza serba. La seconda pro¬ 
messa riguardava la democratiz¬ 
zazione della Federazione jugo¬ 
slava. Neppure questo obiettivo 
è stato realizzato, nonostante i 
bombardamenti, lepressioni po- 
litichedel dopoguerra egli inter¬ 
venti economici selettivi finaliz¬ 
zati all'isolamento del regi me di 
Milosevic». 

La guerra in Kosovo è stata com¬ 
battuta i n nomedel di ritto-dove- 
re al I ’i ngerenza umanitari. Cosa 
resta, un anno dopo, di questo 
principio? 

«Per quanto riguarda l'idea del¬ 
l'ingerenza umanitaria, senza 
negareil doveredellaComunità 
internazionale di intervenire di 
fronteagravi violazioni di diritti 
umani, si pongono duequestio- 
n i di ri menti : i mezzi eh eposson o 
essere utilmente usati per la tute 
la dei diritti violati; i soggetti le 
gittimati a intervenire. Perquan- 
to riguarda i mezzi, gli esiti della 
«guerra umanitaria» sconsiglia¬ 
no caldamente l'uso della forza 
armata a questo fine. Per cièche 
co n cern ei soggetti, èch i aro eh eè 
altamente ri schi oso consenti rea 
qualsiasi potenza che si dichiari 
interessata il diritto di interveni¬ 
re a sua discrezione. S pone se 
non altro l'esigenza che sia 
un'autorità indipendenteelegit- 
timata dal consenso dell'intera 
Comunità internazionalead ac¬ 
certare i fatti, a vai utarn e I a gravi - 
tà ea deci derei eformedel l'i nter- 
vento». 

Se il principio delTingerenza 


sure di sicurezza e senza alcun 
contattocon lagentecomune. 

M alafaticadei servizi di sicurez¬ 
za non è stata compensata da un 
successo sul piano politico. S è 
concluso con un nulla di fatto o 
quasi, il colloquio del presidente 
americano col generale Parvez 
Musharraf, capo del regime mili- 
tarepakistano;Clinton non haot- 
ten uto garan zi e su 11 a democrazi a, 
né impegni precisi sul Kashmir o 
perl'adesionedi Islamabad ai trat¬ 
tati contro la proliferazione nu¬ 
cleare. 

Il presidentedegli Stati Uniti era 
andato adire al generale Mushar- 
raf,al poteredaquandohadefene- 


strato in ottobreil presidenteelet¬ 
tivo Sharif, che il Pakistan deve 
tornare al più presto ad un gover¬ 
no civile democraticamente elet¬ 
to, ma non ha ottenuto dal gene- 
ralenéun impegnonéunadata. 

Clinton ha invece potuto regi- 
strareun messaggio televisivo per 
inciterei pakistani a preoccuparsi 
più dello sviluppo del paese che 
del conflitto con l'India per il Ka¬ 
sh mi r: «I n Paki stan i I govern o e I e 
istituzioni devono tornare nelle 
man i di ci vi I i ; i I Paki stan devedare 
priorità al suosviluppoinveceche 
al conflitto con l'India sul Ka¬ 
shmir». Conflitto, peraltro, che 
dura da 52 anni eche, hasostenu- 


to il presidentedegli Stati Uniti, 
«non hasoluzionedal punto di vi¬ 
sta m i I i tare». GI i Stati Uniti, aveva 
detto Clinton nel colloquio riser¬ 
vato con Pervez Musharraf, non 
intendono fare da mediatori in 
questo conflitto: «Vogliamo esse¬ 
re una forza di pace ma non pos¬ 
siamo imporla»; per questo è ne¬ 
cessaria «moderazione» con la 
«nemica India». M usharraf ha af¬ 
fermato-in unaconferenza stam¬ 
pa in serata - di essere pronto a ri¬ 
prendere un dialogo con l'arciri- 
vale India sul territorio conteso 
«in qualsiasi momento, dovun- 
queeaqualsiasi livello». 

Il presidentehaancheammoni- 


to il Pakistan che«perderà lasim- 
patiadegli Usa», sesosterrà coloro 
che «attaccano i civili» in India, 
ma non ha ottenuto garanziesul- 
l'intensificazione della repressio- 
necontroi gruppi terroristi islami¬ 
ci. Ieri, scontri sulla linea di de¬ 
marcazione hanno causato 22 
morti. 

Nello stesso colloquio, Clinton 
hapostoii probi emadiOsamaBin 
Laden, il ricco sauditachehascel- 
toil terrorismoechegli Stati Uniti 
accusano degli attentati in Africa 
che provocarono centinaia di 
morti. È l'unico punto sul quale 
M usharraf ha concesso qualcosa: 
si è dichiarato «pronto» a parlare 


con i Taleban afghani per caldeg¬ 
giare l'estradizione del saudita. 
Quanto al ritorno alle istituzioni 
democratiche, Clinton, nel mes¬ 
saggio televisivo, ha affermato: 
«La sua mancanza rendepiù diffi¬ 
cile, non più facile, per il popolo 
andareavanti». Pur riconoscendo 
i I fai I i mento dei govern i democra- 
tici che hanno preceduto quello 
militare, hasottolineatochelaso- 
luzione «non è abolire la demo¬ 
crazia, ben si migliorarla». 

Nel tempo della visita di Clin¬ 
ton altre bombe, altri disordini si 
sono verificati lontano dalslama- 
bad. Nel pomeriggio, parecchie 
oredopoii suo arrivo nel la capita¬ 


_ Lim'ERVISrA ■ DANILO ZOLO. ordina-io di Filosofia del diritto _ 

«Kosowoy disattesi tutti gli obiettivi» 


umanitaria può essere posto al 
centro del nuovo di ritto interna¬ 
zionale, questo principio può es- 
sereappi i cato a correnteal terna- 
ta?ll riferimentod’obbligoèalla 
Cecenia. 

«Rispondo anzitutto mettendo 
in evidenzal'antinomiafrail ca¬ 
rattere universale della dottrina 
dei diritti dell'uomoeil carattere 
particolaristico della sovranità 
degli Stati, sulla qualetuttora si 
fondano il diritto e le istituzioni 
internazionali, anzitutto il Con¬ 
siglio di Scurezza delle Nazoni 
Unite. Un organo come il Consi¬ 
glio non offre ovviamente alcu- 
nagaranziadi imparzialitàeneu- 
tralità di fronte a violazioni dei 
diritti dell'uomo. Il carattere se¬ 
lettivo oaddiritturaarbitrariode 
gli interventi èunaconseguenza 
n aturai e del I a struttura eh e con¬ 
nota le attuali istituzioni inter¬ 
nazionali». 

Ma c’è un Tribunale internazio¬ 
nale, quello deirAja,che è inter¬ 
venuto addirittura incriminan¬ 
do Slobodan Milosevic per crimi¬ 
ni control'umanità. 

«Purtroppo bisogna dire che 
neppure quel Tribunale, e so- 





prattutto la sua Procura, offresuf- 
ficienti garanzie di indipenden¬ 
za politi canei confronti dellepo- 
tenzeoccidentali ein modo par¬ 
ticolare nei confronti degli Stati 
Uniti». 

Lasuaèun’affermazionegrave. 

«È grave, certo, ma I a ri ten go giu- 
stificatadaalmenoB ■ 

elementi: la grande ■ 

quantitàdi finanzia- _ _ 

menti che quel Tri- ., 
bunale ha accettato ' 

da partedi Enti pub- del la 

bl i ci e privati statu- 
nitensi; in secondo 
luogo, gli strettissi- Non 

mi rapporti di colla- . 

borazioni che si so- 
no stabiliti nel tem- ìmpa 

po fra la Procura del __ 

Tribunale e le mag- T 

glori autorità della ^ 

Nato . La presidente 
del Tribunale, Gabrielle McDo¬ 
nald, ha dichiarato di frontealla 
Corte Suprema degli Stati Uniti 
che era abitudine tra i membri 
delTribunale, chiamarelasigno- 
ra AIbright "thè mother of thè 
Tribunal" peri meritchelas^re 
tariadi Stato Usaavevaacquisito 


Non mi fido 
del la Corte 
dell'Aja 
Non èun 
tribunale 
imparziale 


nei confronti del Tri bunale stes¬ 
so. I n fi n e, ed è l'aspetto pi ù grave 
einquietante, la Procuradd Tri¬ 
bù n al e del l'Aj a h a costan temen - 
te ignorato i crimini di guerra 
commessi dalla Nato e formal¬ 
mente denunciati sia da autore¬ 
volissimi giuristi occidentali sia 
da un gruppo di de 
putati russi. Non vi 

_ puòesserealcundub- 

r.. bio cheli bombarda- 

mento intenzionale 
Otte della Tv serba a Bel¬ 

grado abbia rappre 
sentato una gravi ssi- 
lUn maviolazionedel di- 

I ritto internazionale 

di guerra, per non 
:iale parlaredell'usodide 

j_ vastanti bombeall'u- 

ran io impoverito». 
Perché questi due 
esempi dalei eviden¬ 
ziati sono di particolare gravità 
edemblematicità? 

«Perquanto riguardali bombar¬ 
damento della Tv di Belgrado, è 
stato osservato, ad esempio da 
Flabermas, che si sarebbe potuto 
distruggerel'edificio senza sacri- 
fi care viteumanecon un sempli- 


lepakistana, una bomba èespiosa 
in un affollatissimo quartiere 
commerciale di Karachi, al sud, 
oveèin corsoi! processo al l'ex pre¬ 
mier Nawaz Sharif, deposto dalla 
giuntamilitareal potere. Dueper- 
sonesonorimasteucciseealtretre 
ferite. Nessuno ha rivendicato 
l'attentato, e non è chiaro se lo si 
possa in qualchemodo ricollegare 
allapresenzadi Clinton nel Paese. 
Sharif rischia comunque molto 
seriamente una condanna a mor¬ 
te. Poco prima alcuni sconosciuti 
avevano affiancato una coppia di 
poliziotti in motocicletta e spara¬ 
to loroa bruciapelo daunavettura 
in corsa,abbattendoli entrambi. 


cepreawiso di un'ora. Questo si 
che sarebbe stato un atteggia¬ 
mento umanitario. Per ciò che 
concernepoi lebombeall'uranio 
impoverito, gli Stati Uniti leave 
vano già sperimentate nella 
guerra del Golfo, neavevano usa- 
teoltreun milioneeneavevano 
apprezzato l'altissimo potenzia¬ 
le di penetrazione. Nel frattem¬ 
po, però, il loro uso era stato con¬ 
dannato da varie associazioni e 
organismi internazionali, com- 
presalaCommissioneperi diritti 
umani delleNazioni Unite. Que 
ste bombe sono ordigni che de 
vestano l'ambiente perché l'im¬ 
patto con l'obiettivo produce 
unapolvereradioattivachesi dif- 
fondeperun raggio di duechilo- 
metri, inquina l'acqua ed entra 
nel ciclo alimentare provocando 
leucemie, malformazionedei fé 
ti,tumori». 

Alla lucedi queste considerazio¬ 
ni,qualeèladefinizionechea suo 
avviso calza meglio alla guerra 
del Kosovo? 

<C'èun ampio ventaglio di ipo¬ 
tesi esplicative. Personalmente 
concedo un credito minimo alla 
motivazione umanitaria. Riten¬ 
go chesi ano più affidabili i tenta¬ 
tivi di interpretazionedellaguer- 
ra in termini di intervento degli 
Stati Uniti nel contesto tradizio- 
naledella"questioned'Griente" 
chedasemprehavisto lepotenze 
occidentali intervenire nei Bal¬ 
cani seco n do u n a I ogi ca i mperi a- 
le». 

U.D.G. 


Quattro anni di Centrosinistra 

L’Italia è più forte. 

3 aprile, ore 20.30 

Sala Europa Palazzo dei Congressi 
Piazza Costituzione 1, Bologna | 

c 

t 

Carotina J 

Errarli | 
Veltroni 




DAI POTERE ALLA SOLIDARIETÀ 
PER UN NUOVO WELFARE 


I cittadini, le associazioni, il volontariato, la cooperazione 
sociale, il terzo settore interrogano le politiche sociali 


LUNEDÌ 27 MARZO-ORE 16.30 

ROMA 

SALA DELLA PROTOMOTECA IN CAMPIDOGLIO 
• ATTIVO PUBBLICO • 


Intervengono 

Goffredo BETTINI, Ds Regione Lazio 

Laura PENNACCHI, Parlamentare Ds 

Nicola ZINGARETTI, Segretario Ds Roma 

Gianpiero CIOFFREDI, Responsabile politiche sociali Ds Roma 

Pino BATTAGLIA, Presidente VII Circoscrizione 

Roberto MORASSUT, Capogruppo Ds Campidoglio 

Conclude 

Giovanni LOLLI, Segreteria nazionale Ds 
Coordina 

Giovanna ROSSIELLO, Giornalista Tgl 


Libertà e regole 
nella società 
dell ’infoTìnazione 

C Olivete 

Firenze, lunedì 27 marzo 2000, dalle ore 10 alle 18 
Circolo Vie Nuove, Viale Giaiiiiotti 13 (tei. 0556.580463) 

fnt.roduzioiu'. 

On. Giuseppe Gìulietti 

Relaziom: Irdrodu ttiva 

On. Roberto Barzanti 

Interi.'^ enti 

Prof. Paolo Carelli, Prof. Enzo Cheli, 

Prof. Ugo De Siervo, Sen. Stefano Passigli, 
Dolt. Giuseppe Rao, On, .Alfredo Reiclilin, 

On. Vincenzo Vita, Prof. Roberto Zaccaria 


OnipniD Pai'lainentai ‘0 llS^Ulivo, Caiiioradoi Dcpulitti 
Dij'6ziojie DF5‘Ai'ea Politica della Coniiudcdzioiic, Fdderazìoiic Regionale Toscana 


CITTA DI PIOMBINO 


PROVINCIA DI LIVORNO 



Estratto bando di gara 

È in corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, bando per 
l'appalto dei lavori di «Manutenzione straordinaria fabbricati comunali, via Fermi e via 
San Quirico», per l'importo di L. 1.299.080.000 (Euro 670.978,83), oltre l'iva. 

Le offerte, redatte in conformità del bando integrale, dovranno pervenire all'Ufficio 
Appalti e Contratti di questo Comune, non oltre il giorno 2 maggio 2000. 

Piombino, li 15 marzo 2000 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIM ENTO: Ing. Santi Claudio 
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^Dopala cena per le riforme a PalazzoChig 
«abbiamo ripreso in mano la bandiera 
dell'innovazioneistituzionaledel paese» 


♦ «La nuova proposta è molto importante 
erìawia la discussionesuila riforma elettorale 
Il paese ri prende a marciarea ritmo sostenuto» 


^«Un sistema nettamentemaggoritario 
un vincolo tra candidati di coiiego epremier 
Nientepiù risse, ma maggioranze organiche» 


mi impegnerò con tutte iefotTe» 

D'Alema prevede «In questo caso il referendum sarà uno scontro vero» 


DALL’INVIATO 


GENOVA La «cena per le riforme» 
ha messo di buon umore il presi¬ 
dente del Consiglio. «Il centrosini¬ 
stra ha ripreso in mano la bandiera 
dell'innovazione istituzionale, del¬ 
la modernizzazione del Paese», 
commenta Massimo D'Alema subi¬ 
to dopo aver messo piede a Geno¬ 
va, poche ore dopo la conclusione 
del vertice notturno a Palazzo Chi¬ 
gi che ha messo a punto la propo¬ 
sta di riforma elettorale che sta be¬ 
ne a tutti i partiti della coalizione: 
maggioritario ed elezione diretta 
del premier. «Un fatto molto im¬ 
portante», ribadisce Massimo D'A- 
iema,che riavvia la discussione di 
quella riforma 
elettorale, la più 
importante per¬ 
ché riguarda il 
«cuore» del fun¬ 
zionamento 
dello stato cen¬ 
trale, ma che 
stenta ad arriva¬ 
re al traguardo. 

«E non è che 
non ci abbiamo 
provato» ricor¬ 
da il presidente 
del Consiglio 
alle assise di- 
Confindustria 
riunite a Geno¬ 
va per il novan¬ 
tesimo com¬ 
pleanno dell'as¬ 
sociazione, allu¬ 
dendo al fallito 
tentativo della 
Bicamerale e da 
quello di legife¬ 
rare in questa 
legislatura «an¬ 
che se non ho 
perso le speran¬ 
ze». Ma bisogna 
guardare avan¬ 
ti. E se i vertici di Comune,Provin- 
cia e Regione possono già essere 
scelti di rettamente dai cittadini co¬ 
sì come la coalizione che li gover¬ 
nerà, il già fatto resterebbe «una ri¬ 
forma debole» se non si arriverà in 
tempi brevi ad approvare quella 
perii governo centrale. 

Parla di riforme il presidente agli 
industriali che lo seguono attenti. 
Ed applaudono quando lui insiste 
sulla lentezza della politica rispetto 
ad un paese che ha ripreso a mar¬ 
ciare a ritmo sostenuto o quando 
rivendica come decisivo per il 
buon funzionamento delle istitu¬ 
zioni che esse «stiano nelle mani 
degli eletti, non dei partiti. Questo 
è il punto chiave di un processo di 
modernizzazione».Non c'è spazio 
per la nostalgia. Bisogna guardare 
avanti. «I partiti del passato non 
esistono più e non credo alla sug¬ 
gestione di sostituirli con il fascino 
luccicante dei parti ti-azienda, con 
tutto il loro apparato aereo e nava¬ 
le». L'allusione ironica alle flotti¬ 
glie e alle flotte del Cavaliere, che 
solo l'altro ieri ha usato questo 
stesso palco per un comizio eletto¬ 
rale, fa sorridere gli industriali,che 
battono ancora le mani. «La vera 


politica è un'altra. L'attuale siste¬ 
ma - insiste D'Alema guadagnan¬ 
dosi un altro applauso - non fun¬ 
ziona perché è metà e metà. Allora 
bisogna decidere qual è ilmezzo di 
cui dobbiamo liberarci. A mio pare¬ 
re è quello che ci tiene aggrappati 
al passato, non quello che ci 
proietta verso il futuro.Altrimenti, 
sarebbe veramente un guaio». 

Quindi, riforme. «Abbiamo biso¬ 
gno -precisa il premier- di un siste¬ 
ma nettamente magggioritario e di 
un vincolo di progetto e solidarietà 
tra i candidati del collegio unino- 
minaleeil leader scelto per guidare 
il Paese. Di una indicazione popo¬ 
lare del capo del governo, il cui no¬ 
me compaia sulla scheda accanto 
al candidato di collegio. Un siste- 


LA QUESTIONE ELETTORALE 


LA PROPOSTA DI PIETRO | 


LA PROPOSTA ELiA | 


LA PROPOSTA REFERENDARiA 

Doppio turno di coilegio. Primo 
turno; ii 90% dei seggi vengono 
assegnati in coiiegi uninominaii. 
ii restante 10% ( secondo voto 
suiia scheda) è suddiviso tra 
diritto di tribuna e premio di 
maggioranza. Ai secondo turno 
si vota per i bailottaggi. 


li 75% dei seggi viene 
assegnato nei coiiegi 
uninominaii: è eietto chi ottiene 
più voti, li restante 25% è 
assegnato con ii metodo 
proporzionaie, in circoscrizioni 
regionaii, ai candidati più votati 
tra i non eietti deii'uninominaie. 


Se vince ii sì ai referendum, ia 
quota proporzionaie dei 25% che 
attuaimente assegna aiie iiste di 
partito 155 seggi compiessivi 
viene canceiiata. 1 seggi 
vengono ripartiti tra i candidati 
arrivati secondi nei coiiegi 
uninominaii. 




L'ACCORDO DI MAGGIORANZA 


Prevede un sistema maggioritario a turno unico, li 75% dei seggi viene assegnato nei coiiegi 
uninominali, li restante 25% viene suddiviso in un 5% di «premio di stabiiità», e un 20% distribuito 
tra ie coaiizioni, garantendo ia rappresentanza anche aiie forze non coaiizzate (diritto di tribuna). 



ma che formi non una coalizione 
rissosa, ma un insieme organico di 
maggioranza parlamentare e di go¬ 
verno». Per il sistema tedesco che 
piace tanto a Silvio Berlusconi non 
sembra esserci spazio. «Un'idea no¬ 
bilissima -spiega D'Alema- ma vec¬ 
chia. Noi abbiamo avuto un siste¬ 
ma non molto diverso da quello te¬ 
desco e credo che appartenga a una 
stagione superata. Qra dobbiamo 
pensare ad una democrazia nella 
quale i partiti certamente ci sono, 
ma occupano lo spazio del rappor¬ 
to con società, interessi, cultura». 

Su questa traccia è andato avan¬ 
ti, nel pomeriggio, il confronto nel 
liceo «Doria», quello in cui nel '67 


il futuro premier ha conseguito la 
maturità classica. Allo stesso tavolo 
un altro ex, DomenicoFisichella, 
vicepresidente del Senato. Per quei 
banchi, in anni diversi, sono passa¬ 
ti tra gli altri anche Paolo Villaggio 
ed il suo famoso fratello scienziato, 
il presidente della Fiat Paolo Fresco 
ed il giudice Mario Sossi, il primo 
ad essere rapito dalle Br e che ora è 
vicepresidente deN'associazione ex 
alunni, che ha offerto ai due parte¬ 
cipanti un ricordo della visita. Per 
il direttore del «SecoloXIX», Anto¬ 
nio Di Rosa, è stato più difficile 
metter contrasto tra i due oratori. 
Fisichellanon èun amante del pro¬ 
porzionale e, con Usuo partito, ap¬ 


pare fuori linea rispetto al leader 
del Polo. 

Un po'di pepe, quindi, solo 
quando il senatore di An ha ricor¬ 
dato a D'Alema lo scarso impegno 
mostrato dal suo partito nella scor¬ 
sa consultazione referendaria. Au¬ 
tocritica del presidente. «La volta 
scorsami impanai poco, forse per¬ 
ché ero condizionato dal mio ruolo 
istituzionale e dal fatto che la mag¬ 
gioranza era divisa. Qggi le cose so¬ 
no chiare: c'è chi ha preso in mano 
la bandiera del ritorno all'lndietro 
e chi quella del maggioritario e 
vuole andare avanti. Questa volta 
ci sarò con tutte le mie forze, e cre¬ 
do chevinceremo». M.Ci. 


RIFORME 


Violante «Il tempo ètroppo poco 
per una legge prima dé 21 maggio» 


I L’idea che il Parlamento possa approvare una nuova legge 
elettorale prima del referendum del 21 maggio è poco 
praticabile, perché il tempo a disposizione è troppo poco. 
Lo sostiene Luciano Violante: secondo il presidente della 
Camera dei deputati, che non vuole però esprimersi nel 
merito della scelta sulla quale «saranno i cittadini a decide¬ 
re», il sistema maggioritario è più idoneo del proporziona¬ 
le a dotare l’Italia di una «velocità di decisione e di una ra¬ 
pidità di analisi» di cui il Paese ha bisogno. 

«Che si awii un dibattito sulla legge elettorale prima del 
referendum, sì. Ma la decisione mi sembra un po' difficile 
prenderla», ha detto Violante in trasferta a Varsavia per 
una riunione dei Presidenti dei parlamenti dell’lnce, inizia¬ 
tiva centro-europea. «Mancano ormai - ha aggiunto - po¬ 
che settimane. Non mi pare che in poche settimane si pos¬ 
sa fare una legge elettorale». 

Violante ha così replicato indirettamente anche ad Enrico 
La Loggia, capogruppo di Forza Italia al Senato, il quale ha 
suggerito nei giorni scorsi che il Parlamento approvi una 
nuova l^ge elettorale in tempi strettissimi in modo da 
evitare il quesito referendario del 21 maggio. 

Riguardo alla scelta tra maggioritario e proporzionale il 
presidente della Camera preferisce non schierarsi, anche 
se non nasconde le proprie simpatie per il maggioritario. 
«È un tema che divide le forze politiche. Quindi - ha detto 
Violante - non posso intervenire. Dico solo che l’Italia ha 
bisogno di una velocità di decisione e di una rapidità di 
analisi, che il proporzionale finora non ha consentito nel 
passato. Ho l’impressione, invece, che il maggioritario tut¬ 
to sommato lo abbia consentito, anche se non in misura 
adeguata». Comunque, conclude, «saranno i cittadini a 
decidere». 


L'IDTIERVISrA M DARIO FRANCESCHINI.gattosegrdarioallerifomrieistituzionali 

<€000 Gomeèandata la mia meciazion&> 


il 


LUANA BENINI 

RQMA Sottosegretario Franceschini, lei èstato il deus 
ex machina della soluzione unitaria della maggio- 
ranzaintornoalsistemaelettorale... 

«Flofattoun lavorodi ricognizionedentrolamaggioranzasu 
incarico del ministro Maccanico con l'obiettivo di farsi che 
ogni forza politica facesse un 
passo in avanti senza restare an¬ 
corata alla propria posizione di 
bandiera. In questi due mesi ab¬ 
bi amo ragi on ato a parti redal fat¬ 
to che con un referendum pen- 
denteoccorrevatrovareun mec¬ 
canismo cheandasseincontro al 
quesito. Consapevoli anche del 
fatto che occorreva correggere 
l'inadeguatezza della legge che 
esce dal referendum in caso di 
vittoriadei sì: unaleggechenon 
garantisce stabilità e si fonda su 
un meccanismocasualedi ripe¬ 
scaggio dei secondi. Il punto su 
cui nellamaggioranzatutti si sono rivelati concordi èconser- 
vare, senza ridisegnarli, i 475 collegi attuali della Camera a 
turno unicoelavoraresul 25%di proporzionalecheverrebbe 
cosìdestinatoinparteaunpremiodiiabilità...». 

Unapartechecorri^ondeal 5%? 

«Non si èraggiunta una intesa nel dettaglio. Siamo rimasti ai 
principi. L'altra partedel25%sarebbedist ri buitaallecoalizio- 
ni (perché, in ottemperanza al quesito referendario, non c'è 


Il confronto 
con il Polo 
può partire 
subito, ma 
in due mesi 
èdurafarcéa 

-n- 


più il secondo voto di lista) facendo in modo tuttavia di ga¬ 
ranti reachi non si coalizzaunarappresentanzain Parlamen¬ 
to. Perchénon possiamo penalizzarefinoafarli scomparirei 
partiti chenon si coalizzano. Aquesto si aggiungal'indicazio- 
nedel premier sulla scheda. Il candidato del collegio unino- 
minaleèlegatoaun simbolodi coalizioneeal nome del pre¬ 
mier. Tutto ciò èpossibilefarlo con legge ordinaria, non ri- 
chiedemodificacostituzionale». 

Il modello si avvicina a 
quello vigente al Senato, 
sponsorizzatodal Ppi ... 

«Si avvicina. Qggi al Senato tutta 
laquotadel 25%èdistribuitafra 
lecoalizioni. In questo modello 
si prevedeancheil premiodi sta¬ 
bilità. Il valore politicodi questa 
i ntesa n on è da sottovai utare. S 
è concordato di andare avanti 
con un sistema bipolareemag¬ 
gioritario chediaiabilitàesal vi 
la rappresentanza delle diverse 
culturepolitiche». 

Si prevedonoleprimarie? 

«Laquestioneèstata posta daal- 
cuni partiti. Ma non basta dire primarie ...non c'è una bac¬ 
chetta magica. Nel documento sottoscritto c'èunafraseche 
recita: ragioniamo sulle modalità di selezionedei candidati. 
M aquesta partenondovrebbeessere affidata allaleggemaal- 
leregoleinternedellacoalizione...». 

D'Alema ha rilanciato su piccolemodifichecostitu- 
zionali; maggiori poteri al premier ad esempio. Ne 
aveteparlatonel vertice? 



// 


«C'è la consapevolezza, anzitutto, che sarebbe stato meglio 
andare avanti nellariformaorganicadellasecondapartedella 
Costituzione, processo brutalmenteinterrotto da Berlusconi 
per calcolo politico. Qra purtroppo si ècostretti alavorareper 
spezzoni. Abbiamo ragionato su alcune limitate modifiche 
costituzionali in questo impianto costituzionale: introdurre 
il poterenonsolodi nomina ma anchedi revoca dei ministri 
dapartedel premiereintrodurreun meccanismochegaranti- 
sca stabi Iità. Ci sono varieipote- 
si: in sostanza un meccanismo 
per cui lasfiduciao ledimissioni 
del premier portano al lo sciogli¬ 
mento delle Camere salvo che 
contestualmente non venga 
presentata una mozione che in¬ 
dica il nomedel nuovo premier. 

Si tratterebbe di una norma che 
garantisce un saggio equilibrio 
tra rafforzamento del premier e 
mantenimento della sovranità 
del Parlamento». 

È possibile realizzarla in 

questalegisi atura? 

«I tempi ci sarebbero. Servelavo- 
lontà politica. Su tutti quesi temi èimportanteil dialogo con 
l'opposizionecomestascritto nel documento conclusivo del 
vertice. Altro punto importanteècheil governo aiuterà que¬ 
sto processo manon nesarà partei n causa, non saràpromoto- 
redi proposte...». 

Sulla riforma elettoralei presidenti dei gruppi apri- 

rannoun confrontocon l'opposizione. I tem pi ? 

«Si può partireancheprimadelleregionali. Giovedì scorso in 


Caso Zecchino 
il dissenso non è 
un dramma, ora 
però chi fa parte 
déla coalizione 
si esprima 

// 


commissioneaffari costituzionali del SenatoiI presidenteVil- 
lone ha fatto ripartirei! confronto sulle nuove proposte sul 
tappeto: quel la di Elia(senatizzazione)equellacli D'Onofrio 
(proporzionalista). La sede per discutere c'è già. Realistica- 
mentein due mesi, con leregionali eil referendum, mi pare 
difficilechesi possa stringere..». 

Apropositodel ministro Zecchino,paladino del pro- 
porzionalismo alla tedesca; mi pare che dal vertice 
siavenutofuoriunostopainiziativepersonali... 

«È logico chenel momento in cui i partiti della maggioranza 
trovano l'intesa su un testo, tutti quel li chedel lamaggioranza 
fannopartedevonoporsi il problemaselacondividonoo me¬ 
no. Laquestioneperò non èstatapostain modo traumatico. 
Del resto su questi temi non è drammatico che ci siano opi¬ 
nioni diverse..». 

Quantoèconsistentel'anima maggioritaria nel par- 
titopopolare? 

«Noi abbiamo ereditato unagrandetradizionedialettica. Ma 
laposizioneufficialedel partito, approvataduevoltedalladi- 
rezione(^ultimacontreastensioni)èsulmodellodella«sena- 
tizzazione» (trasferimento allaCameradel sistema del Sena¬ 
to) che è un modello maggioritario. È vero, in Germania il 
modello proporzionale ha funzionato, ma non bisogna ra- 
gionarein astratto, bisognaragionareapartiredallasituazio- 
nenellaqualeci si trova: siamo in un paesein cui vigeun siste 
ma maggioritario chedeve essere migliorato per funzionare 
meglio, e in presenza di un referendum. Non si può tornare 
indietro. Gli elettori voglionopoterdeciderelacoalizioneche 
li governa,saperechi laguideràesoprattuttoaverelagaranzia 
chesequellacoalizionevincegovernapercinqueanni.Alla 
fine, sehafatto benelasi conferma, sehafatto maialasi man- 
daacasa...». 


DIETRO IL FATTO 


BERLUSCONI, IL PROPORZIONALE EI DUE FORNI 


MILANO 

Di Pietro: il sindaco 
bussa alleporte 
per sapere chetare 

■ «AMilanosonoquattroodnque 
lepersonechecontano. Il sinda¬ 
co? Q udlo vaa busìsarealla porta 
co3 gli dicono cosadevefare». 
Co3 il senatore7\ntonio Di Pie¬ 
tro ( Democratici), nel corso di 
un convegno del suo movimen¬ 
to, hasintetizzato ieri qualeè, a 
suo giudizio, l'attualesituazione 
nel capoluogo lombardo, dopo 
leultimevicendegiudiziarieche 
hanno coinvolto il presidente 
del Consigliocomunale, M assi- 
moDeCarolis Secondo Di Pie- 
troleultimeinchiestegiudiziarie 
hanno evidenziato «l'evoluzio- 
nedel sistemadelletangenti». 
«Siamo-hadettol'exmagistra- 
to-allatangentopolipost mo¬ 
derna». 


C I è una stranila nella 
’ campagna elettorale del 
centro-destra. Una stra¬ 
nezza che riguarda I contenuti poli¬ 
tici, non II modello propagandistico 
che, In fondo, è semplice e schietto: 
soldi e mezzi a Iosa, degni del paese 
di Bengodi e non certo della berlu- 
sconlana «Italia decaduta». I con¬ 
tenuti politi, dunque. A venti giorni 
dal voto II solo Casini Incita a occu¬ 
parsi di Regioni, gli altri - Berlusco¬ 
ni, Fini, Bossi, Buttl^lone - allun¬ 
gano lo sguardo e rendono centrale 
non II voto regionale ma quello refe¬ 
rendario. Sembra Interessargli più 
una legge elettorale proporzionale 
che la presidenza delle Regioni, e 
fanno notizia solo per questo. Allo¬ 
ra bisogna porsi un Interrogativo: 
quale rapporto c'è tra II voto dd 16 
aprileequdiodd 21 maggio? 

Bisogna risalire al 1953 per rin¬ 
tracciare una congiuntura parago¬ 
nabile all'attuale, In cui scdta dot¬ 
torale e scdta di sistema si leghino 
tanto strettamente. Il voto elettorale 
serve a ddierminare II rapporto di 


ENZO ROGGI 

forze II voto referendario serve a ot¬ 
tenere lo strumento tramite II quale 
Il rapporto di forze si tramuta In 
durevole anzi sistematico quadro 
politico. Voglio di re che nd plani di 
Berlusconi un eventuale successo 
dottorale e II ripristino ddia propor¬ 
zionale costituiscono le gambe su 
cui far partire una grande restaura¬ 
zione, qudia che va sotto la mdiafo- 
ra dd «due forni», cioè di un siste¬ 
ma (non un semplice schieramento 
di legislatura) con al centro una po¬ 
tenza gravitazionale Ideologica¬ 
mente e socialmente Indefinita ma 
saldamente In pugno al suo fonda- 
toretlranno, e sulle all I reparti di 
riserva a cui, secondo convenienze e 
circostanze, la potenza possa attln- 
gere le alleanze dd momento. 


Ndia vulgata attuale tale poten¬ 
za coltrale è chiamata «nuova 
De». È una definizione Imaginifica, 
ridicola quanto può essere una bar- 
zdletta recitata di fronte a chi la sa 
già. Non basta II richiamo al centri¬ 
smo, al moderatismo, al ceti Inter¬ 
medi per resuscitare una formazio¬ 
ne storica esaurita. Dd resto Berlu¬ 
sconi stesso si è stretto (ma è troppo 
chiedergli di rendersene conto) In 
una contraddizione radicale quan¬ 
do, da un lato, vuole voti e leggi per 
un nuovo centrìsmo e, dall'altro, af¬ 
ferma chela sua è l'alternativa libe¬ 
rista al le sinistre. 

Ora, storicamente. In Italia cen¬ 
trìsmo e liberismo non si sono mal 
Incontrati e tanto meno Identificati 
(Il centrìsmo è per sua natura me¬ 


diazione e non scdta di campo): ba¬ 
sti ricordare l'aspra contrapposizio¬ 
ne Dc-PII negli annl'60. Che, poi, 
anche nd la Devi fosse un nucleo li¬ 
berista di destra, questa è la prova 
In contrarlo che la De non era ridu¬ 
ci bile a un partito liberal-borghese 

DI più. La famosa teorìa andreot- 
tlana dd due forni presupponeva 
non solo che I forni fossero In condi¬ 
zioni di minorità politica e civile, e 
oggi non è più così. In specie per I 
Ds, ma presuppone/a che dentro la 
stessa De vi fosse una consistente 
forza di reale e onesta corrisponden¬ 
za col forno di sinistra. C’è forse 
qualcosa di slmile, ogg. In Forza 
Italia, qualcosa che evochi un Moro 
0 unoZaccagnInl? 

L'unica similarità tra II neo-cen¬ 


trìsmo liberista di Berlusconi e II 
centrìsmo statallsta-mediatorlo dd- 
la De, è che la prassi dd due forni 
tende a ricattare l'alleato più fedde: 
Ieri II Psi, oggi An (ma questuiti ma 
non ha certo la grinta reattiva di 
Craxi, come dimostra la fi ne pateti¬ 
ca della sua vdldtà di smarcarsi 
con l’Elefantino). E, per chiudere il 
quadro, si tenga conto che non esi¬ 
ste e non esisterà un «forno» di si¬ 
nistra cui rivolgersi, se non altro 
perchè esso sarebbe troppo grosso in 
Italia e troppo solidale in Europa 
per prestarsi a un gioco complemen¬ 
tare. Una collaborazione tra la po¬ 
tenza centrale e il forno di sinistra 
sarebbe immaginabile solo in una 
situazione di estremo allarme per la 
democrazia e la tenuta civile dd 


Paese, cosa questa fuori da ogni ra¬ 
gionevole previsione. 

Dunque, l’unico portato reale dd- 
la strategia bdusconiana è il rifiuto 
ddia democrazia ddl’alternanza 
(con tutte le sue insicurezze per l'in¬ 
teresse personale), la feudalizzazio- 
ne di chi acconsente (si seguano, in 
proposito, i discorsi di Fini in queste 
giornatd, l'inasprimento ddia ti¬ 
rannia personal-plutocratica, l’al¬ 
lontanamento dall’Identità europea 
(sacrosante le parola di Amato), il 
sicuro inasprimento dd conflitto so¬ 
ciale e la riemersione di pulsioni 
eversive ddle marginalità socio-po¬ 
litiche escluse. 

Altro che moddio Aznar! Il sogno 
beriusconiano, nd suo logico porta¬ 
to estremo, evoca più \N amar che 
Madrid. Occorre un brusco risveglio, 
il 16 aprile. E così si potrà tornare a 
ragionare (anche coi proporzionali- 
sti che non sono berlusconiani) sui 
modi in cui la legge dettorale possa 
garantire la democrazia ddl'alter- 
nanza e il potere dd popolo di sce- 
glierelui il governo. 
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GLI Spettacoli 



Domenica 26 marzo 2000 


CONCERTI 

La bacchétta di Chung 
conquida la Scala 


Rid late Dodo e Ye/ski 

Eslaranteconcerto per piano e contrabbasso 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Settimana di Myung- 
Whun Chung con la Filarmoni¬ 
ca de! la Seal a. Dopo il concerto di 
lunedì, diviso tra Beethoven e 
RaveI, il di rettore coreano ha of¬ 
ferto un interessante program¬ 
ma interamente dedicato al sin- 
fonismo francese. Tra le pagine 
meno note, Les offrandes ou- 
bliées di Olivier Messiaen: Of¬ 
ferte, comediceil titolo, dimen¬ 
ticate: dapprima comeammae 
stramento della Passione di 
Cristo, e poi come composizio¬ 
ne musicale. Si tratta, infatti. 


del primo lavoro orchestrale di 
Messiaen, steso nel lontano 
1930, all'uscita del Conserva- 
torio. La pagina giovanile è già 
matura: il ventiduenne musici¬ 
sta, imbevuto di misticismo 
cattolico, trova il suo caratteri¬ 
stico linguaggio nella contem¬ 
plazione attonita (ereditata da 
Fauré), arricchita da qualche 
trasgressione armonica e dalla 
concitazione modellata (per la 
pittura del peccato) sul tempe 
stoso Berlioz. 

Samo, insomma, nel solco 
della tradizione francese, mo¬ 
dernizzata da Satie e ripresa 
con la concisione che, nelle 


opere successive di Messiaen, 
si trasformerà in fluviale in¬ 
continenza. 

Con pungente contrasto, 
Chung accosta alle Offrandes il 
celebre Concerto in sei di Mau¬ 
rice RaveI, scritto n^li stessi 
anni. Al piano, Louis Lortie, 
assieme ad una raffinata Filar¬ 
monica, illumina l'affascinan¬ 
te ricchezza delle invezioni ra- 
velliane, pimentate di ironia, 
di echi di jazz e magistralmen¬ 
te controllate anche negli ab¬ 
bandoni lirici del bellissimo 
Adagio. 

Se occorre una conferma, ec¬ 
co - dopo i languori della suite 
Peiiéas et Méisande di Fauré - la 
sinistra vertigine della Vaise 
che, evocando i fantasmi di un 
mondo spettrale, destò i super¬ 
stiziosi timori di Diagiliev. Ri¬ 
fiutata dal grande impresario, 
l'opera conquistò egualmente 
un'immensa popolarità. 


ERASMOVALENTE 

ROMA Un continuo districarsi 
l'uno dall'altro (il contrabasso 
dal pianoforte) e, naturalmente, 
il continuo intricarsi l'uno nel¬ 
l'altro. Non per nulla, l'uno (il 
pianista) si chiama«Dosto»el'al- 
tro (il contrabasso) si chiama 
«Yei/ski».!! tiraemollacoinvolge 
appunto, Dostoyevski che poi 
non c'en tra pernullao,forse, per 
quel l'esserescampato al I a fuci I a- 
zione all'ultimo momento e 
avercela fatta, a salvare la vita. 
Così i due«condannati»alleese- 
cuzioni (musicali) più assurde. 


escono incolumi dalleprovepiù 
stravaganti. DosteYevski realiz¬ 
zano, come vittime di un male¬ 
detto destino, lapiù sorprenden¬ 
te linearità di sviluppo dalla più 
divergenti situazioni musicali. 
Scoprono, tra suoni che non si 
conoscono, straordinarie «affi¬ 
nità elettive». Accade al Teatro 
dei Servi, do ve il fantastico «con- 
certo-sconcerto»si r^licafinoal 
2 aprile. C'è da sentire e vedere 
(cl i ma da ci n ema muto : C h ari ot, 
fratelli Marx, il contrabbassista 
come la Statua della Libertà, il 
pianista con i grattaceli piantati 
nel cilindro che ha in téta) per 
un'oraemezzo, tra risate, allegria 


ed effetti stroboscopici. Un 
esempio per tutti: il «tanti auguri 
a te» sfociante in musichequan¬ 
to mai eterongenee. Non diver- 
samen tedal I eari ed u n a can tan te 
con il cagnolino che, se gli va, 
canticchiaanchelui, prendono il 
viamotivetti di canzoni d'oggi. 

Il virtuosismo musicaleetea- 
tral e è strabi I i an te co me I ' i n tesa 
tra il formidabile pianista (Gio¬ 
vanni Zappalorto), il diabolico 
contrabbassista (àefano Roffi), 

I a bri 11 an ti ssi ma can tan te«Don- 
naOlimpia»(RosannaRossoni)e 
la verve registica di Pino Ferrara 
(nel televisivo Medico in fami- 
giia l'amico di Banfi). 


REPLICA DOMANI 

I Worìd Music 
Awardsin onda 
Stasera su Sbieam 

■ DopoiGrammydaLosAngelesei 
British M usicAwardsda Londra, su 
Stream ani vano i World M usic 
Awards i prestigiosi premi ai vinci¬ 
tori delleclassifichedivenditadella 
musi ca'99. Nel castdellaserata, 
presentatada PamelaAnderson a 
Montecarlo, fragli altri RickyM ar- 
tin,WillSmith,JanetJacl<son, 

Cher, BoitneySpearSiTheCoors, i 
BackstreetBoys CelineDion, Ric¬ 
cardo Cocciantee Max Pezzali. Il 
programmaacuradi Pascal Vice¬ 
domini andràin ondasu Antepri¬ 
ma, il canaledell'intrattenimento 
del bouquetStream, staseraalle 
ore21.00einreplicalunedì27e 
martedì28 alleore21.10. 


Tra temone G potere 
Gennania in seena 

«Materiali per una tragedia tedesca» al Piccolo 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Al Piccolo Teatro va in 
scena, il 31 marzo, in prima as¬ 
soluta, all'interno di un progetto 
legato alla drammaturgia italia¬ 
na contemporanea, che si sno¬ 
derà attraverso altri spettacoli, 
una seria di mostre fotografiche 
e di incontri. Materiali per una 
trag^ia tedesca di Antonio Ta¬ 
rantino: il passato prossimo del¬ 
la Germania Federale, i cupi an¬ 
ni Settanta ^nati dal Beru¬ 
fsverbot (il divieto di accedere 
alle cariche dello Stato per mo¬ 
tivi politici) che poi si trasfor¬ 
mò in una legge repressiva nei 
confronti della sinistra non solo 
estrema e della vita culturale 
nella RFT (esempio: un’Antigone 
televisiva di Heinrich Boll viene 
vietata). Lo testimonia un film 
collettivo (1978) andato famo¬ 
so, Germania d'autunno, al quale 
coll adorarono, fra gli altri, ci¬ 
neasti comeSchIòndorff, Kluge, 
Fassbinder. A rivisitare quei tra¬ 
gici avvenimenti, che riportano 
in primo piano il rapimento e 
l'uccisione di Hans Martin 
Schleyer ex nazista e capo degli 
induSriali tedeschi, compiuto 
dalla cosiddetta «terza genera¬ 
zione» della RAF conosciuta an¬ 
che come gruppo Baader -M ein- 
hof, dal nome dei suoi fondato¬ 
ri; il «suicidio» collettivo (in un 
carceredi massima sicurezza co¬ 
me Stammheim nei sobborghi 
di Stoccarda), dei capi storici 
della RAF; il dirottamento a Mo¬ 
gadiscio, di un aereo Lufthansa 
da parte di un commando di fe- 
dayn; la repressione del gover¬ 
no guidato dal cancelliere 
Schmidt dopo le forzate dimis¬ 
sioni di Willy Brandt, ci pensa 
appunto. Tarantino con Mate¬ 
riali per una tragedia tedesca, che 
si snoda in una lunga serie di 
stazioni, più di ottanta perso¬ 
naggi in scena.Vincitore del 
Premio Riccione nel 1997, il 
dramma mette in scena perso¬ 
naggi veri, ma visti con estrema 
libertà e perfino con ironia e 
sarcasmo perchè - spiega Taran¬ 
tino -, «io non sono uno scritto¬ 
re della memoria. Ho scritto 
questo testo ricomponendo li¬ 
beramente i comportamenti dei 
personaggi pur non tradendo 
quei tragici avvenimenti. Non 
un teatro politico, ma un testo 
tragico in un'epoca dove il sen¬ 
so del tragico è assolutamente 
assente». Per Antonio Taranti¬ 
no, infatti, quei fatti successi 
nel 1977, segnano una svolta 
nel rapporto fra il potere e i suoi 
contekatori. Perchè - spi^a - 
«tramontava una concezione 
quasi shakespeariana del potere 
con grandi conflitti legati a 
concetti come autorità, libertà, 
rivoluzione. La convivenza so¬ 
ciale si basava su di un contrat¬ 
to che si accettava o si rifiutava. 
Oggi non è più così tutto è do¬ 
minato dal principio del piacere 
e tutta quella violenza ci sem¬ 
bra sproporzionata». 

Scrittore eccentrico. Taranti¬ 
no, sessantaduenne di Bolzano, 



Mt 



IL COMMENTO 


I l teatro italiano è solito 

confrontarsi con la memo- _ 

LE AM NE9 E STORI CHE DEL TEATRO ITALIANO 


te le debite eccezioni verrebbe voglia di 
dire di no. Perché se restano impressi 
nella memoria alcuni testi di Dario Fo 
da «Morte accidentale di un anarchi¬ 
co» (1970), sulla mortedéi'anarchico 
Pi nel li fino al recente «Marino liberol 
Marino innocente!» (1998) in cui si 
smontano leaccusedi M arino nei con¬ 
fronti di Sofri, Bompressi ePidcrostefa- 
ni peri 'omicidio del commissario Cala¬ 
bresi, bisogna arrivareal caso Moro se¬ 
condo M arco Bali ani o secondo una fi¬ 


glia dello statista assassinato dalle Br 
nel 1978 0 secondo lo stesso Fo che ha 
scritto frammenti per una tragedia a lui 
dedicata, ma mai terminata, pertrova- 
reriferimenti alla nostra difficile, dolo¬ 
rosa, recentestoria politica. Si èscritto 
assai di più sul fascismo eie lotte ope¬ 
raie. L'ha fatto, per esempio, VicoFaggi 
(«Il processo di Savona», «Cinque 
giorni ai porto») e, recentemente, 
Enzo Sciiiano in un dramma de¬ 
dicato a Gaieazzo Ciano (andato 


in scena con ia regia di Marco 
Tuiiio Giordana). 

Quei io che stupisce in «M ete¬ 
ri ai i per una tragedia tedesca» è 
che a suo autore, che non sposa 
né ia tesi dei terroristi né queiia 
dei potenti e che non nasconde 
una certa pietà per i «mostri» 
spesso grotteschi che si trova a 
mettere in scena, abbia sceito di 
confrontarsi con gii anni terribiii 
dei terrorismo e deiia vioienza in 


un aitro paese, li che, pro- 
babiimente, gii ha per¬ 
masa un 'indubbia iibertà 
iinguistica che si riflette 
neii' invenzione dei personaggi 
pur mantenendo fedeità ai fatti (é 
sintomatico che in Germania si 
voglia tradurre questo testo), ma 
cosi carica di ironia per cui - so¬ 
stiene Luca Ronconi in una sua 
riflessione pubblicata nel volume 
di Ubulibri - «potrebbe benissimo 
trattarsi di una storia inventata 
che rifugge dalla pedanteria stori¬ 
cizzante senza confondere realtà 
e attualità». M .G.G. 


DESIDERI 


Marcuzzi: 

Sanremo à, 
ma soltanto 
con Teocoli» 


ROMA «Sono riuscita a non montar¬ 
mi la testa. Anche se non è stato faci¬ 
le. Dopo Sanremo si è ripetuto il mira¬ 
colo degli inviti, di tutti che sono gen¬ 
tili, ti cercano, hanno una proposta da 
farti. M a sono rimasta coi piedi in ter¬ 
ra. Ormai ho un equilibrio. Che bello, 
però, essere viziati». Parola di Alessia 
Marcuzzi, che domani alle 22.40 sarà 
di nuovo alla guida del Mai dire gol di 
Italia 1, alle prese col ritorno del finto 
Tomba-Gioele Dix e Paola Cortellesi 
nell' inedita parodia di Spagna. In 
estate tornerà al Festival bar. Ma do¬ 
po il trionfo personale a Sanremo 
2000, Alessia è soprattutto un'attrice. 
E «dal lunedì al venerdì, per 13 ore al 
dì» è una poliziotta «simpatica e svi¬ 
tata» nelle riprese di Tequila e Bonetti, 
telefilm italo-Usa che Italia 1 trasmet¬ 
terà «non più ad aprile, credo, ma a 
settembre. Meglio così - commenta - 
sennò starei troppo in tv: anch'io di¬ 
rei "chepizza 'kaMarcuzzi"». Di 
Sanremo 2000 dice: «Sono tornata 
rilassata, divertita. Lo stress? Solo 
quando ho disceso la scalinata l'ulti¬ 
ma sera. Tremava ogni parte di me. 
Che bello però. Sanremo 2001? Ho 
letto: qualcuno parla di me. Ma i pri¬ 
mi nomi sono quelli che poi saltano. 
Credo che andrei. Accanto a chi? Ho 
letto che mi vedono bene vicino a 
Teo Teocoli. Sarebbe un sogno». A 
Sanremo Alessia stupì, affermando: 
«Non smanio per avere più spazio, 
non mi sento una soubrette tradizio¬ 
nale, sto bene a far da spalla a con¬ 
duttori con i quali c'è sintonia. Mi 
sento una conduttrice di nicchia. Me¬ 
glio se comica». «Dopo Sanremo - 
conferma, serena - non ho cambiato 
idea. Non anelo il varietà di punta. 

Da me la gente si aspetta aggressivi¬ 
tà, ma io sono timida, anche se poso 
nuda peri calendari». 


ma radicato a Torino si è rivela¬ 
to con prepotenza sette anni fa 
vincendo il suo primo Premio 
Riccione. Questa sua ultima 
opera (uscita proprio in questi 
giorni peri tipi di Ubulibri), na¬ 
sce da un libro trovato per caso 
su di una bancarella: la tradu¬ 
zione italiana di un'inchiesta 
firmata da due giornalisti cuba¬ 
ni Rodrigo de Castro eMelchor 
Campos Sabbia su Stammheim, 
uno spettacolo terrorista «un li¬ 
bro che mi ha riportato ai titoli 
di giornali, agli spezzoni di tele- 
giornali, alle discusioni di allo¬ 
ra». Interpretato, fra gli altri, da 
Giuseppe Pambieri nel ruolo del 
Cancelliere Schmidt, Gianfran¬ 
co Mauri, Giovanni Grippa, An¬ 
tonio Piovanelli, Magda Merca- 
tali, Manuela Mandracchia, 
Giorgia Senesi, Daniele Salvo, 
Riccardo Bini, Giancarlo Con- 
dé. Materiali per una tragedia te¬ 
desca ha la regia di Chérif, che 
vi interpreta anche il ruolo del 
Negro. «Ho conosciuto Taranti¬ 
no - spiega - venendo in contat¬ 
to con due suoi testi Stabat ma- 
ter e Vespro della Beata Vergine 
Maria dedicati rispettivamente 
a Hanna Schygulla e a Bruno 
Ganz. Li ho messi in scena il 
primo con Piera Degli Esposti e 
il secondo con Lino Banfi. La 
nostra attuale, ritrovata colla¬ 
borazione per M ateriali è di tut- 
t'altro ^no che suppongo e 
spero si verifichi con tutto il 
suo carico di anarchia. Un'occa¬ 
sione per ricordare, anche». 


CALENDIARIO DI PIOMBO 


Dal Benifisi^ertx)t 
al casD Schleyer 



In alto, due immagini 
dello spettacolo 
teatrale«Materiali 
per una tragedia 
tedesca» che verrà 
presentato al Piccolo. 
Qui sopra, Hans 
Martin Schleyer 
rapitoeuccisodai 
terroristi 


Il prologo a Materiali per una tragedia 
tedesca. 1972 - In gennaio viene pro¬ 
mulgato il decreto sull'estremismo 
(Berufsverbot). Fra il 13 e il 24 mag¬ 
gio esplodono una serie di bombe 
dal Quartier generale della forze ar¬ 
mate americane in Germania alla 
casa ed i tri ce Spri n ger. 

Fra l'I e il 15 giugno vengono ar¬ 
restati nei dintorni di Francoforte 
Andreas Baader, Jan Karl Raspe, Hol- 
ger Meinst , Gudrun Enssiin, Ulrike 
Meinhof. 

1974 - Maggio. Il cancelliere 
Brandt è costretto a dimettersi. Hel¬ 
mut Schmidt ministro dell'econo¬ 
mia del governo Brandt diventa can¬ 
celliere. 

Holger Meinst muore in seguito a 
uno sciopero della fame . Nel corso 
di un sequestro fallito muore il pre¬ 
sidente del tribunaledi Berlino. 

1975 - Rapimento del capo della 
Cdu Lorenz che viene liberato in se¬ 
guito al rilascio di cinque prigionieri 
della RAF. 

1976 - Ulrike Meinhof viene tro¬ 
vata impiccata in carcere. Militanti 
della RAF uccidono il procuratore 
generale Buback e il presidente della 
banca Dresder, Ponto. 

Gli avvenimenti al centro del te 


sto 

1977 - Il 5 settembre alle 17.30 
Hans Martin Schleyer, presidente 
degli industriali tedeschi, un passato 
nelle SS, viene rapito da un com¬ 
mando di terroristi della RAF che uc¬ 
cidono il suo autista e tre uomini 
della scorta. 

13 ottobre. Il Boeing 737 della Lu¬ 
fthansa in volo da Palma di Majorca 
a Francoforte viene dirottato da 
quattro studenti palestinesi che se¬ 
questrano l'equipaggio egli 86 pas¬ 
seggeri. Il collegamento con la RAF è 
evidente: si richiede la liberazionedi 
undici militanti detenuti in Germa¬ 
nia, quella di due militanti del Fron¬ 
te di Liberazione del la Palestina, pri¬ 
gionieri in Turchia e la somma di un 
milione di dollari. Dopo atterraggi 
in diversi aeroporti (anche a Fiumi¬ 
cino), il Boeing atterra a Mogadiscio 
dove con l'assenso del presidente 
Siad Barre le «teste di cuoio» tede 
sche liberano passeggeri ed equipag¬ 
gio ed uccidono tre dirottatori (18 
ottobre). 

18 ottobre. Schleyer viene ucciso. 
Il suo corpo viene ritrovato in un 
furgone. Sempre in quella stessa da¬ 
ta i corpi di Andreas Baader, Gudrun 
Ensslin,Jan Karl Raspe vengono tro¬ 
vati senza vita nellecelledi massima 
sicurezza del carceredi Stammheim. 
Per le autorità è suicidio collettivo. 
Non ci saranno inchieste ma i resti 
di sabbia, trovata sui loro abiti, simi¬ 
le a quella di Mogadiscio hanno fat¬ 
to pensare a un loro trasferimento 
in quel luogo forse per trattare con i 
dirottatori. La congettura non è mai 
stata provata. 


CINEMA 


LUCKY BLU 


di Roma 


"il FILM ITALIANO CHE HA TRIONFATO AL FESTIVAL DI BERLINO" 
IN VERSIONE ORIGINALE (BARESE) CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


Umberto massa 


fiLm di dLessdndro piva 




dino abbrescia mino barbarese mimio rancini dante itiantione paolo sassaoelii 
teodosio barresi nicoia pignataro tiziana sebiaweiii pinuccio sìrisi 


UNA PROt^UZIONE 

kjbLa khan - flijnbut 


WWW.lacapagira.com 

PdhtBED EV "ESEC- 


ORARIO SPETT/Occu: 16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
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Domenica 26 marzo 2000 


«Beppegol» mantiene la promessa 

Splendida rtìtedi Sonori chetrascinail Bologna alla vittoria 


BOLOGNA 2 

UDINESE _1 

BOLOGNA; Pagliuca 7, Falcone 6, Paganin 
6.5, DalCanto 6, Nervo 7, Ingesson 5.5, 
Marocchi 6, Goretti 6 (10' stTonetto 5.5), 
Paramatti 6, Andersson 6 (25' st Ventola 
a/),Sgnori 6.5 (45' st Bla sv). (17 Orlando- 
ni, 4ZeBias 27Piacentini, 21 Binotto). 
UDINESE: Ture! 6.5, Gargo 6.5, Sottil 6, 
Bertotto 6, Jorgensen 5.5, Giannichedda 6, 
Fiore6, Manfràini 6 (l'stAlberto 6), Ljoca- 
telli 5.5 (16' st Warley 6.5), Sosa 6, Mozzi 
6.(22 De Sanctis 15 Zanchi, 18 Esposito, 
23 Bi^aard, BOZamboni). 

ARBITRO; Castellani di Verona 
RETI: nel pt 28' Signori, 30' Nervo; nel st 
22'Mozzi. 

NOTE: Angoli: 5-4 per l'Udinese. 


BOLOGNA Sgnori l'aveva pro¬ 
messo in settimana: «Tanto faccio 
gol io», ricordando che non se¬ 
gnava da tre partite, fatto per lui 
insolito. Einfatti ilsinistrochedo- 
po 28' h a sbl occato e i n d i rizzato I a 
partitaèstatoii 145/oinserieAeil 
nono in questo campionato per 
Beppe-gol. Chenell'occasioneha 
sfoderato un fondamentaledago¬ 
leador (palla d'incontro, battuta 
con violenza ma tenuta bassa) do¬ 
po aver anche eseguito il calcio 
d'angolo da cui è nata la mischia 
che, dopo gli interventi di Ander¬ 
sson elngesson,luistessoèarriva- 
toacon eludere. 

È stata lafasechehadeciso per- 


chédi quel corner il Bologna, che 
stava facendo gioco e premendo, 
si era dovuto accontentare, visto 
eh e i n veceaveva eh i esto u n cal ci o 
di rigore per N ervo stretto tra Sot¬ 
til eBertottosuun crossdi Goretti. 
E perché 2' dopo Andersson sulla 
destra ha faticosamente control- 
latodipiedeunpalloneaereoepoi 
è ri usci to a toccarl 0 a N ervo eh e d i 
controbalzo ha infilato sul palo 
più lontano. Per lui, uscito con 
una bella partita da un periodo 
difficile, èiato il ritorno al gol do¬ 
po un anno. All'inizio aveva gio¬ 
cato di più l'Udinese cavando pe¬ 
rò daun più insistito possesso pal¬ 
la soltanto un'occasione: al 24', 


quando Locatelli ha esitato trop¬ 
po, per poi servi re Sosa I a cu i gran 
botta ha trovato il guizzo di Pa¬ 
gliuca. 

Il Bologna aveva invece messo 
paura in contropiede. Giocando 
finalmente anche sulle fasce e 
usando gran despi rito da battagl ia 
la squadra di Guidolin anche nei 
minuti precedenti al gol era stata 
più vivace e prima del riposo 
avrebbe potuto fare altri due gol 
con colpi di testa di Ingesson (fuo¬ 
ri) eParamatti (paratonadiTurci). 
Nella ripresa la partita ha cambia¬ 
to faccia perché De Canio ha az¬ 
zeccato gli inserimenti di Alberto 
eWarl ey arretrando epoi toglien¬ 


do l'incol ore Locatelli el'Udinese 
ha schiacciato un Bologna inti¬ 
morito impedendogli per lunghe 
di fasi di passare la metà campo. 
M uzzi in tuffo di testa ha spedito 
lapallain bocca a Pagliuca, masiè 
rifatto al 22' quando dopo uno 
scambio con Warley (favorito da 
un rimpallo) è piombato in area 
per scari careu n ti ro dal basso inal- 
tochePagliucahapotutosoltanto 
guardare. Il portierehaperòsalva¬ 
to per la seconda volta il risultato 
q uan do al 40' è voi ato su u n ti ro di 
Fiorepartitodallatrequarti su una 
pai la persa da Ingesson. Con altre 
occasioni (soprattutto un liscio di 
Jorgensen in area al 44') l'Udinese 
avrebbe dato legittimità anche a 
un non impossibile pareggio. Ma 
il Bologna a sua volta avrebbe po¬ 
tuto chiudere il discorso se al 
18'Andersson avesse visto lo 
smarcato S gn ori quan do h ati rato 
piano addosso aTurci dopo aver- 
nerecuperatoun rilancio. 


Smone e Filippo Inzaghi 
Zoff canta fratelli d'Italia 


NAZIONALE MUnaNazio- 

naleperdue 
fratelli: Si- 
monelnza- 
ghièlagran- 
denovitàdi 
Dino Zoff 
nelleconvo- 

cazioniazzurrein vi stadellapaititaamichevoledi merco¬ 
ledìprossimoaBarcellonaconlaSpagna(ore21.15). Ifra- 
telli inzaghi hanno segnato fi nora42gol:26Rlippo(15in 
A, lOcoppaUefa, Icoppaltalia), 16Smone(5campio- 
nato,8ChampionsLeague, 3coppa Italia). Nei 22gioca- 
tori convocati daZoff perii raduno di domani alla Borghe- 
siana, c'èun bel plotonedi ripescati (Albeitini, Di Biagioe 
Delvecchio)eben7juventini.Nellaspecialeclassifica, se¬ 
guono M ilan (4), LaàoeParma(3), Roma(2), Inter, Udi- 
neseeFiorentina(l). Portieri: Buffon (Parma),Toldo(Fio- 
rentina); difensori: Pancaro (Lazio), Ferrara(juventus), 
Cannavaro (Parma), M aldini (M ilan), luliano (Juventus), 

N egro (Lazio), Pessotto (Juventus); centrocampisti : Fuser 
(Parma), Zambrotta (Juventus), Di Biagio (Inter),Tacchi- 
nardi (Juventus), Ambrosini (M ilan),Gattuso(M ilan), Fio- 
re(Udinese), Albeitini (M ilan); attaccanti: Filippo Inzaghi 
(Juventus), Smoneinzaghi (l^io), Del Pero (Juventus), 
Del vecchio (Roma),Totti (Roma). 



Sesa gonfia i sogni deirinter 


Il sabato s'addice al Lecce a segno un altro colpaccio» 


LECCE L'Inter alza bandiera 
biancaenon approfitta dello sci¬ 
volone della Juve per riaggan¬ 
ciarsi alla rincorsa scudetto. Ne 
approfitta il Lecce che supera in 
casa i neroazzurri con un gol di 
Sesa e conferma di essere impla¬ 
cabile negli anticipi. Di sabato i 
pugliesi avevano battuto lajuve, 
il Bari eil Veronaedi sabato-per 
la prima volta assoluta - trovano 
una vittoria scacciapensieri per 
la classifica con i neroazzurri. La 
squadra di Lippi ha confermato i 
suoi difetti, uniti ad alcunecon- 
traddizioni tatticheeaun modo 
inadeguato di intendere le gare 
contro squadre come il Lecce, 
chefanno del ritmo, della forza 
fisicaedello slancio leloro armi 
migliori. 

I giornalisti hanno votato Sesa 
migliore in campo: lo svizzero, 
autore del gol partita, èstato l'a¬ 
nima della squadra giallorossa 
tornata alla vittoria dopo due 
mesi e che si è imposta all'Inter 
non solo per la bravura e la tena¬ 
cia dei suoi uomini, ma anche 
peri limiti del la formazione mi¬ 
lanese che ha sbagliato proprio 
tutto in attacco e in difesa ri¬ 
schiando anche di subire il rad¬ 
doppio da parte dei leccesi. Il gol 
di Sesaènato su punizione, al 24' 
pt, con unadi quellefiondateche 
fanno parte del suo repertorio. 
Ottenuto il vantaggio, tutti i gio¬ 
catori del Leccesi sono precipita¬ 
ti da abbracciare il loro portiere 
Chimenti, rincuorandolo dopo 
la settimana di passione vissuta 
perii clamoroso errorech eh a de 
terminato la sconfitta a Udine 
settegiornifa. 

La retedi SesahasancitoiI pre 
dominio del Lecce nei primi 45 
minuti. L'Inter si era affi data al la 
coppia Recoba-Zamorano ma Pi- 
votto ejuarez hanno messo la 
museruola ai due attaccanti che 
peraltro hanno commesso cla¬ 
morosi errori. Il più plateale di 
questi al 41' pt quando Pan ucci 


ha pescato Reco baso lo davanti a 
C h i men ti : I 'attaccan te h a esi tato 
tanto da consenti reaSavino che 
era in ritardo un miracoloso re 
cu pero. AI egi tti mazi on edel van - 
taggioacquisitodal Leccenel pri¬ 
mo tempo vi è poi un'azione di 
cui è stato protagonista ancora 
Sesa al 29' quando è partito di 
gran carriera: Peruzzi si è sai vate 
con un otti mo i ntervento. 

L'Inter ha assunto il controllo 
del gioco e delle azioni nella ri¬ 
presa ma lo ha fatto con grande 
confusione, senza mai ri usci read 
organizzareun discorso tatti co di 
rilievo. All' inizio della ripresa 
Marcello Lippi ha sostituito Pa¬ 
nucci con Vieri, utilizzando di 
fatto tre punte; ma la risposta di 
Cavasin è stata immediata con 
Savinoretrocessoaguardiadi Re 
coba e Pivotto, che nel primo 
tempo era stato impeccabile su 
Zamorano, spostato su Vieri. 
Questi hafatto ben poco: un paio 
di giratedi testa, poi il rovinoso 
scontro con Pivotto dopo che 
Chimenti aveva respinto alla 
grande un tiro di Recoba; poi al 
20'il forfait: dopo avertentato un 
affondo, Vieri ha accusato una 
contratturamuscolare,si èporta- 
to una mano allacosciaed èusci- 
to dal campo. 11 centravanti inte 
rista zoppicando ha raggiunto la 
panchina ed èstato sostituito da 
Jugovic. PerVieri, cheproprio ie 
ri rientrava dopo un'assenza do- 
vutaaun precedenteinfortunio, 
si paventava un infortunio mu- 
scolarechesi èrivelato, perfortu- 
na, non grave. Il medico sociale 
dell'Inter, dott.Volpi, ha ridi¬ 
mensionato negli spogliatoi I' 
entità dell'incidente occorso a 
Christian Vieri. «Perora- hadet- 
to - èstato diagnosticato un ri- 
sentimento dei flessori della co¬ 
scia destra, per cui abbiamo pre 
ventivato tre giorni di riposo as¬ 
soluto». «Domani - haspiegato- 
il giocatore sarà sottoposto ad 
ecograf i a eavremo pi ù certezze». 


LECCE 1 

INTER _0 

LECCE; Chimenti 6,5, Juarez 6,5, Viaii 6,5, 
Pivotto 7, Savino 6, Baiieri 6,5, Conticchio 
6,5, Urna 6, Piangereiii 7, Sesa 7,5 (34' st 
Marino av., 47' Bonomi s.v.), Lucareiii 6. 
(25 Aiardi, 3 Coionneiio, 11 Biiiotti, 14 Sa¬ 
dotti, 15 Casanova). 

INTER; Peruzzi 6,5, Simic 7, Bianc 6,5, 
Cordoba 5,5, Panucci 5,5 (l'st Vieri s.v., 
21' Jugovic S.V.), Zanetti 6,5, Cauet 5,5, 
Georgatos 5, Seedorf 5,5, Recoba 5, Za¬ 
morano 5 (16' st Baggio 6). (12 Frezzoiini, 
7 Moriero, 17 Domoraud, 25 Rivas) 
ARBITRO; Borrieiio di Mantova 
RETE: nei pt 24' Sesa 

NOTE: Angoii: 6-5 per ii Lecce. Recupero: 
re5'. Ammoniti: Georgatos e Chimenti 


DOPOGARA 

Uppi irrfuriato; 

«Questa squadra 

minazionecheavevamofatto registrarecontro M ilan eLazio. N on si puòaffron- 
tareunasquadraarTabbiatacomeilLeccesenzaaverelasuastessarabbiaedeter- 
minazione». «Inesco matto-aggiungeiltecnico-perchénonèammisEibileche 
unasquadrachelottaperlasalvezzaabbiatantagrintaeunachedevelottareper 
ilsecondopostooaddiritturainseguireunaremota speranza perii primo non 
averealtrettanta rabbia. Si aggiungepoi il fatto chelafortuna non ci stadando 
unamano: avevogiàsostituitoZamoranocon ^gioequandoVieri si èinfoitu- 
nato non avevamo più centravanti. Così tutto si ècomplicato perno!». «Comun- 
que-haammessoiltecnico-loripeto:continuoanoncapireedicochepreferirei 
giocar malepurdivedereincampounasquadradetemninataal massimo». 


è senza grinta» 


L'unico interistaa presentarsi in sa- 
lastampadopolagara persaeoi 
Lecceèstato l'allenatore, M arcello 
Lippi. Non riesceancoraadarsi pa- 
ceperil risultato, ma soprattutto 
perl'andamentodellagara. «Nelle 
ultimeduepartite- affemna- non 
abbiamoavutolarabbiaeladeter- 



II centrocampista del Lecce Piangereiii contrasta il centrocampista dell'Inter Zanetti 


D.Caricato/ Ansa 


E il «pazzo» Parma 
rivede l'Europa 

Rocambolesco match: Cagliari spacciato 


CAGLIARI II Parma ripropone la 
sua candidatura per un posto in 
Championsleague, il Cagliari preci¬ 
pita verso la B. Il verdetto del San¬ 
t'Elia è abbastanza netto e se Male¬ 
sani, pur professando umiltà («stia¬ 
mo disputando un campionato 
matto, dobbiamo vivere alla giorna¬ 
ta»), non nasconde le rinnovate 
ambizioni dei gialloblù, a Ulivieri 
non resta che aggrapparsi alla mate¬ 
matica per coltivare una speranza di 
salvezza. La partita ha avuto un an¬ 
damento che conferma il giudizio 
del tecnico degli emiliani. È, infatti, 
cominciata con una autentica doc¬ 
cia fredda per i tifosi sardi. Dopo 
nemmeno 5', infatti, la loro squa¬ 
dra era già sotto di due gol, autori 
Fuser e Amoroso, con Herman Cre¬ 
spo che una volta tanto ha dismes¬ 
so i panni del cannoniere per tra¬ 
sformarsi in uomo-assist. Il doppio 
svantaggio ha, ovviamente, frastor¬ 
nato i sardi che hanno cercato di 
reagire, ma per tutto il primo tem¬ 
po sono stati gli ospiti ad avere in 
mano le redini del gioco, sfiorando 
più volte in contropiede il terzo gol 
che avrebbe chiuso ogni velleità di 
rimonta dei padroni di casa. Nella 
ripresa, invece, c' è stata l'incredibi¬ 
le rimonta degli uomini di Ulivieri, 
grazie a una migliore disposizione 
in campo (l'uscita di Mayele e lo 
spostamento sulla fascia destra di 
Oliveira), e, soprattutto, al gran fu¬ 
rore agonistico. Accorciate le di¬ 
stanze con Berretta (uno dei miglio¬ 
ri alla distanza) grazie anche a una 
delle poche cose buone fatte da Pa¬ 
trick Mboma (stop di petto e tocco 
al volo smarcante per il compagno) 
in avvio di ripresa, i sardi hanno co¬ 
stretto il Parma ad arretrare nella 
proprio trequarti. Batti e ribatti (tra¬ 
versa di Corradi al 14'e gran tiro di 
Oliveira deviato), i rossoblù hanno 
acciuffato il pareggio al 17' DePatre 
e a quel punto, spinti anche dal 
pubblico, hanno continuato a pre¬ 
mere alla ricerca del gol del succes¬ 
so, un risultato che, anche per co¬ 
me si erano messe le cose, avrebbe 


significato una grande iniezione di 
fiducia, oltre a tre punti decisivi per 
affrontare le prossime sfide salvez¬ 
za. Il Parma die sembrava frastorna¬ 
to ha avuto a quel punto una rea¬ 
zione d'orgoglio e, ancora una vol¬ 
ta, è stato Crespo ad assumere il 
ruolo di uomo-partita. Il centravan¬ 
ti ha, infatti, prima costretto Scarpi 
a un grande intervento per deviare 
un suo colpo di testa (29') e poi a 
10' dalla fine, con i sardi sbilanciati 
in avanti, si è involato in contropie¬ 
de, ha resistito al ritorno deH'otti- 
mo Zebina (l'unico a salvarsi ndia 
retroguardia dei sardi) e ha offerto a 
Stanic la palla del terzo gol che ha 
chiuso l'incontro e sancito l'ormai 
probabile ritorno dd Cagliari in se¬ 
rie B. E questa prospettiva ha scate¬ 
nato l'ira degli ultrà: incidenti sono 
avvenuti davanti aH'usdta degli 
spogliatoi. La polizia è intervenuta 
con alcune cariche dopo il lancio di 
oggetti contro i giocatori. Alcune 
persone sono state bloccate e iden¬ 
tificate. Anche durante la partita 
una parte della tifoseria avevacon- 
testato il presidente Cellino, l'alle¬ 
natore Ulivieri e aveva fatto cori 
razzisti nd confronti di Mayele (fi¬ 
schiato eoggettodi frasi di scherno 
quando è stato sostituito) e di M bo- 
ma. 


CAGLIARI 2 

PARMA 3 

CAGUARI: Scarpi 5,5, Lopez 5,5 (32' st 
Diliso, sv). Villa 5,5, Zebina 6,5, Macellari 
6, Mayele 4 (37'pt Corradi 6), Berretta 6, 
0' Neill 5,5, De Patre 6, Mboma 5,5, Oli¬ 
veira 6. (12 Franzone, 31 Bianconi, 24 Mo¬ 
desto, ISAbeijon, lOAmetrano). 

PARMA; Buffon 6,5, Cannavano F. 6,5, 
Thuram 6,5, Benarrivo 6, Sartor6, Fuser 6,- 
5, Dabo 6 (36' st Walem, sv), Bolano 6, 
Vanoli 6, Crespo 7, Amoroso 6 (15' st Sta¬ 
nic 6) (12 Guardalben, 28 Cannavano P., 
23 Zoboli, 4 Breda, 20 Di Vaio). 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6 

RETI: nel pt 3' Fuser, 4'Amoroso, nel st 7' 

Berretta, 17' De Patre, 36' Stanic. 

NOTE: Recupero: 2'e 3'. Ammoniti: De Pa- 
tre, Bolano, Mboma, Diliso 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




PIUME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

TTireeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30 
■22.30(12.000) 

Wrorseumane 

Di: L Cantet. Con: ]. Le- 
speit,].C.Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22,30(12.000) 

Preferisco il rumore dei 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10 
-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO ▼ 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30-20-22.30(13.000) 

ÀRÌÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40 
-22.30(10.000) 

ÀRÌ^ÒN. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

ÀRLECCHÌNÒ. 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
.ComiTi^ia. 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

'futtol'aniorech^^^^^^ 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.T Anderson. Con:! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.14.10-16.10-18.10-20.20 

■22.30(12.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con:H.Don^ue 

Orrore 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Riete. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

Titus 

Di:].!aymor. Con:AHo- 
pkbsi.La^ge, 

(ZÒLO^SALAVÌKONÌÌ T . 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.Theron, 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman,B.Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D. De,Vto, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Tbrille- 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(13.000) 

American Beauty 

Di:SMende.Con:K.Spa- 

cey,ABeningV.M.14 

Drammatico 

DUCALESALAB A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10 
■22.30(13.000) 

F-!-!l- -•-1- 

rclllllllllllcalllUUIcllC 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia, D.Quinn, 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45-20.15 
■22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A]olie, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
emise,].Moore,].fóbards 
Drammatico 

GLOWA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A]olle, 

TTirille' 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A]olie, 

TTiriller 

METROPOL A 

V.LEMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30 

(MPI. 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,].Law 
Giallo 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg.La legge 
dd samurai 

Di:].]armudi 

NUOVOARTl T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

14,30 -16,30-18,30-20,30-22,30 Or. 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 

Cartonianimati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 


ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Dì: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cmise].Moore,].Roba-ds 
Drammatico 

ODEON SALAOB 

Or. 15.00-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMend&Con:K.Spa- 

cey,A.BeningV.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange, 

Drammatico 

ODEON SALA 6 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
L£e,]ones,A.]udd, 

Thrilling 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,].Moore, S.fóa-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.35 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverro 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ORFEO Al 

V.L£CON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00-18.30-22.00 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanl<s,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

Tarzan 

diCh. Buck 

Le ceneri di Angda 

Di: A. Paricer 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Dì: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.00-17.30-20-22.30 (13.000) 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.30-18.30-22.00 (13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.VeitloneCon: B. Fio- 
relloC. Verdone 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00-17.30-20-22.30 (13.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con; S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lyich. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: R.TAnderaan.Con:! 
Cruise,].Moore].RDbards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghtìla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con; D. Wa- 
shington,A]olle 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 


OrJ^18.10-M^^^^ .Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 10-14.30-17-20-22.30 

Festival dd Cinema Africano 

RassegnadiRlme 

Cortometraggi 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 11-14.30-17-20-22.30 

Festival dd Cinema Africano 

RassegnadiRlme 

Cortometraggi 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

0r.20lngresso contesserà 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. 

La figlia di un soldato 
non piange mai 

Di:]. I\rory 

AUDITORIUM S.EDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Or. 10-14.30-17-20-22.30 

Festival dd Cinema Africano 

RassegnadiRlme 

Cortometraggi 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANl-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16 

Versone originale 

Sottotitoli in italiano 

Due volte 50 anni di ci¬ 
nema Francese 

Di:]. L Godard 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 21.15 

Ladolce vita 

DLF.Fellini 

Due otre cose che so di 
Id 

Di:]. L Godard 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 16.00 (8.000) 

Tarzan 

Di:Ch. Buck 

Cartonianimati 

ROSETUM 

VAPISANaiO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21.00(10.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshall 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 16.30-21.15 (9.000) 

li gigantedi ferro 

Di:B.Bind 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA TheBeach 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
011/8122312 - 20.00-22.30 prio,V.Ledoy0i,R.Cai1yle. 

(12000).Dramm^co. 

ACrOR'SSrUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.fóbaids 

(12000).P.ra!llQi,^.op. 

ADUA200 Ragazzeinterrotte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: J. Mamgold. Con: W. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- Raide-, A. Jolie, W. Gol- 
20.40-22.35(12000) dberg. 

Drammatico 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

pi]y856521-15.3p-17.15(12M 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
( 12000 ) 



Animazione 


The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 


AMBROSIOSALAl li collezionista di ossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- diington, A jolie, Q. Lati- 
22.30(12000) f^. 

■niriller 


AMBROSIOSALA2 Titus 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). Di:j.Taymor. Con:AHo- 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 pkins, j. Lange, A Cunv 
(12000) ming. 

Drammatico 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
C6y,ABening,M.Souvari. 

_ Dramm^co. 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love. 

_ Corrimi ia. 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.norello,M.Nissen. 
Commedia 


CENTRALI Luna papa 

Via Carlo Aborto, 27 - tei. Di: B. Khudojnazarov. Con: 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova, M. Blei- 
22.30(11000) btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl Le regole della casa del 

Va Garibaldi, 32/e - tei. sidro 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- Di: L Hallstrom. Con: T. 

22.30(12000) Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz,ACatania. 
Commedia 

CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Main. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vero 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con;L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Gidio 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di; C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nisren. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F.Sacchi 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

llsegretodd giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G. Ciardo, A Fassari. 
Commedia 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(11000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, Ajolie 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.30-22.30(12000) 

Wsorseumane 

Dì: L Cantet. Con; ]. Le- 
speri,].C.Vallod,C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULTISALAERBA-SAUl 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiof neccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L£ regole ddia casa dd 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Md<in.Con:H.Grait, 

].!ripplehom,].Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Colise,].Moore,].Robariis 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A ]olie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Rnedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,].MooreSRea. 
Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThroeKIngs 

Di:D. Russdl.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube 
Avventura 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(7000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.V 0 iitucci,D. Russo. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

^C^'Dellhjnte Con: C. 
Moglia,D.Ouinn,V.Chico. 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.40-22.35 

(12000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-td.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Tosca di G. Puccini, direttore N. Bareza, regia L. Ronconi, sceneM. 
Palli, costumiV.MaraoL Allestì mentodelTeatroallaScala.Orel5.00 
Fuori abbonamento 

ÀUDÌfÒRÌUMbÌMÌ'lAW. 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra GiuseppeVerdi DirettoreT. Severini. Musichedi Skrja- 
bin, Rachmaninov. Orel6.00. L. 30-60.000 

fEÀTOGIÒRGIÒ'^Lffi'. 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Fedra di j. Bacine. Traduzione G. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo- 
ros, S. Romano, R. Savagnone, L Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
16.00. L 25-35-45.000 

CTubiò. 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Banie,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
Amodio,G.DiRauso,ODorella.Orel6.00.L. 15-25.000 

ÀRiBBjro. 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versoneteatraledi A. Serpiei, regiadi R Bri- 
vio.Orel7.30L17-27.000 

ÀR^'lf'. 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

"Mefisto” 0 "l'anima morta di AgnesPollinger^di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Orel6.30.L 17.000 

ÀTÈÙÉR'CÀRLbCÒilÀ&HGÙ. 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschinoPoemaepicocavallerescodiE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
Meyerbeer, Monicelli.Orel5.30. L. 10-14-20.000 

CÀRCÀfiÒ. 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Annata riccadiN.Martoglio. ConG. Durano,! Musumeci,F. Scal¬ 
dati. l^iaRGuicciardini.Orel5.30.L35-44.000 

CCTTÉAtRObÉli'Àm. 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Robledo, regiaP. Del Bono. Ore 16.00. L 
15-17-25.000 

RLÒbRÀMMÀTÌCi. 

VAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

I milanesdiVarese, DeMachi,Tessa, Manzoni, Corio, Panini, Porta, 
Bignami, Loi; con M. Balbi, r^iaC. Beccali; orel6 L 15-22-30.000 

RWNCÒPÀR^. 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sàa Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regiadi G. 
Mauri. Orel6.00.L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie¬ 
tà di J. L Lagarce, con S. Arrighi, r^ia di B. Nativi. Ore 17.00 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Rentdij. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

La mandragola di N. M acchiavelli. Con A Giusta, D. Lorino, A Za- 
vatteri. Regia]. Ferrini. NeH'ambito di "Progetto giovani 2000". Ore 
16.30. L19.ppp{_^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

L'amico ditutti di B. Slade. Con]. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rinéli.OrelS.^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochiePenato. Orel6.00. L 30- 
40-50.000. 

NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

GoranBregoyic|nconc^oOre21.(WL.4^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a._0^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^iadiF.^nzog^^^^^. 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadiP.MicoL^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
SSnig^liapre^ . 

TEATRIDiTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^eare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 16.30. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

MissMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E 
Bdlini, F.BorialurTii. R^iadi R Slyen._Ore_15.30. L 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Podari, con la compa¬ 
gnia di marionetteeattoridéTeatrodiGiannieCosettaColla. R^ia 
C. Colla. 0rel5.00el7.30. L. 14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di! Wilder, regia 

diIOIea-.Orel6.00L20-25.000 

Ueder e arie d'opera di W.A. M ozart. Con P. Cigni, P. Ceccarini, 

P. Pardo. Ore 21.00. L. 10-15.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Cffitélo.Orel6.30.L.12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Riposo 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wporo^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

Wporo^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Terra di L DianaeA. Zamboni. Con A. Zamboni, musicheA Pozzo- 
li. [^"L^dgm^jca da . 

jUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Romanza di M. Bichiri eP. Severini, musichedi F. Sirianni. Nell'am- 
bitodellarffisegna"Folliaateatrt)2000".Ore20.45 
CrfèPrpcope:ripoffl. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

AtuttojazzAdrianaCavajazzBallett. Coreografia A Cava, S Fag- 
gianLS.too.Muach^ . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Assassinio nella cattedraleTragediadi I. Pizzetti, direttoreB. Bar- 
toletti, regia]. Cox. Orchestra e Core del Teatro Regio. Con R Rai¬ 
mondi. Orel5.00 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wporo^. 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agora: Riposo 

Chiesa di Sant'/^ostino: Ri poro 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

M^ornaleBB con Al^dre Ronzoni. Ore21.00. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Saiomedi Erauss ConcertatoreedirettoreD. Gatti, regiaPL Pizzi. 
Or;el5.30. 

DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

HeddaGablerdi H. Ibren, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
15.30. 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Wporo. 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 
TB_ 051.372540 

Wporo. 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Wporo. 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 

Wporo. 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI 
Il gorilla quadrumano da una storia popolare anonima. Con A. 
C^pqr^eAG^^ILO^^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Wporo. 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTT116 TEL 051.4153800 

Mowgii, l'avventura di crescereTeatreAchiperTe(Spagna). Nel- 
l’ambitodtì progetto"Erepa porto dé mondo" perLecittàdeH’in- 
fanzia-Bol^na2000.0rel6.00 


TE. 051.233546 

TE. 051.370971 

TE 051.235288 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.YAndereon. Con;! 
emise,]. Moore,].R3barijs 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFelice42-td. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di:].!aymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olìe, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il segretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G.Ciardo,AFassari. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.!Andere>n.Con:! 
emise,]. Moore,].R3barijs 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-td. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-td. 051/320900 
-15.30-17.50-20.10-22.30 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - td. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - td. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 16.15- 
18.20-20.25-22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripptehom,].Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - td. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-td. 401357- 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

jOLLY ♦ 

VaMarconi 14-td. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

12.15-14.40-17.15-19.50-22.20 

(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raido", A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. More, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
18.15-21.45(14000) 

Magnolia 

Di: P.!Anderen.Con;! 
Cruise,].Moore,].R}bards 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

12.05-14.15-16.20-18.25-20.30- 

22.40(14000) 

Mickeyocchiblu 

DLKMakin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

12.55-15.10-17.25-19.40-22.05 

(14000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.40 (12.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.]ordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-20.15- 
-22.30(12.000) 

Mystery,Alaska 

Di:].Roach.Con;RCrowe, 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (12.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswori, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18-20.10-22.20 
(12.000) 

Finedi una storia 

Di:N.]ordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.45(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30-(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40-19.55 
-22.10(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burion. Con:].Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 
Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10 
-22.40(12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:!Lee 
]onesA]udd 

Thrillinq 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
12.50-15.55-19.05-22.10(14000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A Cum- 
ming. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-ttì. 051/6370411- 
13.10-16.05-18.55-21.55(14000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

MB}USAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.40-20.50(14000) 

Femminilesingolare 

Di: C. Dd Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouìnn,V.Chico. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.00-15.30-17.50-20.10-22.30 

(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DùM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mas^rella 3 - td. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A. Costa 69 - tei. 6142084 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

limiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanksD.More,B.Hunt. 

.Dr^m^ico. 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Ridtol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
.Comm^ia. 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Wsorseumane 

Di: L. CantS. Con: ]. Le- 
spert,].C.Vallod,C.BàiTé. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-tel. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, 0. Platt. 
Avventura 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

limiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanksD.More,B.Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
15.15-17.10-18.50-20.40-22.30 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paricer. Con: R Bre 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-15.30-17.50-20.10-22.30 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,RCar!yle. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: ]. 
Standing, M. Delamere, P. 
Wdker. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 
(12.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
ia,C.Casdli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

lltempodeH'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds].Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSETTBrlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.ThiaTy 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.45-20.45-22.40 
(12.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Burion. Con:].Depp, 
Ch. Ricci,M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

diN.Night conBWillisV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paricer. Con: R Bre 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
LeejonesAjudd, 

Thrillinq 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Toy Siory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

VBDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 


































































































































































































































